
Il giornale parlato 
e il giornalista che parla 

dell’on. ERMANNO AM1CUCCI

blico in ascolto alla Radio 
nei più disparati e lontani luo­
ghi del mondo.

E’ un giornalista che inerita 
tutta la nostra simpatia e tutta 
la nostra ammirazione.

Egli deve possedere, al som­
mo grado, le qualità dèi re­
porter moderno : cioè pron­
tezza di visione, sensibilità di 
percezione, intuito giornalisti- 
co e, nel tempo stesso, prepa­
razione tecnica, conoscenza 
della materia, arte del colore, 
padronanza della lingua, im­
mediatezza di locuzione: cioè 
la dottrina del competente e le 
virtù del parlatore.

Da un campo di corse, da 
uno stadio, da una piazza, — 
dovunque l’avvenimento lo ri­
chieda — egli deve vedere e 
far « vedere » ai suoi ascolta­
tori la scena che si svolge sot­
to i suoi occhi. La sua missio­
ne non è facile, perchè egli è 
un giornalista che, oltre tutto, 
non può pentirsi e non può 
correggersi. Le sue parole cor­
rono l’aere e sono afferrate 
istantaneamente da migliaia e 
migliaia di ascoltatori, i quali 
attendono con impazienza la 
descrizione delle varie fasi del­
l’avvenimento.

Bisogna aggiungere che l’av- 
ven¡mento si svolge incalzante, 
senza dar tempo, al giornalista 
che parla, di meditare, di coor­
dinare, di indugiare neppure 
per un momento su quello che 
deve descrivere.

Il « giornalista 
che parla » deve es­
sere dunque nn « re­
porter » di straordi­
nario valore e di 
fulminea prontezza.

Sono felice di di­
chiarare che la Ra­
dio ha già creato al­
cuni magnifici cam­
pioni di questo re­
portage delicato e 
difficile.

Gli italiani che 
hanno ascoltato re­
centemente la de­
scrizione della par­
tita di calcio fra la 
squadra nazionale 
italiana e quella te­
desca, fatta dallo

La Radiofonia ha creato un | 
nuovo tipo di giornale e un 
nuovo tipo di giornalista. !

Il « giornale parlato » ha 
creato il « giornalista che par­
la ».

Dicendo « giornale parlato » 
non intendo naturalmente al­
ludere a lutto il servizio gior­
nalistico della « Radio ». Arti­
coli, notizie, pubblicità, che 
costituiscono la parte ordinaria 
di questo servizio, apparten­
gono sempre al giornalismo 
scritto, con la semplice diffe­
renza che le cartelle invece di 
essere passate al linotipista 
perchè ne imprima lo scritto 
sul piombo delle pagine dei 
giornali, sono affidate al detta­
tore o dicitore o speaker (per 
usare la parola inglese comu­
nemente adoperata, che io vor­
rei vedere sostituita ufficial­
mente dalla parola italiana), 
perchè ne diffonda, con la sua 
viva voce, il contenuto, nello 
spazio, attraverso le onde mi­
racolose della Radio.

Il « giornalista che parla » è 
invece un nuovo tipo di gior­
nalista, che non ha bisogno di 
penna e di carta, ebe non co­
nosce cartelle, nè linotipisti, nè 
piombo, nè giornali; ma si 
serve unicamente della voce 
per esercitare la sua profes­
sione. E’ il giornalista che de­
scrive, istante pcr istante, l’av­
venimento dal punto preciso in 
cui si svolge sotto i suoi occhi, 
e ne fa partecipe il suo pub­

Una bella ed originale .fotografia dell'ing. Bertoglio che può suggerire delle idee a chi intende 
partecipare al ’Concorso Fotografico’ del Radiocorriere (Vedere il programma a pag. 2)

Stadio di Francoforte, hanno! 
potuto seguire minuto per mi­
nuto l'avvenimento, proprio j

1 come se vi assistessero. La de- 
| scrizione fu chiara, pronta, vi- j 
,vace; nessun particolare inte­
ressante fu trascurato. Gli a- 
scoltatori provarono tutte le 
emozioni dell’incontro. Le fasi 
del giuoco, i movimenti della 
folla, ebbero nel radiogiorna-1 
lista un coloritore intelligente,

I caldo e preciso. I

L'avvenire di questo tipo di ; 
giornalismo parlato non è cer­
to di poco conto : è destinato | 
anzi a delinearsi rapidamente 
con crescente successo. Solo la 
televisione potrebbe arrestar- t 
lo, rappresentando gli avveni­
menti nella loro realtà visiva, 
insieme con la loro realtà fo­
nica.

Ma. in attesa della televi­
sione. il giornalismo parlato, 
attraverso la Rollo non man-

citerà di affermarsi vittoriosa­
mente.

Ucciderà, tuttavia, questo 
nuovo tipo di giornalista, il 
classico tipo di giornalista che 
scrive? La Radio potrà ucci­
dere mai il giornale?

Ecco due interrogativi ai 
quali possiamo rispondere, con 
tranquilla coscienza, negativa« 
niente.

L’esistenza stessa del Radio- 
corriere che deve ogni giorno



aumentare il numero dei suoi 
lettori è, del resto, la più chia­
ra risposta a questi interroga­
tivi. Ad ogni nuova invenzione, 
sorgono inevitabilmente inter­
rogativi del genere. Ma come il 
giornale non ha ucciso il libro 
e il cinematografo non ha uc­
ciso il teatro, come il film so­
noro non ha ucciso lo spetta­
colo d’opera e la fotografia 
deiravvenimento non ba ucci­
so il reportage, giornalistico, 
così il giornalismo parlato non 
ucciderà il giornalismo scritto.

Il telegrafo, il telefono, la 
fotografia hanno già profonda­
mente trasformato il giornali­
smo. Anche la Radio conlri- 
buirà forse a trasformarlo, ma 
non potrà mai nè sopprimerlo 
nè sostituirlo.

Qualcuno si è preoccupato 
della concorrenza ehe la Radio 
può fare al giornale. Anche qui 
non bisogna esagerare. E’ vero 
che la Radio può diffondere
notizie. discorsi, pub-
Eticità, resoconti di avvenitnen- 
t i, prima del giornale e, spesso, 
là dove il giornale non arriva, 
cioè anche a coloro che non li 
ricercanp. Ma ciononostante il 
giornale non ha ila temere la 
concorrenza della Radio. Il 
giornalismo non muore, come 
non è morto il libro, dopo il 
prodigioso sviluppo del gior­
nale.

Anzitutto il giornale parlato 
esige un orario che non tutti 
possono rispettare, e richiede 
la permanenza in nn determi­
nato luogo, dove è installato 
l’apparecchio ricevente, men­
tre il giornale può essere letto 
dovunque e in qualunque mo­
mento, dove e quando il let­
tore desidera. Inoltre il gior­
nale resta, mentre le parole- 
volano: e il pubblico ha bi­
sogno di qualche cosa che non 
sia soltanto affidato all’attimo 
fuggente.

Infine, il giornale discute, 
mentre la Radio informa, il 
giornale presenta, approfondi­
sce, sviscera problemi e situa­
zioni che la Radio non può 
che accennare o sfiorare.

Ma soprattutto la vitalità 
del giornale scritto sta nella 
sua capacità di vivere una esi­
stenza che, per quanto effime­
ra, è sempre più lunga, più 
consistente, più duratura di 
qualsiasi giornale parlato.

Oso dire di più. Io penso che 
la Radio contribuirà alla dif­
fusione del giornale, perchè 
anticipando, con un breve an­
nunzio, la notizia degli avve­
nimenti, invoglierà gli ascolta­
tori a seguire sul giornale gli 
sviluppi di quegli avvenimenti, 
farà sorgere il bisogno di leg­
gere tutto quello che intorno 
ad essi si scriverà, più ampia­
mente e meditatamente all’in­
domani e nei giorni successivi.

lai Radio sarà l'araldo del 
giornale: sarà cioè rannunzia- 
trice, rintroduttrìce, la diffon- 
trice del giornalismo scritto 
presso i suoi innumerevoli a- 
scolRrtm-i.

Come direttóre di giornale e 
come Segretario del sindacato 
"Nazionale Fascista dei Giorna­
listi saluto nella Radio una 
nuova conquista e nn elemento 
propulsore del giornalismo.

Ermanno Amieucci.

Io che le scrivo prateslando. so­
no una Nonna, lina dì quelle Non­
ne classiche che a poco a poca 
vanno scomparendo e efie. salvo 
qualche rara ecctziofte. al. nòstri 
giorni non si trgeano più che nel­
le fiabe di Zia Mariù.

Una di quelle Nonne insamma 
ctìn una balla testa di capetti bian­
chi e con un sacco di raccónti nie- 

\ ravigtwsi par i nipotini. E prote­
sto. sissignore, protesto perchè la 

I Radio invade anche il nostro cam­
po e ci dice una volta di più che 
siamo diventale delle cose Inutili 
che il buon Dio farebbe bene chia­
mare a sè.

Una volta almeno, ai miei tem­
pi. c'era un poco più dl rispetto 
per la vecchiaia, ma oggi purtrop­
po lutto e cambialo e non certo in 
meglio. -

Quando ero giovane lo, non c'e­
ra peritolo che una ragazzina 
dmmodo uscisse di casa sola, fosse 
paranco per recarsi alla Messa...

Ma lasciamo stare in pace il pas­
salo che purtroppo non ritorna 
più. quando non c'erano nè auto­
mobili nè Itami: che, fingendo di 
suonare là tromba od il cqmpa- 
nrUo, li vengono addosso senta 
che tu nemmeno li senta. Veniamo 
al motivo della mia protesta

Ecco, volevo dire, che è un'inde­
cenza che con la Radio ci si ven­
ga a rubare persino l'ultima con­
solazione delta nostra vita, a pri­
varci dell'ultimo scopo nostro, del­
la nostra ultima missione.

Che bisogno c'era di istituire il 
« Cantuccio del bambini? ». Che re­
stiamo ancora a lare noi povere 
nonne se anche le fiabe le narrate 
voi?

lo ho due nipotini belli e cari
; che sono la mia consolazione e 

tulio il mio amore; ebbene, per 
colpa ¡Iella Radio ho corso il ri- 

1 senio dt perdere il loro affetto.

I CONCORSI PEL RAPIOCORRIERE

ASCOLTATORI D’ECCEZIONE
Concorso fotografico con grandi premi

riservato agli abbonati del M Radiocorriere

Radlo-foto-amatorl. attenzione! Ma, anzitutto, 
grecismo un po’ tunghetto. ma che esprime bene 
Radiofonia sono arti sorelle. La radio-televisione

giustifichiamo l'appellativo. Radio-foto-amatori i un
uno stato d'animo sempre più diffuso. Fotografia e 
sta pcr riunirle ancor più inOniamente. Chi cattura 

con piacere le vibrazioni del suono, non può che Interessarsi alla catturo delle vibrazioni della luce 
e... viceversa, lt microfono e la macchina fotografica sono buoni amici. Ciò premesso noi speriamo 
che i radio-foto amatori saranno moltissimi e che tutti vorranno partecipare al grande concorso In­
detto dal Radiocorriere. Il tema fotografico proposto è quanto mal attraente: Ascoltatori di eccezione 
Pensate: mai. come nel caso nostro, l'eccezione., ha confermato la regola. Vogliamo dire che tranne 
le cattive, te pessime e non contemplate eccezioni dei radio-contrabbandieri, i radio-amatori degni di 
questo nome, sono già in regola, perche sentono Telemmiarè dovere, di dare a Cesare quel che è dl 
Cesare e all'Eiat quel che è deWEiur... Però, tra essi, ve ne sono di quelli veramente eccezionali e 
bisogna scauazU. .metterli In luce (tutti i fulugrall approveranno) toglie rii dalla camera oscura della 
modestia o del mistero e costringerli ad una manifestazione positiva. Potrà anche darsi che Ira questi 
radioamatori tTecctzlonc tatnnt staho avventizi e magari... non paghino fabbonamcnlo alfFAur senm 
pereto essere radiopirati. Carn è possibile questo? Pensateci bene.:, et darete ragione e vi convincerete 
che nessuno dei mdloamaiart fotografi vorrà restare sulta. . negativa davanti ad un concorso come tl 
nostro. « Ascoltatori di eccezione... » ¿ aria, la terra, il mare, la fauna sono II. pronti ad offrire esempi 
innumerevoli ¿1 uditori eccezionali. Ad esempio, un uditore eccezionale è il... ragno che com'è noto 
ama la musica. Ma queste sona inezie entomologiche. Orfeo, con la lira, sempre in rialzo, ci traeva 
dietro le belve... Chissà che davanti ad un altoparlante installato su Ua banchisa polare o nella funghi 
indiana orsi blanctii e ligri reali non si fermino, ammansati, in ascolto? Fotografateli... ne vale la 
pena e poi. se riflettete, ta fatica t piccola e senza pericolo... Nat uvalmente « i truqehl » non sono 
ammessi. Gli • ascoltatori di eccezione ». siano bipedi, quadrupedi, millepinti o rettiti, devono essere... 
cotti sul folto. . Superfluo dichiarare che ogni membro della Giuria sarà imparziale e... « obbiettivo ».

P Tutti gli abbonati al Radiocorriere amatori della fotografia possono partecipare al concorso 
presentando soggetti fotografici ispirati ai motivo die il Concorso stesso si ripromette di Illustrare • 
Ascoltatori dl eccezione. ,

2" Ogni fotografia destinata al Concorso dovrà essere assolutamente inedita ed essere di formato 
non inferiore alla misura del 9 x 12; tutti 1 processi fotografici sono ammessi, sono però escluse le 
fotografie colorate.

3» I concorrenti potranno partecipare con un massimo di n. 6 fotografie; a tergo di ogni’ lavoro 
inviato dovranno indicare fi nome, cognome e l’indirizzo del concorrente, ed 11 titolo del presente Con­
corsa s * . ’ a

Tutte le fotografie dovranno pervenire al Radiocorriere entrali 30 aprile 1930. I risultati del 
Concorso saranno resi noti nel secondo numero del Radiocorriere del mese dl maggio.

5« Una apposita Giuria, formata dai signori Ing. Italo Bertoglio, esperto fotografo, comm. Alberto 
Palchetti. pittore, e del Direttore del Radiocorriere, provvedere all'assegnazione dei premi.

* Inappellabili. Le fotografie premiale rimarranno di proprietà
delta Direzione del Radiocorriere, che potrà Uberamente riprodurle sul giornale stesso o su altre pub- 
DUcazioni di radiofonia.

7» 1^ fotografie non premiate potranno essere restituite a richiesta dell’interessato e previo invio 
importo spese di posta.

8- Coll'atto dell’Invio dl fotografie i concorrenti accettano integralmente di attenersi e riconoscere 
le norme sopra esposte.

Al prossimo numero daremo l'elea oc dei premi.

a nonna
COMUNICATO

Agli Ascoltatori ilallaoi delle onde corte

Prima che quella pazzesca, in, 
vcnztOM venisse a guastare tutto, 
ogni sera lo potevo sedermi vici­
no al termosifone. in mancanza 
del caminetto del bel tempi d’oro, 
c farmi pregare un poco dai miei 
lesorucci per raccontare la tradi­
zionale storia.

t Nònna, ¡accontaci la stolta », 
diceva tl più grandicello. « Quella 
del Le con le olecchte ¿'asino », 
soggiungeva il più piccino. « No, 
riprendeva tl primo, quella di Ca- 
puccetto Lasso ». « No questa, no 
quella ». Finché ini decidevo ad 
intervenire io ed a raccontarne una 
nuova che li faceva stare attenti 
sino a quando a poco a poco chiu­
devano i begli occhioni e st ad 
dorrpenldvano.

Ma ¿desso purtroppo, dal gior­
no Ut cui è entrata tu casa la Ra­

spetto è il fallo che molte sere 
quei due /rugmeiù pieteauouu cue 
ascolti amine io cu lamio e mi fan­
no siate per ueiie intere ore con 
ia causa in cupo a latini venire 
il mai di lesm. senza tue un sia 
passione sentire niente auro eoe 
un fastidioso ronzio, mentre atten­
do cne essi si uauormemino per 
hueruimi aal supplizio, ma nean­
che a /arto appasta, finche la sto­
ria delia aaiia linaio non e ¡iuiia 
non c’e verso che si lascino co­
glier dal sonno.

E poi, aliene di giorno, conti- 
limino a vallarmi dinanzi ed a 
parlarmi dei personaggi delle loro 
flave clic per me sono nuovi e si 
divertono a raccontar loro le storie.

Cose da far impazzire, i bimbi 
¿1 tre o quattro anni che raccon­
tano le storie atta Nonna. E' vero 
si o no che il mondo va alla ro­
vescia?

Ber fortuna però ho trovato tl 
modo di riparare in parte al male 
che mi è stato fallo dalla Radio; 
ed ora tutte te sere raduno di nuo­
vo t miei piccini attorno a me e li 
faccio divertire per dette ore di 
seguito con le ombre delle mani 
sul mufo.

Pensi, signor Direttore, che ho 
persino imparalo a fare l'ombra 
deU'dpparecchio a galena, quella 
deW alto-parlante e quella dell'asi­
no, non sio a descriverle la gioia 
dei miei nipotini e gli applausi 
entusiastici che riesco a suscitare.

Ma ora pero ho una gran pena 
tn cuore, una pena che non mi la­
scia piu dormire ed è appunto per 
questo che le scrivo.

Quella birba di mio figlio oggi è 
venuto a casa a dirmi che fra po­
co ci sarà la • Televisione » e, vi­
sto che la non capivo, un ha spie­
gato che vedremo su di una lastra 
di vetro i personaggi che cantano 
e ballano negli auditori della Ra­
dio.

lo non ci credo, sono convinta 
che si tratti di una birbonata di 
mio figlio ehe vuol farmi indi­
spettire. ma però, per esserne ben 
sicura e per togliermi quel peso 
dal cuore. vorrei che Ella fosse 
tanto gentile da rassicurarmi con 
due paroline sul Radiocorriere, 
ma scritte ben grosse, mi racco­
mando, perchè anche con gli oc­
chiali vedo poco.

Se Invece purtroppo fosse vero, 
(non mi prenda per una credulo­
na. ma ne ho viste tante che ormai 
non stupisco più per nulla) mi rac­
comando vivamente a Lei perchè 
faccia sospendere per due o tre 
anni l'invenzione tanto per non 
privarmi anche dell'ulttma gioia 
che mi rimane.

Dopo, quando riposerò tranquil­
la tn un cantuccio fiorito ¿1 un ci­
mitero di campagna, facciano pu­
re, inventino tutto quello che vo­
gliono. ed io dal Cielo pregherò 
per Lei che mi ha permesso dt 
trascorrere felici < miei ultimi 
giorni.

Gradisca, signor Diveltare, l miei 
ringraziamenti ed t miei saluti.

LA NONNA, 
(Parole di L. Lazzarino).
(Disegni dl G. G. Collina).

dio, tutto U ‘mio prestigio è tra­
montalo ed essi non ne vogliono 
più sapere delle mie fiabe.

Basta ehe to dica : « Vi narrerò 
iti storia del gigante con gli sti­
vati delle sette leghe », pèrche essi 
atfuntsmo mi rispondano: « La 
conosciamo già ». • Allora quella 
della Bella addormentata nel bo­
sco ». « Sappiamo anche quella 
« Allora questa ». « ¡.'hanno tra­
smessa Ieri! ».

E non c'è più verso di azzeccar­
ne una. Se poi pcr caso riésco a 
convincerli ad ascoltarmi, non rif- 
seo a dire più dl due parole Senza 
essere interrotta da un susseguirsi 
di « Non è vero’ E’ andata casi e 
non come dici . tu », di modb che 
alla fin dei fini sono costretta a 
star zitta.

Ma ciò che nsi fa ùneora pii di-

él è costituita In Italia una se­
zione della ti R.gl. (Unione Ra- 
diotelegralica Internazionale), con 
lo scolio di collaborare allo studio 
della propagazione delle onde cor­
te. Esistono già «tette sezioni, da 
oltre tre anni, in Francia, Belgio. 
Spagna, Germania, ecc., il cui la­
voro assiduo e concreto ha porta­
to a risultati veramente interes­
santi.

S’invitano quindi tutti gli ascol­
tatori Italiani che offrano garanzia 
di serietà ed assiduità, a voler coo­
perare acche si possa formare, 
anche nel nostro paese, una Otta 
rete di posti di ascolto ricoprente 
tutte le regioni settentrionali, cen­
trali e meridionali della penisola.

Prossimamente saranno dirama­
te. direttamente o a mezzo della 
stampa, circolari con le indicazio­
ni concernenti l’ora, la dato, la 
lunghezza d'onda, ' eoe. ecc.. delle 
comunicazioni radiotelegiaroniche 
<tiv euri frullare.

A questo scopo, tutti gli ascolta­
tori die hanno piacere dt portare 
il loro corni Unno a questa opera, 
sono pregati di comunicare II loro 
nome ed indirizzo (ben chiaro), 
direttamente al oapq sezione d’Ita­
lia i •«

Si pini dire fin d'ora che saran­
no preziosi i radiousconatorl si­
tuati in SaraegnajJj' ;

; Dante BriÀiii
Capo Sezione d’Unita 

'per lo studiai tdeiia propagazione
, G dille onde cnrtrk'i.

■ Via Roma,'81 f Torino fWl).
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Spettacolo di folla nella 
per la gara

solitudine di Clavières * * * 
Internazionale di salto sulla neve

Domenica 16 marza ebbero 
luogo a Clavières, all'augusta 
presenza delle LL. A A. RR. i 
Principi di Piemonte, della Prin­
cipessa Maria Adelaide di Geno­
va, del Duca degli Abruzzi c del 
Duca di Bergamo, le gare inter­
nazionali di salto per la seconda 
disputa del * Trofeo Gancio ».

Alla perfetta organizzazione e 
riuscita delle gare, in unione al­
la Direzione e ai soci tiello Ski 
Club Torino, concorse valida­
mente VEiar con l’invio della 
Radiomobile, la quale, dopo aver 
faticosamente trascinato i suoi 
novanta quintali sulla ripida 
strada resa più sdrucciolevole 
dalla neve fresca, nella serata
di sabato inondò ancora la vai- I 
lata con la musica dei suoi po- I 
tenti altoparlanti.

Nella mattinata di domenica ' 
si procedette a sistemare la mac- j 
china nella posizione più favo- j 
revolc a clic la voce fosse diretta i 
in pieno sulla pista e sul pub- । 
blico e si portò un microfono sul- i 
la tribuna della giuria ad oltre [ 
quallrocenlo metri di disianza i 
dalla strada, in modo che coma- | 
nicati, nomi dei concorrenti e ri- ! 
slittati ottenuti potessero essere 
immediatamente trasmessi agli 
spettatori. Le prove diedero ri­
sultalo ottimo; la voce dello spea­
ker si sentiva perfetta, nitida e 
potente anche all'estremo limile 
della pista di slancio, tanto che 
si rinunciò ad installare in po­
sizione opportuna il secondo al­
toparlante come si era in un pri­
mo tempo pensalo.

Le gare ebbero inizio alle ore । 
15 e, malgrado il tempo derisa- | 
mente volto al brutto con raffi­
che di tormenta che rendevano I 
la visibilità estremamente ridot- | 
ta. si poterono ammirare magni- | 
fici salti del campione svizzero j 
Kaufmann, del campione tede- I 
sco Rccknagel e dello sfortunato , 
pitale Venzi, campione d'Italia, 
il quale non potè fare sfoggio j 
della sua alla classe avendo do­
vuto saltare, pcr un banale inci­
dente, con sci presi a prestito.

Il perfetto servizio dell’Eiar 
uni pubblico e campioni, permi­
se di seguire ogni fase della com­
petizione. rendendo la gara più 
febbrile e palpitante, mentre ne­
gli intervalli le nostre trasmis­
sioni musicali si alternavano con

Alla (ine della inanif stazione, 
magnifica malgrado il temilo, 
per concorso superbo ili pubbli- 
co e classe di concorrenti, i diri- 
genti dello Ski Club Torino rol­
lerà esprimere ai dirigenti del- 
fEiar 1 sensi delta loro coinpl'- 
ta soddisfazione e viva ricono­
scenza.

Radio - esercitazioni 
di Avanguardisti a Bolzano

Una nuova «il in>««ic.ssanti-Mina ap­
plicazione della Radio C stata rsperi- 
m untata con vivo sur cesso c fra 1 en­
tusiasmo della popolazione tutta della 
capitale dell'Alto Adige. 11 fumando 
localo degli avanguardia i. in collabo- 
razione coi dirigenti della stazione di 
1 BZ. ha organizzato domenica. !» mar­
zo. delle radi »esercii azioni di avan­
guardisti. Le due originali mamfesta- 

1 Zioni che si svolsero nella mal Urlata 
1 piena di soie, in un atmosfera di festo- 
* sa animazione, consisterono nell ese­

guire. ila parte degli avanguardisti. 
, gli ordini ricevuti dai radio diffusori 
• dislocati in vari punti della città 
I La prima gara era a squadre di dic- 
' cl giovani ciascuna. al comando «li un 
‘ capo squadra. I componenti delle tre 
' squadre che vi parteciparono si por­

tarono in piazza Vittorio Emanuele, 
ovo era installato il posto niHTOhmi- 

1 co di comando e «love, ritirati i inumi 
di ascolto per I diversi punii della cit­
tà, gli avanguardisti, inforcate le bi­
ciclette si recarono per ascoltare gli 

I orti Ini che venivano loro radiolra- 
smessi, per poi concentrarsi per vie 
traverse in un dato pumo ili ritrovo.

I.a seconda gara, piu divertente e 
movimentata, che fu chiamata la cac­
cia alle volpi, segui alla prima escr« i- 
t azione e consisteva nel rintracciare 
persone indicate per mezzo della radio 
e contrassegnate da speciali distintivi. 
Gli avanguardisti, dislocati nei vari 
punti della città, ricevute le istruzioni 
del posto microfonico di coniando, si 
dettero febbrilmente alla caccia delle 
• quattro volpi dando luogo a scenet­
te gustosissime, ad equivoci brillanti, 
determinali dagli inevitàbili scambi di 
persone e dall’orgasmo del momento.

Il pubblica lm potuto seguire ovun­
que le varie fasi delle esercitazioni, 
interessandosi vivamenie al passaggio 
fulmineo degli avanguardisti pcr le vie 
della città, agli arrivi ed alle parten­
ze precipitale al vari posti di ascolto, 
ove dai rati iodi (fusori ricevevano man 
mano gli ordini rapidamente, ed in 
piazza Villorio Emanuele, dove per 
1 accentramento delle operazioni si è 
avuta l’impressione di assistere al feb­
brile lavoro di un posto di comando 
in una vera e propria giornata dt ma­
novre.

Alla piena riuscita di questa bella e 
geniale manifestazione hanno collabo­
rato egregiamente, oltre ai tecnici ed 
ai dirigenti della stazione Radio di 
1 BZ, il capo manipolo prof. Giovan­
ni Lonzi. che ha comandato c diretto 
le operazioni, il capo squadra Schmitt 
che dal posto microfonico ili comando 
ha impartito i vari ordini nn buow 
numero di inditi della A»3 Legume del­
la M. V. S. N. che fungevano da com­
missari e molli cittadini e cornimi- 
cianti che si prestarono gontflmeni«' 

I con i loro apparecchi radio riceventi 
I nei vari posti di ascolto.



CONDOTTIERI E MAESTRI

Il pubblico e la critica visti da un Autore

neria, l’etcìna tristezza — apparcn. 
te o reale — di lui? Ripeto, a que. 
st'ultima domanda, ci sarebbe da fi. 
tósofare su, per pagine e pagine... 
senza risultati apprezzabili nè con. 
elusivi, come avviene naturalmente 
per rutti j sistemi di filosofia che si 
rispettino...

DI.

L'autore di Resurrezione, della 
Leggenda dt Sakuntala e del nuo­
vissimo Ultimo lord, maestro Fran­
co AHano. direttore del Liceo .Mu­
sicale di Torino, ha parlato dalla 
Radio di Torino intorno al rap­
porti del compositore con il pub­
blico e con la critica. Le idee d’un 
musicista tanto insigne dilucidano 
la condizione di un mondo di at­
tività insospettate dalla maggior 
parte di coloro che spontaneamen­
te partecipano alle battaglie arti­
stiche e all'immediato godimento 
della musica.

orientamento definitivo si sia potuto | raggiunta la mèla, si strombazza la 
stabilire Intorno alle loro qualità e lieta novella ai sette venti, su tutte 
difetti (Bach insegnili, come si può | le riviste che mai come ora hanno
ammettere il punto di vista, come si invaso il mondo, e al pari dei gtan- 
può credere ai pensiero di un etili. di sari! di Parigi, proclamanti « in
co ed eventualmente adottarlo, quan. 
do esso è il frutto di una impressio. 
ne che non può non essere stata al. 
quanto fuggevole?

IL
* Ma, mi si domanda, può la orili, 

ca (ammesso, dico io, che essa sia

'UJU 11 unnici, v taz pan MCI gia'l- 
di sarti di Parigi, proclamanti « ia
moda del giorno^, si dirà, come pcr 
esempio mi diceva scherzando un 
critico francese qualche tempo fa : 
Savez-vous, mon cher Alfano, celte 
année la mélodie se porte d la se­
conde!!! Domani là moda sarà per 
la musica « melensa », posdomani 
per la « crudelmente aggressiva » c

li critico di un grande quotidiano 
mi ha sottoposto il seguente questio. 
natio: «Considerato che la critica 
del giornale quotidiano oggi non è 
più cronaca pura e semplice ma ana. 
lisi e sintesi di principi! e di criteri 
estetici, è legittimo che. essa sia iti. 
mata dopo una audizione o rappre­
sentazione di un'opera? O legittimo 
invece sarebbe che venisse stillata e 
pubblicata a distanza di tempo da 
stabilirsi a seconda crilcri d’opportu­
nità? La critica può servire al uni. 
sicista ? Oppure può e deve servire । 
al pubblico? Il critico ha il dovere | 
di tener conto dell'impressione del i 
pubblico o ha il diritto di farne a 
mene? AI fini di una maggiore com. 
prensione di un’opera d’arte, giova 
al critico una consuetudine perso, 
naie col musicista o questa può es­
sere ragione di limitazione alla sua 
libertà di giudizio? ».

Io rispondo così :
« Parecclii anni fa, quando risie­

devo a Milano, avevo rapporti gior. 
nalieri di affettuosa amicizia con Gio. ' 
vanni Pozza, critico del Corriere del. 
la Sera, e con lui, tra tanti argo. 
menti sempre interessantissimi — 
chè I! terribile G. P. era un esteta 
di prim’ordine cd un uomo di gran 
cuore — uno ci appassionava note, 
volmente ; vi tornavamo sopra spes­
so, ci pronunciavamo a volte prò. a 
volte contro, questo: si doveva slil- 
laro e pubblicar la critica all'indo.
mani d'una prima rappresentalo, 
ne, oppure ad una certa distanza di 
tempo da essa?

« In fondo però eravamo d’accor. 
do pcr la seconda versione, e sol. 
tanto per le esigenze di un quotidia­
no -— il quale sente fi dovere, forse 
esagera (amen te. d’informar subito 1 
suoi lettori di ogni avvenimento, coi 
commenti relativi — —ammetteva, 
mo ohe ia critica di un'opera « uscis­
se » all’indomani della sua esecu­
zione. E in verità, ancora oggi io 
sono della stessa opinione. Un giudi, 
zio, e neanche un parere (se la cri. 
tica è intesa onestamente), può esse, 
re espresso, dopo un’unica o anche 
dopo due audizioni, come di solito 
avviene: prova generale e prima re­
cita. Bisogna esser ben pretenziosi 
per affermare d'aver « capito » e per 
conseguenza dissertare sopra un la. 
voro. meditato c realizzalo dagli au. 
tori durante anni e mediante prove e 
riprove e autocritiche e dubbi — tut­
to ciò, dopo averlo udito una o due 
volle, distratti sovente, sovente di 
cattivo umore pcr essere « quella se. 

, ras obbligali a rinunciare ad altra 
partita più piacevole —.sevénU^si. 
mo,■ infine, lontani assai dal «Gre. 
do » artistico degli artisti elio lo 
concepirono con quella fede ehe iol- 
tanto coloro che producono in dell, 
ziosa Sofferenza hanno eira ed ar. 
denta.

«Certo, talvolta i critici sona in

Il maestro Franco Alfano.

beccata... ciò che è assai buffo) d’a­
ver diritto ad una « quotazione » nel. 
la borsa dei valori musicali del mo. 
mento. Ma solo del momento! E 
quelle famose ««Riviste» dì cui sa. 
pia. sono esse le vere complici di 
tanta Illusione; a tal segno ch’io 
qualificherei certi musicisti: «Cele, 
brltà da riviste »... giacché il puh. 
blico sano, il pubblico sincero, il 
pubblico insomma — che è l’unico 
in «On dei conti che dice Tulli ma 
parola nella creazione c stabilizza, 
rione d’una fama, soprattutto tea. 
frale — il pubblico ne fa sommaria 
giustizia.

All’altra domanda del giornali, 
sta : « La critica pud o deve servire 
al pubblico?...» è più difficile ri. 
spendere. Il pubblico ne fa somma, 
ria giustizia (di certe false celebri, 
tà), dico più sopra. Se ciò è vero — 
cd a me pare di si, visti i moltissi. 
mi esempi — è subito trovata la ti. 
sposta. Un pubblico è formato _  
meniamo — di mille ignoranti, e 
cerilo persone al corrente di un no- 
vello movimento operistico. Il risul- 
tato dcH’audlzionc di un’opera da 
teatro, qualunque esso sia (e non 
soltanto perchè mille è dieci volte 
cento), è l’espressione netta, preci, 
su. inconfondibile, della sensazione 
provala dalla più grande massa, sia

Ma Intanto, tra qualche settima, 
na, io stesso andrò ad assistere alta 
prova ed alla prima rappresentazio. 
ne della mia nuovissima opera L'ut, 
limo Lord. Pubblico e critica Barati, 
no 11 ad ascoltare e a giudicare. L’o. 
pera piacerà? Non piacerà? E se, 
mettiamo, piacerà al pubblico c non 
alla critica? O a questa e non a quel, 
lo/ D'ordmario si chiede ad un au. 
tore: che cosa avete voluto fare seri, 
vendo il vostro lavoro? A quale
«Scuota» vi siete inspirato? Perchè 
avete scelto questo «oggetto plm. 
tosto che un altro? Preferita il 
dramma alla commedia? Oliale de. 
nominazione date alla vostra opera? 
Tragedia? Romanzo? (Come la Loui­
se di Charpentier) Opera comica? 
Opera scria? Opera semi-seria?... 
Ora. so l'autore è... ingenuo, rispon­
derà come potrà a tutte queste do­
mande infinitamente insidiose, sai. 
vo ad accorgersi dell'insidia all"n. 
domani delia recita. Già che se l’o. 
pera, per poco non risponda esalili. ■ 
almamente alla denominazione scel. 
ta (e ciò è facilissimo), alla critica 
ufficiata e ufficiosa non parrà vero 
di sfoderare tutti gli argomenti cui. 
turali di cui si vanta — a torto o a 
ragione — e la discussione — sul. 
la terminologia — può benissimo 
far passare in seconda o magari in 
ultima linea quella sul valore musi, 
cale o letterario dell’opera... conla più piccola concorde o discorde. ’ . —-r------ —.

Allora, se per esempio, la critica è Quanto vantaggio di questa, è age. 
dell’opinione della minoranza? A vo,e “«PPOrre. Se invece l’autore.

non dico è furbo... ma là, sincero.che le servirà proclamare la mag. — —._____
gioranza in errore?... Una gioia col. risP<>ndcrà che l’artista s’innamora
lettiva, che è sempre immediata e Hl ■—
non ammette perciò ragionamenti di
sorta,------- o un collettivo prorom­
pere di proteste, non avran sempre

di quel soggetto, e non di un altro, 
| o lo illustra di note, amorevolmen. 
le. Tutto quello — perciò — elle ha
rapporto all'amore, esclude ogni de.

ragione in un teatro, tempio d’im. 1 inazione aprioristica, ogni prò. 
mediateca e di sintesi/... Ed in tal gettó, °sni Preconcetto... (« L'amore 
caso la critica non servirebbe a nul. I ,a dclle rat>ìmd che la ragione igne. 
• -■ - - ■ ro », non è vero?) E quindi è ini.

[ possibile volere (e ciò, inconscia.la?... Lo temo fortemente. Pure, non
posso ammetterlo a cuor leggero. - . . , , . , • -, -

Naturaimente il critico ha — de. I mcnl€’ beninteso), è impossibile, ri.
ve avere — il diritto di fare a meno P01"', V?‘ere * altro » che abbondo, 
dell’impressione del pubblico, mas. I Bioia della reazione. In
rime se questa non combacia con la intralcio.'

stillata con amore, competenza, buo. 
na fede, acume, ecc...) servire al 
musicista?,... Ebbene, per'me, la cri. 
tica non serve al musicista : o questi 
ha, di ciò che scrive, una reale co. 
scienza — c nessuna critica ai mon. 
do potrà distoglierlo dalle sue iden. 
lità — —o non l’ha... ed allora egli 
non sarà che un Imitatore; In tal 
casa, oggi adotterà 11 pensiero di 
questo critico, domai}! di quell'auro, 
o parimente di questa, o quel musi, 
cista... purché siano allauloda. Già. 
Perchè (in parentesi) oggi soprat. 
tulio, alla ricerca d'ima nuova mu­
sica, anche da teatro, si lontano lan-, 
c vie, ed ogni volta, (tacitando d’aver

Via via... n musicista senza perso, 
naiità, seguirà (certo, se abile e se 
bene a conoscenza del proprio « me­
stiere ») la moda ultima — e non è 
escluso ch’egli non sia preso al suo 
stesso laccio — è anzi molto prò. 
bal»llc che corno il classico bugiardo 
marsigliesi: o d’allri luoghi — egli 
finisca per crederò alla eccellenza 
della sua momentanea manifestazio. 
ne... e, aulovantandosene, fatalmen. 
te si aulomistiflca !...

Ma di musicisti di tal genere non 
è il caso di occuparsi seriamente. 
Sebbene essi possano anche illudere 
se stessi e gli altri (inclusi gli stessi 
critici dai quali essi han preso rim.

sua. Chi lo obbligherebbe ad adot­
arla?... La sua voce — anche iso. 
àia — può avere un enorme valore, 
ift è escluso, Intendiamoci, Io sba­
filo collettivo. Ma questo mi pare 
ibbastanza eccezionale. In ogni mo. 
Io uno sbaglio del pubblico ordina, 
damante non dura a lungo. Tanto 
neglio allora se il critico sarà stato 
ui a segnalarlo.

Infine (e qui, chi domanda, si 
lirebbe l'abbia fatto apposta per 
nette in imbarazzo chi gli risponde, 
à) 1! giornalista chiede se giova 
1 critico la consuetudine personale 
‘01 musicista, o questa può limitar, 

gli la libertà di giudizio.
Le due tesi hanno le medesime 

ragioni di vita. E ci vorrebbero mol. 
te parole per sostenere Pana e Pai. 
Ira, parallelamente. Tulio sta nel 
non esagerare. L'artista è spesso 
l’uomo. Spesso no. Sceverare è dilli. 
Cile. E il critico di Molière o quello 
di Victor Hugo (e nessuno somiglia 
a un musicista come un poeta), a. 
vrebbero modificato il loro apprez­
zamento, su questi grandi se ave», 
do vissuto nella loro inlimilà fos. 
sero stali al corrente, p. es., degli 
infortuni coniugali dei due scritto, 
ri? E più recentemente, il critico di 
Gourltllne, a continuo contatto con 
questo maestro di comicità, come a. 
vrehbe giustificata l'ordinarla muso.

intralcio, compreso quello della co.
sidetta tecnica, la quale non è che 
l’oggetto di tutti gli studi anteceden, 
li, ma che ai momento della creazio. 
ne, o la si possiede « nel sangue », 
e quindi non disturba, o no... ed al. 
torti la pena che l’artista prova a 
non potere esprimere il proprio sen. 
lire, è tale, che il consigliargli di 
rimettersi a studiare con diligenza, 
o di cambiare mestiere, non è pro. 
prio fuori luogo. Dunque, dicevo (e 
sùbito terminerò), tra poco assiste­
remo ad un altro esperimento, I ri. 
sultali del quale potranno illumina, 
re od oscurare gli elementari con. 
celti da me più sopra esposti — 
L’ultimo Lord — malgrado ch’Io 
non sia tanto ingenuo — ahimè I — 
l’ho denominato « opera semiseria », 
perchè gli eventi della favola si al. 
ternano: comici cd amorosi (amor 
di figliuola ed amor di donna), bufi! 
c sentimentali.

Ma la critica dirà se ho avuto 
torto o ragione... mentre il pubblico 
si infischierà altamente della termi, 
nologia e... fischierà... o applaudirà, 
se crederà Cuna o l’altra manifesta, 
zinne, corrispondere a ciò che Cau. 
tore merita.

In allcsa della qual cosa, salutò 
cordialmente 1 mici ascoltatori, rin. 
graziandoli pcr avermi voluto pre­
stare un po’ di paziente attenzione,

FRANCO ALFANO’.

posseso dello sparuto, ancora Ine. 
dito, qualche giorno prima della rap. 
presentazione. Essi, allora — parlo 
sempre di quelli « per bene » — ed- 
mineiano a studiarlo, da soli, o as. 
risiiti da qualche amico « lettóre ul 
piano » — e se quest’ultimo non è 
un disilluso e non cerca di critica, 
re (prima del etilico), il lavoro. In. 
fluenzando il professionista, questi si 
recherà a teatro con un bagaglio di 
cognizioni sull’opera di cui dovrà 
ragionare, abbastanza importante, 
perchè il suo giudizio non sta una 
pura improvvisazione — ma spesso 
gli editori non credono di dover di. 
stribuire, primn, gli spartiti — ed 
allora il giudizio della etilica è ve­
ramente un salto nel buio. Insommn, 
se le più insigni opere d’arto han 
dovuto attendere decenni! perchè unj <rr PAESAGGI «OMANTICI
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Nel paese dei cigni e delle cicogne
<J1 racccnlc... dei saccenti di zìndersen

Tycho Brahe. Ciò premesso, il poe­
ta non riconosce che tre cigni vi­
venti al suoi tempi; Oehlenschlae- 
ger che dette principio al rinasci­
mento scandinavo del xix secolo; 
H. C. Orsted, lo scopritore dell’e- 
lettromagnetismo, Thorvaldsen, il 
caposcuola, innovatore dello stile 
greco nella scultura danese.

Però, sin dall'epoca di Andersen, 
un quarto cigno era apparso : An­
dersen stesso.

Egli riconoscendo Ohlenschlae- 
ger come suo maestro, ha compiu­
to un atto di guistizia; nel 
quando il nostro scrittore 
la luce, Oehlenschlaeger, 
contava venticinque anni, 
va scrivendo A ladino, e lo 

1805. 
vide 
die 
sta- 

stes-
so Andersen non ha mai potuto 
produrre un'opera più bella di que­
sto grande poema fiabesco. Dall'au­
tore di ’Aladino egli, come quasi 
tutti i suoi contemporanei, imparò 

« Il suo modo di esprimersi — ci 
avverte il poeta — è breve, chiaro, 
ricco, non per rinflltrazione metri­
ca delle parole, ma per la sonorità 
del suo accento che penetra sino al 
cuore degli uomini e delle stirpi. Il 
suo dominio è illimitato; è la stes­
sa poesia della vita ».

Oggi la risonanza del nome di 
Andersen è eguale aH’estensione 
del mondo fiabesco e favoloso. Un 
giapponese che era venuto a visi­
tare la città natale dell'autore dei 
racconti, dichiarò che al suo Paese 
si offrivano manciate di riso e di 
thè, i prodotti più preziosi e più 
nutrienti del suolo nipponico, so­
pra un altare eretto alla memoria 
del poeta danese. In un villaggio 
Indiano della Cordlgliera delle An­
de, accessibile soltanto a dorso dl 
lama, un danese trovò in una bot- 
teguccia di mereiaio, In mezzo ad

Una parto soltanto dei suoi rac­
conti è una chiacchierata di ci­
cogna, l’altra parte è un canto di 
cigno La Immagine più attraente, 
più suggestiva che egli abbia com­
posta è quella del cigno solitario 
nel « Libro delle immagini senza 
immagini » cho discende dai regni 
dell'etere sulle acque del mare e 
che riprende il suo volo maestoso 
verso la luce celeste; il racconto 
più toccante che egli abbia conce­
pito è quello della » Figlia del Re 
della palude ».

Si tratta di un racconto di cico­
gna e di un racconto <11 cigno, ma 
alla fine è il candido cantore che 
prevale. Mentre le cicogne, neli'in- 
termezzo, conducono la loro vita 
domestica, l'azione, fondata sopra 
un motivo dei tempi primitivi del- 
l'umanità preistorica della Scan­
dinavia con riferimento a leggen­
de di fanciulle vestite di piume di 
cigno, prende l’aspetto dl una fu­
ga ad all spiegate verso il reame 
della luce e dell’imniortalità. II 
pensiero non tratta qui soltanto il 
tema di un conflitto storico '.pa­
ganesimo e cristianesimo), nè quel­
lo di un contrasto filosofico (tem­
po ed eternità), ma diventa la

La chiesa di San Knud, a Odenta

Nella ventura settimana si pre­
para in Danimarca la celebrazio­
ne radiofonica di Andetsen nato 
centovcnlicinque anni or sono in 
un'isoleila che ha la forma d’una 
rosa.

Questa interessante corrispon­
denza ritrae alcuni interessanti 
aspetti dell’anima danese e de­
scrive il mondo di pensiero e di 
sogno dove visse e fiori l'immor- 
tale scrittore.

Copenaghen, marzo.
« Come faceva belio in campa­

gna! L’esfate trionfava;' il grano si 
dorava presso l’avena ancor verde 
e nei prati, dove 1 contadini fal­
ciavano 11 fieno, la cicogna pas­
seggiava gravemente sulle sue lun­
ghe zampe rosse, chiacchierando 
in un egiziano mal pronunziato... 
la lingua che aveva imparata dalla 
sua illustre genitrice... ».

II Paese è la Danimarca, l’estate, 
quella danese, la simbolica cico­
gna, che posandosi sul tetto delle 
chiese e delle fattorìe esprime l'i­
dea augurale della pace, è l'uc­
cello sacro dl questo Paese e della 
sua estate.

Hans Christian Andersen è il ve­
ro interprete di questo sacro ani­
male alato e del suo difficile lin­
guaggio. è il più sincero confessore 
del suo popolo e della sua patria. 
Egli stesso imita la cicogna e ogni 
anno, quando 1 piccoli della co­
vala incominciano a battere le ali, 
si prepara a partire, prediligendo 
1 paesi del Sole. Attraverso 1 secoli, 
una migrazione di .uccelli di pas­
saggio, partiti dalla terra danese, 
si è diretta verso il Mezzogiorno. 
Questo movimento si è iniziato nel­
l'età dl mozzo, con i Vikinghi, 
e fu ripreso dagli umanisti e dai 
naturalisti del Rinascimento, ai 
tempi dell'astronomo Tycho Brahe 
o del geologo Nlcolao Steno. La 
poesia e l’arte del xvin secolo tro­
varono 1 loro legittimi rappresen­
tanti nel poeta girovago Holberg, 
allievo dl Molière e in Baggesen. 
il primo a scoprire lo spirito umo­
ristico dei Danesi, definito con la 
parola « lune », cho ù intraduci­
bile.

La « lune » che ondeggia tra 
F» humour » inglese e il « Ge- 
mùth » tedesco, è un abito mentale 
cho serve a rivestire dl grandezza 
effettiva le cose cho sembrano pic­
cine o viceversa; è, in sostanza, la 
norma informàtiva che regola i 
racconti dl Andersen.

Dopo l'èra di Andersen, il sim­
bolico viaggio dei messaggeri ca­
nori partiti dalla Danimarca si 
moltiplica e segue molte vie; Gior­
gio Brandes lo continua con i suoi 
saggi di critica. Con Carlo Larsen 
od Ermanno Bang la psicologia in-

terloquisce e ci descrive poetica- 
mente la massa popolare con le 
sue abitudini inveterate, in con­
trasto con lo anime libere.

Ricercatore delle origini scandi­
nave è Giovanni V. Jensen, che si 
spinge sino alla Groenlandia, il 
paese caro a Knud Rasmussen.

Ma H. C. Andersen viaggia gaia­
mente e più frequentemente dei 
suoi confratelli letterari. • La vita 
considerata coinè viaggio • è il te­
nia preferito dalla poesia classica, 
di pensiero. « Viaggiare è vivere » 
sentenzia il Nostro in uno dei suoi 
poemetti.

Dopo il suo primo viaggio in Ita­
lia, da cui ritornò con il suo primo 
romanzo intitolato: «L'improvvisa- 
tore », e dopo l'altro più vasto 
viaggio attraverso l'Europa da cui 
nacque « Il bazar di un poeta » e 
che gli forni lo spunto di molti 
suoi racconti, egli • prese il volo » 
quasi ogni anno.

Però, quando il sole bruciava i 
limoni del Nilo, anch'egli metteva 
in moto le sue lunghe gambe per 
ritornare verso il Nord" e si sta­
biliva, come le sue alate • sorelle 
cicogne », nel paese • dove la luna 
splende grande e rotonda sui cam­
pi e sulle paludi ».

In quella stagione in cui i rac­
conti meglio fioriscono, la sua Da­
nimarca gli appariva come un pae­
se lolce e uniforme, una rada pia­
nura dove le fattorie rosse e bian­
che si distinguono dalle capanne 
coperte dl stoppia dei contadini co­
me le cicogne si distinguono dai 
corvi.

Un nuovo spirilo sociale si ri­
vela nei racconti di Andersen, « fi­
glio di poveri », benché egli non 
abbia avuto altra concezione etica, 
che quella del buon Dio, per il 
quale, come disse Ingcmann in 
uno del suol canti, « le cose gran­
di sono piccole ma le piccole non 
Gli sono per questo meno care ».

Tuttavia Andersen conosceva an­
che un'altra Danimarca. Questa re­
gione è composta da una penisola 
e da cinquecento isole di cui la 
più piccola non è più vasta dl una 
capocchia dl spillo. La Fionla, ri­
sola natale di Andersen, che si tro­
va nel centro dell'arcipelago, ha 
la configurazione di una rosa. Nei 
racconti del nostro scrittore l'ar­
cipelago scandinavo è la patria dei 
cigni selvaggi.

» Tra il Mare Baltico e 11 Mare 
del Nord si trova un vecchio nido 
di cigni chiamato Danimarca; ci­
gni imtnortali... ».

Il suo racconto sul volo dei cigni 
principia come il racconto della ci­
cogna, già citalo* con la migra­
zione dei popoli, con i Vilslnglii e

Il tenia della Duimru
a conoscere non soltanto la poesia 
ma a scoprire le segrete voci dello 
spirito. H. C. Orsted dovette molto 
a questa dote artistica di Andersen 
che gli insegnò a trovare la poesia 
nel secolo delle invenzioni e delle 
scoperte e gli rivelò l’anima nella I 
natura.

Andersen dedicò ad Orsted il rac­
conto intitolato « La Calllornia del­
la Poesia », svolgendo 11 concetto 
che « la luce solare della scienza 
deve penetrare 11 poeta affinché 
egli possa concepire chiaramente 
la verità e l'armonia nelle cose che 
sono piccole e sono ad un tempo 
infinitamente grandi ».

Con queste stesse parole Giorgio 
Brandes iniziò un’èra nuova nella 
letteratura danese e J. P. Jacobsen 
fu l’antesignano e l’esponente più 
tipico di questa tendenza.

Andersen ricavò dalla scultura 
dl Thorvaldsen, l’arte di espri­
mere le cose grandi con l'aiuto dei 
mezzi più seqipllci. I due artisti 
si emularono nobilmente. Per due 
volte la piccola Danimarca o il suo 
popolo, attrassero rattenzionc del 
mondo. Quando il mito di Thorval­
dsen tramontò, ii racconto di An­
dersen apparve. La vita e l’opera 
di Thorvaldsen furono un mito, la 
vita di Andersen, come egli stesso 
riconosce, fu un raccónto. Tutta­
via, secondo la concezione di Thor­
valdsen. il mito è una torma clas­
sica dell'arte. mentre il racconto è 
l'antitesi del classicismo, essendo 
nello stesso tempo primitivo e mo­
derno, senza epoca e senza patria, 
libero ed inftalto.

lotta tra le forze della natura uma­
na di cui 11 poeta ha fatto, in pro­
prio, l'esperienza. La figlia del Ile 
è una creatura di fango e di sole. 
Altrettanto si può dire del genere 
umano.

Non appena apparvero, i rac­
conti di Andersen furono raccon­
tati ai fanciulli. Oggi, dopo cento 
anni, sono compresi dagli uomini 
maturi e dalle donne più savie. 
Fatta eccezione per il Nuovo Te­
stamento, nessun altro libro della 
nostra èra ha predicato sulla ter­
ra il vangelo della carità con tan­
ti passione come il libro di An­
dersen.

Durante il suo soggiorno a Co­
penaghen il pensatore e poeta in­
diano Tagore mi parlò dei raccon­
ti di Andersen, credendo probabil­
mente. per effetto di una casuale 
omonimia, che io fossi un discen­
dente del nostro Autore. Nell’ap- 
prendere che io non ero poeta, ma 
professore all'Università, Tagore e- 
spresse la sua sorpresa per le nu­
merose materie d‘insegnamento ob­
bligatorie nelle nostre scuole. • U- 
na sola — disse il Poeta — baste­
rebbe: i racconti di Andersen ».

Il Paese che li produsse è lo 
stesso di una volta : le isole ver- 

Odensa, dove nacque Andersen

una confusione di cianfrusaglie, dcggiantl. bagnate da un maro
un esemplare usato di una vecchia 
traduzione spagnuola dei racconti 
di Andersen aperto alla pagina del­
la « Storia di una madre ».

Malgrado i suoi numerosi viaggi, 
Andersen si sente sempre legato 
alle isole verdazzurre ove si trova­
va. come egli dice nell'inno alla 
Danimarca, « il focolare terrestre 
del suo cuore ». Egli si sente legato 
non soltanto al grazioso villaggio 
millenario situato nel cuore del 
territorio danese, a Odensa, che 
egli conosce sin dagli anni del­
l'infanzia, ma anche alla fresca 
tosta. « nido del cigni selvaggi ».

grìgio-Jazzurro. Le cicogne e 1 ci­
gni sono meno numerosi, ma la 
gente vi chiacchiera ancor? all'e­
giziana. I racconti di Andersen so­
no la lingua materna di tutti 1 Da­
nesi. Nella loro traduzione in quasi 
tutte le lingue del mondo canta l'a­
nima dl questo piccolo popolo co­
me una vece nell’armonia univer­
sale che. oggi, dopo l’ultima lotta 
mondiale del sangue e delio spiri­
to, del fango e del sole, è ritornato 
ad essere la mèta ideale di tutte le 
forze buone che sospingono l'U­
manità.

VILHELM ANDERSEN.
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La crisi
nel teatro lirico

IV. - Le cause materiali e spi­

rituali e i rimedi per superarla

Riassumiamo, dunque.
Nel regno dello spirito, le cau­

se delia crisi, sono da ricercare 
e riconoscere innanzi tutto nei 
vari estremismi. Da un lato, 
quello di alcuni musicisti, che, 
con gli esperimenti più avven­
tati, confondendo la sala di con­
certo o di teatro con il ristretto 
ambito di un laboratorio chimi­
co. hanno prodotto, in alcuni 
pubblici, fenomeni di nausea e 
di rivolta; dall'altro, quello di 
molti direttori di teatri e di isti­
tuti di concerti, che con una po­
litica ciecamente conservatrice 
e misoneista, hanno sfruttato fi­
no al massimo limite tutto il 
vecchio repertorio di opera e di 
concerto (anche qui, nel pubbli­
co. fenomeni di nausea e di ri­
volta) hanno impigrito e addor- 
Pienlalo coscienze e spirili, han­
no distrutto ogni ragione di in­
teresse, di curiosità, di fervore 
intorno alle istituzioni artisti­
che da loro governate. Altra con- 
seguenza gravissima di questa 
politica: i suoi effetti deprimen­
ti sugli ingegni creatori anche 
più brillanti, il crearsi di una 
atmosfera di sfiducia e di fred­
dezza sommamente nefasta, il 
conseguente rallentamento e im­
poverirsi della produzione. Lo 
stollo schermisino dei conserva- 
tori... di Musei è responsabile 
anche di alcuni eccessi delle a- 
vanguardle che — abbandonale 
da tutti, perduto ogni contatto 
col grosso dei militi dell’arte — 
è comprensibile si siano gettale 
allo sbaraglio. E’ responsabile, 
ancora, dell'abisso che si è aper­
to fra il pubblico e i nuovi ar­
tisti — anche quelli di tenden­
ze più moderate — per la man­
cata opera di aggiornamento e 
di informazione (il minimo che 
si poteva chiedere) e per quella 
che invece non è mancata af­
fatto — di accanita denigrazio­
ne di ogni novità, alla quale si è 
abbandona! o.

Altra ragione della crisi, io 
credo che sin da riconoscere nel­
la critica, affidata quasi dapper­
tutto e nei migliori dei casi a 
dilettanti dotati di una mezza 
cultura musicale, peggiore di 
ogni più vasta ignoranza tecnica 
e. quel che è peggio, non dotati 
di sensibilità alcuna; vale a di­
re sordi. Io credo, a questo pro­
posito, che sarebbe non soltanto 
opportuna ed utile, ma necessa­
ria una più larga partecipazio­
ne di musicisti compositori al­
la critica nei quotidiani. Io sono 
convinto clic questa più larga 
partecipazione di artisti mili­
tanti, di gente che conosce la fa­
tica e il tormento dell'arte e che 
ha sacrificato qualche cosa al­
l’arte, rialzerebbe, in breve tem­
po, il tono della nostra vita mu­
sicale; meriterebbe, in pubblici 
come i nostri, che hanno per­
duto il prezioso stimolo della cu­
riosità, nuovi interessamenti; 
aiuterebbe a chiarire, dinanzi 
ai musicisti singoli e dinanzi al­
la folla, quella che è la nostra 
coscienza artistica nazionale in 
questo straordinario e appassio- 
nanle momento della nostra vila 
nazionale.

Altra causa del sempre mag­
giore aggravarsi della crisi, per 
ciò che riguarda lUalia: l'esse- 
h» rimasto lutto il mondo mu­
sicale — per quel che è classe 
dirigente e tolte rarissime ecce­
zione — non dirò allo stalu quo 
anle fascismo, ma addirittura 
allo slatti quo ante guerra: colla 
stessa mentalità antiquata scet­
tica anti-nazionale per ciò che 
riguarda i prodotti nostrani e 
moderni, e con lo stesso spirito 
servile accogliente e longanime 
verso gli oggetti di scavo e i 
prodotti esteri.

Un’altra causa ancora che ri­
guarda non particolarmente l’I­
talia, ma lutto il mondo e che 
appartiene ancora a quelle che 
chiamiamo spiriluali, ma che si 
allaccia diretlamente ai fenome­
ni di carattere economico, è il 
moltiplicarsi di svaghi offerti in 
questi ullimi anni alle masse di 
pubblico; il popolaiizzarsi del­

la moderna civiltà verso le mac­
chine e verso gli sporta; l’allon­
tanarsi da ciò che è godimento 
d’atte, parere della meditazione, 
della cultura, da lutto ciò che 
appartiene al sentimento e al- 
i'inlelielto.

Tra le ragioni economiche 
della crisi, la più appariscente 
e la più grave è senza dubbio la 
diserzione del pubblico dai tea­
tri d’opera e dalle sale di con­
certo. Ho già detto quali cause 
di carattere spirituale concorra­
no a provocare questo allonta­
namento: la voga di altri gene­
ri di spettacoli puramente vi­
sivi che allenano quel che di 
fanciullesco e di barbarico so- 
prawive in ogni adulto anche se 
abbastanza civilizzalo: una spe­
cie di snobismo a rovescio che 
induce le nostre anche più genti­
li signore e signorine ad occu­
parsi con maschile fervore di 
yoals, di uppercut, di bridge e 
nd ostentare la più commoven­
te ignoranza per tutto ciò che 
avviene nel mondo della poesia, 
della pittura, della musica. Pe­
rò tra le cause di questo sviar­
si delle masse di spettatori, bi­
sogna ricordare gli altissimi 
prezzi degli spettacoli degni di 
essere considerati come fatti 
artistici. Cause di questi altis­
simi prezzi sono, volta a valla

IL PRINCIPE TRA I GIORNALISTI
Dopo la notizia dell’avvenimento la cronaca fotografica. Il Principe di Piemonte assiste alla 
cerimonia inaugurale della nuova casa della « Gazzetta del Popolo » dalla cui officina mo­

dernissima esce anche il « Radiocorriere »
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e anche globalmente: l'alto co­
sto degli artisti, della messin­
scena, delle masse corali e or­
chestrali; la scarsità e la man­
canza assoluta delle concessioni 
statali che obbligano i teatri a 
far gravare l’intero costo dello 
spettacolo sul pubblico; la insuf­
ficiente capacità dei teatri che 
consentendo un limitato numero 
di frequenlatori, obbliga anche 
essa agli alti prezzi in tutte te 

Icategorie di posti, anche nelle 
più popolari.

Vediamo ora i possibili ri­
pari a tanti mali.

Primo rimedio: abbassare i 
prezzi d'ingresso agli spettacoli. 
Sarà un gran passo verso la so­
luzione del problema; perchè si 
è visto che quando gli si offra­
no buone esecuzioni a prezzo 
modesto, il pubblico abbandona 
volentieri i campi di sport ed i 
cinematografi per correre ai 
teatro d’opera. Ma questa ridu­
zione di prezzi non si può otte­
nere che con da 'riduzione dei 
costi degli spettacoli. Dunque, 
occorre abbassare notevolmente 
tulle le spese, e innanzi tutto le 
paghe di alcuni arlisli. E il pe­
ricolo che espatrino (accampato 
ad arte da chi ha interesse a 
mantenere gli aiti prezzi) e al 
quale ho accennato l’aitra sera? 
Non esiste. Senza offendere il

patriottismo di nessuno, possia­
mo essere sicuri che gli artisii 
che dirigono, cantano, muovon 
le masse, dipingóno scene nei 
nostri teatri, si trovano in Ita­
lia per la semplice ma ottima 
ragione che non hanno scovalo 
la maniera, o il tornaconto, di 
andarsene all'estero. Non tutti i 
gusti di tutti i pubblici sono 
uguali. Artisti apprezzabilissi­
mi. e meritamente apprezzati 
fra noi. non piacciono o piaccio­
no mediocremente ai pubblici 
dell’America del Nord, mollia­
mo, che è il paese che può farsi 
la più pericolosa concorrenza, 
svolgendo le sue stagioni nello 
stesso periodo delle nostre. So 
piacessero veramente, se aves­
sero trovalo o trovassero, nello 
« lontane Americhe » retribuzio­
ni e scritture d’importanza rela­
tivamente uguale alle noslro 
sarebbero lutti di là dal mare: 
non dubitatene. Esempi di que­
sto esemplare disinteresse do­
vuto a cause di forza maggiore, 
vaio a dire alla mancanza del 
meglio, non mancano: anche 
recentissimi. Nessun pericolo 
dunque, da una eventuale ridu­
zione di paghe, di un esodo di 
artisti. La borsa dei valori è 
appoggiata oggi su basi fltlizie, 
che non hanno nessun rapporto 
col reale rendimento industriale

o commerciale, come volete, del 
nomi anche più quotati. Un 
tenore è stato pagato in questo 
settimane, in una città d'Italia, 
diciassettemiln lire per una re­
cita. L'incasso della serata è sia­
lo inferiore alle trentaseimila 
lire. Non occorre dire altro pen 
dimostrare che detto tenore non 
rende in proporzione di quello 
che costa.

Per abbassare, dunque, il li­
vello delle paghe e per ammet­
tere nuove reclute tra le fila 
di cantanti bisogna rompere co­
raggiosamente la rete degli in­
teressi e degli intrighi che si 
è andata sempre più stringendo 
intorno al teatro lirico.

Rinfrescare e ringiovanire il 
repertorio : ecco un altro rime­
dio. Ma per creare il nuovo re­
pertorio sarebbe un grosso er­
rore quello di istituire, secon­
do i suggerimenti delTHonncger 
in Francia, e di qualche mae­
stro anche in Italia, dei teatri 
speciali. A teatro speciale, pub­
blico speciale. Apparenza, se 
non sostanza, di spallaceli d'ec­
cezione; cerchio di amatori ri- 
slrelto; risonanza, nel mondo 
del vasto pubblico, poca o nes­
suna.

Ora è precisamente dinanzi 
alle grandi masse che il nuovo 
repertorio deve affermarsi e 
trionfare.

Mentisce per ignoranza o per, 
malafede chi afferma non esser­
vi oggi compositori. I composi­
tori vi sono; sono eroicamente 
rimasti ai loro posti un po’ in­
tristiti, un po’ avviliti magari, 
in onta ai clima avverso e al­
la bestialità dei -giardinieri. 
Qualcuno ha detto che sono 
anche troppi. Colpa di chi es­
sendo in grado di poterlo e di 
doverlo fare ha mancato quan­
do ne era il tempo al suo pre­
ciso dovere di scegliere e di di­
si inguere.

Lo Stato deve sovvenzionare 
i teatri. E' vero; ed è quello elio 
lo Stato fascista si prepara a 
fare sciupio più largamente. Ma 
neppure le sovvenzioni bastano, 
se i denari non sono bene ammi­
nistrati e giudiziosamente spe­
si. La musica e la vita musicale 
moderna non consistono solo 
nel teatro d’opera. Il concerto 
sinfonico e da camera, il canto 
corale, hanno anch’essi un’im­
portanza grande, nella vita arti­
stica di una Nazione. Ecco dun- 
3ue che le sovvenzioni statali 

ebbono servire non soltanto al 
teatro, ma anche al concerto. 
E siccome nessun direttore 
giungerà da solo a tale convin­
zione. data la mentalità predo­
minante, bisogna che vi sia con­
dotto per forza. Le sovvenzioni 
debbono essere condizionate: al­
trimenti non serviranno a nulla.

Eccoci finalmente, alla neces­
sità dell’ordine e della discipli­
na alia quale ho accennato. Ma 
come si può ottenere ordine 0 
disciplina, in un mondo come 
questo lirico, nel quale ciascun 
singolo elemento e avvezzo a 
considerarsi centro dell'universa 
vita, e a null’allro considerare 
se non il proprio egoistico in­
teresse?

Si può ottenere quest'ordine 
e questa disciplina con la crea­
zione di una superiore gerar­
chia che raccolga nelle proprie 
mani tutti i comandi, e che im­
ponga, ^er li bene comune o 
soprattutto per il bene dell’arte, 
una regola di vita a quest’accol­
ta di soldati senza capi. Politica 
artistica, tariffo massime e mi­
nime. misura ed uso delle sov­
venzioni, rapporti fra vita tea­
trale e vita concertistica, rap­
porti e collaborazione fra i vari 
teatri, coordinamento fra le ma­
nifestazioni svolganosi nelle 
varie regioni, rinnovamento dei 
comandi e dei quadri, tutto que­
sto non potrà essere disciplina­
lo se non da un unico organo, 
cho tutto veda e sappia, e a tut­
to provveda. Questa, ripeto, è la 
necessità prima, la necessità ba­
se. E rappresenta l’unico mezzo 
adatto a ridurre compatta e ai 
richiamare ai doveri velia colla’ 
borazionc e dei la sociale convi­
venza una classe negi dispersa 
e piena di contrasti, e che peU 
agite sotto l'impulso di senti­
menti del lutto individualistici, 
finisce sovente col lavorare con­
tro il proprio inle:.es*<

ADRIANO LUALDI.
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radiotrasmissione
dei battiti del cuore

all’Università, di

dell aorta (M sodo citi use.nate (P) e

cuore sulla parete del torace,dolce ricordo! Vi farò udire, que- cuore sulla parete del torace, 
sta sera, i palpiti del cuore u- comprenderete subito le difficol-

Aulica chirurgia militare

osservare nelle sale* pubbliche tranno mai svelare i veri miste-

Nel due ventricoli si contrag­
gono fortemente spingendo il- sangue

La Direzione Generale

Il professore Gustavo Ouarelli

chi riceventi non regolati per 
una recezione che solo un me-

Cortesi ascoltatori! Questa se­
ra i misteri del cuore umano

venoso dal nel circolo polmo-

dico è, appunto, in grado di re- hanno potuto in parte esservi 
golare, ma sorriderò pur io. ri-] svelati, intendo dire: in parte, 
cordando ad essi, che i raggi X perchè, né la radio, nè la tele- 
furono per le prime volte fatti I visione, nè gli amplificatori po- 
ciceoriin ra niello Cfilo lilllihìl inllP trni.nA nini cvoloro i Mari Tilicto—

opo una prima 
prova eseguita 
alla stazione di 
Torino il 6 mar­
zo, alla quale 
erano presenti, 
oltre al chiaris­
simo prof. Po­
chettino, ordi­
narlo dt fisica 
Torino, il Reg-

gente della Stazione, ed i suoi col­
laboratori. il professor Gustavo 
Quarelli, professore di Clinica del­
le malattie professionali all'Uni­
versità e primario di medicina al­
l'Ospedale Maggiore di Torino, ha 
tenuto la seguente conferenza, ac­
compagnala dalla prima pubblica 
trasmissione dei reperti cardiaci:

Ho il piacere di parlare que­
sta sera ai cortesi uditori del­
l’Eiar che hanno tutta la mia 
simpatia, perchè con essi ho li­
na comunione di sentimenti, do­
vuta alla grande meraviglia 
die ancor oggi mi pervade, ogni 
qualvolta, giungendo dalle vie 
dell’etere il suono della radio 
riesce a rallegrare la mia casa 
e a riposare il mio spirito, dopo 
una giornata di operosa fatica. 
Questo suono, che diverte e di­
strae, è un medicamento dolce 
e gradito; come medico, posso, 
con convinzione, raccomandare 
il conforto della Radiofonia a 
dii ha necessità di prepararsi 
ad un riposo tranquillo, a cui 
certamente predispongono le 
dolci melodie che l'auditorio ci 
trasmette.

In poche parole tratterò un 
argomento assolutamente nuo­
vo; non io solo vi parlerò nei 
brevi momenti offertimi dalla 
Direzione, ma alla mia si unirà 
una voce che tante volte, spiri­
tualmente, abbiamo invocata 
nella vita, specie in quei momen­
ti in cui l’animo nostro è in cer­
ca di supreme decisioni : la vo­
ce del cuore!

Gentili ascoltatrici, questa se­
ra voi sentirete dunque i palpiti 
del cuore, i palpiti, anzi, di mol­
ti cuori... e tutti ammalati!

Ma il male di questi cuori 
non è certo quello che molte di 
voi hanno sofferto e che mai non 
hanno rimpianto, perchè il ri­
cordo di esso è pur sempre... un

mano, come li sentono i medici, 
con intensa ansia di sapere, con 
intensa volontà di svelarne i se­
greti, con l’infinita passione che 
è data dal desiderio di curarne 
i sintomi, di prevenirne le con­
seguenze.

Brevi parole vi chiariranno 
le gravi difficoltà che il medico 
incontra nell’esaminare il cuo­
re ammalalo, e vi faranno ca­
pire come i risultati di alcune 
prime esperienze siano forieri di 
grandi speranze per nuove ac­
quisizioni, che renderanno mol­
to più facile alla classe medica 
la diagnosi ascoltatoria dei co­
sidetti vizi cardiaci.

11 cuore è diviso da due setti 
in quattro cavità: le due orec­
chiette ed l due ventricoli; con 
la contrazione delle prime, in u- 
na rivoluzione detta presistole, 
ed in seguito, colla contrazione 
dei secondi, detta sistole, esso 
regola la circolazione del san­
gue che giunge in dette cavità 
nel momento della loro dilata­
zione.

La diastole spinge il sangue 
nel piccolo circolo polmonare e 
nella grande circolazione; nel 
primo circolo il sangue venoso 
è inviato nei polmoni per d por­
vi l’acido carbonico ed accumu­
larvi ossigeno, nel secondo il 
sangue ossigenato è inviato dal 
ventricolo sinistro, per via del- 
Taorta e consecutivamente di 
tutte le arterie in tutti i visce­
ri, tessuti e sistemi dell’orga- 
nismo.

11 passaggio del sangue nelle 
quattro cavità e da esse oo! r' 
colo polmonare e nella grande 
circolazione avviene per quattro 
orifizi : mitralico, aortico, della 
tricuspide, polmonare, Riuniti di

tà della diagnosi, specialmente 
se considerate ancora che io vi 
accenno solamente ai casi faci­
li, valvolari, delle malattie del 
cuore dovuti a lesioni che si ri­
levano sui detti quattro focolai, 
su ognuno dei quali, per ognu­
no dei due toni, in svariate com­
binazioni: si possono rilevare 
tutte quelle alterazioni e rag­
giunta di soffi, che sono, se be­
ne percepiti, cosi caratteristici 
da permettere ima esatta dia­
gnosi, con una possibilità di 
emettere una prognosi e di in­
dicare una cura.

Nei malati il ritmo cardiaco è 
spesso cosi alterato, cosi defor­
mato, sia per cause inerenti al­
le condizioni specifiche del cuo­
re stesso, sia per rat ioni nervo­
se, fra le quali talvolta la rea­
zione per l’emotività del pazien­
te che si visita, da rendere ben 
difficile un giudizio diagnostico 
a chi non abbia una grande pra­
tica di ascoltazione cardiaca, o 
manchi di un orecchio sensibi­
lissimo.

Schemi del cuore normale: nel 2» du­
rante la contrazione delle orecchiette 
destra e sinistra (OD e OSI detta • pre- 
slstole - il sangue passa attraverso le 
valvole triscupide (T) e mitrale <M). 
che sono aperte, nei ventricoli (VD e 
VS) che sono dilatati In • diastole ». 
mentre le due valvole che si trovano 
ognuna all'attacco dell'arteria polmo-

valvole, sui focolai di ascolta­
zione dei quali i medici percepi­
scono dei toni : due toni, così »n 
inili al tic-tac dell'orologio, che 
per curiosità ognuno di voi li 
ha certamente ascoltati; ouosti 
toni nei malati vengono altera­
ti, deformati, sdoppiati, accen­
tuati, preceduti, accompagnati 
o seguiti da soffi.

Se voi pensate che quattro so­
no i focolai di ascoltazione del

come elementi di curiosità : sot­
toponendo ad essi una scatola 
di legno nella quale si potevano 
contare le monete e gh oggetti 
metallici che vi erano racchiu­
si. Questo spettacolo era consi­
derato allora più giuoco di illu­
sionismo che esperimento di 
scienza, mentre oggi l'esame ra­
dioscopico e le cure radiologiche 
rappresntano una delle più 

— grandi, meravigliose e spesso

nare, e dal VS netl'aona; In questo 
tempo le valvole della polmonare e del­
l'aorta sono aperte, mentre si chiu­
dono le valvole della triscupide e del­
l'aorta.

Se per cause morbose gli orifizi val­
volari sono ristretti (stenosi) il sangue 
passando in essi provoca un soffio, se 
le valvole sono Invece alterate in ma­
niera da non chiudersi perfettamente 
durante la contrazione della orecchie! 
ta o del ventricolo che seguono le stes­
sa. si provoca un rigurgito di sangue 
con la provocazione di un soffio, Du- 

I vanta la contrazione dei ventri :oll si 
percepisce il primo tono cardia* o: du­
rante la dilatazione dei vonirv oll si 
percepisce II secondo tono cardi ìco. Le 
modificazioni. la moltiplicazione del io­
ni, l'aggiunta di som rappre-entano 
importanti dati acustici che fervono 
per la diagnosi.

Per superare tali difficoltà, 
dopo non brevi studi, ho potuto 
combinare un apparecchio da 
me chiamato stetoradioscopio, 
che è capace di riprodurre, ogni 
più piccolo soffio e tono cardia­
co, come ad esempio il battito 
fetale a volontà del medico, 
quante volte può essergli neces­
sario per una esatta diagnosi.

La mia parola provocherà, 
forse, il sorriso ironico di qual­
che scettico, specie, quando udi­
rà i primi passi, assai modesti, 
risultati di trasmissione dei ru­
mori cardiaci, che per forza di 
necessità, devono questa sera 
essere riprodotti con un appa­
recchio trasmittente non prepa­
rato allo scopo e con apparèc-

perfette acquisizioni della scien­
za medica.

Voi dunque sentirete questa 
sera a distanza coila radio i bat­
titi di cuori ammalati esamina­
ti non solo a Torino, ma lonta­
no dalla nostra città e dalla 
mia clinica all'ospedale S. Gio­
vanni, in un caso a Parigi, ed 
io non dubito che in epoca vici­
na sarà possibile non solo ascol­
tare, come questa sera potrete, 
un malato a distanza, ma con­
temporaneamente colla televi­
sione, controllare i punti di a- 
scoltazione e meglio ancora sul­
lo schermo osservare l’esame 
radioscopico dello stesso.

Dopo questi brevi chiarimenti 
vi trasmetto la riproduzione acu­
stica di qualche reperto car­
diaco.

71 prof. Quarclli ha fatto quin­
di udire al commosso uditorio i 
più vari reperti cardiaci, facen­
do precedere l'audizione da una 
chiara spiegazione di quanto i 
radioauditori avevano da ascol­
tare: la prova, quasi perfetta, 
è stata così convìncente da far 
scrivere a dei medici di aver 
meglio udito alla radio col ri­
forzo, che sul malato!

Terminata la trasmissione l’o­
ratore ha concluso:

ri, quelli psicologici, del cuore 
umano: per alcuni di voi la tra­
smissione non ebbe altro titolo 
che quello di aver ascoltato una 
cosa nuova e curiosa; pei miei 
distinti e cari colleghi la prova 
potrà essere valutata per la pro­
messa dei risultati che si pos­
sono avere con un apparecchio 
adatto, assolutamente perfetto, 
nel quale sarà, anzi, escluso il 
disco grammofonico, capace di 
dare una riproduzione acustica 
assolutamente precisa, senza 
frusci!, senza deformazioni e 
che potrà essere tenuto sul ta­
volo de! loro studio; pei malati, 
se ve ne sono ad ascoltarmi, 
l'audizione deve essere una nuo­
va conferma del continuo inte­
ressamento, della costante pre­
occupazione, che ai medici dà 
ia loro salute, che con amore 
e con fede, essi si sforzano, in 
ogni momento e con ogni sacri­
ficio, di rendere sempre mi­
gliore!

Per ricordare ai lettori quanto 
il prof. Gustavo Quarelli ha ad

preparate due figure schemati­
che sufficientemente dimostrati­
ti per i profani.

Dalle numerose lettere ricevu­
te, tra le quali votiamo quelle 
del prof. Giovanni Marnata e 
dei dottori Tonino, Manico Car­
lo Sizia, Plinio De Giuli, Giaco­
mo Curatore, Raffaello Bonetti 
e Stefano Corametti e di molti 
allri residenti all'estero, si è a- 
rula la conferma che da parte 
dei medici l’esperienza. secondo 
i fini del conferenziere, è stata 
seguita con il più vivo interesse.

dcll'ha lasciato la sede di Milano e si è trasferita a
TORINO - Via Arsenale, 21 - TORINO
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&al rolle"gh adío.... politica francese: 
AV « L'Antenne », fa in proposi­
to. delle piccanti rivelazioni. Ogni 
qual volta capila in Francia una 
crisi ministeriale (un fatto clic 
sta diventando... di cronaca) la 
Radio entra, naturalmente, in 
funzione per informare gli udi­
tori dei « passi » compiuti aa 
questa o quella personalità po­
litica incaricata del « nuovo im­
pasto ».

Tra parentesi: come fa pia­
cere a noi, italiani del Regime 
Fascista, non dover più nè usare 
nè sentire questi buffi vocaboli 
di pasticceria parlamentare...

ila ritorniamo alla Radio tran­
salpina.

Le informazioni date dagli an- 
nunzialori sono, com’è logico, 
accompagnate da commenti en­
comiastici dei possibili candi­
dali e qui si scatena l’ira di... 
Eolo (Non vi pare ehe Eolo, che 
chiuse in un otre i suoi figli 
ventosi, sia il naturale protet­
tore della politica parlamentare 
radiofonica!'.

Dunque, dicevamo... ah, sì: i 
radioascoltatori, nell’inlenderc 
gli elogi dei loro avversari poli­
tici, fanno smorfie di disgusto 
che la televisione non ha ancora 
registrato ma queste smorfie si 
traducono in telefonate c in let­
tere di protesta contenenti le più 
strane e rocambolesche accuse—

E, contrariamente al prover­
bio, chi et va di mezzo, tra i due 
litiganti, è il terzo... il povero 
annunziatorc il quale compie 
semplicemente il suo dovere pro­
fessionale— In regime parlamen­
tare democratico è inolio meglio 
che la Radio resti... apolitica...

Il signor Chiappe, Prefello di 
Polizia della Repubblica, è in 
difficoltà... Forse qualche altro 
t camclol du Roi» è evaso sotlo 
il... naso dei suoi poliziotti!

No... questa volta si tratta del­
ia Radio. Poeti e letterati ipo­
condriaci c nevrastenici prote­
stano perchè gli autoparlanti dei 
vicini li disturbano nel loro la­
voro e nel loro riposo. Probabil­
mente ci deve entrare una pun­
ta di gelosia... Non a tutti fa 
piacere di sentire la « voce » dei 
confratelli concorrenti...

A nostro modesto giudizio, il 
signor Chiappe dovrebbe « radia­
re. »... dai ruoli della modernità 
questi misoneisti brontoloni. Ma 
ha poi la competenza per farlo! 
Egli può contribuire efficace­
mente a mandare una persona 
in galera, ma qui si tratta di... 
galena...

Scherzi a parte, il signor 
Chiappe non può che proteggere 
la Radio, sua ottima alleala. Il 
sci marzo, la Radio ha fatto in 
Francia la sua prima appari­
zione sulle automobili polizie­
sche. Un’apparizione... anticomu­
nista. Il Prefetto, in persona, si 
trovava sul campo di battaglia 
con la .TJS.F. installata a bordo 
della sua macchina.

I comunisti, com’è noto, ave­
vano predicato l'astensione dal 
lavoro per protestare contro la 
disoccupazione. Delle quattro 
macchine che costituiscono la 
squadriglia delle padioautomo- 
bili parigine, una si trovava al­
la Bastiglia, una seconda in piaz­
za della. Repubblica e una terza 
alla stazione di San Lazzaro. Le 
radio macchine erano in comuni­
cazione con due velivoli che se­
guivano: dall’alto dei cieli, le ma- 
nifcstazioiù della folla. Tutte le 
precauzioni erano state jircsc per 
evitare interferenze c intercet­
tazioni'. Va notalo che in Fran­
cia l'indice di emissione delle 
radioaulòmobili poliziesche è va­
rialo ogni giorno.

Quante comunicazioni per 
combattere... il comuniSmo...

Di giorno in giorno si vien 
formando un linguaggio radiofo­
nico... e alla nuova nomencla­
tura seguono le nuove defini­
zioni.

Eccone alcune spigolate rial 
eüéveil du Nord» e tradotte li­
beramente in italiano.

La stazione emittente: un mu­
lino... a vento.

La stazione ricevente : la tom­
ba del suono.

L'antenna: nna canna.... da 
pesca.

---- Qualche disgrazia?
-— Ho, eigoore— La Irtuatisdoae delle partite Ambrosiana-Juventus e Roma-Torino.

L’autoparlante: un... faringo­
iar ing opalico.- {Avete capilo!',.

I parassiti... orecchiuti e— 
orecchianti : i contrabbandieri 
dell'aria (sc vivesse ancora il 
povero Salgari con questo titolo 
farebbe un romanzo).

La Radio e... « Il Figlio del 
Portatore d’acqua» non vanno 
d'accordo. La prima cosa che 
fece costui in Afganistan quan­
do detronizzò il re AmanouUah 
sovrano moderno che viaggia vo­
lentieri in Europa, fu quella di 
mettere il fuoco al diabolico or­
digno che parla come un uomo, 
anzi .come un cane infedele; ma 
S. M. Nadir Khan, compiuta la 
restaurazione, si affrettò a re­
staurare anche la stazione radio­
fonica.

Ed ora i buoni Afgani, con la 
cuffia in testa, la cannuccia del 
narghilè in bocca e la tazza di 
caffè davanti, ascoltano, fumano 
e sorbiscono quasi con tempora­
ncamente. Perciò :

Con la cuffia sugli orecchi, 
mentre bevono il caffè, 
or gli Afgani, nuovi e vecchi, 
benedicono il buon Re—

La radiostazione dì Vienna e 
quella americana F G V hanno 
richiamala Tattenzione dei ra- 
diamatori sul dramma infinitesi­
male ma grandioso della disin­
tegrazione di un atomo, e speci­
ficamente, di un atomo di uranio 
che, come il radium, è in per­
petua trasformazione.

Un... trasformista tull'altro 
che fulmineo, però. Mentre Fre­
goli, in pochi minuti, cambia ta 
sua personalità, mi grammo di 
uranio che proietta nello spazio 
cinque mila delle sue particole 
ad ogni minuto secondo, impie­
ga la bellezza di cinque miliardi

della Gufila

di anni per trasformarsi com­
pletamente in piombo.

Si può proprio dire che, se 
l'uranio ha un demone, questo 
va con i piedi di— (Concludete).

Avete sentito come parlavano 
e pensavano i romani dell’epoca 
Auguetea!

No... non avete capilo: non vi 
consiglio di leggervi, possibil­
mente nel testo latino, Orazio e 
Virgilio.

Sc. sabato sera, vi siete messi 
la cuffia in testa o vi siete collo­
cati vi alto di religiosa ascolta­
zione davanti all'altoparlante, 

' avrete volu to sentire i nostri an­
tenati conversare in— inglese. 
Le radiostazioni di Midland e di 
Londra li avevano convocati nei 
loro « auditorio » (Mettiamo al­
meno una parola latina—).

Io, la cuffia non me la sono 
messa perchè... avevo paura di 
pigliare cappello—

lanciali dal Prefetto Tarn-ct-Ga- 
ronue e dell'Arcivescovo di Mon- 
tauban presero la via del cielo.

Voci di aiuto che scendono 
dal cielo... nulla di più commo­
vente e di più cristiano.

In America, il sistema è già 
progredito e perfezionato. Nelle 
regioni maggiormente esposte al 
pericolo delle inondazioni è sta­
lo stabilito un servizio speciale, 
affittato a speciali stazioni emit­
tenti incaricate di dare l'allar­
me alle popolazioni.

Un servizio consimile, limi­
tato alla possibilità di incendi 
nelle foreste, è in vigore nel sud- 
est della Francia.

La e Vox clamanti* in deserto» 
di biblica memoria è un'imma­
gine retorica del passato. La Ra­
dio, che parla immediatamente 
a tutta l’umanità, non conosce 
distanze e la sua voce passa vit­
toriosa sulle fiamme c sulle 
onde—

Un tema doloroso. A proposi­
to delle alluvioni che hanno de­
vastato il Mezzogiorno della 
Francia, Fortunato Slomski pro­
pone che il Governo del suo Pae­
se istituisca un servizio di « ra­
diofonia d'urgenza ».

Egli vorrebbe che le Autorità, 
prevedendo la possibilità di ca­
tastrofi del genere (il che è pos­
sibilissimo dato il progresso del­
la metercologia.) installassero 
delle stazioni emittenti per sup­
plire alle deficienze della usuale 
rete telefonica.

Ad onor del vero, nella dolo­
rosa circostanza, la T^.F. è sta­
ta largamente utilizzata. Sin dal­
le prime ore dell'inondazione  i 
Radio-Tolnsa ha messo immr- 
dilamenle a disposizione delle 
autorità locali i suoi mezzi tec­
nici e i primi appelli di soccorso

La nuova stazione regionale, 
che sarà installata nello Slatti 
Libero d’Ir landa, a Alhone, co­
sterà 70 mila sterline. I radioa­
matori facciano il conto in lire 
italiane e vedranno che non c'è 
male...

Nel bilancio delle feste in oc­
casione del centenario della con­
quieta deU'AIgcria è stata stan­
ziata la somma di due milioni 
di franchi che sarà spesa per la 
radio-diffusione— Rappresente­
ranno, scusale, radiodiffonderan­
no anche... l'Italiana in Algeri!...

Si dice che la « Deutsche Wel­
le» di Berlino sia in trattative 
con Bernard Shaw per fargli te­
nere una conferenza in tedesco, 
lingua che l’illustre scrittore par­
la benissimo.

Egli che in e Ritorniamo a Ma­
tusalemme» preannunzia gli uo­
mini... radiofonici, vere radiosta­
zioni— bipedi, ce ne farà sentire 
delle belle— (Imparate subito il 
tedesco, sc non lo sapete. E' fa­
cilissimo...').

Dovmerguq, il Presidente del­
la Repubblica Francese, è un m- 
dioamatorc appassionalo. Nel suo 
alloggio ai Campi Elisi, egli ha 
quattro apparecchi riceventi.

Recentemente, l'illustre uomo 
ha fatto venire... i sudori freddi 
(radintrasmessi) al sito Ministro 
degli Esteri annunziandogli sem­
plicemente :

« Ho preso Mosca c Slambul ».
Cè voluto del bello e del buo­

no prima che il signor Briand 
si convincesse che una tale inno­
cua ¡iresa... radiofonica (si po­
trebbero anche trovare altre pre- 
sc : presa... in giro, presa... per 
il bavero) non poteva oscurare 
l’orizzonte politico internazio­
nale...

Gli insetti non amano le onde 
corte. La stazione sperimentale 
di agricoltura di New Brunswik, 
nello Stato di New Jersey, rife­
risce in proposito che il celebre 
entomologo dottor Thomas J. 
Headle ha dimostralo che gli in­
setti introdotti in un tubetto di 
vetro dove passavano onde cor­
te, morivano in pochi istanti. Si 
spera pertanto che le onde corta 
possano essere utilizzate per lo 
sterminio delle mosche...

La Radio— moschicida: sarà 
la fine del « flit »—

La »uocera in arrivo: — Che rosa 
si radio-trasmette stasera?

11 genero... lietissimo della visita : — 
La Bisbetica domata!

S. M. il Re ({Inghilterra ha 
suggerito di devolvere al « Fondo 
della Ila dio per i Ciechi» la 
somma ricavata dalla vendila dei 
dischi grammofonici riproducen- 
ti il Suo aiscorso alla Conferen­
za del Disarmo Navale. Ottima­
mente. La savia c filantropica 
proposta di Re Giorgio sarà cer­
tamente accolta c così la Con­
ferenza avrà servito a qualche 
cosa...

Certe radiostazioni americane 
hanno preso in giro gli uditori 
annunziando trasmissioni vocali 
di celebri artisti che in realtà 
erano t surrogati» dai dischi 
grammofonici.

Questione di orecchio... non 
crediamo che il trucchetto inno­
cente riuscirebbe nella terra dei 
« suoni e dei carmi ».—

Si lamentano, in Francia, per­
chè 1‘annunziatore di Algeri me­
scola il sacro al profanò con un 
sorprendente ecclcltismn e sen­
za nesso logico. Viene riferito in 
proposito questo divertente fat­
tarello.

Il signor Marcel Héraud era 
stalo delegato dal suo Governo 
per assistere ad Algeri ad una 
cerimonia del centenario della 
conquista. Un giorno che egli 
partecipava ad un banchetto da­
to in suo onore, un maggiordo­
mo zelante credette di far fun­
zionare l'altoparlante installato 
nel palazzo del Governatore Ge­
nerale, dove si svolgeva il con­
vito.

E si sentì la voce deWannun- 
ziatore bandire al mondo aspet­
tante: iE’ arrivato ad Algeri il 
signor Marcel Béraud il quale ha 
pronunzialo un grande discorso 
aH'Hòteì de la Ville. Il GUelle è 
il migliore dei rasoi—. ».

। Ma perchè adontarsi! Un nes- 
i so logico tra l’uomo politico e 
il— Gilette, io ce lo trovo : l’uo- 

jmo politico non deve sempre 
Icamminare— sopra un filo, di 
rasoio!—
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Fulmine
La nalura del filini ine e le cau­

se che lo provocano erano com­
pii/lamento ignorate dagli antichi. 
Per essi, come forse sapremo be­
ne. non era altro che Giove to­
nante dall'alto, non era altro che 
un segno della collera divina. Nè 
può dirsi che una migliore c più 
perfetta conoscenza nc avessero 
tutti i dotti del medio evo e dei 
secoli ancora più vicini a noi.

Verso il 1750. mi uomo di genio, 
patriota americano, Beniamino 
Franklin, intuì, studiando i feno­
meni dvirolettricltà, ciò clie le 
esperienze, poi. gli dimostrarono.
E qui cade acconcio ricordare che 

un semplicissimo giocherello da 
fanciulli, il cosidetto cervo vo­
lante o cinn e la servi appunto al 
l'ranklin per dimostrare la verità 
die il suo genio aveva giù imma­
ginato.

Prima di continuare, è doveroso 
dare qui alcuni cenni biografici su 
quvst'mmio dalla multiforme atti­
vila, clic spese tutta la sua vita a 
favore della sua patria c clic ap­
portò anche un notevolissimo con­
tributo alla conoscenza di impor­
tanti problemi della tisica. Ciò .'in­
die se, in seguito, la fisica mo­
derna ha smantellato buona parte 
della magnifica architettura crea­
ta con le intuizióni o la scoperta 
<b-l l'ranklin, nato a Boston nel 
ITI® e morto nel 1790.

Non vi è americano che non ido­
latri tuttora la memoria di que- 
st'iioino dal genio vasto, di atti- 
vitu immensa c di acute e pro­
fonde vedute, sia scientifiche che 
politiche. Egli lui onorato la sua 
patria o come filosofo c fisico, 
e più ancora come uomo politico 
di pritpo plano, contribuendo, in­
sieme al suo amico Giorgio Wa­
shington, alla liberazione della 
Nazione ed alla costituzione degli 
Stati filiti d'America col Washin­
gton a suo primo Presidente.

Figlio di poverissimi genitori (di 
origine inglese) fin dall'età di 10 
anni egli lavorava in una modesta 
fabbrica di candele insieme a suo 
padre. I libri, però, erano il suo 
unico godimento c ad essi de­
dicava tutti i suol momenti di 
riposo e le notti insonni. Nel 1718 
passò come apprendista tipografo, 
ed in tale mestiere continuò re­
candosi anche a Londra, fino a 
quando, nel 1728, potette impian­
tale una piccola tipografia a Fi­
ladelfia, insieme ad un suo amico. 
Rimasto unico pToprlctario la for­
tuna gli arrise e, col lavoro Inde­
fesso, riuscì a mettere insieme una 
discreta fortuna.

Nel 1718 lasciò ogni attività indu­
striale e si dedicò completamente 
al servizio della pairia, alla quale 
rese segnalatissimi servigi come 
uomo di Governo, ambasciatore, 
ecc. Ma .-on ciò u n tralasciò di stu­
diare è seguire con particolare in­
teresse lo studio e le esperienze 
dei tisici del tempo suH'elettricitù, 
allora assai bambina.

Il 22 giugno 1752, imperversando 
un temporale, si recò in una vi­
cina pianura di Filadelfia, presso 
la casa di un suo amico, il mer­
cante Beniamino West, ove innal­
zò il suo cervo volante. All’estre- 
mità della funicella che lo mante­
neva librato nell'aria, egli aveva 
appeso una chiave di ferro, quindi 
un corpo buon conduttore dcll'e- 
lettricità. Si immaginerà di leg­
gieri la sua ansia nell’attesa feb­
brile che il fenomeno da lui in­
tuito si verificasse. Ma. purtroppo 
per lui, le nubi si accavallavano le 
uno sulle altre, il cielo si faceva 
sempre più nero, i lampi ed i tuo­
ni continuamente si ripercuotevano 
ed abbagliavano, ma il fenomeno 
tanto atteso non si verificava. E 
ciò perché alla riuscita dell'espe­
rimento mancava una piccola ma 
indispensabile cosa, ed il caso vi 
sovvenne. Ad un tratto cominciò a 
piovere leggermente e, quindi, la 
cordicella ili canape si inumidì; 
solo ciò occorreva perchè essa di­
ventasse buona conduttrice dell’e­
lettricità e fu allora che, on at­
timo meraviglioso!, il Franklin in­
tese un leggero scoppiettìo ed ot­
tenne, avvicinando un dito alla 
chiave, una scintilla elettrica.

li prodigio da lui immaginato 
era avvenuto e fu con vero lagri­

me di commozione che egli ot­
tenne scintille di sempre maggiore 
forza, più grandi, allontanando 
sempre più il dito dalla chiave, 
tanto che da un'ultima scarica più 
torte e più brillante, egli fu sbat­
tuto al suolo tutto stordito.

La notizia fu presto lanciata in 
tutto il mondo e molti fisici ripe­
terono c continuarono gli esperi­
menti: gli stessi effetti si ottene­
vano innalzando sui più alti edi­
fici delle lunghe aste di ferro ter­
minanti a punta.

In quésti esperimenti non man­
carono episodi dolorosi e si ri­
corda, qui, fi fisico russo Bich- 
mann, il quale fu ucciso istanta- 
neamcntc da una scarica più forte 
delle altre. Egli, che può consi­
derarsi il primo martire dcll’elet- 
trlcttà, mori fulminato da una sca­
rica atmosferica il 6 agosto 1753, 
a Pietroburgo, nel mentrg esegui­
va, nel suo studio, alcune espe­
rienze sulla elettricità atmosferica.

E nel mentre si cominciavano ad 
applicare le famose aste ad uso di 
parafulmine, che man mano si dif­
fondevano un po' dovunque, arri­
viamo al luglio del 1778 in cui an­
che la moda volle portare il suo 
omaggio (grottesco in verità) al 
meraviglioso sistema di dl(esa dal­
la folgore ed al suo inventore. Si 
Oblierò, quindi, a Parigi, del cu-, 
riosi cappelli-parafulmine pcr si­
gnora, i quali erano muniti di un 
nastro metallico che, dopo di aver 
cinto completamento il cappello, 
finiva all'indietro fino a toccare il 
suolo. Nè mancarono gli ombrelli- 
parafulmini (il senso pratico cer­
cava di accoppiare due comodità 
in un unico oggetto) terminanti 
in alto con una verglietta metalli­
ca lunga alcuni decimetri : del ve­
ri acehiappafulmlni.

Ma, lasciando queste esagerazio­
ni che non ebbero lunga vita ed 
a cui abbiamo accennato solamen­
te per completare la nostra breve 
cronistoria, diciamo clie. in Italia, 
la prima asta metallica fu Innal­
zata dal Zanotti, verso la fine del 
1752 Indi, nel 1788, il nuovo appa­
recchio comparve anche tn In­
ghilterra, o l’anno dopo in Au­
stria. Ma già nel 1778, la Repub­
blica Veneta ordinava a tutte le 
sue invi di munirsene,

$
Come abbiamo già detto pre- 

cedcntcmente in un passato nume­
ro de! Radiocorriere, sia l’aria che 
le nubi in seno a questa sono cari­
che di elettricità. Questa conoscen­
za permise di veder bene a fondo 
l'origine di certi fenomeni che 
sino allora erano rimasti inspie­
gati e che. dai profani specialmen­
te, erano attribuiti a poteri so- 
pramiatnrali.

11 cosidetto fuoco di S. Elmo 
noto a tutti i marinai e che ha 
luogo, spesso, nel buio dolio notti 
tempestose, lungi nel mure im­
menso, troia anche esso la sua 
spiegazione naturale e logica. Que­
sto curioso fenomeno, osservato 
fin da secoli, é anche descritto dal 
figlio di Cristoforo Colombo nel 
suo libro di viaggi. Quivi è detto 
clie, in una notte dell'ottobre del 
1193. tuonava e pioveva dirotta­
mento ed allora « Sant'Elmo si 
fece vedere coti sette ceri accesi »; 
avvenne, cioè, che le cime degli 
alberi divennero ognuna sode di 
ur.a scarica elettrica, in maniera 
da sembrare, quindi, che esse si 
illuminassero come tante fiaccole.

OOOQOOOOOOOOÓOOOOOÒOOOOÒÓ oóoóooooooooooooooooooóoooooooooooóooooooooooo

e parafulmine
I marinai, almeno fino a tempo 

fu, tenevano questo fenomeno come 
un buon seguo e credevano fosse 
S. Elmo ad avvertirli che il perù 
colo della tempesta era passato. 
La storia, andando indietro nei 
secoli, cl fa sapere che lo stesso 
Giulio Cesare annotò una volta 
che, in una notte tempestosa, le 
punte delle picche dei suoi sol­
dati si mostrarono improvvisa­
mente luminose seminando fra le 
legioni una superstiziosa meravi­
glia. Eil anche nella ultima re­
cente grande guerra, non è stato 
raro osservare, fra le truppe si­
tuate in alta montagna, la ripeti­
zione del fenomeno sulle punto 
delle baionette.

Sarà noto a parecchi che, so­
vente, in qualche notte tempesto­
sa, è possibile rilevare che dei 
fuscelli di paglia si sollevino d'ìm- 
provvisto, brillando leggermente 
per le loro estremità. Ed ancora, 
proprio a chi scrive, è capitato, 
stando Una notte in alta monta­
gna, con alcuni amici, a capo 

Un fulmine fra gli alberi di un veliero

scoperto, osservare che, per l'im­
provviso imperversare di un ura­
gano, i capelli di ognuno si driz­
zavano presentando alle loro estre­
mità delle visibilissime, per quan­
to piccole, scariche elettriche. E 
la stessa cosa avveniva sulle pun­
te delle dita quando si sollevavano 
le mani in alto.

«J
Padrone della sua meravigliosa 

scoperta, il Franklin non si accon­
tentò di averne intuite e dimo­
strate lo cause, ma si occupò all­
eile di costruire degli apparecchi 
capaci — relativamente, tal come 
abbiamo già detto precedentemen­
te, — di preservare gli edifici, in 
genere, dagli effetti terribili e di­
sastrosi del tulmine. Ed ecco, 
quindi, il primo parafulmine in­
nalzato da lui stesso.

il funzionamento di questo ap­
parecchio è semplicissimo cd evi­
dentissimo. Esso è costituito da 
un'asta metallica a tubo di ferro 
di larga sezione e di un'altezza 
da 8 a 10 metri, terminante a pun­
ta nella sua parte supcriore. Que­
sta viene solidamente fissala sulla 
parte più alta dell'edificio da pro­
teggere; all'estremità inferiore vie­
ne collegn’.a elettricamente — cd 
in maniera perfetta — una fune 
metallica formante un buon con­
tatto elettrico e di sezione mai in­
feriore a 100 mm3 se di ferro ed 
a 50 min* se di rame.

Questa fune metallica è sostenu­
ta, lungo le parti dell’edificio, con 
appoggi in (erro, ed in maniera ehe 
essa sia discosta di circa 20 cm. 
dalla parete stessa. E' preferibile 
usare, invece dell”asta piena, un 
tubo vuoto, sia perchè più resi­
stente — meccanicamente — e sia 
perchè esso permette al cavo che 
va alia terra di passare per il suo 
interno, con vantaggi anche del­
l’estetica.

Dovendosi procedere ad una 
giuntura della corda metallica è 
da baciarsi ad uno scrupoloso e 
perfetto contatto elettrico fra un 
pezzo e l'altro ed é indispensabile 
evitare l'ossidamento fra le due 
parti giuntate. E’ da tener pre­
sente a questo riguardo che un 
parafulmine che presenta una 
qualche interruzione nella sua li- 
ìiea di terra è assai più pericoloso 
dell'assenza dei parafulmine stesso 
ciato che, come è ben evidente, es­
so è bensì atto a raccogliere la 
corrente della scarica, ma non a 

| consentirne e facilitarne la sua di­

spcrslone attraverso la ferra.
La fune metallica si prolunga pcr 

un buon pezzo fin dentro terra e 
sarà portata in un punto in cui 
si presume che questa sia costan­
temente bagnata (pozzo o vicinan­
ze di nn fiume, ruscello, corso 
d'acqua). Si può anche fissare la 
estremità della conduttura alla co­
rniole tubolatura dell'acqua e del 
gas. senza alcun timore per even- 
tenli pericoli.

Se non sì ha altra migliore pos­
sibilità, occorre. fare, almeno, in 
modo die l'estremità della corda 
sia saldata ad una larga piastra 
metallica ed annegata nel terreno 
alla profondità almeno un palo di 
metri. Attorno ad essa mettervi 
alcuni chilogrammi di carbone 
coke, in piccoli pezzi, bagnati ab­
bondantemente. Se si vuole abbon­
dare In precauzioni si aggiunga 
anche qualche chilogrammo di salo 
comune. Ad ogni modo una ispe­
zione ogni anno, o magari ogni 
paio d’anni, è sempre bene farla 
per verificare se le saldature non 
sono ossidate e se il terreno si 
mantiene costantemente umido.

Sarà noto a tutti che le punte 
superiori di un qualsiasi paraful­
mine debbono essere di ramo ar­
gentate o dorate (galvanicamente 
è una cosa assai facile ad otte­
nersi) e ciò allo scopo di evitare 
quanto più è possibile il loro ossi- 

daniento, cosa che sarebbe facile

anche data la continua permanen- 
:a ili esso in seno all'atmosfera.

La zona d’infiuenza di un para­
fulmine o, per meglio dire, ia zo­
na piotctta da esso si può assu­
mere, in media, uguale alla super­
ficie di un circolo avente un rag­
gio doppio dell’altezza dell’asta 
lino al suolo. Ma non è possibile, 
in nessun caso, poter determinare 
con esattezza tale zona, poiché le 
scariche elettriche sono sempre di 
caratteristiche e potenza ben di­
verse l’una dall'altra, per cui è 
sempre possibile che un edificio 
sia ritenuto protetto e ben guar­
dato per un tempo Innumerevole, 
lino a quando una nuova scarica, 
inaspettatamente, non lo toccherà, 
danneggiandolo.

Abbiamo già detto precedente­
mente ette l’asta metallica deve a- 
vere una sezione ben sufficiente e 
la ragione di una tale prescri­
zione è ben evidente, dato che, 
riversamente, è sempre possibile 
che una forte scarica la fonda sen­
z'altro.

Sappiamo bene che, per fortuna, 
la caduta <1! un fulmine con con­
seguenze letali per le persone o 
dannosi per le cose, non è di tutti 
i giorni nè tanto meno di tutte le 
ore. Ma non si sa mai completa­
mente a quali leggi e necessità 
fisiche, elettriche, ubbidisca un 
qualsiasi fulmine che si abbatte 
sulla terra. E’ recente il caso di 
un fulmine caduto su di una chie­
sa piena di fedeli, che si insinua 
fra le navate, passa per l'altare, 
I candelieri ecc., li lambisce, a- 
sporca da questi diversi oggetti la 
rivestitura d'oro di cui erano co 
porti superficialmente e ne forma 
una pallottolina che viene poi tro­
vata su di un lato dell’altare. Dan­
ni alle persone ed al tempio: nes­
suno, ma lo spavento di tutti i 
presenti si può ben immaginare.

Spesso la cronaca dei giornali 
ci informa di qualche sciagura 
causata appunto dalla caduta di 
un fulmine, ma un caso davvero 

straordinario è quello avvenuto 
appunto qualche settimana fa. 
come rileviamo da un giornale 
americano. Infatti. TU gennaio di 
quest'anno, nel comune di Assis 
nello Stato di S. Paolo (Brasile) 
un fulmine caduto su di un’abita­
zione durante un terribile uraga­
no. ha colpito simultaneamente 
leu 10 persone, le quali sono ri­
maste fulminate dalla spaventevo­
le scarica elettrica. Ma, per ca­
rità, il benevolo lettore si faccia 
coraggio e rilegga quanto, in pro­
posito, abbiamo detto precedente- 
mente circa la probabilità di uno 
a 210.000.
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Con l’adozione della radio co­
me arma contro la delinquen­
za, la polizia americana ha 
inaugurato un ■ periodo di attività 

caratterizzato da una velocità non 
mai raggiunta prima d'ora. Gli ar­
resti sono diventati cosa di pochi 
secondi anziché dl minuti o di ore. 
Si è riusciti ad acciuffare scassi 
natori nelle case stesse ove sta­
vano compiendo il furto, a fer­
mare rnpirialorl durante la loro 
corsa in automobile, a catturare 
o uccidere banditi e a sorprende­
re ladri di automobili mentre sta­
vano prendendo il largo con esse.

1 malfattori hanno capito or­
mai che la partita ò rischiosa e 
implica la probabilità dell' arre­
sto e forse della morte sul luogo 
del misfatto. 11 vantaggio che ot- 
nevano con l'impiego dell' auto­
mobile sta per essere annullato 
dacché la radio al servizio della 
polizia, si estende attraverso tut­
to il paese. Con ciò non si vuol 
dire che la radio abbia garantito 
le grandi città d’America contro 
1 delitti. Siamo ancora lontani da 
questo risultato assoluto. Ma gli 
agenti alacri e destri hanno a di­
sposizione un nuovo mezzo effi­
cacissimo per frenare la delin­
quenza che diventa sempre più 
allarmante, la sorpresa, fatta di 
improvviso, fu sempre il primo 
fattore di un delitto. Ùn balzo 1- 
stantaneo sulla preda, pochi se­
condi per una rapina e i banditi 
erano già nell’auto che aspettava 
e fuggivano a rotta di collo. La 
polizia arrivava forse poclii mi 
nuli dopo, ma s'erano già disper­
se le tracce. L’uso della radio-ar­
ma recentemente introdotta an­
nulla praticamente questa... stra­
tegia del delitto. Per poco tempo 
ancora le automobili poliziesche 
dovranno correre al quartieri ge­
nerali o alla sezione per ricevere 
gli ordini. Questi saranno lancia 
ti loro attraverso l’aria da una 
radiostazione e saranno ricevuti 
da dispositivi di ricezione e dal 
l’alio parlante.

Un mal fattore a Detroit, Chlca 
go e Cleveland e in una dozzina 
di altre città ove la radio sta per 
essere usata a tal scopo, vivrà e 
agirà costantemente nella più an­
siosa incertezza, sotto l'incubo 
che un'amomobile poliziesca gli 
piombi addosso da un momento 
all'altro. Potrà darsi che una di 
queste auto si trovi presso un luo­
go determinato quando improvvi­
samente verrà avvertita di un 
reato tentato o consumato seti po­
sto stesso. 11 vantaggio sarà tan­
to maggiore se le auto di riserva 
saranno radioequlpaggiate di mo­
do che una o più di esse giun­
gano nello spazio di trenta a no­
vanta secondi sul luogo del reato

La polizia di Detroit, una delle 
prime nell'introdurre la radiodif­
fusione dvgli ordini, ha trenta- 
cinque auto esploratrici munite 
di radioricevitori e altoparlanti. 
L'equipaggio di queste auto ha 
effettuato circa 1300 arresti in 
questi ultimi 18 mesi.

Molti arresti furono fatti dopo 
trema o sessanta secondi che gli 
ordini erano stati lanciati per 
aria: Il tempo impiegato in me­
dia per tutti rII arresti fu di circa 
novanta secondi. Nel mese di set­
tembre furono eseguiti 175 arre­
sti... di sessanta secondi per cia­
scuno. Quattro secondi dopo l'an­
nuncio dl un delitto alla polizia 
di Detroit, tutte le automobili ra­
dio-equipaggiate della città rice­
vono contemporaneamente il rap­
porto. Specialmente di notte ven­
gono eseguiti arresti sensaziona­
li. Il radio-operatore della polizia 
siede davanti ad un apparecchiò 
nella Sezione e riceve p. es. il 
rapporto di una rapina, o di nn 
furto: immediatamente egli dà 
l’allarme alla radiostazione di po 
lizia situata parecchie miglia at­
traverso la città. Egli trasmette 
gli ordini alle automobili e alle 
autoesplorntricl e ripete il mes­
saggio più volte per assicurarsi 
della su» ricezione.

Le automobili polizia sono mac­
chine comuni ad alta potenza pcr 
carico di sette uomini ed equipag­
giate da quattro, I.e esploratrici 
sono macchine leggere e rapide 
con equipaggio di due uomini. Ad 
ogni rione della città vengono as­
segnate una macchina polizia c 
parecchie esploratrici. Oliando es­
se non stanno eseguendo un or­
dine, circolano per la città in per­
lustrazione.

Osservate un quadretto: per 
una strada Illuminata da una lu­
ce scialba arriva un'automobile 
ronzando. T quattro uomini in es. 
sa osservano le automobili che 
passano e quelle che sono ferme, 
e Controllando le loro larghe con 
la lista delle mitomobili rubate 
Essi stanno all’erta per scoprire 
individui sospetti, e delinquenti 
conosciuti e ricercati. I.e loro oc­
chiate esporto od acute giungono 
anche nello botteghe. L* città è 
silenziosa dono I rumori della 
giornata. Arriva Tanto poliziotta. 
Una voce risuona, secca e decisa: 
Macchina 101

Un capitolo di Radio-Polizia
L’equipaggio è sull'attenti, il, 

conduttore afferra 11 volante. Uno 
della pattuglia si affaccia all'alto­
parlante.

Numero 101 ripete la voce. La 
Salle e Taylor! Ladri!

L'auto poliziesca fila via verso 
la sezione nominata: La voce 
continua: Qualcuno vi mostrerà 
la casa. Un ricino ha scoperto 
tutto. L'automobile fila attraver­
so la Taylor aventi«, verso La 
Salle. All’angolo della strada c'è 
un uomo che aspetta. L’nuto fre­
na.. L’uomo corre incontro ad es | 
sa indicando, concitato, una casa, i 
■ E’ qui, pianterreno. 1 quattro 
uomini sono già saltati fuori dal­
la macchina e silenziosamente si 
spostano uno per angolo, intorno 
alTedificio. Una porta cigola. Sul 
portone appare un uomo con un 
fagotto sotto li braccio.

• In alto le braccia! » — coman­
da secco l'agente più vicino. Se 
gue un’esclamazione di spavento. 
I) fagotto cade a terra con un fra 
casso di argenteria. Il vagabondo 
alza le mani. Pochi minuti dopo, 
ancora sbalordito per l'improwi 
so arrivo della polizia, egli viene 
portato alla sezione sotto l’accu­
sa dl furto e scassinamento.

Questo è un caso attuale nel 
registro della Stazione WCK, la 
radiostazione del Dipartimento di 
polizia di Detroit.

Ma non è un incidente isolato. 
Circa quattro volte alla settima­
na si sono colti dei ladri mentre 
stavano saccheggiando un appar­
tamento. Ciascuno di questi ar­
resti fu eseguito in meno di ses­
santa secondi dopo trasmesso 
l'ordine, l.a fama di saper esegui­
re gli arresti più rapidi spetta al 
Tàutomohlle di polizia n. 7. L'o 
pcratore del quartiere generale 
ricevette ultimamente il rapporto 
che stava per essere svaligiata 
una drogherìa. L'informatore ag­
giungeva che I ladri erano tutto­
ra sul posto. L’allarme fu radio­
trasmesso alla mezzanotte e sei 
minuti. L’auto n. 7 a quell'ora 
stava appunto svoltando in quel­
la strada, a nove porte dl distan­
za dal negozio stesso.

Prima ancora che l’operntnre a- 
yesse terminato rii dnre TnHarme. 
Tanto s'era fermata e gii agenti 
avevano circondato la drogheria 
Poco dono due giovinastri ebbero 
1a sgradita sorpresa di essere 
condotti in Questura.

Ma pon sempre gli agenti san- 
ho enn cosa ij attenda quando ar­
rivano su! luogo del richiamo. 
Può <1nr=i ehe un ubbriaco abbia 
dato noia a un passante. Può 
darsi invece che ri sin sorta una 
lite 1n nnn famiglia e 1 vicini vo 
gitano ristabilire la calma.

Si chiama la polizia. I.e ante 
poliziesche e le esploratrici col 
loro dispositivi dl trasmissione 
sempre'- attenti ricevono Cordine 
dl fare un sopra luogo. Talvolta 
si tratta di una chtamnta insigni­
ficante. talvolta però può essere 

in pericolo la vita di uno o più 
agenti.

Fu il radio-sistema che pose ter­
mine finalmente alla banda del 
« Green Sedan ■ a Detroit. Un 
gruppo di banditi fu riconosciuto 
per questa parola d’ordine a cau­
sa dell’automobile verde che essi 
usavano in tutte le loro aggres­
sioni. Spesse volte gli agenti ar­
rivavano pochi secondi dopo che 
la banda aveva operato una rapi 
na alla luce del sole, ma mal si 
era riusciti ad acciuffare i malfat­
tori. 11 numero delTaulomobUe 
fu radiotrasmesso a tutte le au­
tomobili e a tutte le esploratrici. 
Fu anche pubblicato sui giornali.

Qualche tempo dopo un borghe­
se riferiva alla sezione che un 
auto, recante il numero dell’auto­
mobile dei banditi, s'era fermata 
davanti al negozio di un barbie­

ti 1 malviventi finirono in pri­
gione.

Uno degli arresti più spettaco­
losi compiuti dalla radio risale 
ad alcune settimane fa. Alle 11.56 
la Stazione W. C. K. dava rollar 
me a tutte le automobili polizie­
sche perchè si tenessero all’erta 
per uii'automobile rubata. Il prò 
prletario che la guidava aveva ri 
ferito elle era stato fermato da 
malfattori che lo avevano de­
predato della macchina. Alcuni 
secondi più tardi i due uomini 
dell'esploratrice n. 143 videvo ar­
rivare un’auto lanciata a tutta ve 
locità sulla strada che essi sta­
vano perlustrando. Era... rubata.

Gli agenti si misero a inseguirla 
gareggiando In velocità con essa. 
D'un tratto, dall' auto inseguita, 
partirono colpi di rivoltella. I la- 

I Uri sparavano pcr ritardare l’in-

re L’auto poliziotta n. 4 tu invia­
ta sul posto.

Nell'iiiterno del negozio due uo­
mini stavano facendosi tagliare 1 
capelli e radere la barba. Gli a- 
genti dell’auto poliziesca si po 
starono presso il negozio, in at­
tesa.

Quando i due senza sospettare 
di nulla uscirono dal barbiere, fu­
rono fermati e arrestati. Essi n 
fiutarono però di dare il nome 
dei loro compagni, pur ammetten­
do la correità dl questi in alcune 
rapine. Il giorno dopo furono tra­
dotti in Tribunale. Alcuni agenti 
messi di sorveglianza scoprirono 
uno degli spettatori nell'aula dei 
Tribunale che stava comunican­
do con essi per mezzo di segni 
convenz.ionali. Arrestato, l’indivi- 
duo confessò di essere il terzo 
membro della banda.

L'interrogatorio del tre diede 
modo di rivelare il nome del 
quarto implicato nelle loro male­
fatte. Fu spedita immediatamente 
un'automobile poliziesca al suo 
indirizzo e anche il quarto indi­

la interminabile lotta contro la de­
linquenza. Mediante 1 suoi sforzi 
Ja polizia dl Detroit-ottenne una 
stazione radiofonica e un automo­
bile rad ioequ ¡paggi ata che comin­
ciò a funzionare nel 1921.

Altre città seguirono l’esèmpio e 
iniziarono ¡'esperimento. L'aspetta­
tiva era grande ma le speranze 
furono scosse da una serie di de­
lusioni. Le città, una dopo l'altra 
perdettero la fiducia nella radio 
come ausilio della polizia o si di­
sinteressarono alle prove.

A Detroit, intanto, il sistema ra­
diofonico della polizia aveva fun­
zionato ora con successo, ora con 
scarso risultato. Nella primavera 
del 1927 fi commissario Rutledge 
ordinò che gli esperimenti fossero 
sospesi. Molto denaro s'era speso 
per la radiodotazione senza clic si 
fossero ottenuti 1 risultati sperati. 
Correva voce che gli apparecchi 
sarebbero stati venduti. Ma la fi­
ducia del commissario Rutledge 
non era scossa. » Un giorno ver­
remo a capo di qualche cosa », di­
chiarò. La sua predizione doveva 
realizzarsi prima che egli lo spe­
lasse.

Un «gente che ora stato addetto 
al reparto radiofonico, si preesn- 
tò all'ufficio del commissario, l.'uo- 
ìno si chiamava Kenneth Cox e 
là sua granile passiono era la ra­
ffio. Egli chiese il permesso di ri- 
pristinare il sistema radiofonico. 
Il commissario acconsenti al nuo­
vo esperimento c adibì Cox e due 
altri specialisti, gli agenti Bernard 
Fltzgerahl e Walter Vogler, al 
l’apparecchio radio. Ad essi poi se 
ne aggiunsero altri.

l.a stazione tu portata dalla bas­
sa località a Belle Iste per eli­
minare parecchie interferenze. Vo­
gler e Fitzgerald ricostruirono da 
capo lamico trasmettitore. Uno 
degli addetti fece un progetto di 
un ricevitore abbastanza robusto 
per rispondere alle esigenze del 
lavoro poliziesco. La stazione fu 
riaperta nell’aprile 1928 e dallo- 
ra in poi non ha più cessato dl 
funzionare. I risultati ottenuti han­
no rivoluzionato 1 precedenti me­
todi della polizia. In seguito si 
pensò ad allargare il sistema del­
la radio. Le antenne delle automo­
bili sono mascherate. Gli apparec­
chi ricevitori, chiusi in cassette 
d'acciaio, vengono messi in comu­
nicazione con la radiostazione del­
la polizia e non possono ricevere 
comandi da nlcim’altra stazione. 
Ciò per eliminare il caso eli e un 
equipaggio di agenti ascolti maga­
ri un'orchestrina dl ballabili in­
vece della rigida voce dell'opera­
tore che trasmette.

Gli apparecchi funzionano con­
tinuamente. Se passano 15 minu­
ti senza che giungano messaggi, 
l’equipaggio chiama la radiosta­
zione è chiede una coiminicazto- 
ne per assicurarsi ehe l'apparec­
chio funzioni. La radiostazione del­
la polizia opera con una lunghez­
za d’onda bassa. Ciò rende pra­
ticamente impossibile a ricevitori 
comuni, quali quelli usati in casa, 
di afferrare gli ordini della poli­
zia La stazione non offre forma 
alcuna di distrazione essendo a- 
dibita esclusivamente alle opera­
zioni della polizia, li successo ot­
tenuto dalla polizia di Detroit rav­
vivò tosto l'interesse delle altre 
città, che, ima dopo l'altra, man­
darono wi incaricato per studiar­
ne il sistema e il modo di appli­
carlo Oggi, nnzi, si stanno Incen­
do progetti allo scopo di effettua­
re una rete radiofonica stallile ad 
uso della polizia, di modo che un 
allarmo partendo da una citta ven­
ga udito entro pochi secondi da 
tutte le stazioni delle altre citta. 
Uno dei progetti presentati alla 
Camera fa pure obbligo alle Com­
pagnie telefoniche e telegrafiche 
di dare sempre hi precedenza alte 
chiamate dalla Polizia stata,e.

Molte cose furono già compiu­
te dacché il commissario RiiUed- 
ge espose le sue idee ad Atlanta 
alcuni mesi or sono, prima che la 
proposta di un'Associazione In­
ternazionale dei capi di f olizia 
fosse un fatto compiuto

Fra’l'altro egli disse allora: an­
che i mimili secondi sono prezio­
si per chi vuol trasgredire la leg­
ge. Sono queste frazioni di tem­
po che decidono di una tuga o cu 
un arresto.

Con l'uso della radio il numero 
degli arresti è aumentato dei 54 
per cento.

Anche economicnmente si ottie­
ne un vantaggio innegabile arre­
stando i malfattori mentre sono 
ancora in possesso della merce o 
dei valori rubati, invece che <11 
rintracciarli dopo una lunga cac­
cia. quando già hanno messo al 
sicuro la refurtiva.

Abbiamo allungato e sveltito tl 
braccio della legge, e in certi ca­
si abbiamo sincronizzato l’arresto 
con il reato sino a farli... coincide­
re. Se avessi il tempo di ri­
cordare tutti gli arresti impor­
tanti compiuti mediante la ra­
ffio, sarei certamente In grado dl 
compilare la seria delle cattura 
Ìiiù spettacolose che possa offrirà 
a storia della nostra professione^

ziato venne tratto in arresto. Tut- 
segulmento. ma gli agenti non si 
lasciarono intimidire.

L’automobile fu obbligata ad 
accostarsi al marciapiedi. Tre uo 
mini si slanciarono fuori. Nuovi 
colpi di rivoltella echeggiarono. 
Uno dei ire inciampò e cadde, 
l'altro fuggi, il terzo si arrese, ma 
nel frattempo aveva buttato a ter­
ra un involto.

Gli agenti arrestarono 1 due ri 
masti e ricuperarono rinvolto. 
Esso contenenva circa 5000 dol­
lari hi contanti. 1 ladri furono 
condoni in sezione e interrogati. 
Il giorno dopo, proprio nell'ora in 
cui I due confessavano di aver 
ricevuto quella somma come ri­
scatto per il rilascio di un giova 
netto di Detroit che era stato ra­
pito, la vittima stessa del rapitori, 
benché indebolita dalla mancan­
za di nutrimento, riuscì a rag 
giungere una finestra e a chia­
mare aiuto. Dopo pochi minuti la 
polizia irruppe neH’apparianien- 
to ove l'Infelice languiva seque 
strato. Egli raccontò in che mo­
do era stato rapito e obbligato a 
scrivere un ordine di pagamento 
per suo padre. Il giovano identi­
ficò i due arrestati come due dei 
suol rapitori.' Essi scontano ora 
vent'anni dl reclusione in un pe- 
nitemiario di Michigan.

Questi esampi tratti dal registro 
della stazione di WCK. dimostra­
no perchè I delinquenti abbiano 
cominciato a temere la nuova ar­
ma. 'introdotta dalla polizia. Di­
mostrano pnehc perchè la polizia 
ne4 sia cosi entusiasta b'perché 
la nuova rete radiofonica si infit­
tisca in lungo e in largo negli 
Stali Uniti.

Tali risultati perù non si otten­
nero In un giorno, l.a polizia da 
dieci unni andava predicendo che 
un Giorno o Taltro la radio si sa­
rebbe manifestata come la sua 
più preziosa alleata. William P 
-Uullodee, il commissaHo dl De­
troit, fu uno del primi a prevede­
re le possibilità della radio come 
potente ausiliario degli agenti nel­
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Personaggi Wagneriani

KUNDRY
Dio e Satana, bene e male, giu­

sto e ingiusto, vero e falso, so­
no antitesi eterno su cui il mon­
do si regge e dalla cui lotta na­
sce la vita. L'uomo fu creato da 
una statua di fango che il divi­
no sodio volle avvivare, ma le 
tracce di questi duo elementi 
originari sono rimaste incancel­
labili in ogni creatura. La parte­
cipazione al inondo della materia 
e al inondo dello spirito posero 
in ognuna l’ombra e la luce, 
l'impronta della terra o l'impron­
ta del cielo. Un poeta, che assai 
profondo aveva scrutato nella 
propria anima per scoprirne lo 
occulte forze dominatrici, disse 
che gli uomini compiono il loro 
cammino sospesi tra duo infini­
ti, tra un sogno di peccato e un 
sogno di virtù. E veramente noi 
siamo presi a volto da un senso 
vago di incertezza e di inquietu­
dine, conio dii vada per una via 
ignota, sollecitalo da un rim­
pianto <he io richiama sui pro- 
pri passi o da una speranza che 
lo sospingo innanzi. Poter tro­
vare min pietra su cui posare il 
capo, un'armonia delle contrarie 
tendenze, è spesso l'aspirazione 
profonda di tutto l’essere, quel­
l’aspirazione elio Michelangelo 
esprime nelle sue liriche o Wag­
ner nella figura di Kundry. Chi 
è capace del male maggióre, lo 
è puro del bene più alto, nè 
inai Wagner espresse con pari 
intensità quRBfa consolatrice cer­
tezza come nel sacro mistero del 
puro lolle, Parsifal, in cui l'ar­
to e il misticismo si fusero con 
ia piena maturità di un genio ga­
gliardo per chiuderne il vólo 
nella pili sublime esaltazione del 
Sangue redentore di Cristo.

Kundry, ultima Ira le creatu­
re femminili pensato dal musi­
cista poeta, è la più complessa 
di tutte, e quasi potremmo dire la 
più moderna per la tormentata 
sensibilità che possiede, per la 
ricchezza di aspetti in cui si ma­
nifesta. Cadde in lei una scintil­
la di tutte le donne dei.preceden­
ti drammi wagneriani, per infon­
derle quella sua personalità con- 
tradìttoria. inafferrabile e pure 
così vera ed umana. Dal profon­
do di tutto il suo essere aspira 
alla grazia, al bene, ma dal male 
accumulato in lei fin da lontane 
vile, traverso cui passò rinascen­
do, non sa liberarsi. E’ la preda 
Ritorna di due esistenze contra­
rio, l’una di perdizione in cui. 
strumento del mago Klingsor, 
con la sua malvagia seduzione 
perde ad uno ad uno i cavalieri 
del San Orai, l'altra di bontà in 
cui reca loro balsami ed erbe ar­
cane per curarne i mali. Tra le 
<lue esistenze cade in letargo pro­
fondo ed ogni risveglio le reca il 
dolore di questo insanabile 
dramma che si attua in lei e la 
strazia. Dormire, dormire eter­
namente vorrebbe per ncn sen­
tire più, per non essere -chinv.i 
di un ideale che la Irne in al­
to e di una realtà oscura che la | 
inghiottc. Kundry non è più la 
fanciulla sognante come Elsa, 
Senta o Elisabella, nou solamen­
te la passione falla creatura co­
inè Isotta, nè la bellezza forte e 
primigenia come Brunilde, ma 
romanità stessa con ogni sua 
altezza e ogni sua misèria, il 
caos in cui tulle le forme so­
no contenute in potenza. Ina 
esperienza vasta della vila c del 
male ha posto in lei toni più 
caldi, accordi più penetrante un 
dinamismo psicologico clic me-

raviglin e travolge «Rido», es­
sa dice, incidendo con la paro­
la i traiti essenziali della sua 
anima, «Rido, non so piangere, 
infurio, fremo, grido, smanio 
nell’ombra della mia follìa, da 
cui pentita sorgo ancora ». 
Quando, dopo uno dei suoi Ire- 
inondi risvegli, la sorprendiamo 
nel giardino di Klingsor, diste­
sa su un giaciglio di fiori sì 
che pare sia essa stessa un fio­
re vi varile sbocciato con quelli, 
e accanto le è Parsifal, il pre­

DOMENICA 23 MARZO
GENOVA — Ore 21: « Infedele », commedia di Bracco.
TORINO-MILANO— Ore 16-18: «Pierrot nero», operetta di Hajos (1 TO).

Ore 20,30: Concerto di musica polacca (1 MI).
TOLOSA — Ore 22: Concerto orchestrale - Orchestra viennese - Fisarmonica - Melodie.
AMBURGO — Ore 20: « La Principessa della Czardas », operetta di Kalman
BERNA — Ore 21: Concerto dell'Orchestra italiana.

LUNEDI* 24 MARZO
GENOVA — Ore 20,35: all Trovatore», opera di Q. Verdi.
NAPOLI — Ore 21,2: « Ernani », opera di G. Verdi. *
TORINO-MILANO — Ore 20,30 23: Concerto di clavicembalo. Musiche di Bach, Vivaldi, Mo­

zart, Haydn (1 TO).
GINEVRA — Ore 19,45: a II Crepuscolo degli Dei » di R Wagner, trasmissione dal Gran Teatro.
ZURIGO — Ore 20: « La finta giardiniera », opera comica di Mozart.
LANGENBERG-C0LONIA — Ore 20: « A basso porto », dramma lirico di R. Spinelli, e « I Pa­

gliacci », di Leoncavallo (dal Teatro d’Opera di Assia).
GRAZ — Ore 19,30: Lieder popolari delle Alpi austriache.

MARTEDÌ’ 25 MARZO
GENOVA — Ore 20,30: a Dove canta l'allodola», operetta di Lehàr.
NAPOLI — Ore 21,2: Trasmissione dal R. Teatro San Carlo.
ROMA — Ore 21,2: Trasmissione d’opera da un teatro o concerto dallo studio.
TORINO — Ore 18: Quaresimale dalla Chiesa di S. Carlo (P. Balestrieri).
MONACO DI B.-NORIMBERGA — Ore 20: Concerto di mandolini - Antica musica italiana.
BERNA — Ore 20: Concerto pianistico dalla Cattedrale di Friburgo: Mozart: « Requiem ».
BUDAPEST — Ore 19,30: a Gli Ugonotti » di Meyerbeer (dal Teatro dell’Opera).
RADIO-PARICI — Ore 21: «I moschettieri al convento», di Varney

MERCOLEDÌ’ 26 MARZO
GENOVA — Ore 20,30: « Ernani », opera di Verdi.
NAPOLI — Ore 21,2: Commedia: «L'età delle attrici» di Barrye
ROMA — Ore 21,2: Concerto sinfonico. '
GINEVRA — Ore 20,35: « La dannazione di Faust », di Berlioz.
VARSAVIA — Ore 20,30: Concerto di musica francese.
RADIO-PARIGI — Ore 21: « Erodiade», di Massenet.

GIOVEDÌ' 27 MARZO
GENOVA — Ore 21: Celebrazione della montagna, col concorso orchestrina EIAR.
ROMA — Ore 17,30-18,30: Concerto vocale e strumentale e commedia.

Ore 21,2: Trasmissione d'opera da un teatro o concerto dallo studio.
LANGENBERG-COLONIA — Ore 20: Concerto militare: Musiche varie ed arie popolari.
FRANCOFORTE-CASSEL — Ore 20,10: Concerto dedicato a R. Wagner.
VIENNA — Ore 20,45: Concerto della Filarmonica viennese.

VENERDÌ’ 28 MARZO
GENOVA. — Ore 21: Concerto sinfonico di musica italiana.
MILANO — Ore 20,30: Concerto sinfonico.
TORINO — Ore 18: Quaresimale dalla Chiesa di S. Carlo (P. Balestrieri).
VARSAVIA — Ore 20,15: Oonceito dell'Orchestra filarmonica, con cori e solisti.
BUDAPEST — Ore 19,30: «La fanciulla del West», di Puccini (dal Teatro dell'Opera ungh.).
RADIO-PARIGI — Ore 21,45: « Il siciliano » di 0. Letorey (cantanti dell'Opera Comique, orche­

stra diretta dall'autore).
SABATO 29 MARZO

GENOVA — Ore 20,40: « La casa delle tre ragazze », operetta di Schubert 
MILANO-TORINO — Ore 20,30: Trasmissione di un’opera (1 MI).
NAPOLI — Ore 21,2: Trasmissione dal R. Teatro S. Carlo.
ROMA — Ore 21,2: Trasmissione d'opera da un teatro o concerto dallo studio
ZURIGO — Ore 20: Serata popolare varia - Concerto mandolini e chitarre.
MONACO DI B.-NORIMBERGA — Ore 17,30: Concerto d’organo.

DOMENICA 30 MARZO
ROMA — Ore 17-18,30: Concerto di musica italiana antica.

Ore 21,2: «Manon Lescaut» di G. Puccini.
TORINO-MILANO — Ore 21: «Ernani», opera di Verdi. Trasmissione dal Teatro Vittorio 

Emanuele (1 TO).

destinalo alla santa gloria, vien 
fatto di ricordare il mito di Ve­
nere. intonta a sedurre Dafni, il 
siculo cantore. Ma le arti di 
Kundry sonò pili’sottili, là sua 
voce più avvolgente, ella cono­
sce l'anima umana, sa le vie per 
cui si giunse a soggiogarla. Nel­
la sua bellezza che ora si im­
pone, ora si insinua, v’è la po­
tenza malvagia e trionfai rice di 
Ortruda e vi sono gli abbandoni 
languidi di Isqlta. -Xon^.è 
zu cuore Kundry, non compie

sgn- vane . ci oe
la

propria opera freddamente, co­
me puro strumento di una po­
tenza perversa, ma anche nel 
compierla qualcosa di sè si do­
na e si dimentica. Se ride di tut­
ti coloro die bevvero il veleno 
dello suo grazie, si abbandona a 
quel diabolico riso, perchè di 
tutti quelli essa fu più forte; mn 
quando si incontra con Parsifal, 
ed egli le resiste, pur nel furore 
che hi invade, prova per il gio- 

prodasi inalo ammi­
razione e stupore, prime faville

della nuova luce che in lei .-ani 
fatta per forza della pirla re­
dentrice.

Kundry, che conosce la storia 
di Parsifal, gliel'lia ricordala, 
ha richiamato in lui la memo­
ria della madre lontana e del­
le sue carezze buone, gli ha ri­
velato come questa madre egli 
più non l’abbia, pojchè mori do­
po aver aspettalo invano elio 
suo figlio tornasse.

Parsifal, vinto dal rimorso, si 
inginocchia c singhiozza ed ec­
co Kundry profittare di quel mo- 
menlo in cui l'anima di lui è 
più indifesa e nel doloro si sen­
te fragile cosa sulle onde della 
vita, per mostrargli come ella 
possieda un filtro, l’amore, eli-' 
ogni ferita risana, ogni pena 
dissolve, ogni gelo riscalda, un 
filtro da cui si bove Publio del 
passalo per rinascere ancora. 
Parsifal non aveva mai sentilo 
pronunciare parole cosi tenere, 
così convincenti, ma quando sen­
te su dì sè il terreno fuoco che 
dalla donna si sprigiona, dim. 
provviso si desta da quel sogno 
breve, ne ha divinalo il senso 
nascosto, la pietà lo ha fallo 
veggente. La ferita del vecchio 
re si riapre noi suo cuore, in 
lui si rinnova la sofferenza di 
tutta romanità che crede appa­
garsi nella gioia fugace e non 
altro ne ritrova in fondo alla 
coppa che delusione o fiele. Kun­
dry'è viola. La sua passione di­
verrà follìa maledirà il cam­
mino di Parsifal, chiamerà in 
soccorso Klingsor. il mago che 
vanamente scaglierà sul giova­
ne la divina lancia per colpirlo, 
ma la rivelazione in lei s’è com­
piuta.

Solo da questa creatura che 
aveva toccalo il fondo della mi­
seria poteva sorgere la grande 
redenta e tutta la forza che es­
sa aveva posto nel seminare in­
torno a sè la tenebra, la porrà 
ora neH’espiare. nel donare, nel- 
l’ascendere a Dio.

Ridesta dal gravo letargo che 
ne assopì la coscienza, la ritro­
viamo penitente, assorta in un 
solo desiderio, in una sola aspi­
razione; servire. Si caricherà 
dell'anfora grave c con quella 
farà la alterna via della fonie 
per trarne la pura acqua risto­
ratrice iu servigio del San Gral. 
Non la udremo quasi pili parla­
re. ma la sua sola presenza sa­
rà il linguaggio stesso dell'u­
miltà. In silenzio, dopo aver la­
vato i piedi di Parsifal, li ra­
sciugherà con quei suoi folti ca­
pelli di cui aveva voluto com­
porsi un'arma di dannazione e, 
poi che sarà battezzata, potrà 
piangere le prime lacrime feli­
ci della sua vita.

La figura di Kundry è rosi 
compiuta. La pace è finalmente 
con toi. ogni intimo dissidio ha 
ceduto il posto alla suprema se­
renità celeste. Se ella, in divina 
estasi, si spegnerà sui gradini 
dell'altare del tempio in cui per; 
opera di Parsifal non pili risuo­
neranno lamenti, ma laudi di 
gloria a Dio, ciò nulla ormai ag­
giunge alla bellezza e alla uma­
nità dell'anima di Kundry, che 
tacile sorelle ha nella vita e nel­
l'arte, dà ¡Maria. di Magliaia a 
Mila di Cedra.

Wagner vi ha infuso il dram­
ma ideale del suo stesso pen­
siero, quale ci si rivela traverso 
le sue grandi composizioni, ove 
egli, dopo aver ondeggialo La il 
senso pagano e il senso cristia­
no della vita, si abbandona infi­
ne a un intenso slancio mistico, 
per cui la verità è una fulgora- 
zione supcriore, che non biso­
gna indagare, ma a cui bisogna 
fonarsi, a cui bisogna credere.

ALDO UMBERTO LA0E.
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

10,30-11,30: Musica religiosa.
12,20: Araldo sportivo • Notizie.
12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio deU’EIAR: Mu­

sica leggera.
16: 'Irasmissione del Concerto 

variato dal Casino Municipale di 
Gries.

17,55: Notizie.
SO: Enit - Dopolavoro - Notizie.
20,30: Notiziario sportivo.
21: Concerto variato: Orchestra 

deU’EIAR diretta dal M.o Sette: 1. 
Mayne: Ombre d'autunno, melo­
dia; 2. Puccini: Manon Lescaut, 
fantasia (propr. Ricordi); 3. So­
prano sig.ra G. Paniseli : a) Re­
spighi: Slornellatrtce; b) Rava­
senga: Ninna nanna; c) Grieg: 
Canzone del Solvcig.

4. Notizie cinematografiche.
5. Orchestra: Schutt: Marionet­

ta sentimentale, intermezzo; 6. G. 
Verdi : La forza del destino, fan­
tasia (propr. Ricordi); 7. Schu­
bert : Minuetto della Sonata ope­
ra 122; 8. Mascagni: Silvano, bar­
carola (propr. Sonzogno).

23: Notizie.

b) Le mie gioie; 2. Paderewski: Al 
fiume chiaro e grande; 3. Karlo- 
w icz : Scrolli la testolina; 4. Rozy­
cki : Amorosissima; 5. Szymanow­
ski: Il cigno (soprano signora J. 
De Witt).

Dr. Koltonski: Conferenza.
Parie terza :

Grande orchestra : 1. Rozynskl : 
Boleslao l'ardito, poema sinf.; 2. 
Szymanowski: Ouverture di con­
certo; 3. Canzoni popolari : a) 
Quando il sole schiarirà il cielo; 
b; Le anitre (raccolte ed armoniz­
zate da Opienski); c) Vengono gli 
usseri (raccolta ed organizzata da 
Newiadowski - sopr. I. De Witt).

23,30-23,40 : Radio-informazioni.
23,40-0,30 EIAR-Concertino.

ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 50.

10-10,45: Musica religiosa vocale 
e strumentale.

10,45-11: Annunci vari di sport 
e spettàcoli.

11: Trasmissione dalla «Casa 
di Dante»: Mario Casella: Canto 
XXVII (Purgatorio)

13-14: Radio-Quintetto.
16,30: Trasmissione dall’Augu- 

steo: Concerto sin fonico-vocale di­
retto dal Maestro B. Molinarl. Ese­
cuzione del Salmo ungherese di 
Kodàly e della Orario vespertina 
di Lon Lorenzo Perosi. - Neil'ln- 
tervallo : “ 11 teatro greco di Sira-

SEI PERSONAGGI
IN CERCA DI UNA RADIO 

commedia radiofonica 
in tre parti 

di Nino d'Aspe (nuovissima) 
Personaggi : Federica, detta Fritzl 

(Giovanna Scotto); Mirtina, sua 
amica (Lysia Rizzo); Wolfango 
di Gastelrotlo, detto Gogo (Ettore 
Pierglovanni); Ifigenia, detta 1/t, 
sua sorella (Marcella Nibby); 
Gian Carlo Serbelloni (Giordano 
Cecchini); Max Lanner (Gastone 
Vcnzi); Alcune signore a bam­
bini.
(Il primo episodio in un albergo 

della Svizzera - 11 seconde in casa 
di Gogo e in casa di Mirtina - 11 
terzo a Villa d’Este sul Lago di 
Como).

Parte seconda:
4. Pick-Mangiagalli; Notturno e 

Rondò fantastica (orchestra);
5. Wagner: Tristano e Isotta (Pre­

ludio e morte d’isotta), (or­
chestra).

Ultime notizie.

18-18,10: Informazioni sportive, 
19,15-20: Concertino del pranzo:.

1. Malvezzi: Patria, marcia; 2. Riz­
zoli: Serenata alle stelle; 3. Bru­
netti: Iris, valse; 4. Audran: La 
Poupée, fantasia; 5. Blanc: Sere­
nata montana; 6. Ibanez: Corre ca- 
ballilo, tango: 7. Lanzetta: Coctait 
d’amore, one-step.

20-20,10: Dopolavoro ■ Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radio-inf ori n azioni.
20,20-20,30; Notizie cinematogra­

fiche.
20,30: Segnale orario.
20.30: Concerto di musica po­

lacca ria 1 MI.
Negli Intervalli: Conferenza da 

1 MI
23,30-23,40; BodiOtnfOTinazioni.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

11-12: Trasmissione del Quare­
simale dalla Cattedrale di S. Lo­
renzo.

12,20-12.30: Argian : Radio-sport.
12,30-13: Dischi grammofonici.
13: Segnale orario.
13-13.30: Dischi grammofonici.
13,30 14,30; Orchestrina della 

EIAR.
17-18: Trasmissione fonografica.
19,50-20,5; Dopolavoro.
20,5: Segnale orario.
20,5-20,20: Notizie.
20,20 21 : Trasmissione dal Risto­

rante De Ferrari.
21:

INFEDELE
commedia in 3 atti di Bracco.

Artisti della Radio stabile di Ge­
nova diretti dalla sig.a P. Camera.

Negli intervalli: Musica bril. 
Ionie.

23: Comunicati - Ultime notizie.

MILANO (IMI) - m. 500,8 - 
Kw. 7.

10,15-10,30 : Radio-informazioni.
10,30-10,45: Padre Vittorino Fac­

chinetti : Spiegazione del Vangelo.
10,45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14: EIAR-Concertino,
16: Operetta (v. ITO).
16,30-18: ElAR-Concertino.
18-18,10: Informazioni sportive.
19,15-20: Concertino del pranzo.
20-20,10: Dopolavoro e Bollettino 

meteo rologico.
20,10-20,20 : Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
20,30: Segnale orario.
20,30 :

CONCERTO DI MUSICA POLACCA 
con l'intervento

della sig.ra J de Witt, soprano
Parte prima;

Grande orchestra deU’EIAR diretta 
dal M.o Arrigo Pedrollo:

1. Karlowiez: Rapsodia lituana, 
2. Moniuzko: Recitativo ed aria 
de-l'Opcra Nazionale Halka, per 
canto e orchestra (sig.a De Witt); 
3. Paderewski: Fantasia polacca 
per pianoforte ed orchestra (solista 
Carlo Vidusso).

4. Conferenza.
Parte seconda:

Liriche per soprano con accompa­
gnamento di pianoforte:

1. Chonin: a) Canzone lituana;

(Fotografia del RadiolcD.

21.30. Conferì nza sportiva.
21.45: Concerto vocale e si rum • 

1. BJnnkenburg: Marcia: 2. Jnuovì: 
Uri viaggiti, valzer. 3. Wagner: 
Ouverture di Uh nzt: 4 Lcoocaval- 
Jo: Aria dei Pagliacci; 5. Lalo: 
Fantasia sul Utd d*Ys, G. Masse­
net: Aria del Werther; 1. Fauré: 
Il nostro amine; 8. Weber: Invito 
alla danza, 9. Musson et : Aria del­
la Manon: 10. Lamart: lirrrciae 
impromptu, 11. J. Svuit: I.alture, 
fox.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

INNSBRUCK • ro. 283 ■ Kw. 4,5.
KLAGENFURTH ■ m. 453 - Kw. 0,5.
LINZ ■ m. 245 - Kw. 0.5.
15: Concerto orchestrale.
17,10: Musica da camera: 1. 

Schumann: Scene orientali; 2. F. 
Fuhrmeister: Gavotta c tarantella; 
3 Klein: Serenata; 4. Thomas: 
Valzer capriccio; 5. Moser: Pot- 
pourri di composizioni di 1, 
Strauss.

18: Lettura.
19.25: Musica da camera: W. 

Berger: Quintetto d'archi.
20: Orario e notiziario sportivo.
20.5: Edmund Eysler: il divora­

tore di donne, operetta in tre atti.

BELGIO

BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 15.

18. Concerto ori li.
19: Qualche (lezzo pei violino.
19.30: Dischi.
20.30: Notizie.
21.15: Concerto d olgano dedica­

to a compositori belgi.
22: Radio-concerto: 1. Mendels­

sohn: Ouv di Rup lllns; 2. Gluck: 
Balletto (l'Alce sii; 3. Canto; 4. La- 
porrà: Giuoco della pelota: 5. Pier­
né : Bottóne d'oro; 6. Canto; 7, 
Puccini; Fantasia sulla Tosca.

23,15: Ultime notizie.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.
21.15: Concerto Oli Ih diale: 1. a) 

Boie>dieu-Tavan : Il Califfo di Bag­
dad. b) Ledimi: L'usignuolo di 
Montmarlre; 2. Cauti; 3. Chopin: 
Ballata in sol minore (piano). 4. 
de Séverac: Il ritorno dei mulattie­
ri (piano); 5. Declamazione: 6. J. 
Strauss: Rosa di mezzogiorno; 7. 
Conferenza sul teatro fiammingo; 
8 a) Wahlteufi l : Tutto Parigi; b) 
Beethoven: Adagio della Sonata 
«patetica •: 9. Canio. Il), a) De Sa- 
rasate : Romanza andalusa: b) Cui: 
Berceuse; c) Wicniavski Polonaise 
(violino). 11. Tavan: 1 saltim­
banchi.

NAPOLI (1 NA) - metri 331,4 - 
Kw. 1,8.

9,30: Lezione di francese.
10: Musica sacra.
17: BAMBINOPOLI

E CONCERTO CANZONI
17.30: Segnale orario.
20.30 a 21: Radio-sport - Enit - 

Dopolavoro - Notizie - Cronaca 
Porto e Idroporto.

21 : Segnale orario.
21,2:

CONCERTO DI MUSICA LEGGERA
Tra la 1» e la 8» parte: Radio- 

sport.
22,55 : Il calendario e programma 

di domani.

cusa ». conferenza di Mario Corsi. 
20,15-21: Giornale dell’Enit - Co­

municato Dopolav. • Sport (20,30) 
• Notizie ■ Sfogliando i giornali 
- Segnale orario.

21 2 :

Concerto Sinfonico
diretto dal M.o Rito Selvaggi 

Parte prima :
1. Verdi: Ouverture del Nabucco 

(orchestra).
2. Beethoven : Settima sinfonia in 

la maggiore: a) Poco sostenu­
to, vivace; b) Allegretto; c) 
Scherzo. Presto; d) Finale. Al­
legro con brio (orchestra).

TORINO (1 TO) - metri 291 - 
Kw. 7.

9,45-10,15 : Lezione di inglese (pro­
fessore Bianchetti).

10,30-10,45: Spiegazione del Van­
gelo (M.o G. Fino).

10,45-11,15; Musica religiosa.
11.15-11,30: Rubrica agric. (Spt- 

rindelli).
11,30-11,45: Lezione di esperanto.
12,30-14: EIAR-concertino.
15,45-16: Radio-gaio giornalino.
16 18:

PIERROT NERO A 
operetta in 3 atti di Hajos.

diretta dal M.o Cesare Gallino; al­
lestita dal cav. Massucci.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
18: Bitdlcek: L'arc-ntura di 

Omirei Gcletka a Rraiisluva, com­
media in un atto.

19: Vedi Praga.
20: Vedi Kosice.
21: Concerto: 1. Kovarik : Praga;

2. Naeff : Mattino di primavera;
3. Cassaci: Piccato gigolo; 4. Hou- 
zvicka-Potuznik : Kitty; 5. Janko- 
vgc : Fox-trot; 6. Ralph : Pot-pourri 

Ali danze; 7. Raymond : Nella pic­
cola confetteria; 8. Robrccht: Pot- 
pourri; 9. Jankovec : Polka; 10. Ko­
varik : Volga.

22,15: Vedi Bino.
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Domenica 23 Marzo
BRNO - metri 342 - Kw. 2,4.

16 : Concerto orch. : 1. Vackar : 
Gloria al vincitori; 2. Sebor: Il de­
siderio; 3. Pupousek: Ouverture, 
4 Leopold: Moravia; 5. Komzak: 
Bianco neve, ouv.; 6. Nebdal: San­
gue polacco, fant.; 7. Moor: Suite 
cèca; 8. Kricka: a) Valzer della 
nonna; bi Estadrata; c) Polka.

18: Emissione tedesca.
19: Concerto orch.: 1. Naef: Ou­

verture solenne svizzera; 2. Fou- 
chey: Rapsodia rumena-,. 3. Can­
zoni francesi; 4. Saint-Saèns; Dan­
za macabra; 5. Bossi: Valzer citar- 
mante; 6. Giordano: Fantasia sul- 
1’ Andrt a Chinler; 7. Canzoni ita­
liane; 8. Penna: La leggenda della 
ciliegia.

20, 30 : Svoboda : Caro Papa, com­
media in un atto.

20,45 : Leos Janacek e il vecchio 
convento di Brno; biografia.

Indi: Composizioni di Janacek: 
1 Duo per violino e piano; 2. Amo- 
ras. cantata; 3. La giovinezza, se- 
sleilo per strumenti a fiato.

4. Scena d’amore dalla Novella Ro­
cocò, 5. La citta Interna; 6. Prelu­
dio dell’opera romantica: Ma- 
riaehllf.

SIEGFRIED SCHEFFLER è mio il 
15 maggia 1892 a Ilmenau in Turingia. 
studiò con Reger, Riemann, Humperdinck. 
Dal 1913 svolge una varia attività: diret­
tore, accompagnatore, insegnante, critico. 
Abbondante e ugualmente varia, in ogni 
forma, è la sua produzione.

18,15 (Amburgo): Mòcker, Neb­
dal, Joh., Jos. e Ed. Strauss, Glim, 
Reinhardt, Tieck, Translateur, Vol- 
Istedt, ecc: Danze.

19,30: Conferenza.
19,40: Sport.
20 (Amburgo): E. Kàlmàn : La 

Principessa della Csórdas, operet­
ta in tre atti, libretto di Leo Stein 
e Bela Jenbach.

22,30: Attualità.
23: Danze.

BERLINO I, 
Kw. 1,5.

BERLINO D. - 
MAGDEBURGO

metri 419

KOSICE - metri 294 - Kw. 2.
18.40: • Impressioni della Dani­

marca «, conferenza.
19: Concerto: 1 luci Fredefik- 

sen : Impressioni della Scandina­
via. sulle; 2. Meyerbeer: La ninfa. 
barcarola; 3. Schuberl-Berté : Sele- 
zrone della Casa delle Ire ragazze 
k Lanner: Bullo dt Corte; 5. fuel 
Frederiksen : Viaggio di nozze.

20. Composizioni di Dvorak: 1. 
Ballata, op. 15; 2. Romanza, op. 11; 
3. Souvenir: k. Danza slava in mi 
minore.

20.30: Composizioni di Riccardo 
Strauss : Sonala, op. 6.

m. 283 - Kw. 0,5.
■ m. 283 ■ Kw. 0,5.

Vedi Brno.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16: Vedi Brno.
19: Vedi Hrno.
22,15: Vedi Brno.

PRAGA - m. 486 - Kw. 3

«TETTINO ■ m. 283 - Kw. 0.5.
16,10 : « Teatri berlinesi », conf
19: ■ Ricordi di Berlino », conv.
20: Concerto: L Berlioz: Carne­

vale romano, ouveriure; 2. Smeta­
na: Citava; 3. Bottermund: Stu­
dio per concerto; k. Schumann: 
Beverie; 5. Bottermund : Perpe­
tuimi mobile; 6. Saint-Saèns : Sui­
te algérienne; 7. R. Wagner: Ou­
verture del Tannhauser; 8. Czer- 
nik: a) Romanza; b) Capriccio 
per violino, 9. Grieg: a) Prima­
vera. b) Ferite del cuore; 10. J. 
Strauss : Rondini del villaggio.

In seguito: Orario; meteor. e 
fino alle 0,30 danze.

BRESLAVIA - metri 323 -
Kw. 1,3.

GLEIWITZ - m. 253 - Kw. 5,

16,10: Vedi Berlino.
18,10 e 18,35: Conferenza.
19: Concerto orchestrale: 1. Fu-

16:
18:
19:
20:
2'i,5

Vedi Brno.
Emissione tedesca.
Musica popolare.
Conferenza.

: Musica popolare.
— Dischi: Danze moderne.
22,15 : Musica popolare.
23: Orario.

FRANCIA

cik: Uncle Teddy, marcia: 2. Lar- 
rieu: Scene antiche; 3. Waldteu­
fel : Pot-pourri; 4. Juel-Frederik- 
sen : Piazza del Popolo, scena di 
balletto; 5. Clemus : Narrenspiel; 6 
Meisel: Vienna allegra, valzer; 7. 
V Dych: Caccia allegra; 8. Bor­
chert: Halloh.' 19301, pot-pourri.

20,30 : Arnold e Bacii ■ La mo­
sca spagnuola, farsa in tre atti.

22,10: Notizie.
22,35: Danze.

Il suonatore ambulante; 9. Id. : Der 
Obendrauf.

19,30: Concerto di strumenti a 
fiato. Musiche di Teike, Sullivan, 
Waldteufel, Kalmán, Meyerbeer 
ed altri.

21 : Concerto orch. con xilofoni : 
1. Rossini: Ouv. di Semiramide, 3. 
Hofmann: Fuochi fatui e folletti, 
scherzo; 3. Krüger: Arte ungheresi; 
4 Paderewski : Minuetto; 5. Ro- 
brecht : Gioco delle onde; 6. Stolz : 
Vienna, tu cara, valzer; 7. Ro- 
brecht: Fox-trot sinfonico.

22,15 : Segnale orario - Notizie e 
fino alle 0,30; Danze (Berlino).

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

NORIMBERGA - m. 239 • Kw. 2.
16: Radio-trio e tenore: 1. Bizet: 

Ouverture dei Pescatori di perle; 
2 Puccini : Fantasia sulla Boheme; 
3. Mussorgski: Méditatlon (per vio­
loncello); 4. Mascagni: »viva il 
vino spumeggiante» dalla Cavalle­
ria Rusticana (tenore); 5. Verdi: 
Un'aria del Ballo in maschera (te­
nore); C. Grieg: Ridda. 7. Siniga­
glia: Capriccio all'antica (per vio­
lino); 8. Puccini: «Lucean le stel­
le » della Tosca (tenore); 9. J. 
Strauss: Un'aria dei Pipistrello 
(tenore); 10. Lehàr: Un'aria del 
Paese dei sorrisi (tenore); 11. Sul­
livan: Potpourri del Mikado: 12. 
J. Strauss: Storte della Foresta 
vienn ese.

17,30: Per 1 più piccoli.
18,15: Varietà da Monaco.
19: Concerto di piano: Ferruccio 

Busoni: 1, Melanconia; 2. Letizia: 
3 Scherzino: k. Fantasia in modo 
antico; 5. Ballata finlandese; 6. 
Exeunt omnes (musica finale).

19,30: Conferenza.
20: Concerto vocale e strumen­

tale: 1. Olas Svendsen: Marcia 
dell'incoronazione; 2. Jàrnefelt: 
Berceuse e Preludio; 3. Grieg: 
Suite II di Peer Gynt; k. Per orga­
no: Reinecke: Preludio del terzo 
atto di Re Manfredi; 5. Per sopra­
no: Schröder: Tre lieder» del 
Flauto cinese: a) La solitaria; b) 
In terra lontana; c) Un giovane 
poeta pensa all'amata lontana. 7. 
Liszt: Preludi; 8. Keler-Bela ; Ra- 
coczy, ouverture; 9. Moscovskt: Se­
renala: 10. J. Strauss: Fila d’ar­
tisti, valzer.

23: Concerto.

rlson : Wlddicombe fair; 4. Cinque 
arie per tenore; 5, Beethoven: 
Quartetto in fa minore.

23,30: Fine.

LONDRA Regionale centrale - 
(479 m. - Kw. 25).

16,30: Concerto vocale ed orch.: 
1. Gounod: La regina di Saba, 
marcia; 2. Méttili: Òuv. della Cac­
cia del giovane Enrico; 3. Schu­
bert : Due arie per baritono; 4. 
Holst: Suite in fa; 5. Hàndel-Per- 
golesi : Due arie per soprano; 6. 
Haydn-Wood: Un uccello canta 
(a solo di cornetta); 7. Sullivan: 
Selezione del Capo della guardia; 
8. L. Ronald : Due arie per bari­
tono; 9. Dvorak : Tre arie per so­
prano; 10. Weber: Invito alla dan-

Foulds: Lamento; 7. Mendelssohn: 
Le nozze delle api; 8. Grieg: Pri­
ma danza norvegese; 9. Philips: 
Tre arie per soprano; 10. Squire : 
Seleziono di canti popolari; 11. Leo­
nard (el.) : Ricordi dl Huudn (vio­
lino); 12. Moskovski: Serenata; 13. 
Järnefelt: Preludio; 14. Godard: 
Berceuse.

23,30 : Epilogo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431

STOCCARDA
Kw. 1,8. 

FRIBURGO ■ m.

metri 360

S70 - Kw. 8,25.

za; 11. J. Ansell: Tre 
landest.

18-18,30 : Programma
21,50: Notizie.
22,5 : Concerto vocale

1 Rossini: Sinfonia del

danze ir-

nazionale.

ed orch. :
------------ ---------------------Guglielmo

Teli; 2. Due arie per soprano; 3. 
Delibes : Pizzicato di Sylvia; k. 
Arie irlandesi; 5. Mendelssohn Mo-
zart: Due pezzi per violino; 6.

Kw. 2.3.
16: Coro dl fanciulli.
17 : Conferenza.
17, 30: Arie nazionali.
20: (Dai Teatro di Zagabria). 

Aquarelle aus Split, operetta.
21,30: Orario e notizie.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
17: Danze.
20: Ritrasmissione dal Teatro 

Nazionale di Zagabria: Splitski 
Aquarell, operetta in 3 atti, libret­
to e musica di Ivo Tijardovic.

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità, 
arte, teatro, moda, letteratura, 

sport, ecc.
USALA UNA MAGNIFICA PENNA STILOGRAFICA DI GBAN MARCA

a tutti coloro che le procurano 3 abbonamenti annui
Chiedere, senza alcun impegno, il carnet di prenotazione abbonamenti

— Via Cervo, 40 . MILANO

RADIO-PARici - metri 1724 - 
Kw. 12.

16: Concerto della Sala Caveau
18: Quaresimale.
19: Comunicati.
19,30
SO,30 :

Danze.
Notizie.

-- - Guignol di Radio-Parigi : Due recite.
21: Concerto orchestrale.
21,30: Notiziario sportivo e cro-

naca.
21,45: Il adio-concerto.
22.15: Notizie ed orario.
23: Concerto da un hôtel.

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
19: Darize.
19,15: Trasmissione d'immagini.
19,25: Un po’ di storia.
19,35: Orchestra argentina.
19,50: Borsa di commercio.
20: Fisarmonica.
20.15: Notizie.
20.30: Canzonette.
21 : Borse.
21,15: Trasmissione d'immagini.
21,25: Opera e opera comica - 

Dischi.
22: Concerto orchestrale: Orche­

stra viennese - Fisarmonica • Me­
lodie.

23,15 : Notizie.

PARICI, TORRE EIFFEL ■ 
metri 1446 - Kw. 12.

17,30 : Concerto Pasdcloup.
20,10: Meteorologia.
20.20: Giornale parlato.
20,45: Radio-concerto.

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,5.

CASSEL - m. 24« - Kw. 8.25.
16,20: Bizet: Carmen (dischi).
17,30: Marie Luise Fleisser legge 

proprie opere.
18: Conferenza.
19: Risultati sportivi (dischi). 
Dalle 20-0,30: Vedi Stoccarda.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw. 18.

COLONIA • m. 227 > Kw. IX
16,10: Conferenza.
16,30: Concerto: 1. Mendelssohn: 

Atalia, ouv.: 2. Massenet: Melodie 
dall’Erodiade; 3. Waldteufel: Sie­
sta, valzer; 4. Friedemann : Rapso­
dia slava,- 5. Ellenberg : fi mulino 
nella Selva Nera; 6. Id. : Gita tn 
slitta a Pietroburgo.

18.30: Conferenza.
19,5: Confer. dl un infermiere.
19.25: Sport.
19,30: Radio-lezione di ballo.
20: Concerto vocale e strum.: 1. 

Marschner: Ouv. del Templare e 
l'ebrea; 2. Id. : Un'aria da Hans 
Helling; 3. Wagner: Quattro brani 
dei Maestri cantari; 4. Meyerbeer: 
Danze dagli Ugonotti. 5. Id. : 
Un’aria dell’Africana; 6. Id. : Bal­
letto dal Profeta; 7. Brüll: Brani 
dell'opera: La croce d'oro.

In seguito: Ultime notizie e fino 
alle 24 : Danze moderne (dischi).

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: Vedi Francoforte.
17; La Germania geografica.
18,15 : -Segnale orario - Sport.
18,85 : • La riviera classica ». con­

ferenza.
19: Lettura dalle opere dl Stefan 

Zweig.
19,30: A. Kuhnert legge opere 

proprie.
20: Gio. Battista Pergolesi: Il 

maestro di musica, opera comica 
in due atti.

21,15 : Ballate e melodrammi Re­
cite e musica.

22: Concerto: 1. Offenbach: Ouv. 
del Fidanzamento presso la lan­
terna; 2. Joh. Strauss: Vila d’ar­
tisti, valzer; 3. Jessel.: Potpourri 
della Fanciulla deità Selva Nera; 4. 
Benatzki : Ciò che ogni cuoca sa 
canticchiare; b. Reinhardt : La can­
zone della dolce fanciulla; 6. Schu- 
bert-Berlé: Potpourri della Casa 
delle tre ragazze; 7. Wagner: Ar­
rivano t bosniaci.

23.15: Notizie.
"€3,30: Danze (dischi).

INGHILTERRA

DRESDA ■ m. 315 Kw. 0,25.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,3.

BREMA • m. 319 - Kw. 0,25.
KIEL • ut. 246 - Kw. 0,25.
16: « Ricordi di un corrispon­

dente mondiale », conferenza.
16,30 (Kiel): Lieder di Ciaicovski, 

R. Strauss, Honnegger, Graener, 
Schubert, Karganov, LOve, Sara­
sate.

17,15 (Amburgo): Concerto vocale 
e strumentale, composizioni dl 
Siegfried Sclieffler: 1. Preludio al 
Dt. Faust, commedia per* mario­
nette; 2. Quattro lieder su testo dl 
diali s; 3. Marta, prologo sinfonico*

16,15: Otto Flake legge opere 
proprie.

16,45: Concerto vocale e strum.: 
1 A. E. Müller: Andante con va­
riazioni, per piano; 2. K. F. Zel­
ter: Il Re dl Thule; 3. J. Fr. Rei­
chardt: Canto dt Mignon: k. Id. : 
Il Re degli Elfi; 5. C. Moltke: Tre 
Lieder di Goethe; 6. Maria Szyma­
nowska: Mazurche, por piano; 7. 
Bettina Arnim: a) Herbstgefühl; 
b) Brani del Faust; c) Duetto; 8. 
E. W. Wolf : Sonata a quattro ma­
ni, per plano.

18: Concerto corale: 1. Schubert: 
Ruhe, schönstes Glück der Erde 
(Pace, il più bel dono della terra); 
2. Id. : Il gondoliere; 3. Id. : Il pic­
colo villaggio; 4. Bruckner: Mez­
zanotte; 5. Fr. Hegar: Sonnambu­
lismo, balletto; 6. Moldenhauer: 
Canto dl danza svevo; 7. Kampf: 
Canto del vespro; 8, Othegraven :

c
UN’OTTIMA AMPLIFICAZIONE 

E UNA BUONA PUREZZA NELLA 
RICEZIONE DEI SUONI:

LONDRA Programma nazio­
nale - (261 metri - Kw. 30 - 
1554 metri - Kw. 25).

16: Concerto vocale e strum.: 1. 
D Scarlatti: Due sonate; 2. Schu­
mann: Sogno; 3. Id. : Dedica; 4 
Beethoven: Scozzese; 5. Mendels­
sohn: Rondò capriccioso; 6. Hftn- 
del, Gluck : Due arie per soprano; 
7 Chopin : a) Impromptu in la; b) 
Due valzer in la bemolle; c) Not­
turno in re bemolle; 8. J. Strauss: 
Valzer dell'operetta : Il pipistrello; 
9. Ciaikovski, Mussorgski; Canti 
per soprano.

18: Pei fanciulli.
18,20< Bacii : Cantata da chiesa 

n. 140.
22,5: Concerto orch.: 1. Verdi: 

Ouv. del Vespri siciliani; 2. Due 
arie per soprano; 3. Brahms: Sei 
valzer dell’op. 39; k. G. Thomas: 
Preludio di Nadeshda,- 5. Sei pezzi 
per violoncèllo; 6. Puccini : Sele­
zione di Turandot; 7. Tre arie per 
soprano; 8. Bach : Concerto bran- 
denburghese n. 3.

23,30; Epilogo.

LONDRA Regionale * (in. 356 
- Kw. 30).

16,30: Vedi programma regio­
nale centrale.

21,50: Programma nazionale.
22,5: Musica da camera: 1. F. 

Bridge: Quartetto in mi minore;
2. Cinque arie per tenore; 3. J. Har-

Modello 1930
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Domenica 23 Marzo
LUSSEMBURGO

LUSSEMBURGO - metri 223 -
Kw. 3.

20: Musica religiosa.
20,10: Concerto orch.: 1. Lan­

ner: Ballo a corte; 2. Korsakof: 
Canzone indù; 3. Tossili : Serena­
ta; 4. Pflchystal; Matrimonio nel 
paese del sole; 5. Schultz: Gavotta 
fior trio; 6. Preire : Dove fioriscono 

e rose delle Alpi; 7. Offenbach: 
Fantasia sul Cavaliere Barbablù; 
8. Guerrero: La mantiglia spa­
gnuola.

20,45: Frammenti d'opere.
21 : A soli.
21,15: Canzonette.
21,30: Danze.
22: Trasmissione d'immagini.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto orchestrale.
18: Racconti di vita marinara.
18,30: Quintetto di sassofoni - 

Danze.
19,15: Conferenza.
20: Orario.
20: Concerto orchestrale.
21 : Lettura di prose dt O. Bull.
21,30: Meteorologia - Notizie.
22,10 : Concerto corale.
22,40: Danze.

OLANDA
HILVERSUM - metri 1072 -

Kw. 6,5.
20,40: Orario - Notizie - Sport.
20,55: V. Massé : Galatea, opera 

comica; libretto di J. Barbier e 
M Carré.

22.40: Azione teatrale.
23,10: Concerto della Radio-orch.
23,40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1411 • Kw. 12.

16 : Conferenza.
16,20: Dischi.
16.40: Conferenza.
16,55: Dischi.
17,15: Conferenza.
17,40: Concerto orchestrale: 1. 

Statkovskl : Ouverture dell'opera : 
Maria; 2. Rubinstein : Valzer ca­
priccio; 3. Smetana : Moldavia, 
poema sinfonico; 4. Ciaikovski : 
Capriccio italiano; 5. Moniusko- 
Sielski : Fantasia sull'opera lira- 
bina; 6. Novoviejski: Marcia dei 
pretoriani.

19,40: Programma di domani - 
Notizie.

19,58: Orario.
20: Quarto d'ora letterario.
20.15: Concerto orch.: 1. Kurpin­

ski : Ouverture dell’opera Jadwi- 
ga; 2. Chopin : Concerto in mi mi­
nore (piano ed orchestra); 3. Mas­
senet: Suite delie Scene alsaziane; 
4. (per piano): a) Schubert: Im­
promptu in si bemolle magg.: b) 
Schumann : Di sera; c) Liszt : Mor­
morio della foresta; 5. Liszt: Pri­
ma rapsodia (orchestra).

22,15: Comunicati.
23: Danze.

ROMANIA
BUCAREST - in. 394,2- Kw. 12

17: L'orchestra Sibiceano: Mu­
sica brillante e musica rumena.

18: Un quarto d ora allegro.
18,25: Ripresa del concerto.
20: Dischi.
21: Pezzi vocali di Falconieri, 

Castaldi, Haendel, Wolf, Respighi. 
Grècianinov.

21,45: Concerto per piano: Bo­
rodin: In convento; Orefice: Au­
rora; Peribeni: Barcarola; Nie­
mann: I.a fontana che canta, Ne- 
grea: Impressioni di villaggio; 
Anfossi: I.a caccia alla mosca; 
Liszt-Paganini : Studio.

22,15: Solo di violino,
22,55: Notizie di stampa.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18 .30: Festival dal Palazzo del­
l'Esposizione. Nell’intervallo: Con­
ferenza religiosa.

21 : « La frutta secca », confer.
21, 10: Orchestra: 1. Maunfred : 

Testa in sul, marcia; 2. Lully: Mi­
nuetto dal Borghese gentiluomo; 
3 Mendelssohn : Canti di primave­
ra; 4. Waldau: Serenala d'amore; 
5. Ross: Rapsodia andalusa; 6. 
Paurlch: Serenata placida.

2L40: Notiziario sportivo«
SS: Fine.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Orario • Concerto 

- Dizione di poesie.
20 : Campane - Borsa - Danze.
21,25: Notizie.
23 : Campane - Orarlo - Concerto 

orchestrale.
1: Danze.
1.30: Fine.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10.

22: Dischi,
24: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1. 
NOTALA - m. 1348 ■ Kw. 38. 
GOTEBORG • n. 322 - Kw. 10. 

HORBY • m. 257 ■ Kw. IO. 
SUNOSVALL - m. 841 - Kw. 10. 
16 : Programma della provincia 

di Warmland. 1. Canzoni wàrmlan- 
desi;

„.IL NUOVO 3 VALVOLE

PER LA STAZIONE 
RADIO DI ROMA

e le altre principali 
trasmittenti europee
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2. Conferenza.
3. Due canzoni warmlandesi;
4. Recita di poesie wlirrnlantlesi;
5. Due canzoni popolari.
17; Pei fanciulli.
17,55: Carillon.
19,15 : Radio-teatro. Schiller : Don 

Carlos.
21,40 : Radio-concerto : 1. C. Niel- 

sen : Ouv. dell'opera: Mascarade; 
2. Grieg: Concerto per piano ed 
orch.; 3. P. Graener: Musica dt se­
ra; 4. Due canzoni popolari inglesi; 
5. Berlioz: Selezione della Dan­
nazione di Faust.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25.

15,45. Vedi Berna.
19,30: Segnale orario • Meteoro­

logia - Risultati sportivi.
19,30: Ciclo di confer. : • India ».
20 : W. A. Mozart : laide.
21 : Concerto dal Métropole.
21,30: Recite umoristiche.
22: Ultime notizie.
22: Concerto.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
15.45 : Vedi Parigi.
19.25; Risultati sportivi.
19,28: Segnale orario - Meteorol.
19,30: Mezz'ora letteraria: « H. 

Heine », conferenza e dizione.
20: Vedi Basilea.
21: Concerto dell'Orchestra ita­

liana.
22: Ultime notizie.
22,15: Da Basilea: Risultati spor­

tivi.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20,15: La giornata sportiva.
20,35 : Dischi : Mozart : Sintonia 

n. 35 in re magg., eseguita dal­
l’Orchestra Filarmonica di New- 
York, diretta da Arturo Toscaniui.

21: Concerto della R. O. : 1. Go­
mez: Il Guarany, ouv.; 2. Masse­
net : Balletto del Cid; 3. Albeniz : 
Sevillana; 4. Turina: Balio delle 
bambole, 5. Catalani: Selezione 
della Wally; 6. Dvorak : Due danze 
slave; 1. Sylva-Brown : Good-News 
(Buona notizia).

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
19.30: Cronaca sportiva.
20 : Dischi.
20,30: Concerto.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
15: Concerto grammofonico.
16: Concerto dal CarltonElite- 

HOtel.
16,50: Conferenza: « Rud Matta 

Holzapfel, la sua opera e la sua 
vita ».

19,30: Segnale orario.
19,33: Predica evangelica.
22: Ultime notizie.

UNGHERIA

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Coro dt fanciulli • Conver­

sazione.
17,15: Concerto orchestrale : 1, 

Pecsi : Sotto la bandiera vittorio­
sa; 2. Pazeller: Donna orientale; 
3. Huszka: Gat Baba, 4. Morena: 
Rlsibisi; 5. Benedix: a) La far­
falla; b) Serenata romantica, 6. 
Lanner: Quelli di Schoenbrunn; 
7. Lincke: Kulcotama estapo; 8. 
Armandola: Al Circo; 9. Pischeki 
Marcia.

20,15: Azione teatrale - In segui­
to: Orchestra tzigana.
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ITALIA

20,15-20,30: Radio-informazioni - 
Dalle riviste.

20,30 : Segnale orario
20,30-23: Vedi ITO. Conferenze 

da 1 MI.
23,30-23,40: Radio-informazioni.
23-24: Musica da 1 TO.

TORINO (ITO) - metri 291 - 
Kw. 7.

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 ■ 
Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico 
Notizie.

12,30 : Segnale orario.
12,30-13,30: Trio deìl’EIAR: Mu­

sica leggera.
16: Trasmissione del Concerto 

Variato dal Casino Municipale di
Gries.

17,55: Notizie.
19,45: Giochetti radiofonici.
SO: Enit - Dopolavoro - Notizie.
20.30: Segnale orario.
20,30 : Dott. Mario Colesanti : «La 

organizzazione tecnica ed ammi­
nistrativa di un'azienda industria­
le » (Conv. ENIOS).

20,40: Musica riprodotta.
21:

CONCERTO SINFONICO
E MUSICA DA CAMERA 

Orchestra deìl'EIAR 
diretta dal M.o Mario Sette

1. De Micheli: Preludio sinfonico;
2. De Micheli : Seconda piccola 

suite: a) Preludio; b) Scher­
zando; c) Nostalgia, d) Finale.

3. Violinista Leo Petroni: Gorelli: 
La follia, con orchestra.

4. Hadio-enciclopedia.
5. Orchestra: Amadei: Suite cam­

pestre; a) Tramonto, b) Nel 
bosco; c) Suona l'Angelus; d) 
Saltarello.

6, Orchestra: Amadei: Suite mt- 
dtocvalc : a) Corteggio; b) Can­
zone del paggio; c) Idillio; d) 
Festa nuziale.

23: Notizie.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

14: Borsa e notizie.
16,45: Bollettino meteorologico 

e notizie.
16,50: Mercati del giorno.
17 : ’Concerto canzoni e recita­

zioni.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in­
formazioni.

12 : Segnale orario.
12-12,30 : EIAR-concertino.
12,30-12,40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30 : ElÀR-concertino.
13.30-14: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazioni.
16,35-16.45 : Bianche : Encicilo- 

pedia dei ragazzi.
16,45-17: Mago Blu: Rubrica dei 

perchè. Corrispondenza.
17-17,50: Concerto orchestrale di­

retto dal M.o Cesare Gallino: 1.

re maggiore: a) allegro; b) lar­
ghetto; c) allegrissimo (clavi­
cembalo solo).
Conferenza da ! MI.

23-24: Musica.
3. W. A. Mozart (1758-1791): Con­

certo in mi bemolle maggiore: 
a) allegro; b) andante, rondò 
allegro (per pianoforte e or­
chestra). • Cadenze e variazio­
ni improvvisate da Wanda Lan- 
dowska.

4. 1. Haydn (1732-1809): Concerto 
in re maggiore: a) vivace; b) 
larghetto; rondò all'ungherese. 
- Cadenze e variazioni improv­
visate da Wanda Landowska 
per clavicembalo e orchestra.

23-24: Musica e conferenza da 
1 MI.

23,30-23-40 : Radio-informuzioni.

VIENNA - m. 516 - Kw. 16.
INNSBRUCK - m. 283 ■ Kw. 0,5.
KLAOENFURTH - m. 453 - Kw. 0,5.
LINZ ■ ni. 245 - Kw. 0,5.
15,30: Concerto orchestrale.
17,10: Pei fanciulli.
17,40: Conferenza su «Giulio 

Verne ».
18,30-19 : Brevi conferenze.
19,30: Concerto popolare : 1. Men­

delssohn: Ouv. di Ruy Blas. 2. J. 
Strauss: Scene del Mare del Nord, 
valzer; 3. Puccini: Fantasia sulla 
Manon Lescaut; 4. tvanow : Ber­
ceuse; 5. Mussorgski: Golia!,; 6. 
Urbach: Dal regno di Mozart. ". 
Strauss: Pot-pourri deU’opereUa : 
Il pi/iistrcllo

20.25: Orario - Meteorologia.
20.30: Concerto internazionale da 

Belgrado (vedi).
22: Musica da ballo (quattordici 

numeri).

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

BELGIO

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13 : Dischi grammofonici.
13: Segnale orarlo.
13-13,10: Notizie.
13,10-13,30: Dischi grammofonici.
13,30-14,30: Orchestrina della 

EIAR.
16,30-18: Trasmissione dal Caffè 

Grande Italia.
19,50-20,5: Enit e Dopolavoro, 
2h,5: Segnale orarlo.
2(1,5-20,15: Notizie.
20,15-20,25: Musica brillante.
20,25-20,35 : Illustrazione della 

opera:
20,35 :

IL TROVATORE
opera in 4 atti di G. VERDI 

(proprietà Ricordi)
Artisti, orchestra e cori deìl’EIAR 
diretti dal M.o Fortunato Russo.

Negli intervalli : Brevi conver­
sazioni.

23: Mercati, comunicati vari ed 
ultime notizie.

DolLssa Elisa Multo, collaboratrice della « Palestra dei Piccoli » 
• « Salotto della Signora » ad 1 GE

8.15-8.30-1111,15: Giornale par­
lato.

13-13,30: Radio-quintetto.
13,30-13.45: Borsa - Notizie.
13,45-14.15: Radio-quintetto.
16,45-17.29: Camb: - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17.30: Segnale orario.
17,30 (clrca)-19: Trasmissione dal­

l'Accademia Filarmonica Romana : 
Concerto della soprano Maria Rota.

20,15- 21 : Giornale parlato ■ Gior­
nale dellEnit - Comunicato Dopo­
lavoro • Sport (20,30) - Cambi - Bol­
lettino meteorologico - Notizie - 
Sfogliando i giornali - Segnale 
orario.

21.2: SERATA DI MUSICA NA­
POLETANA E COMMEDIA.

Interpreti: Soprani: E. Mar­
chionni. A. Schisa e M. Loris; Te­
nori : G. Barberini e F. Dormi; 
Baritono: V. Moreschi.

Orchestra c coro deìl'EIAR. Or 
cilestrina di mandolini e chitarre. 
Direttore M.o Giuseppe Bonavo- 
lontà.

1. Gambardella : FtirturcUa (duet­
to); 2. Di Chiara: 'Mirracela a me. 
3. De Cristofaro: Chiarastella, k. 
Notile: Vacca Bella; 5. Costa: Di­
mane t o ddieo; 6. De Curtis: Can­
ta pe me.

~. Poesie dialettali napoletane
di Rocco Galdieri;

8. Gambardella: Fumana mia, 9. 
Costa : Scetate; 10. Capolongo : 
Suonn’ 'e fantasia; 11. De Curtis: 
Sora mia; 12. Nardclla: Cattili Ca­
rmi; 13. Gambardella: Nun me 
guardate cchiù; 14. V. Valente: 'O 
scrivano pubblico (duetto);

15. Il domatore Gastone, com­
media in un atto di Ercole Luigi 
Morselli.

Personaggi :
fi domatore Gastone E. Pier- 

giovanni
La marchestna Fifl . M. Nibby
La marchesina Nenné L. Rizzo 
La baronessa Angelica Del 

Branco............... G. Scotto
16. Cammarotà: Nu mandarlo 

fiorito; 17. Cardino: Care 'ngrato, 
18. Di Chiara: ‘E tre cchiuove, 19. 
NardeUa: Surdate; 20. Buongio- 
vannl: Animare t camme 'o zuc­
chero; 21. Di Capua: ’O sole mio.

Ultime notizie.

ESTERO

BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 15.

18: Radio-concerto.
19: Letture scelte.
19,15: Conversazione.
19.30: Dischi
20,30 : Notizie.
21,15: Concerto: Mestdag: Lle- 

der.
22 : Cronaca.
22.5: Concerto rossiniano: 1 Ou­

verture del Barbiere di Siviglia: 2. 
Aria di Rosina nel Barbiere di Si- 
viglia: 3. Ouv. del Guglielmo Tell; 
k. Aria da ld.; 5. Danze da id.

22,45 : Cinque nuove musiche leg­
gere

23.15: Ultime notizie.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
16.30: Concerto orchestrale e vo­

cale: 1. Lalo: Ouv. del Ite dls; 
2 Canto; 3. Attenberg: Barocco, 
suite: 4. Bella, Dostalik, Jiraneh: 
Canzoni.

17.25: Emissione russa.
17,40: Conferenza sui poeti ceco­

slovacchi.
18: Musica da camera: 1. Cial- 

covski : Quartetto in re maggiore, 
op. li; 2. 1. Hager: Quartetto in si 
minore.

19,5: Vedi Kosice.
20 30: Vedi Praga.
22,20 : Vedi Moravska-Ostrava.

BRNO - metri 342 - Kw. 2,4.
16.30: Concerto orch.: 1 Kiesler: 

Amatone, 2. Rubinstein: Lkrai- 
nienne, 3. Meyerbeer: Danza dal­
la Dlnorah; k. Brasse: Pierrette: 
5. Kalman: Selez. della Princi­
pessa della Csordas.

17,25: Emissione tedesca: Conf, 
su Goethe.

18,33 : Per 1 giovani.
19,5: Radio varietà.
22,20: Vedi Moràvska Ostrava.

KOSICE - metri 294 - Kw. 2.
17,10: Concerto: 1. Lehàr La 

mia patria, ouverture; 2. Nevin:
| Suite ili primavera: 3. Offenbach: 

Pot-pourri della Bella Elena: k. 
Strauss: Canzoni d'amore; 5. Blin­
da: Fantasia sulla Bella addor­
mentata nel bosco.

19,5: Serata slovacca 1. Confe­
renza; 2. « L'America nelle canzoni 
popolari di Zeinplin », conferenza, 
3 Recita.

20: Musica popolare.
20.30; Vedi Praga.
2’1.20: Vedi Moravska-Ostrava,

MILANO (1 MI) - m. 600,8 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25 : Radio-infor- 
inazlonl.

12: Segnale orarlo.
12-12,30: EIAR-Concertino.
12,30-12,40: Badio-informazionl,
12,40-13,30: EIAR-Concertino.
13,30-14: Notizie commerciali.
16,20-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini.
16^35-16,45 : Bianche : Enciclope­

dia dei ragazzi.
Mago Blu : Rubrica dei perchè - 
Corrispondenza.

17-17,50: Concerto orchestrale (v.
1 TO).

17,50-18,10: Radio-informazionl - 
Comunicati Consorzi agrari.

19,15-20: Concertino del pranzo.
20-20,15: Comunicati Società Geo­

grafica - Dopolavoro,

17,30: Segnale orario.
20,30-21: Radio-sport - Enit - Do­

polavoro - Notizie - Cronaca por­
to e idroporto.

21: Segnale orario.
21,2 :

E R N A N I
Opera in 4 atto di G Verdi

Esecutori :
Elvira.............sopr. E. Alfano 
Giovanna . . sopr. B. Citarella 
Ernaml ............ ten. Cretella 
Don Carlo . . bar. R. Aulichino 
De Silva .... bosso C. Albini 
Don Riccardo , . ten. A. Burri 
Jago.............basso G. Schottler

Artisti e orch. EIAR
22,50: Ultime notizie.
22,55: Il calendario e program­

ma di domani.

Rossini: L'assetilo di Corinto, sin­
fonia; 2. Waldteufel: Man reve, 
valse; 3. Moszowski ■ Bolero: k. 
Giordano: Andrea Chénier, fan­
tasia (propr. Sonzogno); 5. Men­
delssohn: Rimpatrio, ouverture.

17,50-18,10: Radio-informazioni - 
Comunicali agrari - Enit.

19,15-20: Concertino del pranzo: 
1 Amadei: Alala. marcia; 2. Pa- 
nizzi: Strimpellata. amorosa; 3. ! 
Rachmaninoff: Sérénade n. 2; 4.! 
Frondai: Twisl-slOW: 5. Friml: Ro­
se Marie, fantasia; 6. De Serra: 
Canzone improvvisa; 7. Popper: 
Gavotta per cello (prof. Spadelli); 
8. Nucci: Sérénade, bolero.

20-20,15: Comunicazioni dell'in­
gegnere capo della Sez. tecnica.

20,15-20,20: Radio-informazioni.
20.20-20,30: Dalle riviste.
20.30: Segnale orario.

ALGERIA

ALGERI - ni. 364 - Kw. 12.
19 : Borsa - Meteorologia.
21,30: Conferenza giuridica.
21,45: Concerto wchestrale : 1. 

Mendelssohn: Ouven della Grotta 
di Fin gal; 2. Beethoven: ChUdrens 
corner (1» suite): 3. Franck: Pezzo 
eroico; 4. Ravel : Ma mère VOge; 
5. Schubert: A ve Maria; 6. Ciai- 
kovski : Canto senza parole; 7. De­
bussy: Primo arabesco: 8. Saint- 
Saèns : La rocca d'Onfalle.

Nell'intervallo conferenza In in-

AUSTRIA

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16: (Diselli): Glazunov, Corne-
lius, Smetana.

16.30: Concerto di R Strauss: 
1 Quadri poetici: a) Sul sentiero 
silenzioso: b) Alla sorgente, c)c>.a pie-Intermezzo: d) Sogno. e, — . 
ad; 2. Lieder: a) Imito segreto; 

¡ b) Ohimè, inc ne devo andare, c)
Tristezza.

17: Concerto: 1. Ravel: Sonata 
per violino e piano; 2. Debussy:, 
Ariette dimenticate;

17,30: Danze: 1. RoK. Marbot: 
Marianne; 2. Rust : Quando sibi­
la il vento d'inverno; 3. Freuden­
thal: La mosca; 4. Grothe: Ciò 
che significa la parola « amore ■; 
5. Marbot : Perchè te ne vai?; 6,

30.30-23 :
CONCERTO 

Orchestra 
M.o G. C.

DI CLAVICEMBALO 
deìl’EIAR • Direttore 
Gedda:

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

1. Concerto in fa minore di Jean 
Bach (1685-1750): a) allegro; b) 
largo; c) presto (con orchestra).

2. Antonio Vivaldi (1680-1743) - J.
S. Bach (1683-1750) : Concerto in

Fino, alle 8.30: Programma di 
Vienna.

19.30. Lieder popolari delle Alpi 
austriache. Diciannove numeri per 
coro misto, coro femminile e coro 
a due voci.

Dalle 20,30: Programma di 
Vienna.

A RATE cd a contanti 
RADIOAPPARECCH1

di qualunque marca - LUNGHE DILA­
ZIONI DI PAGAMENTO - SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEALI- 
Rateazioni da Lire QUARANTA men- 
Sili - ACCESSORI ALLE MEDESIME 

CONDIZIONI
fiduciario Radiotécnica Italiana 

MUZZANA (FRIULI;
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Lunedì 24 Marzo
Sanders: Adios muchachos; 7. 
Stafford: Ciò che non si può pren­
dere in Considerazione; ». Kollo: 
¡ìintinlln.

18.20: Lezione di cèco.
18.40: Conferenza.

BRESLAVIA metri 325

«1.30: Vedi fraga.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,10:
16.30;

Conferenza medica.

Kw. 1,5.
GLEIWITZ - m. 253 - Kw. 5.
16,30: Concerto orchestrale: I. J. 

Strauss: Pot-pourri del Pipistrel­
lo: 2. Bobrecht: Valzer; 3 Arman­
dola : Suite di balletti moderni, 4 
link: Mammina, restami sempre 
accaldo; 5. Roseo : Presto, pres’^ 
nel cestino; 6. Fall: Addio, tl b 
ciò ancora una volta ìe mani; 
Berlhé: Sei tu donna che ha inve

STOCCARDA - metri 360 -
Kw.1,5.

FRIBURGO - m. 570 - Kw. 0,25.
16: Concerto; Musiche di Rosey, 

Döring. Leuschner, Bohm, Verdi, 
Liszt, Kreisler, Dietrich, Fall, 
Hruby, Gade, Rivelli.

17,45: Orario.
18,5: » Cifre viventi», confer.
19,30-23; Vedi Francoforte.

INGHILTERRA

I» M: Pot-pourri da Confusione
18,15 Rassegna artistic
18,40: Conferenza.
19.5: Composizioni riferentisi 

la primavera (dischi).

OLANDA SVIZZERA

FRANCIA 20,30 : Händel :
oratorio in tre parli.

22,30: Notizie.
RADIO-PARICI - metri 1724 - 

Kw. 12.
16,30: Borse,
16.45: Radio-concerto: 

sui dintorni di Amiens:
Conf.

!. (perVioloncello): ni Uridol : Haicàgll- 
mridn: b) Davidoff: l.a sorgente;

FRANCOFORTE - metri 390
Kw. 1,5.

CASSEL - ni. 246 • Kw. 0,25.
16: Concerto: 1. Rosey Le Cai 

pane dì Chicago: 2. Döring: Se 
d estate al Marc del Nord; 3. Lei 
diner: Hokuspokus; A. Bohm: s

no): e) Dchnas: ¡.'angelus di Fie­
sole: li) Pugno. Ràcconto inverna­
le. », Tre poemi.

17,55: Informazioni e Borse.

Fant. su! Trovatore; 6. Liszt : IVe 
nie sein Brot mit Tränen ass; : 
Id.: Es muss ein V/underbare 
sein: 8. Kreisler: Della Rosami 
ria. per violino: 9. Dietrich: 8,

.30:

Borse.
Dischi.

Notizic.

romantl-

Bur li :

(per violino): a) Grovlez: Wwr«-
lo. c) De Falla:
4 Havel : 
(piano); 5

La tumba di Couperin 
Beethoven: " " 'Settimino,

TOLOSA - m. 381
19: Danze.

Kw. 8.

19.25: Un po' di storia.
19.35: Tango cantati.
19.50: Borsa ■ Corse.
20: Canzonette.

dermi.
21 : Borse.

5: Melodie.
>: Conferenza agri,'ila 
Una commedia.
Orchestra da mi caffè.

PARICI, TORRE EIFFEL 
metri 1446 - Kw. 12.

20.20: Hadioa nm t rio.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372

BREMA - m. 339 - Kw. 0,25. 
KIEL m. 246 - Kw. 0.25,

Kw. 1,5.

17.25 (Amburgo): Lo sviluppo 
delTarte di Amburgo », conferenza.

18 (Brema): Concerto.

.Meteorologia.
thoveniano: 1 Concerto per violi­
no ni re maggiore, op. 61; 2. Sinfo-

Spogliauske, Czibulka,

BERLINO I
Kw. 1,5.

BERLINO 0. - 
MAGDEBURGO

metri 419

m. 283 • Kw. 0,5.
■ m. 283 - Kw. 0,5.

STETTINO - m. 283 • Kw. 0.5.
17.30; »in memoria di Giulio 

Verne ». -conferenza.
18: Maurice Ravel: Chansons 

Madécasscs per viola, flauto, vio­
loncello e piano: 1. Nahandove, 
6 belle Nahandove; 2. Arnia, Arma1 
Méllez-vous des blancs; 3. U est 
doux de se coucher.

18,40: «Berlino e Vienna, 
musicali ». conferenza.

Città
19,10: Musica popolare e 

che melodie berlinesi.
20,30: Serata gain.
21,30: Piccoli racconti.
In seguito; Segnale orario, mete- 

urologia e fino alle 0.30 danze.

and-

renata: lo. Fall: Valzer < 
Principessa dei dollari; 11. 
by : Rendez-vous da Lehàr;
Gade: Jalousie; 13. Divelli: A

18,5: Conferenza.
19,40: Gustav Mahler: ; 

ubi in re minore in sei te 
orchestra, contralto, cori

21,30: Vigilanza notturna dell 
metropoli.
LANCENBERC - metri 472

Kw. 15.
COLONIA - tn. 227 - Kw. 1,5.
16,5: Per le signore. *
16,45 : Per i giovani.
17,10 : Lettura di un racconto.
17,30: Concerto vocale e strumen 

tale. Musiche di Bériot. Prediti 
lüde, Ruch, Meyer, Ciardi, Köblei 
Millöcker, Lehàr, Kàlmàn.

20: Dal Teatro d'Opera di Assia
1. Nicola Spinelli: zi BASSI

napoletane da Eugenio Cerchi.
2. Leoncavallo: 1 PAGLIAC 

dramma in due. aiti e un prolói
In seguito: Ultime notizie e li 

alle 24 : Danze.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5,

DRESDA - m. 315 •
16,30: Concerto: 

i primavera, ouv.

Kw. 0,25.
1. Goldmark

sohn-Bartholdy ; Canzone di pri 
mavcrti; 3. Sehdrwenka : Festa d 
primavera; 4. Ciaicovski : Canti 
OiHniJodola della suite: Le sta 
Hiont; 5. Palmgren. Sogni di pri 
ma vi ra : 6. Grieg: Alla primavera. 
7. .Sibelius: Canzone di primavera. 
8 Lacombe; Serenata di prima- 

9. Waldteufel: Figli della 
primavera, valzer.

18.30: Rassegna di libri nuovi.
19,30: Concerto: Lieder con ac- 

compagnamento di plettri. Musi­
che di Liprandi, Czibulka, Mozart, 
Hirik. Boucheron, Schmid-Kayser

20,30: H. Ambrosius: Magnet Poi 
Sei rudioscene, libretto di A. Schi-

21.30: Concerto: 1. Spiess; Duo, 
per viola e violoncello; 2. Reuter: 
Toccata, per violino e violoncello.

22.10: lu memoria di Hamerling. 
Lettura del suo romanzo: Ahasver.

22,30; Segnale orario - Notizie e 
lino alte 24; Danze (dischi).
MONACO DI BAVIERA - 

m. 533 - Kw, 1,5.
NORIMBERGA - m. 2.>9 • Kw. 2.
16: Letture.
16,30: Radio-trio: 1. Mozart Il

’x» vuvvitiiii, ... no; ni: 
fantasia sul Guglielmo Teli, 3. La- 
combe: Serenata per violoncello; 
1. De Mi, beli : Ninna Nanna; 5. Per- 
< v : Schizzi della Vecchia l ina, 
suite; 6. Grieg: Brani dei Pezzi 
linci; 7. H. ykcriS: Mulino olande­
se: 8. 3. Strauss: Buon tempo an- 
Ino.

17,35: Per i bambini.
19,45 (Norimberga): Concerto: 1. 

Mozart: Ouverture della Clemen­
za di Tito. 2. Rameau: Suite del 
balletto Castore e Polluce; 3. IL 
Strauss: Berceuse e Serenata; 4. 
Braiinfels: Nozze dei colombi dal- 
1 opera Gli uccelli; 5. Borodin: 
Rapsodia del Principe Igor.

21,5; Musica da camera: 1. Cas- 
sado: Sonata, per violino e piano; 
-. De Falla: Suite popolare spa­
gnuola; 3. Gross; Jazzband per 
piano e violino.

2),50; Lettura.

HILVERSUM - metri 1072 
Kw. 6,5.

17,40: Per i fanciulli.
18,40
18,41

Ora.
Dischi.

20,41 : Concerto di orch. e canto: 
1 Weber: Ouvert. di Oberon; 2. 
Haydn: Sinfonia N. 85 (La regina); 
3 Bizet : Agnus Dei; 4. Gounod : 
Canzone dei fiori del Faust; 5. Do­
nizetti; Un'aria della Favorita; 6.

LONDRA Programma nazio
7. naie - (261 metri - Kw. 30
" 1554 metri - Kw. 25).

16,5: Storiella pei piccoli, 
el‘ 16,20: Danze.

17.15: Musica leggera.
, 18,15: Pei fanciulli.

19: Conferenza.
19,15; Notlzio.

’ 19,40: Bach: Suites inglesi per
clavicembalo.

20: Rassegna di libri,
_ 20,45: Vaudeville - Musica, canto,

svetches. ecc (8 numeri), 
22: Notizie.
22,25 : Conferenza.
23,15: Concerto vocale.

l' 24-1 (Solo su ni. 1554) : Danze. ra
s- LONDRA Regionale - (m. 35f
L -Kw. 30).
r- 18.15: Danze.
7. 19,15: Notizie,
■s 19,40: Smetana: La sposa vendu-
a- to. opera comica in tre atti.
e- 22,25: Programma nazionale.
la 23,15; Notizie.
1- 23.30: Danze.
7. LONDRA Regionale centrale - 

(479 m. - Kw. 25).
0- 18,15: Pei fanciulli.
»r 23.30-24 : Vedi programma regio-
1- londinese.

19,15: Notizie.
a 19,40 e 21,40; Vedi programma 

regionale londinese.
22,25: .Vedi programma nazion.

" 23.15: Nolizie.
23,40-24: Vedi programma regio­

nale londinese.

Saint-Saens: Rapsodia bretone’; 7. 
Luigini : Balletto egiziano: 8. Mo­
zart : Voi che sapete; 9. Porceli : 
When y nn laid in Earth; 10 Pe- 
terkin : Canto delle portatrici dl 
acqua; 11. Nicolai : Ouvert. delle 
Allegre comari di Windsor .

22.10: Concerto da Amsterdam: 
1. Eisler: Ritagli di giornale; 2. 
Id. : Wandlumjen.

23,40: Danze da Amsterdam.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12.

•16,15 : Pei fanciulli.
16,45 ; Dischi.
17,15: Lezione di francese,
17,45 : Musica leggera.
18,45 : Diversi.
19,25: Conversazione tecnica.
19,58 ; Orario.
20: Programma di domani - No­

lizie.
20,30: Concerto internazionale 

da Belgrado.
22: Conferenza.
22,15 : Comunicati.
23 : Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12

17: Concerto della Radio-orche­
stra: j. Strauss: Ouv. del Principe 
Metusalemme; Gamie: Estasi; Lan­
ner : ! romantici; Verdi : Fant. sul- 
ì'Otello; Lefort Tavan : Peklng Ta- 
Tao, Grecianinov : Berceuse; Man- 
nfred: Sogno di Carnevale: Ackcr- 
mans: Il sole è tramontato.

18 : Conferenza.
18,25: Ripresa del concerto: We­

ber. Dal re dei valzer, Strauss, 
pot-pourri; Saint-Saèns : Il cigno; 
Krauss : line femme de Format.

20: Dischi.
21 : Quartetto Capellcano : Bee­

thoven : Quartetto N. 2.
21,45: Musica brillante.
22,15: Quartetto Capellcano: Dvo­

rak: Quartetto in mi bem. magg.

JUGOSLAVIA
'- BELGRADO - metri 431 - 
; Kw. 2,5.

17; Jazz band (dischi).
: 18: Su coir: Un ballo in mosche-
J ra. commedia in un atto.
it 18,30: Concerto vocale e strumen- 
ri tale: 1. Mozart; Concerto in re 

min. per piano e orchestra;
2. Canto; 3. Arenski : Elegia e al- 

j. legro moderato del Trio in re min. 
0 4. Canio.

20,30; Canti jugoslavi: 1. Bruni 
del ciclo Kosovski Bozuri, con ac­
compagnamento di « Gusla »; 2. 
Arie suonate sulla « Surle »; 3. A- 
rie di contadini sulla « Frula » 
(piffero dei contadini); 4. Arie sulla 

- • Gajdc » (cornamusa); 5. Arie sul- 
- la fisarmonica; 6. Arie cantate con 
i accollili, dell'orchestra di • Tain- 

0 buritza •; 7. Arie cantate con ac- 
- compagnamente dell'orchestra ser- 
- ba: 8. Coro misto: Mokranjatz: 
: « X. lliibouet » Cauto di Ohrid; 9. 
: Petar Krstic' : Danze Serbe; rondò 
- per piano; 10, Arie slovene e croa- 
' te; il. Coro misto: Mokranjatz:

« F. Rukovet » Dalla mia ¡latria.
22: Orario e notizie.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
17,30: Ritrasmissione da un film 

sonoro.
19: Campane della chiesa di San 

Marco.
3): Lezione di francese.
20,30: Grande concerto interna­

zionale di Belgrado.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Dischi. Concerto di Trio.
19: Borse e cambi - Biografie 

di donne celebri ; Egilona.
19,10: Pcr trio: 1. Viialta: Le 

fonti di Mtralles; 2. Friml: Seie- 
zione di Hose-Murie; 3. de Taeye : 
Canzone d'Ariette;

Notizie di stampa;
4. Verdi : Selezione del Rigolet­

to: ti. De Ulierte: Vittoria, marcia.
21,30: Conferenza astronomica: 

« La via lattea ».
22: Campane - Meteorologia - 

Borsa.
22,5: Rivista settimanale In versi.
22,20: Sardane eseguite dalla Co- 

bla Barcelona. Sei numeri.
23: Notizie.
23,5 : Concerto vocale cd orch. :

1. Glinka: Ouv. di Rouslanc e 
Ludmilla (orch.); 2. Turina? Non 
dimenticar mai; 3. Gounod: La 
regina di Saba, romanza (canto);
4. Turina: Canzone moresca (or­
chestra); 5. Bosch Humet; Epita­
lami, romanza; 6. Fabregas; Ro­
manza da Fonte Frida (canto); 7. 
De S»verac; Pliills, rondò (orch.).

24: Notizie - Fine.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15 : Campane - Orario - Concerto 

- Meteorologia - Notiziario teatrale
• Borsn del lavoro - Intermezzo 
di poesie. . , f

20: Campane - Borsa - Selezione ' 
della zarzuela Los verderones del K 
M.o Guerrero. 1 L

21,25: Notizie. «
21,30: Fine. | 4

RADIO CATALANA - m. 268 - y 
Kw. 10.

20: Borse - Diselli - Notizie.
21,30; Fine.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Concerto orch.: 1. Leopold : 

Fantasia sull'Ungheria; 2. Gillet: 
Lontano dal ballo; 3. O. Fétras: 
Quando si sollevano l piedini; 4. 
Stuhl maller ; Il mirto d'argento; 
5 Strauss : Fantasia su Marietta; 
6 Kerber: Solo per le (trio); 7. Ro­
bin: Luisa; 8. Lehàr: Paganini 
(due pezzi).

20,45: Melodìe.
21,10: Concerto di mandolini.
21.20: A soli.
21,30: Danze.
22: Trasmissione d'immagini. SVEZIA

NORVEGIA STOCCOLMA - metri 435 - 
Kw. 1.

NOTALA ■ m. 1348 ■ Kw. 30.
GOTEBORG . m. 322 - Kw. 10.
HOftBY » m. 257 - Kw. 10.
SUNDSVALL - m. 541 - Kw. 10.
17: Musica riprodotta.
18: Pei fanciulli.
18, 15; Antiche canzoni campestri»
19,50: Programma variato.
21,40: Danze.

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
17,30 : Musica da camera.
18,30 : Cronaca.
19,15: Meteorologia. • Notizie.
20: Orario - Conferenza sull’igie­

ne - Ritrasmissioni dall’estero.
21,30: Meteorologia - Notizie.
22,10: Concerto di violino.
22,40: Ritrasmissioni dall'estero.
23,30: Fine.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25.
19.30: Segnale orario - MeteoroL
19,33: Lettura di brevi storie.
19,45: Vedi Ginevra
22: Ultime notizie - Meteorologia 

- Segnale orario.
22: Concerto dai Mótropolc.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale.
18,15: Dischi (musica seria).
19: Rivista musicale della setti­

mana.
19.28: Segnale orario ■ MeteoroL
19,30: Azione teatrale: K. Sax: 

Simson, poema epico.

22; Ultime notizie.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.

17: Concerto: 
zione di Lackmé

I. Delibes: Selc- 
2. Coates : Gior-

nata d'estate, suite; 3. Halvorsen; 
Entrée des Boyards.

18: Notiziario

lllllll
19,45: Trasmissione Gran

Teatro di Ginevra: FI. Wagner: 
IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 

dramma lirico in un prologo e irò

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
17: Per i fanciulli.
19: Corso per gli apprendisti.
19.45: Vedi Ginevra: R. XV ag-

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
15: Concerto grammofonico.
16: Concerto dal Cariton-Elite- 

Hotel.
17, 15: Dischi.
17.55: Concerto di fisarmonica.
18.30: Conferenza: »Ciò clic si 

può imparare dalle bestie ».
19: Conferenza tecnica.
19.30: Segnale orario.
19,33: Illustrazione dell'opera co­

mica che segue.
20: Mozart: La finta giardiniera, 

opera comica in un alto.
21, 20: Concerto H. O.
22: Ultime notizie.

UNGHERIA
IUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16 : Per lo signore.
18: Banda militare.
20: Ritrasmissione da Belgrado

1 seguito; Orchestra tzigana.

-uvt/ out

DEPOSITI:

MILANO - Viale Piare. 28 - Tel 24-355 
AsvertL

BBESCIA - Vla Umberto 
D.ri Villa e di Gioia.

TRIESTE - Via Corooeo,

I. 9 - Tel. 2 01

31 - Tel. 63 OS

Comm. BWietU.

RAPPBESENTANTI: 
Per ('Emilia, Veneto e Marcile -

PRUNO BORSATTt. Bologna, Vla Ml- 
lazao, 4 - Tel. 35-40.

Per B Pi cimi ufo:
DUINE BALL. Torino. Vii VBlarfoe-Mar. 
do, 4 - TeL 70-845.

IRENZB . Vii Farioi. 10 - TeL 26-606



21

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12.30 : Segnale orario.
12,30-13.30: Trio deU'EIAR: Mu­

sica leggera.
16: Trasmissione del Concerto 

varialo dal Casino Municipale di 
Gries.

17,55: Notizie.
20 : Enit ■ Dopolavoro - Notizie.
20,30: Segnale orario.
20,30:

CONCERTO VARIATO
Orchestra dell'ElAR 

diretta dal M.o Mario Sette
1 Delibes: Le pas des fleurs, val­

zer da concerto:
2. Usiglio : Le donne curiose, sin­

fonia (Ed. Sonzogno);
3. Rubinstein: Rive angelique;
4. Franchetti : Asrael, fant. (Ed. 

Ricordi);
5. Brahms: Danze ungheresi n. 

10 e 12;
6. Violinista prof. N Fontana Luz­

zatto: o) Gaianus: Piccola li­
rica. b) Cecconi: Souvenir,- c) 
Brahms: Valse.

7. Prof Antonio Cbiaruttinl : Con­
versazione letteraria.

8. Malberto: Barcarola.
9. Leoncavallo: I pagliacci, fan­

tasia (Ed. Sonzogno);
10. Amadei : Impressioni d'Orien­

te, suite: a) Paesaggio, b) Dan­
za di Amee, c) Carovana;

11. Culotta: Meditazione.
23 : Notizie.

GENOVA (1GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13 : Orchestrina dell'ElAR.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-13,30: Orchestrina della 

EIAR.
13,30 14,30: Dischi grammofonici.
17-18: Trasmissione del Quare­

simale dalla Chiesa di S. Lorenzo.
18: Radio-giornale della Società 

Reale Geografica Italiana.
19,50-20.5: Enit e Dopolavoro.
20,5 : Segnale orario.
«0,5-20,25 : Notizie.
20,25-20,30: IQUStrazione dell’o­

peretta :
20.30:

Deve cunfa I’aIIoJcIa...
operetta in 3 atti di F. Lehar

Artisti, orchestra e cori dell’EIAh 
diretti dal M.o Nicola Ricci.

NegU intervalli: Brevi conver­
sazioni. * •

23: Mercati, comunicati vari cd 
ultime notizie. 
 ---------------------------------------  
MILANO (1 MI) - m. 500.8 -

Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor- 
rnazloni

12: Segnale orario.
12-12,30: Piccola orchestra (vedi 

1 TO;.
12.30-12.40 : Radio-inlonnazionL
12. 40-13,30: Piccola orchestra (v.

1 TO).
13,30-14 : Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-17 : Cantuccio dei bambini. 

Recitazioni - Musica e enciclope­
dia dei ragazzi • Letture.

17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Radio-informazionl - 

Enit - Comunicati Consorzi agrari.
19,15-20: Concertino de! pranzo
20,20-20,10: Dopolavoro e bollett! 

no meteorologico.
20,10-20,20: Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notizie letterarie.
20,30: Segnale orario.
20,30- 23,30: Da Torino (v. 1 TO).
Concerto del pianista Zecchi e 

concerto deU'EIAR: 1. Cimarosa:

\ Matrimonio segreto; 2. Brahms: 
Concerto in re minore; 3. Rabaud: 
Procession nocturne; 4. Liszt : Con­
certo in mi bemolle.

Conferenze da Torino.
23,30-23,40 : Radio-informazioni
23,40-24: Segue programma da 

Torino.

TORINO (ITO) - metri 291 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in­
formazioni.

12 : Segnale orario.
12: Concerto piccola orchestra,

1. Brana: Florida; 2. Bernesche!: 
Valzer del fiori; 3. Mascagni : Ca­
valleria rusticana, intermezzo; 4. 
Wallee : Vagabondo dell'amore, 
fox-trot; 5. Gilbert: La casta Su­
sanna, fantasia; 6. Dvorak: Umo­
resca; 7. Gabella: Milena, tango; 
8. Moreno: Viva Aragon, one-step.

20-20.10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorolqgico.

20.10-20,20: Radio-informazionl.
20,20-20.30: Notizie letterarie.
20.30: Segnale orario.
20,30-23: Concerto del pianista 

Zecchi e orcliestra da 1 MI • Par­
latori da 1 MI.

23-24: EIAR-concertino.
23,30-23,40: Radio-informazionl.

* Q

Teatro Su Carlo: Due qoadri del « Turandot ».

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

14: Borsa e notizie.
16,45 : Bollettino meteorologico 

e notizie.
16,50: Mercati del giorno.
17: Concerto, canzoni e recita­

zioni.
17.30: Segnale orario.
20.30- 21: Radio-sport - Enit - Do­

polavoro ■ Notizie - Cronaca por­
to e idroporto.

21 : Segnale orario.

21,2:
Trasmissione dal R. Tea­

tro S. Carl«,

22.50: Ultime notizie.
22.55: li calendario e program­

ma di domani.

intercalato dalle 12,30-12.40 dalle 
Radio-informazioni : 1. Boieldieu : 
Il Califfo di Bagdad; 2. Waldteu­
fel: Pomonc, valse; 3. Bru­
netti: Madrigale; 4. Lehàr: Paga- 
nini, fantasia; 5. Bizet: Carmen, 
fantasia; 6. Malvezzi : Visioni, val­
se; 7. De Micheli: Brigata allegra; 
8. Schubert: Marcia militare n. 2.

13.30- 14: Notizie commerciali. 
16.25-16,35: Radio-informazionl.
16,35- 17: Cantuccio dei bambini. 

Recitazioni • Enciclopedia dei ra­
gazzi - Lettura.

17-17,50; Dischi: Musica ripro­
dotta.

18:
QUARESIMALE

DALLA CHIESA DI SAN CARLO 
(P. Balestrieri)

19,15 20; Concertino del pranzo: 

ne; 4. Bellini : Aria dall'opera : I 
Caputeti e i Montecchi (sopr. Lya 
Scliwarz); 5. Arensky: Capriccio;
6. Paganini ■ Liszt, variazioni (pia­
nista Sofia Zucco); 7. Weber: Il 
franco cacciatore, strofe bacchiche 
(basso G. Avanzini); 8. Donizetti: 
Don Pasquale, duetto Don Pasqua­
le e dottor Malatesta (baritono Ar­
turo Pellegrino e basso G. Avan­
zini); 9. Saminsky: Ninna nanna; 
10. Arditi : Il bacio, valzer cantato 
(soprano Lya Scliwarz).

19,45-20: Lezione di radiotecnica 
e consulenza dalla R. Scuola F, 
Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radio-atmosferico.

20,5-20,20: Lezione di telegrafia 
Morse.

20,20-21: Giornale parlato ■ Gior­
nale dell’Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,40) - Cambi • Bol­
lettino meteorologico - Notizie - 
Sfogliando 1 giornali • Segnale 
orario.

21,2: TrasmiSsione d'o­
pera da un teatro o con­
certo dallo studio.

Negli intervalli : Ladi­
slao Lakates: Una signo­
ra impara tl greco, rac­
conto. tradotto dall'unghe­
rese da Stefano Rokk-Rl- 
chter e detto da Giordano 
Cecchini.

Fausto M. Martini: « Vi­
ta e teatro ».

Ultime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Borsa • Meteorologia.
21.30: Conferenza turistica.
21,45: Concerto di musica orien­

tale - Annunciatore arabo.
Nell'intervallo: conferenza in te­

desco.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Programma di Vienna.
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

IHNSBRUCK • m. 283 • Kw. 8.5. 
KLAGENFURTH ■ m. 453 - Kw. 0,5. 
LINZ • ni. 245 - Kw. 0,5.
15.30: Concerto orchestrale.
17.30: Pei fanciulli.
18 e 18,30: Conferenze.
19.55: Orano e meteorologia, 
20: Un’ora di allegria
20.45. Adami: La bambola di No­

rimberga, opera comica in un atto.
Seguirà: Concerto di frammenti 

d'opere.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 * 

Kw. 15.
18; Danze
19.30; Dischi.
20,30: Notizie.
21,15: Concerto: 1. Suppé: Sin­

fonia del Poeta e contadino; 2. de 
Falla: Danze spagnuole

21,30; Storia del Congo.
21.40; Ripresa del concerto- 3. 

Ponchielli: La Gioconda; 4. Pucci­
ni: Aria da Madame Butterfiy e 
dalla Bohème: 5. Granados: Danze 
spagnuole, 6. Wagner: Marcia del 
Tannhduser; 7. al Bizet: Un'aria 
dalla Carmen. b) Puccini : Aria di 
Rodolfo nella Bohème; 8. Ketelbey: 
Nel giardino d’un monastero. 9. 
Lehàr: Valzer della Federa alle­
gra. io. Chopin: Valzer. 11. Deli­
bes: Balletto di Coppella; 12 a) 
Rimski-Korsakoff: Canzone indù; 
li) Thomas: Aria dalla Mignon; 13. 
Toselli: Serenata. 14 Massenet: 
Aria di Giovanni nel!'Erodiade. 15. 
Weber: Invilo alla danza.

Emissione tn fiammingo - M. 338
21,15: Concerto orchestrale.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
16.30: Concerto: 1. Brahms: So­

nata in la maggiore; 2. Smetana:; 
Dalla mia patria; 3. Ciaicovski:, 
Serenata melanconica.

19.5: Concerto: 1. Mozart: a) 
Berceuse; b) Avvertimento; 2. 
Grieg: Sonata in mi minore; 3. F. 
Sladek : Canzoni popolari.

20: Mezz’ora di poesia egiziana.
Negli intervalli: a) Recita co­

rale; b) Duetti,- c) Stepanek : Can­
ini.
20,30: Dischi (danze)«
21,30: Vedi Praga.
22,15: Musica popolare.

ROMA (IRÒ) - metri 441 - 
Kw. 50.

8,15-8,30-11-11.15: Giornale par­
lato.

13-13,30 : Radio-quintetto.
13,30-13,45: Borsa - Notizie.
13,45-14,15: Radio-quintetto.
16,45-17.29: Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciuUo - Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17.30-18,30:
CONCERTO STRUMENTALE 

E VOCALE
1. Frank : Preludio, corale e fuga 

(pian. Sofia Zucco); 2. Usiglio: Le 
educande dt Sorrento (AUorl e 
pampini), baritono Arturo Pelle­
grino; 3. Sarti: Lungi dal caro &e-
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I Martedì 25 Marzo
BRNO - metri 342 - Kw. 2,4.

16: Per te signore.
16,30: Vedi Praga.
17,25: Emissione tedesca: Conf.
18,35: Racconti.
19.30 (Dal Teatro Nazionale di 

Bmo): L. Ascher: La piccola dan­
za della signorina Marlanne, ope­
retta in 3 atti.

22,15: Vedi Bratislava
KOSICE - metri 294 - Kw. 2.

17,10: Dischi.
2»: Vedi Bratislava.
20,35: Canzoni jugoslave.
21: Concerto di violino; Tartini: 

'Sonata in sol minore.
21.30: Dischi.
22,15: Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,30: Concerto: 1. Beethoven : 
Sonata up. 17 per"llauto e piano.

17: Musica da camera: Balaki­
rew: Sonala In si bini. min.

19, 5: Buzdeeh: Il braccialetto, 
commedia in un atto.

20: Musica popolare.
21: Concerto corale: 1. Bartonik: 

Scorre l'acqua; 2. Polocll: Canzoni 
di Grun. 3. Jtmlrich: Canzoni di 
Chùdshu,\. Kolarik: Canto di Ska- 
lice; 3 Kiicka: Felice Incon tro.

21,30: Musica popolare.
22: Vedi Bratislava.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,8.

BREMA - m. 319 ■ Kw. 0,25.
KIEL - ai. 210 - Kw. 0,25.

16 (Kiel): Suites di Jean Sibe 
lius: 1. Suite di Belsazar, op. 51; 
2. Sulle per orchestra, op. 99; 3. 
Suite mlgnonne, op. 98.

17 (Hanover): Concerto: Nico­
lai: Ouverture delle Allegre comari 
di Windsor; Donizetti : Ouverture 
della Figlia del Reggimento; We­
ber: Ouverture di Preclùsa; Brüll: 
Ouverture della Croce d oro; Offen­
bach: Ouverture della Ralla Elena.

17,45 (Amburgo): Conferenza sui 
filosofo Fr. Naumann.

18,55 (Brema): Concerto.
20,40: O. A, Palitzsch: Stürbst 

du, Soldati (Muori, soldato?), 
dramma con musica.

22.10: Marcio e canzoni militari.
23,10: Attualità.

BERLINO I. - metri 419 - 
Kw. 1,S.

BERLINO 0. - ni. 283 . Kw. #,5.
MAGDEBURGO - in. 283 • Kw. 0,5.
STETTINO - m. 283 - Kw. 0,5.

17,30: Per i giovani.
18: Rassegna di libri.
18,30: «Le possibilità di svilup-

po tecnico della radio », confer.
19: Concerto caratteristico: Imi­

tazioni e parodie. Esecutore: B 
pianista umoristico Bajos Szendy

20: Concerto dedicato a Meyer­
beer: 1. Selezione dell’Africana; 2 
Selezione degli Ugonotti; 3. Sele­
zione del Campo in Siesta ■ 4 
Struensee-Musik.
Jo seguito: Otto danze moderne 

(dischi), orario, meteorologia, no­
tizie.

BRESLAVIA - metri 323
Kw. 1,5.

GLEIWITZ - m. 253 ■ Kw. 5.

16: Pei fanciulli.
16,30: Concerto strumentale: O- 

pere di Roberto Kahn : 1. Sonata 
per violino; 2. Tre pezzi per piano­
forte dai ciclo: Tra estate ed au­
tunno; 3. Cinque lieder per trio 
dalla Fontana della giovinezza, te­
sto di Heyse (soprano, piano, vio­
lino e violoncello).

17,30, 18 e 18,15: Brevi confe­
renze.

19,5: Concerto orch.: 1. Pucci­
ni: Fantasia sulla Rondine; 2 
Weinberger: Polka da Schwanda, 
il suonatore di cornamusa; 3. Kre­
nek : Fantasia su II. debutto di 
Jonny; 4. R. Strauss: Intermezzo 
e valzer dall'opera: Intermezzo.

20; Conferenza.
20,40: Concerto: 1. W. Jakobi: 

Concertino per cembalo ed orch 
da camera; 2. W. H. Veit: Slnfo- 
nia^op. 49.

21,30: Varietà.
22,25: Vedi Berlino.

22,50: Notizie.
0,30-1,30: Dischi.

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,0.

CASSEL • m. 24ó • Kw. 0,25.

16: Per le massaie.
17: Concerto tL Nicholls: Plen­

ty of center; 2. Gellert : Hungaria 
Midly; 3. Kálmán: Melodie dalla 
Contessa Maritza; 4. May : Dich 
nab ich geliebt; 5. Kollo: Salutami 
Havay; 6. Dostal: Pot-pourri di 
ballabili.

18,5: Berl Schiff legge opere 
propire.

19,5: Vedi Stoccarda.
19,30: Rossini: Il barbiere di Si­

viglia, opera comica in due atti; 
libretto ui Cesare Sterbini.

22,10: Concerto: P. Hindemith: 
Tre frammenti per piano della 
Suite 1922; Ruhland: Trio per cla­
rinetto. corno inglese e fagotto; 
Kreneck: Radio-Blues; Eisler: 
Quintetto; Butting : Musica allegra.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw. 15.

COLONIA ■ ni. 227 ■ Kw. 1,5. -<v
16 : Bassegna di libri.
16,50 : Conferenza pedagogica.
17,30 : Dischi : Musiche di Weber, 

Mozart, Schubert, Gluck, Me­
yerbeer, Wagner, Brahms, Joh. 
Strauss.

19,15: Conversazione francese
20,16 :

Poesie e prose, romanze e ballate 
dedicate alla Notte.

Hans Bethge: Notti.
Orchestra: Scasolla : inno alla 

notte, Goldschlag: City; Kesten: 
La ridarne a luce; Barthel : Il gran­
de Cinema del mondo; Köstner: 
Ricetta notturna per gli abitanti 
delle città- Hasenclever: Fischia 
la luce a gas; Britting: La coppia, 
amorosa e l’ava; Saint-Saèns: Dan- 
za macabra; Engelke: Pensieri di 
notte; Klabund. La ballata della 
luna, Heym: I sonnambuli; Kae- 
stner: Lode all’assopimento- de 
Taye: Destino: Zech : Ballata dei 
fuochisti delle caldaie; Hardekopf- 
Ballabile. Heym: L'ospedale della 
febbre; Dehmel: Il quartiere delle 
spelonche: Grieg: Erotica : Fachen- 
bach : La notte tn casa del melan­
conici; Mehrling: Ai canali; Sta­
dler: Sala da ballo; Becce: Myste- 
Tioza phantaslica; Hnsencleven : 

’ode la notte senza fare cocci; Wer­
fel : Suonate le cinque; Id. : .H let­
tore notturno.

In seguito: Ultime notizie.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1.5.
DRESDA - m. 315 • Kw- 0,25.

16,30: Musica da camera: 1 Mo­
zart: Trio, op. 542; 2. Ravel: Trio, 
per piano, violino e violoncello.

18,5: Per le signore.
19,35: Rossini: li barbiere di Si­

viglia (dischi).
21 : Il Gil Blas tedesco, lettura,
12.15 : Segnale orario.
22,40: Concerto. Musiche di Jes- 

sel, Blon, Lalo, Lincke, Neh!, Ke­
telbey, Gillet, Stolz, E. Strauss e 
altri.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16: Confi-rehza medica.
16.10: « I.'anima umana», conf.
16,36: Concerti,; 1. Dvorak: il 

contadino accoriti: 2 hi. : Canzoni 
in siile popolare; 3. Smetana: Sce­
ne nuziali: 1 Poersh-r Mrhidie 
della scrii. 5. tornan; a) In tem­
pii; b) Sera d'estate.

17,25: Emissione dilisca.
19,5: Concerto popolale: Mando­

lini e tamburi.
19,55: Clini-erto oreliestrale: 1 

Godard: Gintanila d'Arco, suite;
2. Bossi; I nlse eluirmante; 3. Ma- 
comhy: Funtusla infantile; 4. Re­
ger: Lun.renca, 5. Grieg: Nozze in 
Ñori-cgia. 6. Massenei : I Suite

20,4i: (Diselli): Musiche di Ver­
di, Gomez, Bizet. Rossini e altri.

21,30: Concerto di violoncello: j. 
Beethoven : Sórtala in la maggiore; 
2. Suk: Biillum-3. Granados- Dan­
za spagnuola; 4. Popper: Farfalla; 
5. Racmaninof: Elegia; 8. Popper- 
La veglia.

22.15: Concerto.
23: Orario,

FRANCIA
RADIO-PARICI - metri 1724 

Kw. 12.
16,3»; Borse,
16 .45: Radio-concerto: 1. Moi- 

gnurd: Arietta d'aprile (orch)- 2 
(per violino): a) Bach: Aria; b) 
Beethoven-Kreisler: Rondino; c) 
Kreisler: Tamburino cinese; 3. Dei- 
mas: Elegia (orchestra); 4. Mon­
goli) Scene Infantili (piano); 5. 
Konisberger: Valzer fantastico; 
(orchestra); 6. (pcr violoncello): 
C) Bousseren : Elegia; b] Id ■ Ber- 
teuse; c) Fischer: Ciarda; 7. H. 
gevrier-Javari : Monna Vanna

17,55: In formazioni e Borse.
19: Comunicati.
19,30: Borse
19, .15: Dischi.
20,5: Cronaca letteraria.
20,15: Notizie.
21: Varney: I moschettieri al 

tonventu
21,30: Notiziario sportivo e cro- paca.
22,15: Notizie ed orario.

Tolosa - m. 38i - Kw. 8.
19: Danze.
19,15: I rasmissione d’inunaginl.
19,25: Un po' di storia.
19.35: Orchestra argentina.
19,50: Borsa.
20: Fisarmonica.
20.15: Notizie.
20,30: Chitarre havaiane.
21 : Borse.
2t,15: Trasmissione d'immagini.
21,25: Opere (dischi).
22: Concerto oreliestrale - Ripre­

sa delie opere - Melodie.
23: Concerto da un cinemato- 

grafo.
23,15: Notizie.

PARICI, TORRE EIFFEL -
metri 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato.
20,10: Meteorologia.
20,20: Radio-concerto.
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Martedì 25 Marzo
MONACO Dl BAVIERA -

m. S33 - Kw. 1,5.
NORIMBERGA - m. 249 * Kw. 2.
16,15: Esposizioni tedesche, con­

ferenza.
16.30: Radio-trio: 1. Delibes: 

Ouverture di L'ha detto il Re; 2. 
Boito: Fantasia sul Mefistofele, 3. 
Mussorgski: Duello d'amore lai 
fiorii Godunofl; k. Borodin: Inter­
mezzo delia Piccola Suite; 5. Leon­
cavallo- Romanesca,6 Liszt: i an­
tique d'amour; 1. De Micheli : Se­
renata napoletana; 8. Paderevskt ; 
Minuetto; 9 Smmnartmt-Elinan ; 
Canto amoroso.

17.30: Richard Staab snona per 
gli allievi : 1. Cramer-Bülow; Stu­
di N. 14. 15 e 16; 2. 3. S. Bach : in­
venzioni a due voci in do magg. e 
in la minoro, 3. Mozart: 1” e 3” 
tempo della Sonata in ta maggiore 
(con la celebre variazione).

19,30: Conferenza.
Sii: Concerto di mandolino: 1. 

Antica musica Italiana : a) Masche- 
rata: b) Pastorello, c) Italiana, 
2. Antica musica tedesca; a) Dan­
za dt corte; b) Un buon pezzo. c) 
Schiamazzo dì polli; 3. Mascagni : 
Intermezzo della Cavalleria rusti­
cana; k. Carosio: Manlio!inala. 5. 
Yoshltomo: Danza giapponese del­
le lanterne; 6. Sperber: Marcia dei 
cosacchi.

20.45: Concerto della radio-orche­
stra e basso: 1. Bischoff: Introduz. 
c Rondò per orchestra; 2. Verdi : 
a' Uñ aría deH'Frwanf.- hi Un ar a 
del Hallo in maschera; 3. Ciai- 
eovski: Ouverture laiiL su Giuliet­
ta e Romeo: 4 J Nalder: Lieder 
Í>er i fanciulli morti, per orchestra;

i. Mozart : Ouverture del f lauto 
magico.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1.0.
FRIBURGO • m. 570 • Kw. 0,25.
16: Concertò: Tredici danze mo­

derne di Blon, Lehàr. Donaldson; 
Warren, Henderson. Venuttl. Hu- 
binow, Nicholls, Zeller, Kalmán, 
May. ecc.

17,45: orario.
18.5: Conferenza.
19,5: Evoluzione della gioventù 

1910)1930.
19,30- 23: Vedi Francoforte.

INGHILTERRA J
LONDRA Programma nazio­

nale - (261 metri - Kw. 30 - 
1554 metri J Kw. 25).

17: Musica leggera.
17.15 : Conferenza.
17,30 : Concerto orchestrale.
18,15: Pei fanciulli.
19: Lettura di Christina Ros­

selli.
19,15: Notizie.
19,40: Bach: Suites inglesi per 

clavicembalo.
20 e 20,25: Brevi conferenze.
20,45: Concerto strum.: 1. Cole- 

ridge-Taylor: Suite d'Otello; 2. 
Pugnimi': Preludio e allegro; 3 
Besly: Suite'fantastica ; 4. Weber: 
Rondò; 5. Selezione di arie scoz­
zesi.

21,30: Concerto di clavicembalo: 
1 Bach : Partita fi. 4 in re. 2. Pur­
cell : Danze inglesi; 3. Händel : 
Suite n. 3 in re minore.

22: Notizie.
22.25: Conf. musicale.
22.45: Varietà con De Courville.
23,45 : Danze.
1-1.30: Esperimenti dl trasmis­

sione dl immagini.
LONDRA Regionale - (m. 356

- Kw. 30).
18.15: Danze.
19,15: Notizie.
19.40: Concerto orchestrale: 1. 

Hadley: Montezuma: 2. I,. Ronald: 
Ouverture; 3. Mozart: Duetto con 
orchestra: 4. Saint-Saèns : Danza 
macabra; 5. -Clazunof: Serenata 
spagnuola; 6. Tltomè: Scene del 
balletto Scarauiouche; 7. Ireland.

IL Ferrers, Weckerlin : Duetti con • 
piano; 8. Kallnnikof : Intermezzo;
9. Bizet: Suite della Carmen.

20 .45: Vedi programma regionale 
centrale.

21,30: Conferenza.
22 ,5: Ernst Johannsen : Il cambio 

della brigata, radiodramma.
23,15: Notirie.

LONDRA Regionale centrale - 
(479 m. - Kw. 25).

18,15: Pel fanciulli.
19: Vedi programma regionale 

londinese.
19,15: Notizie.
19,40: Musica leggera.
20: Concerto di una banda mili­

tare: 1. Saint-Saèns: Marcia mili­
tare dalla Sulle Algericnne; 2. Wa­
gner: Selezione del Tannhauser: 
3. Liszt : Rapsodia ungherese n. 2; 
4. Mansfield: Mickey meni whis- 
tlin; 5. Pot-pourri di canti di trin­
cea della grande guerra.

20.45 : Fiuto e controsenso. Stra­
vaganza musicale.

21,30: Vedi programma regionale 
londinese.

22.5; Vedi programma regionale 
tondi nese.

23,15: Notizie.

___  JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2.5.
17,5: Per i fanciulli.
18: Concerto dal Caffè Moskva..
19. 30: Lezione di tedesco.
22: Orarlo.
22.15: Concerto de! Radio-Quar­

tetto: 1. Zandonai: Fant. sull'ope­
ra Frausesea da UmuM; 2. Brun : 
Impression pranencales: a) Lou 
carnevai; b) Cache, cache; c) Dan­
se de Magali; d) Tendrcsse; e) Les 
tambourlnaives.
ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.

17,30: Concerto della R. O.
19: Campane di S. Marco.
19,15: Conferenza francese suL 

teatro moderno di Parigi.
20 : Concerto vocale e strumen­

tale dedicato alle opere di Schu­
mann: 1. Trio per piano in sol 
minore; 2. Tre lieder; 3. Quartetto 
per piano in mi bemolle magg.; 
4. Tre lieder; 5. Quintetto per pia­
no in mi bemolle maggiore. (Con-' 

। temporaneamente per Zagabria.
1 Belgrado e Lubiana).

— LUSSEMBURGO-

Korugold : l gnomi; 5. Auber : a) 
.Irla dclFusfgnuoto; b) Scoppio di 
risa; 6. Albeniz-Oberstadt: Tango; 
7. Granados: El Pcdcla.

18,10: Concerto da Amsterdam.
18,40 : Orarlo.
18,41 : Concerto.
19,10: Dischi.
20,40: Dischi.
21,10: Concerto Radio-orchestra : 

1 Flotow : Ouv. di Stradella; 2. 
Griinfeld: Barcarola; 3. Verdi: Se­
lezione del Trovatore; 4. Paderew- 
ski: Minuetto: 5. Mannfred: Pa­
rafrasi della Paloma; 6. Waldteu­
fel : Pioggia di diamanti; 7. Hal­
vorsen: Marcia dei Bojarl; 9. Tran­
slateur: Allegri, attraverso la vi­
ta: 10. Borchet: Selez. di Hallo 
19301: 11. Bcness: Un'aria della 
Principessa del Caviale; 12. Ail- 
boirt : Marcia.

23,40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12.

16,15: DischL
17,15: Conferenza.
17,45: Concerto vocale ed orch.:' 

1. Janazek: Fantasia sull'opera: 
Jenufa (orchestra); 2. a) Ponchiel- 
11 : Una romanza della Gioconda; 
b) Mascagni: Una romanza delia 
Cavalieri« rusticana (canto e pia­
go); 3. Schubert: Ouverture di Ro- 
samunda (orchestra); 4. Tre arie 
per soprano e piano; 5. a) Rozy- 
cki : Valzer dal Pan Twardowskl; 
b) Brahms: Danza ungherese in 
sol minore (orchestra).

19.25: Conferenza.
19.50: Un'opera da Poznan Indi 

comunicati c ritrasmissione dal­
l'estero.

■ ■ SVEgA. - ? ;
STOCCOLMA - metri 435 -

Kw. 1.
MUTALA - m. 1348 - Kw. 3«.
GOTEBORG ■ m. 322 - Kw. 10.
HORBY - m. 257 - Kw. 10.
SUNDSVALL - tn. 541 - Kw. 10.
16.30 : Pei fanciulli.
17 .55: Carillon.
19 ,15: Concerto: 1. Bjorn Schild- 

knecht: Ouveriure Pastorale; 2. 
Urbach: Fantasia su melodie di 
Grieg. 3. Max Bruch: Romanza per 
violino e orch.; 4. Gounod: La 
preghiera dl Valentino del Faust; 
5. Wagner: • Canzone della pri­
mavera • della Walkiria. 6. Dolili: 
Divertimento in onore del comple­
anno di S. M. Il 14 moggio 1763; 
7. Saint-Saèns : Phaeton, poema 
sinfonico; 8. Ciaikovski : Aria del­
l’opera; Eugenio Onegin; 9. Leo 
Blech : Canzone della Vedova da 
ridere, 10. E. Branca: Mikait, suite 
russa; 11. Waldteufel : Ragazzi di 
primavera; 12. Fletcher : Scene dei 
boschi.

2L4O: Recita teatrale. Un lavoro 
di Fastboin.

22 ,15: Louis Spohr: Nonetto, ope­
ra M.

SVIZZERA

LUSSEMBURGO - metri 223 - 
Kw. 3.

20: Concerto orch.: 1. De Falla: 
Il tricorno; 2. Ciaikovski: La dan­
za del mugnaio; 3. Liszt: 2* ra­
psodia ungherese.

20.30 : Selezione d’operette.
20,45: A soli
21 : Orchestra viennese.
21,15: Canzonette.
21,30: Danze.
22: Trasmissione d'immagini.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto orchestrale.
18.45: Concerto vocale.
19,15: Meteorologia - Notizie.
20 : Orario.
20 : Radio-concerto.
21 : Conferenza su Mozart.
21,30: Meteorologia - Notizie.
21,50: Conferenza.
22,10: Musica da camera.
23: Fine.

OLANDA
HILVERSUM - metri 1072 - 

Kw. 6.5.
16,55 : Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Dell'Acqua: Villanella; 
2 Gounod: Valzer di Giulietta e 
Romeo; 2. Ciaikovski: Doumka; 4.

ROMANIA
BUCAREST - m.394,2-Kw. 12

17: Danze. Orchestra italiana 
« White Star ».

18,25: Danze.
20: Diselli.
21: Concerto della Radio-orche­

stra: Weber: Ouv. di EUrinntc; J. 
Strauss: I dolci di Vienna; mic­
cini : Fant. sulla Britterfty.

21,40: Conferenza.
22, 10: Ripresa del concerto: Bil­

li: Campane a sera. Friini': Valzer 
di Rosa-Maria; De Micheli : Bébé 
danza: Ackermans: 1° Poema. Le­
hàr: Pot-pourri della Mazurka 
bleu.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25.
17: «I.a spedizione polare di 

Byrd », conferenza.
17.30: Concerto grammofonico.
1930: Segnale orario - Meteorol.
19,33: Confer. c recite.
20,30: Vedi Berna.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale.
16.45: L'ora della massaia: Con­

ferenza cufinaria.
U: .Ripresa del concerto orche­

strale.
18.15: Dischi (musica gaia).
19: Lezione d’esperanto.

19,30: Conferenza tecnica.
H): Concerto pianistico dalla Cat­

tedrale dl Friburgo: Mozart: Re­
quiem.

22; Notiziario • Meteorologia.’
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

17,15: Concerto: 1. Carelli: La 
follia (Sonata n. 5); 2. S t-Saèns: 
Phallou; 3. Liszt : Sogno d'amo­
re; 4. Da Falla : La vita breve.

18: Notiziario
20.15: Notiziario.
20,30: V. Berna: (Mozart: fle-

quiem).
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

15.45: Dischi.
16,30: Per le signore.
16,45: Danze.
19: Lezione d'italiano.
19.30: La letteratura contempo 

ranea.
20: Concerto orchestralo.
20,45: Concerto per soprano e 

contralto: 1. Durante: Dormono 
l aure estive; 2. Gluck: Duetto dal- 
VOrfeo; 3. C. Franck : VeiUez sur 
mal; 4. G. Fauré: Au borii de 
l'euu; 5. E. Cbansson : La notte.

21: Concerto orchestrale.
22: Meteorologia.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,4.
15: Concerto R.O
hi: Concerto dal Carlton-Elito 

Hotel.
17,15: Dischi.
17,45: Meteorologia.
19 ,30: Segnale orario.
19 ,33: « 1 Peter Hebbel », confer.
20: Concerto vocale ed orchestra.
21 : Concerto di chitarre Hawaia­

ne con R.O.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17.15: Musica riprodotta.
17.40: Cori.
19.30 (Dal Teatro dell'Opera):;

Meyerbeer: Gli Ugonotti.
In seguito: Orchestra tzigana.

È arrivato il nuovo RADIONE W S 6
Alimentato completamente in alternata 

Per onde da 12 a 2000 metri

m.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

19: Concerto orch.: 1. Ribalta: 
Xauen, marcia; 2. Waldteufel: 
Bluets et,. coquclMobf; valzer: 
Sentís: Tosigo rldaltRi; 4. Gassò: 
Mar dèi Piata, petipòn; 5, Eyaàs: . 
Uh garétta, fox.'

T9)3O: Ouatlra arie per tenore.
20: Dizione di. poesie.
20.15 : Concerto orch.: 1. Cabal­

lero: Selezione del Duo dellMfrf- 
enn'n. 2. Mlcliills. Ivanka, ciari^; 

‘3. Swit: -Joursel/, valzer; ak. Li- 
sterri : I.a pitica, pericàn; 5. Bo­
iras Vpa; Bella e graziosa, divexti- 
inènto.

20,50 ; Quattro arie per soprano.
21,20: Concèrto orch.: 1. West- 

fqrde: Quattro canti indiani; .2. 
GlazunoT :Oùv. di Calnévale.

21.40: Notiziario sportivo
tizie, a*:, 

2Í: Fine.

MADRID
15 : Campane - Orario - Concerto 

- Meteorologia - Notiziario teatrale 
- Borsa dei lavoro • Rivista cine- 
Tnatognifìea. v

■16.25': Ulifmé notizie • Conte 
renzè. , . ,

20 : Campane - Borsa - Pel fan 
cittlli.

21 : . Danze. • — '
fl.25: Notizie. '
23: Campane •- Orario - Borsa 

Verdi: Selezione déllMidd (dischi) 
- Cronaca..* Notizie.

1.30 ; Irne.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Borse - Dischi - Notizie.
21,30: Fine.

minazione di 
mofonico.

medie e lunghe con piccolo telaio 
in forte altoparlante. Superctc- 

schermata, 6 valvole riceventi 
Perfetta e garantita selettività. Eli­

locale. Riproduttore gram-
descrittivo, gratis a richiesta

Fabbr. Arlic. Radiotecnici Ing. Nikolaus Ehz, Vienna 
Depositario : Ufficio Tecnico Ind. Ing. Lodovico Fischer,

LE BATTERIE ’TIPO ORO" 

aUPERPIU 
SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI



DISPOSITIVO PER

Sono sempre piò entusiasta del Vs. apparato 
ehe ho fatta conoscere anche a molti miei 
amici die pure lo adoperano con vero suc­
cesso.
Vi prego spedirmene ancora due e nuova­
mente vi ringrazio e vi saluto.

GAGNOLA ALESSANDRO 
Via Dante, 16

------------------- Milano - 19-10-1929

LE STAZIONI

(BREVETTO F.lli FMCARRO)

OPUSCOLO
GRATIS

Ho ricevuto il Vs. dispositivo ed In bre­
vissimo tempo i’bo messo a punto. Senza 
esagerare lo trovo nella sua semplicità pra­
ticissimo e meraviglioso. Lo raccomanderò
agli amici
Speditene 2

radioamatori perché lo merita.

FRONTALI
FRANCESCO

Ravenna - 19-11-929

... Bri V«. nuigiiillro dispel ¡«Ito ehe nella sua 
b«"g«K;l sem|illdtà è impagabile.
VI ringrazio e distintamente Vi saluto.

GII 
Innumerevoli 
SPONTANEI 

attestati sono la 
migliore 
garanzia

Galvanophor 
per tutte le applicazioni 

‘P- . À ‘ • ’

Avv GIUSEPPE 
CANDIA

Via S. Francesco, 105 
Trapani - 22-11-929

Non possiamo die ringraziarvi e congratularci 
cori Voi pel Vs. geniale disposi! irò. Grazie 
ad esso siamo riusciti ad individuare slnora 
ben 50 stazioni. Quale migliore dimostra­
zione della praticità del Vs. brevetto/...

Se avete già idcr fincato 3 o 1 stazioni (come ad 
esempio le principali Italiane), quest'appareccnio 
adatto per qualsiasi tipo di radioricevitore, vi con- 
sentuA di sapere DIRETTAMENTE 1 nomi delle 
altre stazioni die sentite (senza bisogno di consul­
tarne la lunghezza d’onda) r DIRETTAMENTE le 
graduazioni delle vostre manopole, per le stazioni 
che voleste ricevere.

MEZZANZANICA&WIRTH
MILANO 115’ «

Via Marco d’Oggiono 7
Te/e/bno 30-930

0. N. D. - Circolo Soc. 
Scroto S. Martino di 

Lunari - 6-10-29

Lo riceverete immediatamente I ! „ 
franco di spese inviando: I I V? I £

Ho riarmo lì Vs. Dispositivo che è perfetto B 
«otto ogni rapporto e vi ringrazio. Anche il ■ 
Big. Ortalll l’ha ricevuto ed è rimasto entu- ■ 
Stata del sistema che gli ho permesso d’indi- ■ 
viduare con precisione matematica tutte le ■ 
atavinnl segnalate da un nuovissimo potente ■ 
ricevitore americano...

ANDREA GIAVA RI NI
V. P. Dipinta 6 - Bergamo Alta - 16 9-29 HI

■llilll■lll■

oocoooooooooooooooooooo

»*

IMW

ft

IR W F.lli FRACARRO
Casteliranco Veneto (Treviso)

DA tutte LE

Col nuovo apparecchio radio

’RAM* RD 30
non c’è bisogno nè di pile, nè di 
accumulatori, ecc. Basta innestare 
una spina nell’attacco della luce e
apparecchio funziona perfettamente

RD 30
Cataloghi e opuscoli
GRATIS a richiesta

DIREZIONE
MILANO (109) * Foro Bonaparte, 65

Telefoni 36-406 36-864

FUi.li s TORINO . Fra S. Teresa. 13 - Tel. 44-755
GENOVA . Via Archi, 4 r ■ Tel 55-271
FIRENZE - Via Por Sania Maria (ang Lamberiesca) Tei 22-365
ROMA - Via del Traforo, 136-137-138 - TeL 44-487
NAPOLI • Via Roma, 35 • TeL 24-836

RADIO APPARECCHI MILANO
IN«. «lUVEPPE RAMAZZOTTI

speciali o di serie possono essere 
/orniti a richiesta, nel nuovo 
montaggio lusso blindato, con 
morsetti di uscita, e piedini di 

appoggio

Catalogo 1930 fresilaFERRIX - SAN REMO
2 - Corso Garibaldi - 2

OOOOOOOOOOOOOOOOOOCOOOO

Le bambole 
danzanti

Diffusore-Radio (D.R.G.M.)

Funziona con apparecchio ricevente 
■ valvole e le bambole eseguiscono, 
a tempo di musica, danze trasmesse 

dalle Stazioni Radioloniohe

Premiato alla Fiera di Parigi con 
1° Premio • Medaglia d'Oro

ALBERT KAHERMANN
BERLIN S. O. 36 
Elisabeth Ufer, 19

CERI ANSI RAPPRESENTANTI 
PER ZONE UBERE

ir I v»’ *,<*■
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 ré 

Kw. 0,2.
12,20 : Bollettino meteorologico - 

Notizie.
..12,30: Segnale orario.
12,36-13,30: Trio deìl’EIAR: Mu­

sica leggera.
18: Trasmissione del. Concerto 

variato dal Casino Municipale di 
Gries.

17,55: Notizie.
20: Enit - Dopolavoro - Notizie.
20,30: Segnale orario.
80,30: Mezz'ora di musica ri­

prodotta.
21 :

CONCERTO DI MUSICA 
DEDICATO A WAGNER 

Orcliestra delTEIAR 
diretta dal M.ó Mario Sette

1 Una pagina d'album:
2 . Canzonò di Walter da I mae­

stri cantori;
3 . Lohengrin; a) Preludio allo I: 

b) Alcuni brani dell'opera; c) 
Marcia nuziale. (Ed. Bicordi).

4 Tenore doli. Bruno Passetta: 
al Walkiria. • Cede il verno ■; 
b) Crepuscolo degli dei, Rac­
conto di Sigfrido.

5 . Entrata degli Del nella Vallialla 
(Ed. Ricordi);

6 « 11 mormorio della foresta • 
dal Sigfrido;

5 - TannhaOseT: a) Coro dei pel­
legrini; h) Alcuni brani del­
l’opera; c) Marcia atto secon­
do (Eli. Ricordi).

23; Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12 ,20-13: Dischi grammofònici.
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 13,30: Dischi grammofonici.
13,30-14,30: Orchestrina della 

EIAR.
17-18: Trasmissione del Quare­

simale dalla Chiesa di S. Lorenzo.
19,50-20.5 : Enit e Dopolavoro.
20,5: Segnale orario.
20,5-20,25 : Notizie.
20,25-20,30; Illustrazione della 

opera :
20,30 :

ERNANI
opera in 4 atti di G. VERDI 

(proprietà Ricordi)
Artisti, orchestra-e cori deìl’EIAR 

diretti dal M.o F. Russo, 
Negli intervalli: Conversazioni.
23: Mercati, comunicati vari ed 

ultime notizie.

MILANO (IMI) - m. 500,8 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 c 11,15-11,25: Radio-infor- 
niazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30: EIAR-Concertino.
12.30-12,40: Radio-informazioni.
12,40-li.30: ETAR-Coneenino.
13,30-14: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-infonnazioni.
16,35-17: Cantuccio dèi bambini.
16,35-16,45: Bianche: Allegri, 

Jmon umore.
16,45-17: Letture.
17-17,50: Piccola orchestra.
17,50-18,10: Radio-infomiazloni - 

Enit - Comunicati Consorzi agrari.
19,15-20 : Concertino del pranzo.
90-80,10: Dopolavoro e bollettino 

meteorologico.
20,10-20,30: Radio-inforntozionL
20.20-20,30 : G. Ardau. « Preven 

rioni degli infortuni ».
20,30: Segnale orario.
20.30-21 : ElAB-torifértino.
21-21,10: Veneziani.
21,10-82: EIAR-concertino e mu­

sica da varietà.
22-22,10: Colantuoni.
22,10-23: Selezione operetta 1 TO.
23,30-23,40: Radio-informazionl.

14 : Borsa e notizie.
16,45: Bollettino meteorologico 

e notizie.
16,50: Mercati del giorno.
17 : Concerto, canzoni e recita­

zioni.
17,30: Segnale orario.
20,30-21 : Radio-sport - Enit - Do­

polavoro - Notizie - Cronaca por­
to e idroporto.

21: Segnale orario.
21,2:

L’Età delle attrici
Commedia in un atto di Barrj-e

Personaggi :
Sig.a Page (Pocaltnda) . D. Fabbri 
Carlo............................A. Scatarchio
Sig.a Prosi.................... L. D’Amico

Una espressiva attrice americana.

21,2: CONCERTO SINFONICO. 21.30: Concerto di musica da ca­
mera eseguito dal quartetto stabi­
le napoletano (GKiseppina De Re-- 
gatis 1° violino. Luigi Sdiiminà 2» 
violino, Salvatore Scalano viola. 
Giuseppe Martorana violone.) eoi 
concorso della pianista sig.na Nina 
Borreiii: Boccherini: Quartetto, 
op. 641 per due violini, viola e cel­
lo : a) Allegro; b) Adagio; c) Me- 
nuelto in rondò; Ariosto: Canta­
bile; Seligmann: Canzone greca 
(per viola d’amore); Oliveri: sui­
te romantica (per violoncello); 
Bralnns: Quartetto, op. 26 per pia­
no, violino, viola e cello: a) Alle­
gro non troppo: b) Poco adagio; c) 
Scherzo; d) Finale.

Tra la La e la 2.a parte : Radio- 
sport.

22.50 : Ultime notizie.
22,55: Il calendario e program­

ma di domani.

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

8.15 8,30- 11-11,15: Giornale par­
lato. . .. t ; ,

13-13.30: Radio-quintetto.
13,30-13,4^: Borsa - Notizie.
13,45-14,15: Radio-(].U,ihte<to.
16,45-17.29: Cambi - Notizie - Gior­

nalino dii fanciullo'- jCOilmnica- 
zioni agricola.

17,30: Segnale orario.

17,30-18,30 :
CONCERTO SI RL’MENTALE 

E VOCALE 
con il concorso del violoncellista 

Paolo Leonori, del soprano Vir­
ginia Brunetti e del baritono 
Francesco Marletta.
LA SCI FFIETTA DEH LUPO

commedia romanesca di Enrico
Dossena.

Ptrsonaggl :
Ninetta ; Dora Paci
Giggi................... Enrico Spada
La voce di un Inquilino
20,15-21: Giornale parlato - Gior­

nale dell’Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,30) - Cambi - 
Bollettino meteorologico - Notizie 
- Sfogliando I giornali - Segnale 
orario.

1. Lattuada: Le preziose ridicole, 
ouverture (orch.); 2. Haydn: Sin­
fonia. Jn .sol maggiore, n. 13: al 
Adagio c allegro; b) Largo; c) Mi 
nuetto-allegretto; d) Finale (orche 
stia);

3. « I Fratelli Bandiera ». confe­
renza del ciclo » Il Risorgimento 
italiano », tenuto dal prof. Ettore 
Monlecclp;

4. Vincent dlndy : Ìstar, poema 
sinfonico (orili.). AUSTRIA

L'arqòment« ili -¿uesin. poema ha un ca 
ratiere simbolico : esso è. tratto dalla Epo­
pea ilt/dubar. ìstar. figlia di Sin; va verso 

■la « regione iininutabile », cioè verso il re­
gno-dei mòrti, per liberare il «Figlio della 
vile» èhe ivi sta prigioniero. Ella deve 
attraversare sette porte per giungere alla 
mèta e i guardiani di queste niistièhe porte 
le tolgono uno alla volta, tutti I suoi or­
namenti, i suoi gioielli e I meravigliosi ve­
stiti che eel.-mo le torme dei suo corpo. Ella 
giunge così Ignuda, solenne e purissima 
nella dimora dei morti c compie la libera­
zione del « Figlio della vita » che diventa 
suo sposo.

La composizione musicale de) dlpdy se- 
'gue in modo ammirevole la bella e strana 
poesia : il lavoro si svolge in forma di 
« variazióni », con la singolarità ehè il te­
ma no.n è esposto al principio, ina si trova' 
alla fine. ìstar comincia il suo' viaggio 
abbigliata sontuósamente e giunge al lem»- 
ne del suq pellegrinaggio, vestita della sua. 
-olii bellezza : cosi" la partitura ’ del <I*Indy 
si inirìà con ésplsodÌ contrappuntistici c 
Strumentali assai complicati e finisce con

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Programma di Vienna.

VIENNA - in. 516 - Kw. 15.
INHS3RUCK ■ ni. 283 - Kw. 0,5.
KLASEMFURTH - m. 453 - Kw. 0,5.
LINZ • m. 245 - Kw. 0,5.
15,30: Concerto orchestrale.
17,15: Brevi pezzi per violino e 

plano.
17,45 c 18,15; Brevi conferenze.
18,45: Dieci minuti d'esperanto.
19 e 19,30: Due conferenze.
19,^: Orai-ió - Mètéorólogia.
80: Concerto corale ed orchestra­

le: 1. F. Fiisclieuschiagerr l'anta- 
.sla e fuga per grande orchèstra; 
,2.'.L: Leehthaler : Siabat Mater, per 
isolisti,' coro misto, orcliestra ed or­
gano. .

21,10; Ri IJavyel H ricco. Aehnl, 
eonuncdlti in tre alti. Seguirà: 1. 
Komzak: Ouvert. dell'Edelweiss; 
2 I. Strauss: Baccanti della forc-

la esposuieme de! tema nudo — cioè senza 
aeebmpaimamento.— intonato da tutta l’or­
chestra airunisono. Il poema sinfonico si 
chiude con una luminosissima perorazione, 
nella quale viene svolto un Ispirato mo­
tivò che ha il carattere di una marcia au­
stèra e rende nel miglior modo possibile 
l’avanzarsi di ìstar verso lo sposo, nel tri­
pudio della luce solare.

5. MuUpiero: La bottega 'lei caf­
fè, dalle « Commedie veneziane » 
(Orch).

6. Rivista delle riviste.
7. Beethoven : Concerto in re 

maggiore; op. 61, per violino con 
accomp. d'orchestra: a) Allegro 
non troppo; b) Larghetto; c) Ron­
dò (violinista Francesco Anto- 
ìiioRih . . •

9. Wagner: Cavalcata delle Wal- 
kirie (orili.).

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - metri 291 - 
Kw. 7.

8,1.78.30 e 11,15-11,25: Radio-in- 
’formazióni. -

12: Segnale- orario.
12-12,30: EIAR-concertino inter­

calato dalle 12,30 alle 12,40 dalle 
radio-informazioni.

13.30- 14: Notizie commeniàli.
16,2.716,35 Radio-informazióni.
16.35- 16,45: Bianche: Allegria 

buon umore.
16,(45-17: Ecfore.
17-17,50: Concerto orchestrale .di­

retto dal M.o G. Gedda: 1. Bizet: 
Giochi rii fanciulli, suite; 2. Cata­
lani : Sunto dell'opera La Wally; 
3. Brahms: Danze ungheresi n 4 
e 5; 4. Mozart: Don Giovanni, sin­
fonia.

17,50-18,10: Radio-informazioni - 
Consorzi agrari • Enit,

19.15- 20: Concertino del pranzo: 
1. Malvezzi : Marcia andalusa; 2. 
Tarenghi: Petite Carmen, valse; 
3. Sonunerville : Fiori ili passione; 
intermezzo; 4. Moleti : Bellezza 
mia. fox-trot: 5. Coppella; Ballet­
to; 6. Desenzani : Serenata- burle­
sca; 7. Massaro: Fiori, romanza; 
8. Cortopassi: Viareggio che ride. 
one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorològico.

20.10-20,21): Radio-informazioni.
20.20- 20,30: Conferenza dellavv. 

Lupo.
20.30 : Segnale orarlo.
20,30. 22,10: .Musica leggera (vedi 

1 MI).
22,10-23: Selezioni d'operetta.
23-24: Musica riprodotta.
23.30-23,40 : Radio-informazioni.

ESTERO 
ALGERI À

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: Per la massaia
19- Notiziario cinematografico.
21, 30: Conferenza letterària.
21.45: Coni-erto strumentale: 1. 

Hubans: Peana d'asino, óuvert.; 
2. Saint-Saëns: Sansone e.Datilo; 
3. Massenet- Tre pezzi.; 4. Gillrrt: 
Fantasia su M Ile Vendémiaire; 5. 
Boohnann : Honda francese; 6. 
Moignard: Arietta d'aprile; 7. 
Schubert Margherita alla rocca; 
8. Gabriel Marie : Sogno. 9. Litolfi : 

[I girondini.

sta viennese; 3. Kalman : Pobponr 
rrdell'Owtnaesin«,- 4. Leoncavallo. 
La mattlualu; 5. Mydleton : Plian 
tom brigade; 6. F. Fox-Raljih : Lie­
der e danze moderne: 7. Leliûr 
Pot-pourri del Paganini; 8. K. Wr- 
lascitele : l <il:<r;g Llossas : Mujn 
nah: 10. IL Strecker: Quando a Ti 
voli ritlariscono le, rose; IL H. Du 
stai: iolga.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 

Kw. 15.
18: Concerto di trio.
19 : Conferenza.
19,15: Conversazióne sul «saper 

vivere in società ».
19.30: Dischi.
20.30: Notizie.
21,15: Delibes: Selezione di Lai:- 

mf, opera in tre atti.

CECOSLOVACCHIA”
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
10: Dischi.
16,30: Concerto ornliostrale: Bee- 

llioven: 1, Marcia funebri . ». Onv 
di Fidelio; 3. Sinfonia in do mago.. 
4 Le rovine d'Atene, ouv.; 5. Ouv. 
di Egmonl.

17.30: Per i fanciulli.
22.15: Vedi Brno.

dRNO - metri 342 - Kw. 2,4.
16: Lettura.
16.30; Vedi Praga.
18,20: Lezioni' d'inglese.
18,35 : Racconti.
22,15: Orchestra militare,

KOSICE - metri 294 - Kw. 2.
16.45: Conferenza medica.
17,10: Cola-erto: l. Vieuxteinps 

Andante del Colicèrtri in ia nihmri" 
2. Rùdiger: , Concerta: 3. Golter- 
tiiann : Danza delle ninfe; 4. Ku- 
daly : Adagio.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,30: per i fanciulli: Mai ioni t- 
te - Indovinelli-- Racconti.

18,-20. Vedi Reno.
22,15 : Vedi Bino.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16,10: « Le fabbriche in Ameri­

ca »,- conferenza.
16,30: Per ¡ fanciulli.
17,25; Emissione tedesca : Notizie 

- Per i làuciulii.
19,5: «.Fiabe indiane », confer.
19.40: Introduzióne ai concerto: 

1. Wagner : Ouverture del Faust. 
2. Karlovicz : Concerto pe r piano.
3. Bruckner: Quarta fiiì/onia. Nel­
l'intervallo : Conferenza.

FRANCIA
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
16.30 : Borse.
16,45: Radip-coneertO: 1. Zuha 

lof : Tre tango (orchestra ; 2. Tr. 
pezzi per violoncello; 3. Souchy 
Yimenez-Salaben : turo toro (m 
chestra); 4. Beethoven : Sonalri 
(piano): 5. Ackermann: La min cu 
panna abbandonata; 6. Beethoven ; 
lliìinaiiza in fa (violino): 7 Finn 
nier-Gaubert : Suite persiana, (oi diesi ra).

77,55: Informazioni e Borse.
19 comunicati.
19,30: Borse.
19.35: inselli.
20,5 Conferenza.
21 Radio-conéorto: 1. Massenet 

Erodiade.
21.30: Notiziario sportivo e ero 

naca.
22.15; Notizie e orario.
22,30: Ripresa del concerto: 2 

Guiraud: ( apriccio per violino ed 
orchestra; 3. J. S. Bach : a) Messa 
breve in la maggiore; b) Lully 
imitila; 4. a) Sclniberf: sinfonia 
incompìulU; b) Rydi 1 : Completa 
mento della predetta sinfonia (pri­
mo prendo del Concorso interna 
zionale Schubert, 1928).
TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

19: Danze.
19,15; Trasmissione d'immagini.
19,25: Un po' di storia,
19,35; Tango argentini.
19,50 : Borsa.
20: Musica militare.
20.15: Notizie.
20.30: A soli diversi.
21 : Borse.
21,15: Trasmissione d'immagini. 
21,25: Canzonette • Fisarmonica.
21.kS: Conferenza agricola.

.22: T.o'nògr(o .orchettQile. 

.23.30: Concerto ¿(ripresa).

¡RADIO ARtTuiNOÌ 
I 12, Via S. Tomaso ano« »»a dietro Mieta [ 
| TORINO • Telefono 47-434
| Officina Specializzata Riparazioni Cuffie t 
ì -Altoparìanti - Calamitazione Cuffie

GRANDE ASSORTIMENTO MINUTERIE » 
I E FORNITURE RADIO
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Mercoledì
PARICI, TORRE EIFFEL - 

metri 1446 - Kw. 12.
18,45; Giornate parlato.
20.lü : Meteorologia.
20,20 : Radio-concerto.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,3.

BREMA - m. 319 - Kw. 045.
KIEL m. 249 • Kw. 0.25.
16.15 (Amburgo); Lettura: 1. 

Pelile Multcr lette; 2. Nein. soie he 
E rotante.

16.30 (Amburgo) ; ConcorUM L 
llukas: I. apprendista stregnna. 
poema sinfonico trato da Goethe, 2. 
Nuodè; Sogno strano. 3. Salnt- 
Sneus: Danza macabra, poema sin­
fonico; 4. lacombe : Suite africa­
na: a) Baniboula; b) Beverie* ara­
be. c) l a Nouba. 5. Coleridge-Tay- 
ter: Hiawatha; a) The -Woivg; b) 
lesta nuziale; c) Bird Scene: d) 
Danza; e) Dcpartiire-Rcunion,

17.30 (Amburgo) : Alice Berend 
legge quattro novello.

17.55 : Conferenza.
18.20 (Brema): Concerto.
19: Conferenza.
19,25: Conferenza.
20 (Hannover): Concerto vocale 

e strumentale: 1. Mozart: Ouver­
ture de! Don Giovanni (orcliestra); 
2. id. : Aria di Leporello nel Don 
Giovanni icanto); 3. Id, Un'uria di 
Figaro dalle Nozze di Figaro, atto 
terzo (Canto); 4. Schubert: Andan­
te deirotirho, op 166 (orchestra): 
5. Schumann: Al bicchiere ili un 
milieu morln: 6. Id.: Belsazar (can­
to); 7. Id. Romanza della Quarta 
sinfonia in re minore (orch ); 8. 
Liszt; Due lieder; 9. Id. : Rapso­
dia (orchestra).

31.15: Concerto di Wilhelm 
l: uscii.

22.30: Attualità.
22.50; Varietà musicale.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1.5.

BERLINO 0. - rn. 283 - Kw. 0,5. 
MAGDEBunòC ■ m. 283 - Kw. 0,5. 
STETT1N0 ■ m. 283 ■ 0.5.
16 : Frank Wcdekind : -Cosi è la 

i ila. commedia.
17 : Danze.
17.30; Concerto orch.: 1. Dvo­

rak: Nella natura, ouverture; 2. 
Il Wagner: Un'aria del Vascello 
Itinhisvia; 3. Rossini: un'aria del 
Barbiere di Siviglia; 4. Godard : 
Concerto romantico; 6. Janacek: 
Danza; 6. Borodin: a) un'aria del­
l'opera Il Principe Igor; b) La 
canzone del Volga.

21: Hermann Kesser: strasscn- 
mann. commedia.
BRESLAVIA - metri 325 -

Kw. 1,5.
GLEIWITZ - ni. 253 - Kw. S.
16: Conferenza.
16.30: Concerto orchestrale; 1. 

Joshitomo: Intorno ut mappamon­
do, pot-pourri; 2. Lindsay-Tbei- 
iner: Leggenda delta Puszta, val­
zer-rapsodia; 3. Th. Pinet: Valzer 
svedese,- 4. Murzilli: Serenata a 
Toscanini; 3. Percy; Schizzi della 
vecchia Cimi; 6. Grecianinof; Dan­
za russa; 7. Ketelbey: Notti arabe; 
s Benatzki: l’n valzer viennese; 
9 Gravina: Siempre Espansi, pa- 
sn-dohle; 10. Preis; Silesia, mar-

17,30: Pei giovani.
18,15: «Chimica culinaria », dia­

logo Ira una massaia ed un chi­
mico.

18,40: Conferenza.
19,5: Meteorologia.
19,5: Diselli; Danze esotiche.
20,25 : Mezz'ora di varietà : Can­

to c musica.
21; Vedi Berlino.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

CASSEL - m. 246 • Kw. 045.
16 : Concerto ; 1. Mozart : Ouvert. 

del Flauto magico; 2. Beethoven; 
Romanza per violino; 3. Schubert: 
Impromptu; 4. Wagner: Idillio di 
Sigfrido; ti. Thomas: Onv. della 
Mignon; 6. .1. Strauss: Neu-Wien: 
7. Humperdinck : Fant. su llaetisel 
e Gretel; 8. Blon : Vittoria.

18,5 : Conferenza.
19.5- 21,15: Vedi Stoccarda.
21,15: Concerto: 1. Lux; Ouvert. 

dell'Armaiuolo ili Ruhla; 2. Hel- 
linesberger: Ballo su uno studio 
ili Meyseder;3. Simon: Intermezzo 
della Legge còrsa; 4. Stadtfeld : 
ouv. di Amleto.
LANCENBERC - metri 472 -

Kw. 15.
COLONIA - m. 227 ■ Kw. 1,5.
16.30: Conferenza.
16.50: « Figure di donne nel Gu­

glielmo Teli », conferenza.
17,30- Concerto: Gungi: Danze di 

amoretti; Auber: Ouvert. del Dia­
manti della corona: Humphris: a) 
Luna magica; b) Interludio; Ar-
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mandola : Bicordi del Cairo; Fau- 
chey: Poesia della sera; Joh. 
Strauss : Notte di ballo.

18,30; Conferenza.
20; Dischi: Suppé, Lccocq, Plan- 

quptte.
20.45: Concerto: 1. Mozart: Ju­

piter. sinfonia; 2. Schumahn : Con­
certo per violoncello; 3. Beetho­
ven: VII Sinfonia.

Nell’intervallo: Recita e canto.
la seguito: Ultime notìzie e lino 

alle 24 : Concerto.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

DRESDA • m. 315 ■ Kw. 0,25.
16.30: Diselli: Mozart, Beethoven, 

Scarlatti, Paderewski, Kreisler, 
Joh. e R. Strauss.

17,20: Micrmeportage.
19: Conversazione in tre sui me­

lodi di educazione negli Stali U- 
niti.

19,35: Concerto (Bandonion, chi­
tarra. violino). Musiche di Schram­
mel. HoUmunri. Joh. StrauSs. Gru- 
neri. Rhode, Brenner, Translateur 
e altri.

21: Vedi Berlino.
22. 15: Segnale orario e fino alle 

24: Danze.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
NORIMBERGA ■ m. 239 - Kw. 2.
16: Per i fanciulli; Concerto del 

quartetto Anny Rosenberger.
16,55: Lett uni.
19: Conversazione.
19.30: Concerto della radio-orche- 

stra e tenore : 1. Rossini: Tancredi, 
ouverture; 2. Bizet: Urt'aria della 
Carmen; 3. D'Albert: Intermezzo 
dell'opera Tli flland; 4. Verdi : Una 
aria del Rlgoletlo; 5. Offenbach : 
Fantasia sui Racconti di Nojf- 
mann; 6. Lanner: f romantici, 
valzer'; 7. Meyer-Helmund: Nolte 
di luna In inverno, viaggio in 
troika; 8. Lehàr: Potpourri di 
Dove canta l'allodola; 9. Suppé: 
Fu mutiino, un meriggio e una 
sera a Vienna.

20,40: Arthur Schnitzler: Liebe- 
lei. radio-scena in tre atti.

In seguilo: Concerto.
STOCCARDA - metri 360 - 

Kw. 1,5.
FRIBURGO - m. 570 - Kw. 0,25.
16: Concerto: 1. Mozart: Ouver­

ture del Flauto magico; 2. Beetho­
ven; Romanza in sol magg. per 
violino; 3. Schubert: Impromptu, 
in do minore: 4. Thomas : Ouvert. 
della Mignon; è. Joh. Strauss: Nen- 
Vien, valzer; 0. Humperdinck: Fan­
tasia su Haiusel und Grilli; 7. 
Blon: Vittoria, marcia.

18,5: « Gandhi, la sua figura e la 
sua opera ». confer.

18,35: Lezione d'esperanto.
19 : Orario.
19.5: Conferenza.
19,30 • Concerto vocale ; Tre Bal­

late di Lowe.
20: Concerto: 1. J. S. Bach: (ela­

borazione ili M. Reger): Concerto 
brand1 nburgliexe n. fk 2. Mozart; 
Concerto n -l in re maggiore; 3. 
Beethoven : Concerto per violino, 
op. 61.

21,30: Concerto.
23,30: Notizie.

INGHILTERRA
LONDRA Programma nazio­

nale - (261 metri - Kw. 30 - 
1554 metri - Kw. 25).

16.25: Concerto vocale e strum. : 
1. Rameau : Pièces de eluvecin cn 
concerti; 2. Mozart; Trio n. 5 in 
sol; 3. Cinque arte per soprano; 
4. Schubert : Trio in mi bemolle.

17,45: Concerto d'organo.
18,15: Pei fanciulli.
19,15: Notizie.
19.40; Badi: Suites inglesi per 

clavicembalo.
20 c 20.25: Due conferenze.
20,45: Smetana: La sposa ven­

duta. opera comica, in tre atti.
NelTintervailO: Notizie.
23.35 (solo su 1554 in.): Danze.

LONDRA Regionale • (m. 356
- Kw. 30).

18,15: Danze.
19,15; Notizie.
19,40: Vaudeville: Musica e can­

to - Varietà.
21,35: Concerto orchestrale: 1. 

Suppé: Ouvert. di Paragrafo IH; 
2. Tre arie per tenore; 3. Colcndge- 
Taylor: Musica di balletto; Ilio- 
wàtha; 4. (per violino) : a) Ciai­
kovski: Canzonetta: b) Brahms: 

. Valzer; 5. H. Ratti : Rapsodia scoz­
zese; 6. Tre arie per tenore; 7. J. 
Verney: Variazioni su due brevi 
temi; 8. (por violino): a) Dvorak: 
Danza slava n. 2; b) Brahms: Dan­
za ungherese n. 1; 9. Schubert: 
Valzer capriccio n. 6; 10. DOring: 
Marcia.

43.15: Notizie.
23,30: Danze.

LONDRA Regionale centrale - 
(479 m. - Kw. 25).

1345: Pei fanciulli.
19: Vedi programma regionale 

londinese.
19,15: Notizie. '
19.40: Vedi programma regiona­

le londinese.
21,35: Concerto corale.
22: Concerto vocale ed orchestri 

Commedie musicali (Henderson, 
Norton, Fraser, Simson, Ivor No­
vello, Philips, ecc).

23. 15: Notizie.
23, S0: Vedi programma regiona­

le londinese.

JUGOSLAVIA
BEtCRADO - metri 431 - 

Kw. 2,5.
17.5: Lettura.
17,30: Radio-Quartetto: 1. Suppé: 

Ouvert. della Dama di picche; 2. 
Maingueneau : a) Sarabanda; b) 
Bigaudon; c) Miniietto; 3. Ivain: 
Tu bouchc. fant.; 4. O. Strauss; 
L'ultimo valzer.

20: Canzoni slovene di Pavcic, 
Adamic. Ccrin, BleskL

21: Orario e notizie.
21,20: Ritrasmissione di un film 

sonoro.
22.30 : Concerto.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
17: Viltà Podgorska racconta del­

le fiabe.
17, 30: Concerto della R. O.
19: Campane di S. Marco.

.20: Concerto della Società Fi­
larmonica ceca.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Concerto orch.: 1. Haydn: 

Sesta sinfim1it;2. Slravinskf ; L'uc­
cello di fuoco; 3. Grieg: Peer Gynt; 
4. .1. Strauss: Fantasia sul Pipi­
strello. . . .

20,30: Concerto dal Conserva­
torio.

21,30: Danze.
22: Trasmissione d'immagini.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto orchestrale.
18: Per le signore.
19, 15: Meteorologia ■ Notizie.
19. 30: Ciniferenza.
20: Orario.
20: Radici-concerto.
21,30 : Meteorologia - Notizie - 

Conversazioni'.
22, 10: Danze (distili),
22.45 : Fisarmonica.
23, 30: Dhiizó-(dischi).

OLANDA
HILVERSUM - metri 1072 -

Kw. 6,5.
18,10: Concerto della Radio-or- 

chestra: 1. Boieldieu: Ouvert. del 
< allffo di Bagdad; 2. Meyerbeer: 
Selez. di Roberto il Diavolo; 3. 
Lanner: Danze; 4. Otrvertura so­
lenne svizzera; 5. Amadei: In- 
vano; 6. Millöcker: Selezione di 
Gasparone; 7. J. Strauss: Rondini 
del viUaggio dall'Austria; 8. Zie­
hrer: Näscherei; 9. Sullivan-Kom- 
zak: Baraiaria.

20,40: L'drif.
20,41 : F. v. Eedcn : La strega di 

Haarlem, commedia.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12.

16.15: Pei più piccoli.
16.45: Dischi.
17,15: Conferenza.
17,45: Concerto orchestrale ; Die­

ci serenale e romanze di Claikov- 
skj, Bizet, Dvorak, Saint-Saèns. 
Haydn, ecc.

19,25: Dischi.
19,58; Orario.
20; Programma di domani - No­

tizie.
20,30: Concerto di musica fran­

cese: 1. Saint-Saèns: Trio; 2. We- 
ckerlìn: Quattro arie; 3. (Per vio­
lino): a) Vieuxtenips ; Andante 
del Secando concerto; 5) Milhaud: 
La primavera; c) Leclair ■ Serena­
ta e tamburino: 4. a) Massenet: 
Una romanza dal Werther; b) 
SainbSaéns : Una romanza dal 
Sansone e Dalila; 5. Saint-Saens: 
Variazioni per due piani su temi 
di Beethoven.

22,10: Conferenza.
22,35 : Comunicati.
23: Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2- Kw. 12

17: Concerto della Radio-orche­
stra: Lecocq: Ouv. della Figlia di 
Madame Aujjot; Jos. Strauss: Gior­

nale femminile: Leoncavallo: Fan­
tasia su Zatu. Schebek: Canzone, 
del violinò; Ackermans: Suite dèi 
Sahara; Weber: Dal re dei valzer, 
Strauss, po tpourri.

18, 15: Meteorologia.
18,25: Concerto dell;: Radio-orche-■ 

sita. Selinski: Gusllar, pot-pourri 
russo; Veninger: Pot-pourri dello 
Studente povero.

20: Dischi.
21 : Solo di arpa.
21. 45: Concerto vocale: Schmldt- 

Gentner: Vna volta ci si dice « ad­
dio •; Lassen : Era un sogno: Wa­
gner: Un lied della Walkiria, Ana- 
stasesco: Foglie d'autunno. Pape­
sco; Aria rumena. Sandeskcnasy- 
Craiova: Cadono le foglie.

22, 15; Concerto pianistico: Men­
delssohn : Bondò capriccioso; Schu­
bert: Allegretto. Brahms: Scherzo; 
Chopin ; Valzer; Salnt-Georges : 
Danza popolare rumena; Laner: 
Eco di Vienna.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18, 30: Dischi. Concerto di Trio.
19: Borse - Per Trio; 1. de Dilet­

te: El atomillao; 2. D'àlberi: Se­
lezione dell'Orchidea nera: 3. S. 
Tena Pcrales: Ah, la mia Siviglia, 
canzone andalusa.

Notizie.
4. Mascagni : Selezione di Caval­

leria rusticana; 5. Olirà: Adsuhia, 
marcia.

22: Campane - Meteorologia - 
Borsa.

22,5: Conc. orch.: 1. Ord Fiume : 
Grave Louse. marcia; 2. Vila Cia­
rlarla: lavava, valzer-jota.

22.15: Canti o chitarra.
22,45 : Conferenza letteraria.
23: Notizie.
23.5: Concerto mandolinistico: 1. 

Beethoven : Minuetto in la; 2. Fa- 
1110; Bomanza senza parole; 3. Ma­
iali: Serenala; A. Serrano: Sele­
zione di Mori e cristiani; 5. Marti : 
Gavotta; G. Ribera: Sinfonia cata­
lana; 7. Montes: Ombra nera, bal­
lata galiziana: 8. Català: Il pro­
cesso di San Bartolomeo, sardana.

Notizie.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Orarlo • Concerto 
- Meteorologia - Notiziario teatrale 
- Borsa del lavoro.

16, 25: Notizie - Conferenze.
20: Campane - Borsa - Danze.
21,25: Notizia
23: Campane - Orario - Borsa ■ 

Concerto orchestrale.
1 : Campane - Cronaca - Notizie 

- Danze.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10. ‘ 1
20: Borse • Dischi - Notizie.
21,30; Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA » metri 435 - 

Kw. 1.
MUTALA - m 1348 - Kw 30. 
GOTEBORG - in. 322 • Kw. IO. 
HORBY - m. 257 - Kw. 10.
SUNDSVALL - m. 541 • Kw. 10.
18: Pei fanciulli.
18.20: Fisarmonica.
19: Concerto vocale.

Protektor Wickmann II

PARAFULMINI
PER AEREO WICKMANN

Obbligatorio per legge : 
(Regio Decreto 3 agosto 1928, art. 78, lettera L.)

Indispensabile 
per la sicurezza personale 

e per la protezione dell’apparecchio radio

Elimina I disturbi atmosierid 
dipendenti da differenze di 

tensioni fra !\ nergia elettrica delle nuvole 
e quella della terra

ì Protektor Wickmann sono forniti di 
squadre di fissaggio cd istruzioni per il loro 

facile montaggio

Tipo li con protezione per contatti con fili di alta tensione L. 32
„ I senza „ „ „ „ „ „ „ » •> 20

IN VENDITA PRESSO TUTTI I BUONI NEGOZI DI RADIOFONIA
Non trovandoli sul luogo, chiedet ii franco di porto e contro assegno

Rappresentante Generale per l'Italia:
Ditta. GREGORIO GHISSIN - GENOVA, Via Maragliano, 2 

ConMMlMMrla par l’Italia Cantro-Maridlonate:
Ditta ARRIGO PALLA.V1CINI - ROMA, Via Piave, 7

OenMastonarla par la Stentai
Ditta FRANCO GUERRIERI - PALERMO, Via Villacrmosa, 2

20: Concerto sinfon. 1. Brahms:' 
Sinfonia in mi minore; 2. Proko- 
flen : Suite dell'opera : L’amore 
delle tre meldrancie.
' 22,10: Danze.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25.

19, 30: Segnale orario • Meleorol.
19, 35: Ora letteraria; Autori di 

Basilea: Emanuel Zaeslin legge al­
cuni brani della sua tragedia Die 
Invaila.

20: Vedi Berna.
20,30: Concerto dal Métropole.
21: Concerto vocale: Cori fem­

minili e cori popolari di Schubert, 
Schumann, Braluns, Haeser, Kren- 
gcr. Weber.

22: Ultime notizie.
22,10 : Concerto dal Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestralo.
16,30: l.'ora dei fanciulli.
17 : Ripresa del concerto orchestri
18,15 Dischi.
19: Conferenza.
19,28 : Segnate orario • Metoorol.
20: Vecchia musica per flauto ed 

arpa.
20,30: Vedi Ginevra.
Seguono ultime notizie.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
17,15: Concerto: 1. Gounod: Dal 

Faust: 2. Boéllniann; a) Minuetto 
gotico, b) Banda francese. 3. Deli­
bes: Mazurca di Coppella.

18: Notiziario.
19. 15: Dischi: (Ballabili).
30: Conferenza giuridica.
20. 35: Berlioz: La dannazione 

di Faust.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

15,45: Danze.
16,45: Per 1 fanciulli.
19: Dischi.
20: Soli di violoncello (dischi), 
20,30- Concerto popolare.
23 : Meteorologia.

ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.
15: Dischi.
16: Concerto dal Carlton-Elite» 

Rötel.
- 17.15 : Per la gioventù.

17,45: Meteorologia e notizie.
17,55: J. Guhl legge opere pro­

prie.
18,30: Concerto grammofonico.
19: Conferenza medico-sociale.
19,30; Segnale orario.
19.33: Relazione letteraria - sviz­

zera - tedesca.
20; Da Ginevra: La dannazione 

di Faust, dl H. Berlioz.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17.30: Concerto dell'orch. russa.
19,45: Arie ungheresi.
22,30: Conferenza • In seguito^ 

Orchestra tzigana.
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Micheli: Nolte dì stelle; 8. Filip­
pini : Occhi di zingara.

13,30-14 : Notizie commerciali.
CECOSLOVACCHIA

le,25-16,35:
16,35-16,45:

lino.
17-17,50: 1 

dotta.
17,50-18,10:

Radio-informazioni.
Radio-gaio giorna­

Dischi : Musica ripro-

Radio-informazioni

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 

Kw, 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico 
Notizie.

12310: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio deU'EIAR: Mu­

sica leggera.
16: Trasmissione del Concerto 

variato dal Casino Municipale di

17,40: « Notula Perchè ».
20: Enit ■ Dopolavoro - Notizie.
20,30: Signale orarlo.
20.30: 1. Mezz’ora di musica ri­

prodotta; 2. Quartetto a plettro del 
Dopolavoro ferroviario : a) Sarto­
ri : Influenza, marcia; b) Pelati: 
Destino, valzer; c) Sartori : Pot- 
pourri popolare; 3. Massimo Spa­
rer: Concertila di cetra; 4. Quar­
tetto a plettro: a) Agostini: Ne­
grità, fox-trot; 6) Sartori : Fra t

minore; c) Berceuse (pian. Violetta 
Rennie);

5. Conferenza;
6. Quartetto Abbado Malipiero 

dell’ElAR: Mozart: Quartetto in 
do maggiore N. 23;

7. Rubinstein: a) Il viandante 
nella notte, b) Le colombe (duetti 
soprano Maria Fiorenza-contralto 
Livia Sigalla); 8. a) Goldmark: An­
dante; b) Chaminade : Serenata 
spagnola (violin. A. Baragiola); 
9. Granados; a) VlUmesca; b) An­
dalusa (pianista Violetta Rennie); 
10. Grande orchestra deU’EIAR: a) 
Gounod: FUemone e Dauci, bacca­
nale )propr. Ricordi); b) Catalani: 
Loreley, danze (propr. Ricordi); e) 
Verdi: Nabucco, sinfonia (propr. 
Ricordi).

23,30-23,40 : Radio-informazioni.
23,40-24 : EIAR-concertino.

17,30-18,30 :
CONCERTO VOCALE

E STRUMENTALE DIURNO
col concorso della violinista Nella 

Ranieri, del soprano Maria Pia 
Guerrini e del baritono Carlo 
Terni.

commedia

Marta .
Pietro .

in 1 atto di J. Renard
Personaggi :
. . . Giovanna Scotto
. Ettore Piergiovanni

18,30 18,40 : Rassegna delle novità 
filateliche.

20,15-21 : Giornale parlato - Gior­
nale dell’Enit • Comunicato Dopo­
lavoro • Sport (20,30) - Cambi - 
Bollettino meteorologico - Notizie.

cipressi, elegia; 
ad d o ri il en latore; 
rei : Concertista 
sica riprodotta.

23: Notizie.

Comunicati agrari - Enit.
19,15-20: Concertino del pranzo: 

1. Cosa: Espanolila, marcia; 2. Fi­
lippini: Manine rosse, intermezzo; 
3. Kreisler: Capriccio viennese, so­
lo per violino (prof. Valdambrini); 
4. Cortopassi: Serenala strana, 5. 
Massenet: Thais, fantasia; 6. 
Brown: You were incanì for me; 
7. Ronzato; L'amore è un tango; 
8. Moreno: Amor film, one-step.

20-20,30: Comunicati Società geo­
grafica • Dopolavoro - Radio-in­
formazioni

20,20-20,30 ; Conferenza.

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,5.

16,30: Concerto: 1 Leopold: Dal 
vecchio e dal nuovo mondo inni 
2. Brahms: a) Interni zzo in la 
magg.; b) Scherzo in si bemolle 
min.; 3. Welter: Fant. su Preclusa;

za primaverile; c) Falrula: 5. cito 
pin : Polonaise in la maggiore.

18: Concerto: 1. It. Strauss: Ime 
Lieder; 2. A. Grfinfeld : Homanzu. 
3. Id. : Parafrasi del Pipistrello 
di R. Strauss; 4. Id. : Rapsodia un-

19.5: Concerto orch.: 1. Scbmal- 
stich : Carnevale. suite: 2. Dóni 
merssemann: Festa ad Aranjm-z, 
3. Kàlman: Faut, sulla Piiiuipr-s- 
sa della Csordas; 4. t’esta; Muri

BRNO - metri 342 - Kw. 2,4.
16.30: Concerto: 1. Zadruzil: Il 

duello; 2. Vackar: La Sera al mari'. 
3 Canzoni di Vit. Novak : 4. Ber­
nhard : Olimpo cèco; 5 Frinii: Ho-
man zu Nebdal : Hella

Tatra, canzoni
Emissione tede-

20,30: Concerto (vedi 1 MI) - 
Conferenze - Commedia • Musica 
da camera e sinfonica.

23-24: EIAR-concertino.
23,30-23,40 : Radio-informazioni.

Noli-

LINZ - m. 245

Maestro Giuseppe Baroni.

litare (Wagner, 
hrer, Eilenberg,

Fino alle 20:

Baschova: Per i fanciulli.
18.35: Concerto: Fibich: Sona-

ESTERO
ALGERI -

19.5: Concerto Moza 
di Cosi fan tulle; 2. 
2s Sinfonìa.

19,40: Quiller-Couch

e) Bilet: Valzer
5. Massimo Spa- 
di cetra; 6. Mu

GENOVA (1 GE) 
Kw. 1,2.

12.20-13: Orchestrina dell’ElAR.
13; Seguale orario.
13-13,10: Notizie.
13.10-13.30 : Orchestrina della 

EIAR.
13,30-14,30: Dischi grammofonici.
16-17 : Palestra dei piccoli.
17-18: Trasmissione del Quare­

simale dalla Chiesa di S. Lorenzo.
19,50-20,5 : Enit ek Dopolavoro,
20,5: Segnale orario.
20,5-20,25 : Notizie.
20,25-21: Trasmissione dal Ri- 

torante De Ferrari.
21 :

CELEBRAZIONE 
DELLA MONTAGNA 

con il concorso deH’Orchestrina, 
dei cori deU’EIAR e della Radio- 
drammatica stallile di Genova. 

Negli intervalli: musica bril­
lante.

23: Mercati, comunicati vari ed 
ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,8 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 - 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orarlo.
12: Segnale orario.
12-12,30: Piccola orchestra (vedi

12,30-12,40: Radio-informazioni.
12,40-13,30: Piccola orchestra da 

.Torino.
13,30-14: Notizie commerciali.
16,25-16.35 : Radjo-intorniazioni.
16,35-17: Cantuccio dei bambini.
16,35-16,45 : Letture.
16,45-17 : Mago Blu : Rubrica dei 

perchè - Corrispondenza.
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Radio-informazioni - 

Enit - Comunicati Consorzi agrari.
19,15-20: Concertino del pranzo.

.20-20,20: Comunicati Società Geo­
grafica - Dopolavoro • Radio-Infor­
mazioni.

20,20-20,30: V.Costunlini : Conver­
sazione artistica.

20,30: Segnale orario.
2,30-20,45: Novità letterarie.
20,45-21,15: Commedia.
21,15: CONCERTO VARIATO.
1. Ferrari-Trecate: a) Stornello 

a strambotto; b) S. Caltabiano: La 
Madre, c) P. Donati: Chimere;

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 
Kw. 1,5.

14: Borsa e notizie.
16,45: Bollettino meteorologico 

e notizie.
16,50: Mercati del giorno.
17: Bambinopoli, concèrto e 

canzoni.
17,30: Segnale orario.
20.30-21 : Radio-sport • Enit - Do­

polavoro - Notizie • Cronaca por­
to e idroporto.

21: Segnale orario.
21.2: Concerto folkloristico col 

concorso del comm. E. Murolo.
Tra la La e la 2.a parte: Radio- 

sport.
22,50: Ultime notizie.
22,55: Il calendario e program­

ma di domani.

« Un episodio del Vangelo », con­
ferenza di Padre Vittorino Facchi­
netti (20,35-20,55).

Sfogliando i giornali - Segnale 
orario.

21,2: Trasmissione d'o­
pera da un teatro o con­
certo dallo studio.

Negli intervalli; Toddi: 
« 11 mondo per traverso,
buon umore 
corte ».

onde

Notiziario teatrale e ci- 
nematograllco.

Ultime notizie.

(contralto Livia Sigalla); Co-
relll: Sonata in mi minore, per 
violino (solista prof. A. Baragiola 
deU'EIAR); 3. a) Palablano: Matti­
nata Invernale; b) Pleraccinl : Go­
ra i... (contralto Livia Sigalla); 4. 
Chopin : a) Studio in re bcm.mag 
maggiore; 0) Notturno in do diesis

ROMA (1 RO) 
Kw. 50.

metri 441

TORINO (1 TO) - metri 291 
Kw. 7.

ALGERI - m. 364 - Kw,
18: Pei fanciulli.
19: Borsa - Meteorologia 
21,30: Conferenza medil a.
21,45: Musica da camera.

AUSTRIA

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

12.

Programma
20: Otto canzoni allegre.
20,35: Theo Jacobaen : Die Sdire- 

ckhutte, commedia in un atto.
21,10: Concerto di mandolini e 

chitarre.
21.45: Concerto di una banda rni-

ere.).
Zie-

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
INNSBRUCK - m. 283 - Kw. 0.5.
KLAGENFURTH - A. 453

Kw. 0,5.
Kw. 0,5.

15,15 : Concerto orchestrale.
17 : Leggende viennesi.
17,30 fino alle 19,50; Cinque con- 
'renze.
19,55: Orario e meteorologia
20: Brahms, J Marx, R. Strauss,c. Loewe: Lieder
20.45: Concerto della Filarmoni­

ca viennese: 1. Mozart: Ouverture 
del Titus; 2. Boccherini: Concerto 
per violoncello ed orchestra; 3. H. 
Eisser: Suite d'orchestra; 4. 1’. A. 
Pisk : Canti per radio; 5. Ilintski- 
Korsakoff : Capriccio spagnuolo.

BELGIO
BRUXELLES

Kw. 15.
metri 508

18. Danze.
19: Lezione di fiammingo.
19,35 : Dischi.
20,30 : Notizie.
21: Concerto orchestrale da Am­

sterdam
Negli intervalli : Brevi conversa­

zioni.
23,15: Ultime notizie.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.
21,15; Concerto vocale e strumen­

tale : 1. Canto; 2. Due pezzi per 
piano; 3. Canto; 4. Due pezzi per 
piano: 5. Conferenza; 6. Canto; 7. 
Canzonette allegre; 8. Tre pezzi 
per plano; 9. Canto.

20: Vedi Praga.

KOSICE - metri 294 - Kw. 2.

Lehàr: Ouverture di Peri; 2. Litui 
say Theitner: Valzer Urico, 3 Kal­
man: Selezione della Grandinio-■ 
sa di Chicago; 4. Blankcnlnng i;. 
gli sa tutto.

20: Vedi Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16: Dischi.
la suite per piano; 2. R. Ma 
Film in miniatura.

17: Musica popolare.
17.30: Coucerto di violimi.
19.5: Vedi Rrnn.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16,20: ller i giovani.
16.30: Concertò: 1. Reger: Sona­

la in re minore per violino e pia­
no; 2. Axtnan : Sonata per violino 
e piano.

18: Per le signore.
18.10: Conferenza,
18,20: Vedi Brno.
19,5; Musica popolate.
20: Concerto: Composizioni di

21.30: Concerto pcr piano: 1. 
oerster: Le maschera degli croi; 
Axman : Melodie morave.

22.15: Concerto d’organo.
23: Orarlo.

FRANCIA

RADIO-PARICI - metri 1724 
Kw. 12.

16,30
16,45:

Borse,

17,15^ Pei fanciulli.
17,55: Informazioni e Boi se.
19: Comunicati.
19.15: Conferenza protestarne.
20,15: Borse.
20.20: Breve conversazione.
20,45: Notizie.
21 : Radio-concerto.
21,30: Notiziario sportivo e cro­

naca.
21,45: Concerto vocale e stru­

mentale (Sadko. Mussorgski, De­
bussy, Chopin, Clement, Coupeiin, 
Lalo, ecc.).

22.15: Notizie e orario.

Cosirutiori !

8,15-8,30-11-11,15: Giornale 
lato.

13-13,30 : Radio-quintetto.
13,30-13,45: Borsa - Notizie.
13,45-14,15: Radio-quintetto.
16,45-17,29: Cambi - Notizie - <

par-

Gior-
nalino del fanciullo: Ricevimento 
di Mezza-Quaresima della Radio- 
nipoteria - Comunicazioni agricole.

17,30 ; Segnale orario.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio in­
formazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato dalle 12,30 alle 
12,40 dalle radio-informazioni : 1. 
Nicòlay : Le vispe comari di Wind-
sor, ouverture; Kálmán : Il
capo degli tzigani; 3. Scassola: 
Dolce primavera, intermezzo; 4.
Jones: La Geisha, fantasia; 5.
Cortopassi: Mary, intermezzo; 6.
Amadei: Suite medievale; 7. De

SE VOLETE AVERE IL MASSIMO RENDIMENTO DAI VOSTRI 
COMPLESSI RADIO ELETTRICI, MONTATE ESCUSIVAMENTE PER 

L’ALIMENTAZIONE IN ALTERNATA, 
TRASFORMATORI ED IMPEDENZE O. R. A.

Trasformatori da 3 a 1OOO Watt 
Impedenze da 0,10 a 100 Henry

OFFICINE RADIO ARGIOLAS
TORINO — Corso B. Telesio, 11 - Telef. 70-749 — TORINO



28

Giovedì 27 Marzo
TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

19 : Danze.
19,15: Trasmissione d'imniaginl.
19.25: Un po' di storia.
19,35: Tango cantati.
19,50: Borsa - Corse.
20 : Orchestra viennese.
20,15: Notizie.
20.30: Orchestra sinfonica mo­

derna (dischi).
21 : Borse.
21,15: Trasmissione d'immagini.
21.25: Concerto orchestrale.
23,15: Notizie.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
metri 1446 - Kw. 12.

18.45: Giornale Variato-
Si), 10: Meteorologia.
20,20: Badio-concerto.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,3.

BREMA - m. 319 - Kw. 0,25.
KIEL m. 246 Kw. 0.25.
16,15 (Amburgo): Concerto e let­

tura: 1. Marschner: Ouverture di 
Hans Heilin.fi; ì. Lettura: a) H. Fr. 
Blunck: Storielle bugiarde, b) H. 
Fr. Blunck: I prigionieri nel vec­
chio cappello; 3. Grieg: Nelle aule 
del Re delle Montagne; 5. Weber : 
Rtibezahl, il padrone degli spirili.

16,15 (Kiel) : Recita dal Ciclo del­
la Madonna.

16,15 (Hannover): Ludwig Bäte 
legge poesie proprie.

16.15 (Brema): Concerto vocale, 
recita, conferenza.

16.35 (Kiel): Melodrammi, recita 
e piano.

17 (Brema): Concerto vocale e 
strumentale: 1. Rossini: Ouverture 
di un'opera; 2. Id. : Un'aria di Ro­
sina nel barbiere dl Siviglia; 3. 
Meyerbeer: Danza delle ombre in 
Dlnorah; 4. Thomas: Polonaise 
della Mignon, 5. Goens: Scherzo, 
per violoncello; 6. Adam : Varia­
zioni su un tema di Mozart; 7. Dé- 
libes: Intermezzo del balletto Nat­
ta ; 8. Massé: Un'aria dalle Nozze 
di /cannette; 9. Ponchielli: Bal­
letto della Gioconda.

18 i Brema) : Concerto.
18,55 : Conferenza.
20 Radioscena dialettale.
22.IO: Attualità.
22.30: Concerto: 1. Maillart: La 

campana dell'eremita; 2. Men­
delssohn: Marcia nuziale; 3. Sul­
livan: Il suono svanito; A. Grieg: 
Corteo nuziale norvegese; 5. Schu­
bert : Serenata; 6. Sinding: Mor­
morio di primavera; 7. Urbach : 
Rotte di sapone musicali; 8. Offen­
bach : Barcarola dei Racconti di 
Hoffmann. 9. Moscovski: Valzer di 
concerto: 10. Lumbye: Visioni di 
sogno, fantasia: 11. Carena: Pic­
coli valzer; 12. los. Strauss: Ron­
dini del villaggio dall’Austria; 13. 
Södermann : Marcia.

BERLINO I. - metri 419 - 
Kw. 1,5.

BERLINO 0. • m. 283 - Kw. 0.5.
MAGDEBURGO • m. 283 - Kw. 0,5.
STETTINO • m. 283 ■ Kw. 0,5.
16 : Conferenza.
16.30: Concerto: Beethoven: So­

nata, op. 79; Mussorgski: Senza 
sole, tre frammenti; Smetana : Sle- 
picka, danza boema; Mussorgski : 
Senza sotc, altri tre frammenti; 
Albeniz: Suite espugnale.

17,55: Canzoni infantili.
18,25; « Roswitha von Gander- 

sheim », conferenza.
21 : Dischi.
21.20; Concerto: 1. H. Gal: Due 

madrigali su epigrammi di Les­
sing: 2. Kodàly; Tre pezzi per pia­
no; 3. Béla Bartok: Allegro bar­
baro; 4. Kodàly: Due canzoni po­
polari della regione di Zobor, per 
coro femminile; 5. Bartok- Quattro 
canzoni popolari slovacche.

In seguito: Meteor., Notizie, e 
fino alle 0,30 danze.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

GLEIWITZ - m. 253 - Kw. 5.
16 : Rassegna di libri.
16,30: Conferenza musicale.
17: Concerto vocale e strumen­

tale: 1. Paul A. Pisk: Canti per 
radia, per soprano e contralto e 
8 strumenti; 2. Korngold e Marx: 
Lieder; 3. Paul A. Pisk ■ Quattro 
pezzi di concerto per piano, dal­
l’opera 7 (eseguiti dall autore); 4. 
Pamer, Rinaldini: Lieder.

18,15 e 18,40: Conferenza.
19,5: Meteorologia.
19,5: (Dischi) : Umoristi dialet­

tali tedeschi.
20: Conferenza.
20,30: Concerto orchestrale: 1. J. 

Strauss: Ouv. dello Zingaro baro­
ne; 2. Lehàr: Valzer della Vedova 
allegra; 3. O. Strauss: Pot-pourri 
dl Sogno di un valzer; 4. Kalman.: 
Pot-pourri della Principessa della 
Ciarda; 5. Fall; Valzer deU’operet­

ta: La divorziata: 6. Fall: Pot- 
pourri della Rosa dt Stambul.

21,40: Lettura di E. Frisch.
22,10: Notizie.
22,35: Danze.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

CASSEL - m. 246 - Kw. 8,25.

16: Vedi Stoccarda.
18: Problemi del momento.
19,30: Concerto per due chitarre : 

1. Due pezzi dal Fitzwilliam Vir- 
ginlalbook; 2. .1. S. Bach: a) Duel­
lo b) Sarabanda della Suite fran­
cese in re minore; 3. Rameau: a) 
Sarabanda; b) Sarabanda; c) Ga­
votte: 4. Mozart : Due brani della 
suite di balletto Les petits Rlens; 
5. Beethoven : Andante delle Sette 
Raglitene; 6. Schumann: a) Pagina 
d'album, op. 99; b) Berceuse.

20, 10: Concerto dedicalo a IL Wa­
gner: 1. Ouv. del Vascello Fan­
tasma; 2. Mormorio della foresta 
dal Sigfrido; 3. Viaggio sul Reno di 
Sigfrido dal Crepuscolo degli Dei, 
4. Preludio e morte d'Isotta da 
Tristano e Isotta; 5. Idillio di Sig­
frido; 6. Tre Lieder su poesie ai 
Matilde Wesendonck; 7. Ouverture 
del Tannhäuser.

21. 45 : Telio Lügen ; Grottesco di
L’ultima scena.

23: Danze.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw.” 15.

COLONIA - ni. 227 - Kw. 1,5.
16.10 : Tre poesie del lontano 

Ovest.
17,30; Musica da camera di com­

positori contemporanei: 1. Kaleve : 
Serenata: 2. Wienold : Suite da ca­
mera per cinque fiati; 3 Rörich ; 
Quintetto per cinque fiati.

18,30 : Conferenza del Rabbino Dr 
Posenthal : Sulamiilde, Rulli. Ester.

20 : Concerto militare. Musiche di 
Lortzing. Schubert, Bruch. Suppè» 
Gillet, Meyerbeer, Hall, Blanken­
burg, Blon; Arie popolari.

In seguito: Ultime notizie e fino 
alle 24 ; Danze.

MONACO Dl BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

NORIMBERGA - tn. 239 - Kw. 2.

16: Lettura.
16,30 : Radio-trio e soprano : 1. 

Leutner: Ouverture solenne, 2. Ur­
ban : Fantasia sul Concerto di cor­
te di Scheinpflug; 3. J. Brahms: 
Quattro Lieder (soprano); 4. Gou- 
nod : Balletto de) Faust; 5. Drigo; 
Serenata dei Milioni d’Arlecchino, 
6. Dvorak : Pallata (solo di violi­
no); 7. J. Bralmis: Quattro Lieder 
(soprano); 8. Lehàr: Divertimento 
del Conte di Lussemburgo; 9. Neh- 
dal ; Brano dell’operetta Sangue 
polacco; 10. Blancquvette: Rip, rip, 
fantasia; 11. Schreiner; Diesis e 
bemolle, potpourri.

18,30: Rassegna di libri,
19,30- Conferenza.
20 : Banda militare: Musiche dl 

Nikolai, Schwerdhöfer, Saint- 
Saens, Percy. Pöll.

21 : Lettura
21 ,30: Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Picchiar: Cori di Kraft 
e Choivanus, per org.; 2. Schmidt: 
Lieder; 3. Herre: Trio per piano.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

FRIBURGO • m. 570 - Kw. 0.25.
16: Concerto: 1. Pagel : Björne- 

borgarnes, vecchia marcia di ca­
valiere finlandese; 2. Joh. Strauss: 
Ouv. del Pipistrello; 3. Fall : Valzer 
della Principessa dei dollari; 4. 
Bizet-Tnran Melodie dalla Car­
men; 5. Schubert-Wilhelmy: Alma- 
re. Lied; 6. Drdla: Serenata a Ku- 
bcllk; 7. Beethoven : La gloria di 
Dio nella natura; 8. Valerius: An­
tico canto di ringraziamento olan­
dese; 9. Eisemann-Mihaly : Tu sei 
la mia stella; 10. May: Rimbam­
bitila; 11. Morena: Visita da Mil­
löcker.

17,45: Orario.
18,5 e 18,35: Confer.
19,30-22,45: Vedi Francoforte.
22,45: Notizie.
23: Danze (Francoforte).

INGHILTERRA
LONDRA Programma nazio­

nale - (261 metri - Kw. 30 ■ 
1554 metri - Kw. 25).

16; Campane dell'Abbazia di 
Westminster.

1G.45 : Concerto vocale e strum.
18: Conferenza.
18,15: Pei fanciulli.
19: Lettura di Dickens.
19.15: Notizie.
19,40: Bach: Suiles inglesi per 

clavicembalo.
20 e 20,25; Due conferenze.

20,45: Concerto vocale e strum.
21: Concerto orchestrale: L We­

ber: Ouverture dol Franco caccia­
tore; 2. Elgar; Due pezzi per pic­
cola orchestra, op. 43; 3. Saint- 
Saèns: Concerto per violino ed or­
chestra; 4. Gluzunof: Concerto val­
zer.

22: Notizie.
22,20 : Conferenza.
22,40: Varietà.
23,30: Danze.

LONDRA Regionale - (m. 356 
- Kw. 30).

18,15: Danze.
19,15: Notizie.
19,40: Conterenza.
20; Concerto orchestrale : 1. Men­

delssohn : Ouverture di Buy Blas; 
2. Ciaikovski: La bella addormen­
tata nel bosco; 3. Mozart : Un’aria 
delle Nozze dl Figaro; 4. Elgar: 
Carillon : 5. C. Hoby : Tre impres­
sioni dalla Vita dt un giovane: 6. 
Tre arte per baritono; 7. Massenet: 
Suite delle Scene alsaziane.

21,15: « Un caffè a Vienna », va­
rietà, musica, canto.

22,35 : Concerto d'organo : Musi­
che di Bach.

23,15; Notizie.

LONDRA Regionale centrale - 
(479 m. - Kw. 25).

18,15: Pei fanciulli.
19 : Danze.
19,15: Notizie.
19,40 : Vedi programma regiona­

le londinese.
20: Concerto d'organo.
20, 30; Concerto orch. da Birmin­

gham : Beethoven : 1. Ouvert. dl 
Coriolano; 2. Concerto per piano­
forte in sol.

21,20 : Beethoven : Sonata Chia­
ro di luna (piano).

21, 35: Ripresa del concerto: 3. 
Sinfonia in fa; 4. Ouv. di Egmont.

22,40 (circa) : Danze.
23 ,15: Notizie.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2.5.
17,30 : Conferenza.
18: Concerto dal Caffè Moskva.
19,30 : Lezione di francese.
20; Concerto da Lubiana.
22 : Orario.
22,15 : Concerto del Radio-Quar­

tetto: 1. Micheli: lì Suite: a) Pre­
ludio, b) Scherzando, c) Nostalgia, 
d) Finale; 2. Cilea; Adrienne Le- 
couvreur, fantasia,

23: Orchestra di balalaike.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
20: Concerto ritrasmesso da Lu­

biana.

~ LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 • 

Kw. 3.
20 : Concerto orch. : 1. Schubert : 

Sinfonia incompiuta; 2. Gershwin : 
Concerto in fa; 3. Dorcy: La bam­
bola d'Arlecchino; 4. Thomas: Se­
lezione di Mignon; 5. Rimski-Kor- 
sakof : Capriccio spagnuolo.

20,45 : Frammenti d'opere.
21,15 : Fisarmoniche.
21,30: Danze.
22: Trasmissioni d’immagini.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

16,30 : Concerto orchestrale.
17,30 : Conferenza.
18: Musica nazionale.
19,15: Meteorologia • Notizie.
2(1: Orario.
20,30 : Concerto pianistico.
21 : Concerto di violoncello.
21.30: Meteorologia • Notizie.
22.10 • Danze antiche.
22,40: Fine.

OLANDA
HILVERSUM - metri 1072 - 

Kw. 6,5.
18,10: Concerto da Amsterdam.
18,40: Orario.
18,41 : Concerto,
19,10 : Dischi.
20,55: Concerto.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12.

16,15: Dischi.
17,15: Rassegna di libri.
17,45; Concerto: 1. Schubert: So­

nata per violoncello e plano: 2, 
Schumann: Cinque Lieder per so­
prano; 3. (Per violoncello) : a) Già- 
zunof- Canto dei menestrello: b) 
Ilachmaninot : Preludio; c) Klen-

gel; Berceuse; d) Popper: Canzo-t 
ne campestre. | di

19,25: Dischi.
19,58 : Orano. ! zi
20 : Programma di domani - No­

tizie
20,15: Conversazione. C
20,30: Musica leggera.
22,25: Notizie.
23 : Danze.

20: Programma vario: Seleziono 
operette, ballabili, ecc.

21 : Concerto orchestrale interna- 
onale.
22 : Ultime notizie.

INEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
17,15: Dischi.
18: Notiziario.
20.15: Corso di storia della mu-

ROMANIA T}
1

ca: XI lezione; Forme musicali 
idividuall : Ricercare, Toccata, 
rei lidio. Fuga, Suite, Variazio- 
.. ecc.
20.40: Concerto: Cimarosa: Ou- 
erture del Matrimonio segreto ; 
ozart: Sintonia in do maggiore; 
lack; Minuetto dall'Orfeo (flati-

solo); Mussorgsky: Nel Krim; 
ebussy : Children's Corner.
22: Ultime notizie.

OSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
15,45: Concerto orchestrale.
19: Lezione di tedesco.
19,30: Corso per apprendisti.
20: Dischi: 1. Schubert: a) Il 
ellegrino, b) Al mare, 2. Grell: 
uacUg u. Barmherzig e. a.
20, 30; Concerto vocale e strum..
22.15: Meteorologia.

URICO - m. 459 - Kw. 0,6.
15: Concerto della R.O.
16: Concerto dal Carlton-Elite- 
Otel.
17.15: Per i bambini.
19.30: Segnale orario - Meteor.
19,33: Per la massaia.
20; Concerto vocale e slrurnen- 

ile di arie d'opere preferite.
21 : Concerto vocale ; Canzoni di 
perette e ballabili.
22 ; Ultime notizie.

BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12 "
17: Concerto della Radio-orche-; Y 

stra: Lincke: Marcia turca; Go- 1 
mes : Sintonia dell’opera : Salva- ;' 
tor Rosa, J. Strauss: Le gioie della 
vita; Ciaicovski: Fantasia su Eu- >' 
genio Oneghin; Delibes ; Pas des 
fleurs, valzer-intermezzo del bai 
letto: Naila; Rubinstein ; Romanza, L

18: Conferenza.
18,25: Ripresa del conc. : Schrei- 

ner: Diesis e bemolle, pot pourri; 
Humphries: Canzone araba; Bor- 
chert. Ballabili.

20: Diselli.
21 : Coro : Arie rumene. "
22,15: Azione teatrale.
22,50: Notizie di stampa.

2 
SPAGNA

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8. 1
18,30: Dischi. Concerto di Trio.
19 : Borse.
19,5 : Pei fanciulli.
19,30: Notizie - Per Trio: 1. Bri- t 

dgc : Ancora un po'?, periedn; 2. 
Verdi : Selezione del Trovatore-, 3. o 
Navarro : Serenata spagnuola; 4. 
Burgés: Il sole, charleston.

22; Campane - Meteorologia - “ 
Borse.
_22,5: Concerto orch.: 1. Roca y

UNGHERIA
Traveria y Martsa : Gesù Onntpo- - 
lente, pasodoble; 2. Queipo e Guer­
rero: Selezione deU'TZsazfana, 3. 
Worsley: La ragazza romantica;
4. Granados: Goyescas, intermezzo; x 
5. Beethoven : Ouv. delle Rovine dt 
Atene.

23: Notizie.
Radio-teatro. Eduardo Marqulna:

Il pavone reale, commedia in versi „ 
in tre atti e dieci quadri (seie- 
zione).

24,30: Fine.

IUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: 1. Quartetto d'archi; 2. Con- 

ersazione e recite.
17.25: Orchestra tzigana.
19.45 : Dischi.
20.20: Recita.
20,40 : Concerto d'organo - In se­
llilo : Banda militare.

MADRID - ni. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Orario - Concerto 

- Meteorologia - Notiziario teatrale 
- Borsa del lavoro - Intermezzo di 
poesie.

16.25: Notizie - Conferenze.
20; Campane - Borsa - Musica 

da camera (dischi).
21,25: Notizie.
23: Campane - Orario - Borsa - 

Concerto pianistico - Selezione del­
la zarzuela del maestro Vives: 
Bohemtos • Notiziario letterario - 
Canzonette.

1: Campane - Cronaca - Notizie 
- Danze.

1,30: Fine.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10.

20 : Borse - Dischi • Notizie.
21,30: Fine.

r ”
APPARECCHI RA- 
DIO RICEVENTI 
completamente e- 
lettrici (con esclu­
sione completa del­
le pile ed accumu­
latori). I tipi più 
recenti, dal più 
piccoli a due val­
vole al più polenti.

DIFFUSORI e AL- 
iSP* TOPARLANTI (fra 

cui ¡'ormai famoso 
Elllpticon Brandes, 
il diffusore mera­
viglioso per la sen­
sibilità e la purez­
za delle riprodu­
zioni).

ALIMENTATORI

SVEZIA
RADDRIZZATORI

STOCCOLMA ■ metri 435 -
Kw. 1.

NOTALA m. 1348 - Kw. 30.
GOTEBORG ■ m. 322 - Kw. 10.
HOBBY - m. 257 - Kw. 10.
SUNOSVALL - m. 541 - Kw. 16.
17: Musica riprodotta.
18: Pei fanciulli.
18.20: Quartetto.
19,20 : Concerto d'organo e cori :

1. Dietrich Buxtehude: Preludio 
e fuga; 2, Otto Olssou; Due me­
lodie gregoriane; 3. Melodie popo­
lari danesi; 4. C. Franck: Pasto­
rale; 5. Emil SjOgren: Preludio e 
fuga,- 6. Canzoni danesi.

21,40 : Programma varialo.

IrateÌ
1 NESSUN AU-
■ MENTO sui^Gj^B
1 prezzi dl listino. ■

SVIZZERA 1 RISCHI Dl

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25.
19,30; Vedi Berna.
20: Concerto da] Métropole.
20.30. Musica da camera: Lieder 

di H. Huber e Mark Lothar - Quar­
tetti per piano di Mozart e Brahms.

22: Ultime notizie ■ Meteorologia 
• Segnale orario.

2? : Concerto dal Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale.
16,30: Pei bambini.
17. Ripresa del concerto orche­

strale.
18.15: Dischi.
19: • L'applicazione dl arti arti- 

flclall », conferenza ortopedica.
19,28: Segnale orario - MeteoroL

I TRASPORTO a 
■ nostro carico. ■

1 Niente cambi - Niente [
1 occasioni - Soltanto
1 apparecchi nuovi, di 

■ marca e garantiti

C^l^etecl offerte 
^tetta^llate »pe€j~ 
ffcanRo ciò c^e «le« 
oberate.

FRANCESCO PRATI
Via TelesM*-MILANO-M 41-954

19,30. Conferenza.

Heilin.fi
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
I 2,30-13,30: Trio dell'EIAR: Mu­

sica leggera.
16- Trasmissione del Concerto 

variato dal Casino Municipale di 
Gries.

17,55: Notizie.
20; Enit - Dopolavoro - Notizie. 

Rollettino di transitabilità ai va­
lichi alpini - Bollettino delle nevi.

20.30: Concerto variato: Orche­
stra dell'EIAR, diretta dal M.o 
Mario Sette: 1. Tosti: Invano, 
melodia (Ricordi); 2. Saint-Saèns: 
Im principessa gialla, sinfonia; 3. 
Bill!: Ninna nanna, (Ed. Ricordi); 
4. Catalani: La Wally, fantasia 
(Ricordi); 5. Leone: Fantasia in 
tre tempi; 6. Mezzo soprano sig.na 
Margherita Fogarolf: a) Pergole- 
si : Que ne suis je la fugère; li) 
Schubert: Il re degli Alni, balla­
ta: c) Brahms: Il sonnambulo;

7. Radio-varietà.
8. Moussorgsky: Gopak; 9. Cha­

brier: Espana, rapsodia; 10. Ver­
di: Emani, fantasia (Ricordi); 11. 
Vitiadinl: Campaynuola (Ricordi); 
12 Strauss: Selezione dell’operet­
ta : Il pipistrello.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 -
Kw. 1,2.

12,20 13: Dischi grammofonici. 
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 13,30: Dischi grammofonici.
13,30- 14,30 : Orchestrina della 

EIAR.
16-17; Salotto della signora.
17-18: Trasmissione del Quare­

simale dalla Chiesa di S. Lorenzo.
ls: Radio-giornale della Socie 

là Reale Geografica Italiana.
19,50- 20,5: Enit e Dopolavoro.
20,5 ; Segnale orario.
20.5- 20.25: Notizie.
20 ,2.5-21 : Trasmissione dal Ri­

storante De Ferrari.
Il :

CONCERTO SINFONICO 
1)1 MUSICA ITALIANA 

diretto dal M.o Amñtheatroff. 
Prima parte: Rossini: Barbiere 

dì Siviglia, sinfonia; Limenta: 
Giga. Callogera : Antica pasto­
rale veneta.

Seconda parte : Ricci-Signorini : 
Paesaggi; ParpagUolo : La ri­
volta dei fiori.

Terza parte: Pizzetti: Edipo Re, 
preludi (propr. Ricordi); Ver­
di : Nabucco, sinfonia (propr. 
Ricordi).

Tra la prima e la seconda parte : 
F. V. Cremascolì : « Conversazione 
radiofonica ».

Tra la seconda e la terza parte: 
Conversazione.

23: Mercati, comunicati vari ed 
uliimc notizie.

Parte terza: 1. Respighi: Fontane 
di Roma, poema sinfonico: a) 
La fontana di Valle Giulia (al­
l’alba); b) La fontana del Tri­
tone (al mattino); c) La [un­
ta na di Trevi (al meriggio); d) 
La fontana di Villa Medici (al 
tramonto (propr. Ricordi); 2. 
Wagner: La Walkiria (Incan­
tesimo del fuoco).

MILANO (1 MI) - m. 500,8 - 
Kw. 7.

8,15-8,30- 11,15-11,25: Radio-in for­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30: EIAR-concertino.
12,30 12,40 : Radio-informazioni.
12,40 13,30: EIAR-concertino.
13,30-14: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazionl.
16,35-16,45: Cantuccio dei bam­

bini. Enciclopedia dei ragazzi.
16,45-17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto orchestrale da 

1 TO.
17,50-18,10: Radio-informazioni • 

Enit - Comunicati Consorzi agrari.
19,15- 20: Concertino del pranzo.
20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 

meteorologico.

MOZART: «La finta semplice», Sinfo­
nia. — Mozart aveva dodici anni allorché, 
recatosi a Vienna, scrisse, per incarico del­
l'imperatore Francesco, la sua prima ope­
ra « La finta semplice », su libretto ita­
liano di Marco Coltellini. II compositore 
dodicenne ne ebbe bensì il suo compenso 
in cento ducati, ma l'opera, per intrighi 
di persone a lui ostili, non fu rappresen­
tata. La sinfonia — contrariamente alle 
ouvertures delle opere scritte poi da Mozart 
— consta dì tre tempi. Il primo è un 
* allegro », a contenuto monotematico, brio­
so e movimentato. Il secondo è un « an­
dante », strumentato a solo quartetto c due 
flauti, brevissimo c svolgente un semplice 
inciso ritmico, affidato ai primi violini e 
periodicamente ripetuto. Chiude la sinfonìa 
un « allegro molto », in due quarti, dal mo­
tivo brillante, formato di due frasi opposte 
di carattere, di ritmo c di sonorità, la cui 
alternativa dà luogo allo sviluppo. Per 
quanto semplice — anche nella veste stru­
mentale — questa sinfonia è sempre un 
-locumento sorprendente della maestria e 
della genialità del mirabile fanciullo.

PIZZETTI; 3 Preludi per 1'« Edipo 
Re »• — Questi tre episodi sinfonici, in­
spirati alla tragedia sofoclea, risalgono agli 
anni della prima giovinezza di Ildebrando 
Pizzetti, e la solidità della costruzione, la 
severa originalità delle idee e la sicurezza 
della scrittura orchestrale sono perciò in 
essi tanto più notevoli.

Il primo Preludio — un « Largo » — 
presenta in semplice nudità melodica un 
toma su tre ottave, tragicamente desolato, 
in mezzo al quale un inciso cromatico (oboe 
c fagotto) forma come un singhiozzo; indi 
appare un altro tema vigoroso (corni) che 
si avvicenda col primo. Segue un brano 
legato, di genere quartettistico, che, per 
mezzo di un crescendo, conduce ad uno 
sviluppo più mosso, fondato sul contrasto 
dei due primi motivi.

Nel secondo Preludio (allegro con ìm­
peto) una figura violenta riempie de’ suoi 
accenti h prima metà, placandosi a poco 
a poco per cedere il posto ad un canto 
tranquillo e nostalgico dell'oboe sostenuto 
da un tremolo di viole e dialogato poi tra 
i legri e il quartetto. Un breve tratto 
concitato riconduce all’« impetuoso » ini­
ziale.

20,10-20,20 : Radio-informazioni. 
20,20-20,30: Notizie di teatro.
20,30: Segnale orario.
CONCERTO S1NFON CO 

diretto dal M.o Arrigo Pedrollo. 
Parte prima: 1. Mozart: La finta 

semplice, ouverture; 2. Pizzet­
ti : Tre preludi per ì'Edlpo Ile 
(propr. Ricordi);
Confer. : Condottieri e maestri ». 

Parte seconda: Max, Bruch: Con­
certo per violino ed orchestra 
(solista Eugenio Corner);
Mario Ferrigni: • Da vicino e 
da lontano ».

Frasi dolorose degli oboi e dei fagotti, 
accompagnate da un disegno insistente de­
gli archi, aprono il terzo Preludio, nel 
quale i chiari intrecci contrappuntistici as­
surgono verso la fine a quel profondo si­
gnificato di espressione collettiva che hanna 
le polifonie da cui non esula ¡'inspirazione 
melodica.

RESPIGI1I: « Le Fontane di Roma ». — 
A querto poema sinfonico, oggi merita­
mente celebre, il fecondo compositore bo 
lognesc dove il passo decisivo verso la 
giusta rinomanza che oggi circonda il suo 
nome dovunque si coltiva la musica sin 
fonica. Composta poco prima della guerra, 
la partitura delle « Fontane di Roma » se­
gna la prima tappa di quell'indirizzo este-

14: Borsa e notizie.
16,45 : Bollettino meteorologico 

e notizie.
16.50: Mercati del giorno.
17 : Conversazione con le signo­

re e concerto e canzoni.
17,30: Segnale orario.
20.30-21: Radio-sport Enit - Do­

polavoro - Notizie - Cronaca por­
to e idroporto.

21 : Sanale orario.
21,2: Concerto di musica sinfo­

nica: Mendelssohn: Ouverture 
(dal Sogno di una notte di esta­
te); Mozart : Sinfonia in sol mi­
nore: a) Allegro molto; b) An­
dante; c) Minuetto; d) Allegro

2.»¡»Si»» 503» ». »> a*»»ST»»

Nel trondo di Goethe: l’ombra e la luce, Mefistofele e Margherita... eterno contrasto che, da Berlioz a Boito, 
agita l'oceano dello malica,..

tico, che ha fatto scegliere a Ottorino Re- 
spighi. come soggetti per la proprie com­
posizioni orchestrali, le impressioni desta­
te nel suo animo dai più bei paesaggi ro­
mani o da monumenti o da pitture della 
nostra Italia L'ampia visione sinfonica, che 
qui si eseguisce, è divisa in quattro parti. 
Tenui sonorità «lei quartetto, su cui spicca 
un tema dolce, circolante tra i legni, rie­
vocano nella prima parte un'alba rosata 
presso la fontana di « Volle Giulia ».

Un improvviso e insistente squillare di 
corni, sui trilli acutissimi dei violini, otta­
vino, carillon c pianoforte inizia la se­
conda parte- la fontana del a Trìtone al 
mattino ». E’ un richiamo giocondo, al qua­
le la fantasia vede accorrere in frotte 
naiadi e tritoni, che s'insegnàno, inte esondo 
una danza vivace tra gli spruzzi iridati 
dall'acqua.

La « Fontana di Trevi al meriggio » è 
il soggetto del terzo episodio. Un tema 
maestoso passa dai fagotti c dagli oboi ai 
corni e poi agli altri ottoni, su disegni 
ondulati degli archi. E’ come un corteo 
di deità marine, aggruppate intorno al 
carro di Nettuno, nella Imponenza di una 
scena trionfale.

La mesta serenità del tramonto in uno 
dei luoghi più belli e più poetici di Roma: 
presso la « Fontana di Villa Medici ». 
l’argomento della quarta parte. Un tema 
nostalgico del corno inglese e flauto all'u- 
Dissono si svolge su un sommesso bisbi- 
qliart di arpe, celeste e carillon. Uccellini 
che cinguettano prima del ri|>oso notturno, 
foglie che stormiscono, qualche lontano rin­
tocco di campane. Poi tutto s'acqueta dol­
cemente nel silenzio della sera.

WAGNER: «La Walkiria, Incantesimo 
del fuoco ». — Con questo titolo si ese­
guiva nei concerti sinfonici l’ultima scena 
della seconda giornata della tetrologia wa­
gneriana.

Ricordiamo la situazione teatrale: Wo­
tan, padre degli Dei germanici, sdegnato 
per la trasgressione del suo volere, com­
messa da Brunilde proteggendo Sigmondo 
contro Hunding, punisce la Walkiria — 
che fu già la sua figlia prediletta — pri­
vandola per sempre degli attributi divini, 
e allontanandola dal Walhalla. Ma Brunilde 
riesce ad ottenere dal padre che il colle, 
dov’ella giacerà addormentata, sia circon­
dato da una siepe di fiamma, si che nes­
suno, se non sia il più eccelso tra gli eroi, 
possa raggiungerla c farla sua.

E la musica delle ultime pagine dell’o­
pera descrive appunto l’invocazione di Wo­
tan e Loge, dio del fuoco, affinchè le sue 
vampe formino un minaccioso baluardo in­
torno all'alto giaciglio della vergine guer­
riera.

1 temi che prevalgono in questa gran­
dioso perorazione sono: quello scalpitante 
delle Walluric. il largo c patetico motivo

deH’amor paterno di Wotan, il presago tema 
del sonno dalla imitativa linea discendente, 
e quello guizzante di Loge: il tutto inca­
tenato, dalla forza della inspirazione, in 
superbe linee di sviluppo.

23,30 23,40: Radio-lnfornmzlonf.
23-40-24: EIAR-concertino.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

assai; Martucci: Notturno; R. 
Wagner: Marcia (dal Tannluiu- 
ser).

GIANNI SCHICCHI
Opera in un atto di G. Puccini 
Esecutori;

Gianni Schicchi . bar. R. Aulicino 
Lauretta . . . . sopr. E. lannuzzi 
Binuccio .... ten. II. Rotondo 
Nella...............sopr. I. Bettinelli 
La Cresca . . . sopr. B. Citarella 
Zita................. 1/2 sopì'. A. Testa
Simone............bar. A. Lombardi 
Betta.....................basso P. Rippa
Marco.....................basso S. Stasi
Gherardo...............ten. A. Burri
M.o Spinelloccio .. b. G. Sclioltler 
Ca Notaio . . . basso F. Rollini

Artisti, coro e orci). EIAR
Tra la I.a e la 2.a parte; Radio- 

sport.
22,50 ; Ultime notizie.
22,55: Il calendario e program­

ma di domani.

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

8,15-8,30-1111,15: Giornale par­
lato.

13-13,30: Radio-quintetto.
13,30-13.45: Borsa - Notizie.
13,45-14,15: Radio-quintetto.
16,45-17: Cambi ■ Notizie - Comu­

nicazioni agricole.
17-17,15: Rodolfo Tacuzio Ristori:

• Consigli pratici sull'arredamento 
della casa » (1» conversazione).

17,15-18,30 :
CONCERTO STRUMENTALE 

E VOCALE DIURNO
1. Gabriel Fauré: Masques et. ber- 

garnasques, ouvert. (sestetto EIAR); 
2. Sanlohquido : Nel giardino; 
Puccini : Madama Buttcrflu (Amo­
re o grillo), tenore Franco Caselli; 
4. Respighi: I tempi assai lontani; 
5. Sgambati : Serafina (sopr. Maria 
Serra Massara); 6. Joan Manèn : 
Intermezzo del 3" alto dell’opera : 
AcU; 7. Del Sera: Gavotta e Mu­
setta (sestetto EIAR); 8. Wagner. 
Walkiria (Canto di primavera); 9. 
Verdi: Ballo in maschera, barca­
ròla (tenore Franco Caselli); io. 
Massenet: Enchantement; li Za­
nella: Il grillo del Natale (soprano 
Maria Serra Massara); I?. Moszko­
wski. Malagueña; 13. Gilson : Sulle 
di valzer alla viennese (sestétto 
EIAR).

20,15- 21 Giornale parlato • Gior­
nale dell’Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,30) - Cambi - Bol­
lettino meteorològico - Notizie - 
Sfogliando i giornali - Segnale o- 
rario.

21,2: Serata d operetta italiana.
Parte prima: Esecuzione della 

fantasia comica infantile in tre 
parti di Emidio Mucci:

CIRILLINO
musica dei M.o Gaetano Zòccoli.

Parte 1»: I.a creazione di Ciril- 
tino; Parte 2a: La scuola -Aria e 
natura »; Parte 3a: I giocattoli dei- 
la Befana.

11 Radio-travaso.
Parte seconda: Esecuzione del 1* 

e del 2° atto dell’operetta:
ACQUA CHETA

musica del M.o Giuseppe Pietri.
Nell’intervallo fra i due atti: 

« L’eco del mondo ». rivista di at­
tualità di g . Alterocca.

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - metri 291 - 
Kw. 7,

8,15-8,30 e 11,15-11,25: HadioJn* 
formazioni.

12 : Seguale orario.
12-12,30 : EIAR-concertino.
12,30-12,40: Radio-informazionl.

12,40-1330: Seguito dell'EIAR con­
certino.

13,30-14 : Notizie commerciali.
16,25-16.35 : Radio-informazioni.

16,35-16,45 : Blanclie : Enciclope­
dia dei ragazzi.

16,45 17 : Rubrica della signora.
17-17.50: Concerto orchestrale di­

retto dal M.o G. Gedda: 1. Verdi: 
La battaglia di Legnano, sinfonia: 
2. Wagner: Parsifal, processiono 
del Graal; 3. Wolf-Ferrari: 1 quat­
tro rusteghi, preludio; 4. Debussy: 
L'angolo dei fanciulli, suite.

17,50-18: Rad io-in formazioni.
18 ■

QUARESIMALE
DALLA CHIESA DI SAN CARLO 

(P. Balestrieri)
19,15-20: Concertino del pranzo:; 

1. Brano: Nel cielo dl Granada, 
marcia; 2. Meleti: Il valzer della 
strada; 3. Wagner: Canzone di 
Walter nell'opera l Maestri Can­
tori; 4. Crawford : Schiudimi le 
labbra, carina, foxtrot; 5. Fall: 
La principessa dei dollari, fanta­
sia; 6. Fiaccone: Musette qui den­
se, intermezzo; 7. Montagnini; Be­
renice, fox-trot; 8. Zocclii : 1 alen- 
cita, one-step.

20-20.10: Dopolavoro • Bollettino 
meteorologico.

20,10-20.20 : Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notizie di teatro.
20 .30: Segnale orario.
20.30 23: Concerto sinfònico gran­

de orchestra (vedi I MI).
23-24 : EIAR-concertino.
23,30-23.40 : Radio-informazionl.
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ESTERO

ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: Concerto di musica orienta­

le, annunciatore arabo.
19 : Borsa - Meteorologia.
21,;ìii: Conferenza agricola.
21.45: Diselli.
22' • Non c’è turno... », comme­

dia in un alto (dallo studio).
Conferenza in inglese.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

programma rii Vienna.
VIENNA - tn. 516 - Kw. 15.

INNSBRUCK - m. 283 - Kw. 0,5. 
KL&GENFURTH ■ m. 453 - Kw. 0,5. 
LINZ - m. 245 • Kw. 0,5.
15.50 : Dischi.
17,5: Verdi: Quartetto d'archi.
17.45: fino alle 19,25: Conferenze.
19,55 : Orario - Meteorologia.
20: Lettura.
2(1,30: S. Zweig: Leggenda di 

una vita, in tre atti. Seguirà: Con­
certo di musica da ballo e bril­
lante.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 15.
18 : Concerto di trio.
19: « Le belle leggende nostre », 

conferenza.
19,15; Letture scelte.
19.35: Dischi In fiammingo.
2O,3t > : Notizie.
21.15: Radio-concerto : 1. Hirs- 

chmann: Ouvert. delle Rondini; 2. 
Goublier: I.a coccarda dì Mimi 
Plnson;3. Messager: Veronica, bal­
letto; 4. Motel : L'assenza, roman­
za por coro; 5. Offenbach ■ Fanta­
sia sui Racconti d'Hoffmann; C. 
Messager: Balletto dei Due pic­
cioni; 7. Canto: 8. Strauss: Sogno 
d’un valzer; 9. Canto; 10 Fletcher: 
Tre pezzi leggeri: 11. Massenet: 
Danze da Erodiade

23.15: Ultime notizie

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
16 Dischi.
16,30: Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Schumann: Ouv. di 
Manfredi; 2. Verdi : a) Selezione 
deir.lidm 0) Selezione di Otello. 
3 Grieg I. Suite di Peer Ggnt; 4. 
Dvorak: Due canzoni; 5. Ilubin- 
stein Suite persiana.

17,20- Emissione ungherese: 
Conferenza - Musica: Gal: Incon­
tro di due donne; Brahms: Danze 
ungheresi n. ¡5-21.

22.20: Vedi Praga.
BRNO - metri 342 - Kw. 2,4.

16 Per le signore.
16.30: Vedi Praga
17,25: Emissione tedesca.
18,35- Racconti delia nonna.
20; Vedi Praga.
22.20: Vedi Praga.

KOSICE - metri 294 - Kw. 2.
17,1(1: Dischi.
19,5: Concerto d'organo: 1. Rein- 

berger Concerto, op 177.
20 Vedi Praga.
22.20; Vedi Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16.30 : Vedi Praga.
17.30: Danze.
18,40: Conferenza.
20 : Vedi Praga.
22.20: Vedi Praga.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16.10: Conferenza.
16.20: Per i fanciulli.
16,30: Concerto: 1. Mozart: Sele­

zione del Plauto magico; 2. Bee­
thoven: Duo N. 3; 3. Weber: Ron­
dò per clarinetto, op. 48; 4. Rossi­
ni : Selezione del Barbiere di Sivi­
glia. 5. Respighi : La boutique fan- 
ìasque. 6. Boccherini: Minuetto; 7. 
Mozart: Marcia turca; 8. Schubert: 
Cavalleria

17,25: Emissione tedesca.
19,5: Musica popolare.
20: Concerto in onore dell'ottan­

tesimo compleanno del Presidente 
Masaryk: 1. Inni; 2. Suk: Vita nuo­
va; 3. FTovaznik : Fantasia per con­
tralto e orchestra; 4. Dvorak : Can­

zone; 5. Kovarovic : Canzone slo­
vacca; 6. Karel : Carnevale; 7. Dvo­
rak : Dal Mondo nuovo, sinfonia.

22,20: Concerto: Quartetto di 
Praga: 1. Schulhoff: Variazioni 
per oboe, clarinetto e contrabasso :. 
a) Ouverture e Burlesca, b) Ro­
manzerò; c) Charleston; d) Tema 
con variazioni; 2. Jiracti: Quartet­
to per strumenti a flato.

Negli intervalli: Segnale orario, 
meteor.

22,30: Giochi di carte.
in seguito: Concerto mandolini- 

stico : Musiche di Urbach, Wölki, 
Sartori, Benatzki, Lincke.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

GLEIWITZ « m. 253 ■ Kw. 5.
16: Per le signore.
16,30: Vedi Berlino.
17,30 : Pei fanciulli.
18: Conferenza.
18,15 : Lettura di una novella di 

Niebuhr.
18,40: Conferenza giuridica,
19.5: Meteorologia.
19,5: Danze (14 pezzi).
20: Conferenza.
20,30: Vedi Lipsia.
21,30: 3. S. Bach, Havdn, Mo­

zart, Wolf: Lieder per baritono e 
piano.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
CASSEL • m. 246 • Kw. 0,25.
16: Concerto: 1. Blon: Mil Ei­

chenlaub und. Schwertern; Lort­
zing: Ouv. dell'opera Zar c car­
pentiere; Wieniawski: Leggenda 
(solo di violino); Verdi: Fant, sul 
Trovatore; Merkling: Balli alsia- 
zianl dei contadini.

IL Sette ballabili di Romberg, 
Katscher, Einegg, Wbiling, Rosen, 
May.

18 : Rassegna di libri.
19,30 e 20.15: Vedi Stoccarda.
21: Concerto: 3. S. Bach: Con­

certo in la minore per 4 piano­
forti e Orchestra d'archi.

21,30 : Vedi Stoccarda.
LANGENBERG • metri 472 -

Kw. 15.
COLONIA - m. 227 - Kw. 1,5.

16: Per le signore.
16,25: Rassegna dl libri.
16,50: Per i giovani: Tre rac­

conti dl Johann Peter Hebel.
17,30: Concerto: 1. Glinka: Ouv. 

della Vila per lo Zar; 2. Racmani- 
nof: Concerto per piano in do mi­
nore, n. 1; 3. Strawinsky: Suite 
allegra.

18,30: Dizione di poesie dl J. R. 
Becher.

FRANCIA
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
16,39: Borse.
16.45: Radio-concerto: 1. Casa- 

desús : Preludio d'operetta (orche­
stra’; 2. C. Frunck: Sonata (3,o e 
4 o tempo) (violino); 3. H. Février' 
Notturno (orchestra); 4. Mcndels- 
sohn : Rondò capriccioso (piano): 
5. Peiffer : Valzer delle grazie (or­
chestra): 6. Dvorak: Concerto per 
violoncello; 7. H. Pyder:. Prima 
suiti’ d'orchestra.

17,55; Informazioni,
19: Comunicati.
19,30 : Borse.
19,35: Dischi.
20,5 : Conferenza sul Madagascar.
20,45: Notizie.
21 : Conferenza con audizione di 

dischi: «L'operetta francese mo­
derna ».

21,30: Notiziario sportivo e cro­
naca

21,45: Omer Letorey : Il siciliano 
(cantanti dell’Opéra Comique e or­
chestra diretta dall'autore).

22,15: Notizie • Orario • Radio- 
concerto: 1. Samazenllh: La na­
vata. 2. Pierné: Poema sinfonico 
(piano ed orchestra);
TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

19: Danze.
19,15: Trasmissione d'immagini.
19,25: Un po' di storia.
19,35-, Orchestra argentina.
19,50: Borsa di commercio - 

Corse.
20: Dizione.
20,15: Notizie.
20,30 : Canzonette.
21: Borse.
21.15: Trasmissione d'immagini.
21,25: Opera comica (dischi).-
22: Concerto orchestrale: 1. Ltn- 

cke: Arrivando, marcia; 2. Callidi: 
Alba (a solo di violino); 3. Mas­
senet: Ballata del Cicl; 4. Wald­
teufel : Dolores, valzer; 5. Tho­
mas: Selezione di Mignon; 6. Sup­
pé: Ouverture della Pama di Pic­
che: 7. Lincke: Amina, serenata 
egiziana: 8 Razigade: Malague­
ña. habanera; 9. Caryl: Selezione 
di Sua Altezza Reale; 10. Popy: 
Europea, marcia. — Nell'interval­
lo: Quattro canzonette.

23.15: Notizie.
PARICI, TORRE EIFFEL - 

metri 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato.
20,10: Meteorologia.
20,20: Radio-concerto.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

BREMA • m. 319 - Kw. 0,25.
KIEL - m. 246 • Kw. 0,25.

16,15 (Hannover): Concerto 1. H. 
Kami : Bella notte (canto); 2. R. 
Strauss: Canto notturno (canto); 
3 I. B. Foerster: Musica da sera 
(orch); 4. R. Franz: Notte (can­
to); 5. Hermann : Canto notturno 
(canto): 6. Rubinstein: La notte 
(orchestra); 7. Id.: Melodie, op. 3 
(orchestrai.

17: L'ora delle fiabe.
17.58: Concerto.
18 ( Brema) : Concerto.
18,40 : « E' guaribile La nervosi­

tà? ». conferenza
19,30 (Hanover): Conferenza.
19,30 (Brema): Conferenza.
20: Concerto vocale e strumenta­

le dedicalo a melodisti berlinesi, 
da « Paule » a Paul Lincke. Venti- 
due arie di operette.

22.15: Atualità
22.35: Ritrasmissione dall'estero.
23: Concerto.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,5.

BERLINO 0. - m. 283 • Kw. 0,5. 
MAGDEBURGO • m. 283 ■ Kw. 0,5. 
STETTINO - m. 283 - Kw. 0.5.
16,30: Concerto: 1. C. Loewe (c- 

lab. di Sondheimer): Ouverture 
della Distruzione di Gerusalemme; 
2 H. Redich: Canzone; 3. W. Nie­
mann : a) Cera una volta: b) Ele­
gia; c) Gavotte; 4. Pierre »"aurice: 
I pescatori distando; 6. J. Strauss: 
Figli di Vienna.

17, 30: Per la gioventù.
18: Conferenza.
19: Canto corale : Cinmie lieder.
20: Glück: l/lgcnia in TaurtdC, 

tragedia in 4 atti di Guillard.

20 : Concerto : Berlioz : Il cor­
saro, ouv.; J. Strauss: Voci di pri­
mavera; Jensen-Kronke. Musica 
nuziale pcr due pianoforti; Ciaico­
vski: Balletto dello Schiaccianoci; • 
Niemann: La Carovana del Thè; 
Id. : Viaggio in rtkscha.

21: Ludwig Fulda: La figliuola 
perduta, commedia in 3 aiti.

In seguito: Ultime notizie; Fino 
alle 23,15: Concerto e fino alle 24: 
Danze.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,S.

DRESDA • m. 315 ■ Kw. 0,25.
16: « Il mondo dei sordomuti», 

conferenza.
16,30: Concerto: 1. F. Liszt: Ra­

psodìa ungherese n. 14; 2. Stan­
ford: Rapsodia irlandese, op. 78; 
3. Chabrier: Rapsodìa spagnuola; 
A. Dvorak : Rapsodia in la minore.

17,30: Wilhelm Speyer legge ope­
re proprie.

19,35: Concerto: 1. E. Lieber- 
mann-Rosswlese : Commedia mu­
sicale senza testo; 2. Willi Moel- 
lendorfl: Serie varia.

20,30: Radioscena: La palude.
21. 30: Concerto: Composizioni di 

Sigfrid Karg-Elert: 1. Trio per pia­
no, violino e saxofono; 2. Quin­
tetto per piano, flauto, clarinetto, 
corno, saxofono.

In seguito: Notizie e segnale 
orario - Danze.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
FRIBURGO • m. 570 - Kw. 0.25.
16: Vedi Francoforte (Bad Hom­

burg).
18 : Confer.
19. 30: Operette (dischi).
20,15: Umoresche (dischi): 1. A. 

Köstler: Come mori II derwish All 
Esel; 2. Hormann Wagner: Un cane 
fedele. 3. Roesler : Basedow, grot­
tesco criminale; 4. Tora Ling: Per­
chè Lei mi fìssa?; 5. A. Stern: Il 
Signor Maggiore l'amore.

21 : Concerto (da Mannheim) : J. 
S. Bach : Concerto in la minore 
per 4 pianoforti e orchestra d'archi.

21,30 (Da Friburgo) : 1° Concerto 
e recita: 1. Strauss: Ouvert. e aria 
dello Zingaro Barone.

2. Recita;
3. Ketelbey: Ad un mercato per­

siano;
4. Recita;

Scatole complete per montaggio dei più moderni ap-

I1NIC
parecchi supereterodine, a cambiamento di frequenza
Tipo A - Osculatrice bigriglia, due medie frequenze, una detectrice, due B. F. L. 725 
Tipo B - Osculatrice bigriglia, una media frequenza schermata, una detec­

trice, una bassa frequenza trigriglia (Tasse escluse) . . . t» 550
Agente generale per ritolta:

RADIO COMMERCIALE ITALIANA Oli LA RADIO INDUSTRIA ITALIANA - MILANO (108) Via BrìSO. 2 
»1 Schemi elettrici, descrizioni, referenze gratis a richiesta n

FRATELLI PAGNONCELLI
Umbcrfc I* 39

5. Verdi : Scene del Trovatore; G. 
Stravinski : Fiera russa da Petrou- 
schha; 7. Sarasate: Arie tzigane; 
9. Franz Schmitt: Genie vagabon­
da, radioscena.

23: Notizie.
0,30 : Dischi : Arie sveve.

MONACO DI BAVIERA - 
m. 633 - Kw. 1,5.

NORIMBERGA - ni. 219 ■ Kw. 2.
16 : Letteratura Italiana : Vittorio 

Alfieri.
16,15: Passeggiata attraverso la 

città, conversazione.
16,30 : Concerto.
17,15: Musica da camera: com­

posizioni di C. Fasch, W. F. Bacii, 
e Telemann.

18,45: Recita e canto.
19,45: Quartetto Anny Rosen­

berger: Musiche di Friedmann, 
Suppé, Gillet, Lehàr, Cleums, 
Waldteufel, Grothe.

20,45 : « Episodi della vita di C. 
M Weber », conferenza.

21: M. Ettinger: Juana, opera in 
un atto, libretto di G. Kaiser.

INGHILTERRA
LONDRA Programma nazio­

nale - (261 metri - Kw. 30 - 
1554 metri - Kw. 25).

16,45: Shakespeare: Scene delia 
Dodicesima notte.

17,30: Musica leggera.
18,15 : Pei fanciulli.
19: Conferenza.
19,15: Notizie.
19,40: Bach: Suite» inglesi per 

clavicembalo.
20 e 20.25: Due conferenze.
20,45 : Canzonette.
21 : Concerto vocale ed orche­

strale: 1. Turina: Danze fantasti­
che; 2. Rossini: Due arte pcr con­
tralto; 3. De Falla: Nolte net giar­
dini di Spagna (plano ed orch.).

22: Notizie.
22,15: Ripresa del concerto: 4. O. 

Espia: I.a nache buena del dlablo 
(contralto ed orchestra).

23,25: Conferenza.
23,40: The Grand Aristocratic, re­

lazione di una corsa di cavalli 
del 1851.

0,30-1 (solo su 1554 m.) : Danze.

ROMA
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LONDRA Regionale - (m. 356 
- Kw. 30).

18,15; Danze.
19,15: Notizie.
19,40: Danze.
20; Concerto vocale ed orchestra­

le: 1. Boieldieu: Ouv. del Calino 
di Bagdad; 2. Due arie per bari­
tono; 3. Ciaikovskl: Petite suite, 4. 
Intermezzo; 5. Sulìivan : Selezione 
di Gondolieri; 6. Due arie, per bari­
tono; 7. Fouids: Suite di melodie 
K" he; 8. Intermezzo; 9. Wald-

: Sera d estate; 10. Krier e 
Helmer: Il sogno passato.

21.30; Conferenza.
22,5: Concerto vocale (tenore): 

Brahms, Massenet, Parker, Bax, 
Davis.

22,30: Visioni del passato (con 
accomp. musicale).

23,15: Notizie.
23,30: Danze.

LONDRA Regionale centrale - 
(479 m. - Kw. 25).

18,15: Pel fanciulli.
19: Vedi programma regionale 

londinese.
19,15: Notizie.
19,40: Vedi programma regiona­

le londinese.
20 : Concerto vocale ed orch. : 

1. Schubert: Ouv. di Rosamunda; 
2. Tre arie pcr tenore; 3. Max 
Irwin: A scollando il violino; 4. 
(Per violoncello): a) Piatti: Not­
turno; li) Albeniz: Tango; 5. Ban­
de! : Suite La musica dell'acqua; 
6. Tre arie per tenore; 7. (per vio­
loncello): a) Schubert: A ve Maria; 
hi Lachner: Alla tarantella; 8. 
Mouckton: Seleziono de) Cinga­
le se.

21.30 e 22,5: Vedi programma 
regionale londinese.

23,15: Notizie.
23,30: Vedi programma regio­

nale londinese.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12.

16,15: Dischi.
17,15: Conferenza.
17,45: Concerto mandolinistlco: 

Sette numeri, danze,
19,25: Diselli.
19,58: Orario.
20: Programma di domani.
20,15 : Concerto dell’orchestra 

della filarmonica, con cori e so­
listi : 1. Asterga: Stabat Mater; 2 
J. S. Bach: Magnificat. Seguirà: 
Comunicati diversi e ritrasmissio­
ni dall'estero.

ROMANIA
BUCAREST - in.394,2-Kw. 12

17 : Musica brillante e musica ru­
mena.

18,15: Concerto.
20 : Dischi.
21 : Concerto della Radio-orche­

stra: Gluck: Ouv. di Ifigenia in 
Aulide; Beethoven: 1» Sinfonia.

21,55: Concerto vocale.
22,20: Ripresa del concerto or­

chestrale: Sibelius; Valzer triste; 
Wagner: Idillio di Sigfrido; Men- 
dclssohn; Sogno di una notte d'e­
state.

DIFFUSORI LORENZ

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
18,30 : Dischi. Concerto di Trio.
19: Borse.
19,5: Per ie signore.
19,30: Notizie - Per Trio: 1. Bel- 

mont: Russlan, charleston; 2. Ver­
di : Selezione dell’Otello: 3. Sape- 
ras: Piccolo segreto; 4. Acedo: Il 
piccolo di Paro, pasodoble.

22: Campane • Meteorologia - 
Borse.

22,5: Concerto orch.: 1. Dreyer: 
Hispanta, marcia; 2. Widor: Sele­
zione della Korrigane; 3. Casadc- 
mont: Furberia aristocratica; 4. 
Chopin : Valzer lento.

22,45: Dizione.
23: Notizie - Concerto corale ed 

orchestrale per quaresima. Musica 
di Mendelssohn.

24: Concerto • Notizie.
1 : Fine.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15 : Campane - Orario - Concerto 

- Meteorologia - Notiziario teatrale 
- Borsa del lavoro - Critica di di­
schi - Rivista cinematografica.

16 ,25: Notizie - Conferenze.
20 : Campane - Borsa - Danze.
21,25: Notizie.
23 : Campane - Orario - Borsa - 

Concerto orchestrale.
1 : Campane - Cronaca - Notizie 

- Danze.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10. .

20: Borse - Dischi - Notizie, 
21,30 : Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 -

Kw. 1.
17: Musica leggera.
18: Pei giovani.
18, 20: Dischi.
20: Concerto orchestrale: 1. Ciai- 

kovski: Concerto, op. 23; 2. Sibe­
lius: Suite di Cristiano lì; 3. Wa­
gner : Fogli d'album; 4. ld. : Ouv. 
dei Tannhduser

22, 15: Algot Haquinius: Quar­
tetto d'archi in la minore.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25.

17: Per la gioventù: Dizione, co­
ri di bimbi, ecc,

19, 30: Segnale orario • Meteorol.
19, 33: « La donna russa », confer.
20- Musica vocale ed i.-trumenta- 

le : Selezione d'opere di Mozart, 
Halévy, Wagner, Puccini.

21: Vedi Berna.
22: Ultime notizie.
22,10: Concerto dal Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale.
18, 15: Dischi.
19: Conferenza - Rivista sportiva.
19,28: Segnale orario - Meteorol.
19,30: Vedi Basilea.
20: Vedi Zurigo: Musica russa.
20,30: «La galleria di Goraye », 

Radio-scena
21: Rossini: Il Barbiere di Sivi­

glia (dischi).
21,35: Concerto orchestrale.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.
17,45: Concerto: BLmsky-Korsa- 

kov : SMhtrazade, suite sinfonica 
in 4 parti.

18: Notiziario.
18,5: Per i fanciulli.
20.15: Lezione d'esperanto.
20,30: Nuove sciarade.
20,50 Dischi.
21 : Musica per quintetto d'archi.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
15,45: Dischi.»
19: Lezione d'inglese.
19,30: Conferenza musicale.
20: Concerto vocale e strumen­

tale: Selezioni d'opere di Mozart, 
Halévy, Wagner, Puccini.

21 : Concerto orchestrale.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

15: Concerto grammofonico.
16: Concerto dal Carlton-Elite- 

Hòtel.
17, 15: Dischi - Danze.
19, 33: Lezione d inglese.
19,50: Lettura italiana.
20: Musica slava con R.O.
20.30: Azione teatrale : II. Schón- 

Lank: La galleria, di Goroje.
21: Concerto R.O.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
-16: Per i fanciulli.
17,25: Concerto orchestrale.
19.30 (Dal Teatro dell'Opera un­

gherese) : Puccini : La fanciulla 
del West.

In seguito: Orchestra tzigana.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17 .9: Lettura. *
19.30 : Lezione di tedesco.
20: Concerto vocale.
21 : Concerto delia Radio-Orche­

stra: 1. Rossini: Ouvert. dei Bar­
biere di Siviglia; 2. Schubert: Be­
verie; 3. Ciaikovskl : a) Andante 
cantabile; b) Fantasia sulla Vania 
di Picche; 4. Verdi ; Preludio del­
l'ultimo atto della Traviata; 5. 
Kalman: Valzer del Capo ([egli 
Zingari.

22: Orarlo e notizie.
22,15: Arie nazionali (Dischi).

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
19: Campane di San Marco.
20: Hitrasmissione di un'opera 

’dal Teatro Nazionale di Zagabria.

DIFFUSORE G. T. 3 
con cambiamento di tonalità 

J .. 420 (tassa compresa)
LUSSEMBURGO

LUSSEMBURGO - metri 223 -
Kw. 3.

20: Frammenti d'opere.
20,30: Concerto ordì. : 1. Latorre: 

Dolce segreto; 2. Ziehrer: Ragaz­
ze viennesi; 3, Hall: Le nozze del 
vento: 4. Waldteufel: 71 pattina­
tore; 5. Krenek: Il debutto di Jon- 
ny; 6. Hornlg: Un uccellino viene 
volando; 7. Pollack: Per Diana, 
8 Tymans : Alla tomba dei ge­
nitori; 9. Strauss: Sogno d’un val­
zer.

21,15: Melodie.
21.30: Danze.
22: Trasmissione d’immagini.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17,45: Concerto strumentale.
18,15: Concerto vocale.
19,15: Meteorologia - Notizie.

* 20: Orario - Concerto orchestr.
21,30: Meteorologia - Notizie.
22,40: Fine.

OLANDA
HILVERSUM - metri 1072 - 

Kw. 6,5.
17,10: Dischi.
18,10: Concerto della Radio-or­

chestra: 1. fleissiger: Ouv. del 
Mulino della roccia; 2. d’Albert- 
Becce : Suite lirique; 3. Thomf : 
Semplice augurio; 4. Maduro : Dan­
ze spagnuole.

18,40 : Orario.
18,41: 5. Donizetti: Solez. della 

Favorita; 0. Fucik: Sogno ideale;
7. Lehàr: Selez. di Federica; 8. 
Friml: 7 moschettieri.

20,40: Orario.
20,41 (da Rotterdam) : Un’ope­

retta.

* DINAMICO tipo 400 
alimentazione corrente continua 

la» y40 (tassa compresa) 
alimentazione corrente altern.

Ij. IO*—O (tassa compresa)

con sistema magnetico bilanciato 
massima purezza di suono con timbro di voce 
assai gradevole per tutti le frequenze foniche

PICK UP cori cordone e spina 
assai leggero, di materiale pressato 

massima purezza 
! .. 120

CHASSIS DINAMOS la per corrente alternata L. 
w » II» „ „ continua Ij.

DIFFUSORE G. T. 2
L. <510 (tassa compresa)

DINAMICO tipo M 
alimentazione corrente cont.

L. 7HO (tassa compresa) 
alimentazione corrente altern. 

L. 10(50 (tassa compresa)

740 (tassa compresa)
47 O (tassa compresa)

SOCIETÀ ITALIANA "LORENZ,, ANONIMA
Viale L. Maino, 26 MIL ANO (H3) Telefono N. 20-844
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" zVcn sono mai scia.,, he una Radio “Sirice

Gli apparecchi “TELEFUNKEN 31/W e 40/W„ - in vendita

presso la Società “ Siriec „ - riuniscono tutte la migliori qualità 

che oggi si richiedono dai radio-ascoltatori più intelligenti

Soc. An. It.

ROMA - Via "Nazionale, a5i

Soc. An. It.

Via Firenze, 5/ • ROAÌ.A
AGENTI E RAPPRESENTANTI IN TUTTA ITALIA

Scatole di montaggio di apparecchi a corrente alternata, alimentatori, amplificatori : chiedeteci il Catalogo Rosa 
Accessori, parti staccate: chiedeteci il Catalogo Verde.
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LIBATO
-

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 
Kw. 1,5.

Comunicato dell'Ufficio Internazio­
nale del Lavoro di Ginevra - Se 
gnale orario.

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453,2 - 

Kw. 0,2.

12 ,20: Bollettino meteorologico • 
Notizie.

12,30 : Segnale orario.
12,30-13,30: Trio dell'ElAR; Mu­

sica leggera.
16: Trasmissione del Concerto 

variato dal Casino Municipale di 
Gries.

20: Enit - Dopolavoro - Notizie.
20,30: Segnale orario.
20,30 : Mezz'ora di musica ri­

prodotta.
21 : Concerto di musica leggera : 

Orchestra deU'EIAR, diretta dal 
M.o Mario Sette: 1. Parchi- Co­
gliendo rose, canzonetta (Ed. Ri­
cordi); 2. Adam; La pupa dt No­
rimberga, sintonh; 3. Delibes: 
Coppella, balletto; 4. Culotta: 
Dandy, intermezzo (Ed Ricordi); 
5. Rusticane!!» nelle sue canzoni;

6. Spoglio delie Riviste.
7. Ballig: Rapsodia Andalusa; 

8 Hcllmesberger: La ragazza del­
le viole, selezione; 9. Chapuis: 
Kt-sa-Ko, fantasia giapponese (Ed 
Ricordi; 10 Cazaneuve; Scene ve­
neziane : a) Marcia del Dogi; b) 
In gondola; c) Sotto il ponte dei 
sospiri; d) Sfilata di maschere.

14: Borsa e notizie.
16.45: Bollettino meteorologico 

e notizie.
16.50: Mercati del giorno.
17 : Concerto, canzoni e recita­

zioni.
17,30 : Segnale orario.
20,30-21: Radio-sport - Entt - Do­

polavoro - Notizie - Cronaca por­
to e idroporto.

21 : Segnale orarlo.
21.2:

Trasmissione dal R. Tea­
tro S. Carlo.

Tra il Lo ed il 2. attor 
Radio-sport.

22,50: Ultime notizie.
22,55: Il calendario e program­

ma di domani.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Lezione di ginnastica.
19.15 : Borsa - Meteorologia.
21,30: Per le signore.
21,45: Concerto vocale e strumen­

tale.

AUSTRIA

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 

Kw. 12,3.

CENOVA (1 GE) - m. 385 
Kw. 1,2.

12,20-13 : Orchestrina deU'EIAR.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13.10-13,30: Orchestrina della 

EIAR.
13,30-14.30 : Dischi grammofonici.
17-18: Trasmissione del Quare­

simale dalla Chiesa di S Lorenzo
19,50-20,5: Enit e Dopolavoro.
20,5 : Segnale orario.
20,5-20.15: Notizie - R. Lotto.
20,15-20,20: I 5 minuti dell’Isti­

tuto Fascista di Cultura.
20.20-20.30: A. G1 anello : L’Aral­

do sportivo.
20,30-20,40 : Illustrazione dell’o- 

perelta :
20,40:

La casa delle tre ragazze
operetta in 3 ani

su musiche di Schubert.
Artisti, orchestra e cori deU’EIAR 

diretti dal M.o Nicola Ricci.
Negli intervalli: Brevi conver­

sazioni.
23: Mercati, comunicati vari ed 

ultimo notizie.

21,2 : Trasmissione d'o­
pera da un teairo o con­
certo dallo studio.

Negli intervalli : Alberto Cava­
liere : La storia romana in versi : 
a) La fondazione di Doma; b) Il 
ratto delle Sabine (dizione di G. 
Cecchini). Dizioni dialettali di Ma­
ria Pesaresi.

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - metri 291 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in­
formazioni.

12: Segnale orario.

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Fino alle 18,10: Programma di 

Vienna.
18,10; Rochus Kohlbach legge suc 

composizioni.
Dalle 19,30: Progr. di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
INNSBRUCK - m. 283 - Kw. 0.5.
KLAGENFURTH ■ m. 453 - Kw. 0,5.
LINZ - m. 245 - Kw. 0,5.
16,30; Concerto orchestrale.
17,45; Conferenza.
18,10: Musica da camera : 1. Max 

Reger : Sonata per violoncello e 
pianoforte; 2. Beethoven ; Sonata 
per violoncello e piano in re mag­
giore. ■

19: Conferenza.
19,30: Lettura di Theodor Kra­

mer.
19,55 : Orario ■ Meteorologia.

1G: Dischi.
16.30: Azione teatrale; Il calzo­

laio e la ballerina.
17,10: Marionette.
19,5: Concerto orch.: 1. Balte- 

Cuv. della Zingara; 2. J. Strauss ; 
I milioni; 3. Schmitt: Mirabilts,- 4. 
Orth : Hall’orolog lato; 5. Bern- 
hardt: Pot-pourri di Kmochiada; 
6. Ganne: Valzer degli Ussari; 7. 
Siede: La guardia di Starne.

23 : Vedi Praga.

BRNO - metri 342 - Kw. 2,4.
16,30 : Vedi Praga.
17,25: Emissione tedesca: Noti­

zie - Concerto vocale.
18,35 : Per i giovani.
23: Vedi Praga.

KOSICE - metri 294 - Kw. 2.
17; Per 1 fanciulli: Marionette.
18: Canzoni per i fanciulli.
19,5; Oscar Ostruii: Il calzolaio 

morto e la ballerina, melodramma.
19.30: Canzoni ceche: Nesvera- 

Sladek ; Vecchie canzoni: a) Gii 
astri; b) Gli occhi blù; C) Il giudi­
ce. d) I fiori; e) Il suonatóre di 
cornamusa, f) La confessione; p) 
La tempesta h) GII occhi; i) Il pel. 
leprino; k) Petronilla; 1) Guardiano 
della pace; in) L’eretico; ri) Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16.30: Dischi.

FRANCIA

19.35 Dischi.

Finalmente possiamo tetdire la radia anche noi!

metri 441

16,30 :
16,45:
17,30 :

Borse.
Pei fanciulli.
Danze.
Notizie.

12-13,30: Concerto piccola orche­
stra intercalato dalle 12,30 alle 
12,40 dalle radio-informazioni. -

18: Concerto orchestrale. 
19,30: Borse.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16.30 : Concerto.
17.25: Emissione tedesca: Con­

ferenza.
19,5: Musica popolare.
20: A. Jirasek: La Lanterna, 

diamma in 4 atti,
22,20: Musica dal Caffi' Pi riha.
23: Musica dal Caffè Lloyd.

RADIO-PARICI - metri 1724 
Kw. 12. .

MILANO (1 MI) - m. 500,8 - 
Kw. 7.

8,15-8,30- 11,15-11,25: Radioinfor- 
«1 azioni.

13: Segnale orario.
12-12,30 : Piccola orchestra da To­

rino.
12,30-12.40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30: Piccola orchestra da 

Torino.
13,30-14: Notizie commerciali.

16.25-16.35 : Radio-informazioni.
16,35-17: Cantuccio dei bambini. 

Mago blu. Rubrica dei perchè. Cor­
rispondenza.

17-17.50: Musica riprodotta.
17.50-18,10 : Radio-informazionl - 

Enit - Comunicati Consorzi agrari.
19.15-20: Concertino del pranzo.
20-20,10 : Dopolavori e bollettino 

meteorologico.
20.10-20,20 : Radio-informazioni,
20.20-20,30: Dalle riviste.
20,30: Segnale orario.

20,30 : Trasmissione di 
un'opera.

1’ Intervallo : Bianche : 
• Sui margini della sto­
ria »,

43,30-23,40: Radio-informazionl.

ROMA (1 RO) 
Kw. 50.

8,15-8,30 - 11-11,15 : Giornale 
lato.

13-13.30 : Radio-quintetto.
13,30-13.45 : Borsa - Notizie.
13,45-14,15: Radio-quintetto.

par-
Direttore M.o C. Gallino: Pe-

16,45-17,29 : Cambi - Notizie - Gior­
nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17,30-18,30 :

CONCERTO STRUMENTALE 
E VOCALE

1. Tartini : Lento serioso; 2. 
Mehul : Gavotta (violinista Maria
D'Alba); 3. Paisiello: Chi vuol la 

|lzingareUa.- 4. Gluk: Orfeo «Che 
farò senza Euridice » (mezzo-sopra-

drotti: Tutti in maschera, sinfo­
nia; 2. Scassola: Adonis, valse; 
3. Mascheroni: Leggenda; 4. Le­
hàr: Mazurka bleu, fantasia; 5. 
Demicheli : Marcella; 6. Mascagni : 
L'amico Fritz, fantasia; 7. Bru­
netti: Estasi; 8. Malvezzi: Danza 
negra.

13,30-14: Notizie commerciali.
16,25-16.35 : Radto-informazionf.
16.35-17: Cantuccio dei bambini. 

Mago Blu : Rubirca dei perchè - 
Corrispondenza.

17-17,56 : Dischi : Musica ripro-

no Ines Corradettl);
5. Lucio D’Ambra: 

teraria ed artistica »;
« La vita let-

6. Verdi: Don Carlos « O don fa-
tale •; Bizet: Carmen (Haba-
nera), mezzo-soprano Ines Corra- 
detti; 8. Spohr: Barcarola; 9. Wie- 
niatvski : Tarantella (violinista Ma­
ria D'Alba);

10. Canzoni lituane: a) Alexis: 
Ti voglio bene, b) Vanagaitis : 
Slasys. c) Gruodis: Superstizioni 
(soprano Elena MIckunas).

19,45-20: Lezione di radiotecnica 
e consulenza dalla R. Scuola F. 
Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radio-atmosterico. -

20,5-20,20: Lezione di telegrafia 
Morse.

20,20-21: Giornale parlato - Gior­
nale dell'Enit • Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,40) - Cambi - Bol­
lettino meteorologico • Notizie »

dotta.
17,50-18,10: Radio-informazioni - 

Comunicati Consorzi agrari - Enit.
19-19,15: Lezione di tedesco (pro­

fessore Krauterkraft).
19,15-20: Concertino del pranzo: 

1. Dorlay: Preludio; 2. Tifoni: 
Crepuscolo, intermezzo; 3. Meleti: 
Il valzer della strada; 4. Ranzato: 
L’amore e un tango; 5. Valente: 
l granatieri, fantasia (propr. Ri­
cordi); 6. Curando: Bambole Len- 
ci. fox-trot; 7. Malvezzi : Risveglio 
mattutino, intermezzo; 8. Sulvery : 
Iella, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino

20: Alcune arie per tenore (Do­
nizetti, Giuck, Pergolesi, Giorda­
no, Massenet e Rossini).

21: J. Offenbach: Un marito da­
vanti alla porta, operetta comica 
in un attp.

Seguirà: 1. Offenbach: Ouvertu­
re di Orfeo alllnferno; 2. Ziehrer : 
Ragazze viennesi; 3. a) Chopin: 
Notturno; b) Pierné: Serenala (a 
solo di violino): 4. Krànier: Fiori 
din Romania, Hora; 5. Nedhal: a) 
Danza delle figurine di porcellana 
e valzer cinese; b) Marcia dei sol­
datini di piombo; 6. Offenbach : 
Fantasia sul Racconti di Hon- 
mann; 7. Lehàr: Bellezze del parco 
della città; 8. Kling: L'usignuolo 
ed il tordo, per due llautini con 
orchestra; 9. Nesvodba: Parafrasi 
della Loreley; 10. Komsak : O bella 
giovinezza!, lied: 11. Wirth: Lied ' 
della Stirin; 12. Spppé : Pot pourri 
dell'operetta La (modella; 13. J. 
Strauss : Ouvertufe dell'operetta II 
pipistrello.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508

Kw. 15.
18: Dischi.
19,30; Dischi.
20,30 Notizie.

meteorologico.
20,10-20,20: Radio-informazionl
20,20-20,30: Baile riviste.
20,30: Segnale orario.
20,30: Opera o Concerto vario 

conferenze (vedi 1 MI).
23,30-23,40: Radio-informazioni, 
23-24: Musica ritrasmessa.

e

21,15: Dischi.
21,30: Concerto commemorativo 

della ricorrenza dellTndtpendenza 
belga: 1, Gevaert: Ouv. del Capi­
tano Henriot; 2. Vieuxtemps : Pri­
mo concerto per violino; 3. Da- 
neau : Frammenti dell'opera : Myr- 
tls (canto ed archi); 4. Blockx : Mi- 
lenka, Kermesse fiamminga; 5. Tre 
arie; 6. E. Isaye: Sonala per vio­
lino; 7. Van Oost: Fraternità, can­
tata (coro ed orchestra - 200 ese­
cutori - sotto la direzione del com­
positore).

22 (Intervallo) : Cronaca.
23.15: Ultime notizie - Comuni­

cato esperantista.

20,25: Conferenza sul femmini­
smo e sullo sport invernale.

20.30: Lezione d'inglese.
20,45: Notizie.
21.15: Lezione d'interpretaziono 

pianistica. Opere di FI. Schmitt: 
1. Scherzetto; 2. Valzer sentimenta­
le. 3. Danza grottesca (Estratti da 
Umoresche, op. 43).

21.30: Notiziario sportivo e cro­
naca.

21,45: Radio-concerto: Ernest Re­
nan : L’abbadessa di Jouarre, re­
cita.

22,15: Notizie - Orario.
23: Concerto orchestrale.

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
19; Danze.
19.15: Trasmissione d'imniaginl.
19,25: Un po' di storia - Dischi.
19,50: Borsa - Corse.
20: Musica militare.
20.15: Notizie.
20,30: Operette (dischi).
21 : Borse.
21.15: Trasmissione d’immagini.
21,25; Operette (continuazione). 

- Melodie.
22: Concerto: 1. Ervii: Sangre 

torero, paso doble; 2. Maciocelii: 
Ouverture del Festino degli Dei: 
3. Sarrablo : La Giiyabo. danza di 
Portorico; 4. Wagner: Lohengrin, 
sogno; 5. Rizzi: I araiillu, fan­
tasia; 6. Gimenez: I.a madre del 
Corderà, jota; 7. Salvetti : Floreal, 
intermezzo; 8. Bara: Dietro fu 
fanfara, marcia; 9. Deffes: La tou- 
lousaine.

23,15 : Notizie.
PARICI, TORRE EIFFEL a

metri 1446 - Kw. 12.
18.45: Concerto Pasdeloup.
20,10: Meteorologia.
20,20: Giornale parlato.
21 : Serata teatrale - Centenario 

della parodia d’Hemani - Marnali 
ou la contraiate par corps.
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AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
BREMA • m. 31» - Kw. 0.25.
KIEL • m. 240 - Kw. 0,25.
16.10 (Kiel): Conferenza.
16,30 (Brema): Musica da came­

ra: 1. Mozart: Allegro vivace as- 
mi; 2. Haydn: Serenata, 3. Bee­
thoven: Minuetto; 4. Ciaicovski: 
(auto senza parole. 5. Field: 
Valzer; 6. Dvorak: Vivace, ma non 
troppo; Ciaicovski: fiondò; 8. Mo­
zart: Andante cantabile; 9. Bocche 
rini: Minuetto; 10. Mehul: Gavot­
te; 11 Havdn: Allegro con brio.

17,30; Concerto: Selez. di ope­
rette: 1. Fétras : A more consiglia: 
2. Lincke: Aria di Iteri ino. 3. Of- 
fenbach; La principessa di Trebl- 
sondo ; 4 Millóeker Lo studente 
mendicante; 5. loti. Strauss: Car­
nevale ri Roma: 6. Suppè: Poeta 
e contadino.

18.45 (Amburgo) : Concerto.
18.30 (Brema): Concerto.
1!) (Brema): Canzoni di soldati 

e di lanzichenecchi.
20: Concerto vocale e strumen­

tale: Danze di Ire generazioni : la 
l’arte: Grétry. Mozart. Schubert, 
Lemaire, Lanner. Weber. Josef, 
Oscar e Johann Strauss • 2.a Par­
te: Stolz. Grothe. Brown. De Sil­
va. Lehàr, Mascheroni. Mihaly, 
Boiler. Ditmer. Jolson. Grothey. 
Himemever, Riesenfalder - 3,a Par­
te: Leliàr, Kàlmàn, Perez, Job 
Slrauss.

23: Atualltù.
23 : Danze.

BERLINO I. - metri 419 - 
Kw. 1,5.

BERLINO 0. - ni. 283 • Kw. 0,5.
MAGDEBURGO • m. 283 ■ Kw. 0,5.
STETTINO - in. 283 - Kw. 0,5.
1G: Concerto: I. Rossini: Ouv. 

del Guglielmo Teli; 2. Weinberger: 
1 ani. su Schivando, il suonatore di 
cornamusa; 8. Savino: A Tientsin, 
intermezzo; 4. Lindemann: Echi 
del Volga, potpourri; 5. Rosen: 
Thè delie cinque nella Casa delle 
bambole: 6. Schmeling: Toledo; 7. 
Ganglberger: Mein. Teddybär (lt 
mio orsacchiotto), per fagotto; 8. 
Sclunalsticli : 1.'eremita, impressio­
ne musicale dal quadro di Böcklin; 
0- Pala: Mon coeur; 10. Draus­
mann: Appassionalo. su una ro­
manza russa: 11: Weber: Dal Re 
dei valzer, Strauss.

18: Racconti.
18.27»: Dischi.
2»: Selez. di operette; Nell’inter­

vallo: E. Kùuneke: Suite di danze, 
in cinque parti

In seguito: Segnale orario, me­
teorologia, e fino alle 0,30: danze.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

GLEIWITZ - m. 253 - Kw. 5.
16,20: Dicci minuti d'esperanto: 

• Fauna della Slesia ».
16,30: Dischi.
17,30: Rassegna dello schermo.
17, G e 18,15: Conferenza.
19,5: Meteorologia.
19,5: Concerto orchestrale: 1. Bi­

zet : Fantasia sull'opera Riamiteli; 
2. Sehmalstlch : Visione: Nostal­
gia; 3. Waldteufel: lt primo maz­
zo di fiori. valzer: 4 Lindemann: 
Serenala; 5. Freudenthal : La bam­
bola importi a ballare, intermezzo; 
6. Schneider Hobby: Romanza rus­
sa, 7. Kollo: Tre danze dal vaude­
ville: II doppio sposo: 8. TU. Dre­
yer: Sulla Nasello, marcia.

20 e 20,30: Vedi Lipsia.
22 : Notizie.
22.30: Danze.

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,5.

CASSEL • m. 245 - Kw. 0,25.
16: Concerto: 1. Fall: Marcia 

della Puppenmadel: 2. Suppè: Ouv. 
del Poeta e contadino; 3. Joli. 
Strauss: Pagine del mattino: 4. 
Puccini: Fantasia su Mudarne But­
terfly: 5. Massenot: Meditazione da 
Thais: 6. Lehàr: Potpourri dello 
Zarevic; 7. Id.: Amor tzigano, 8. 
May: Io ho un piccolo mandolino 
bruno; 9. Joh. Strauss: Indigo.

19,30-0,39: Vedi Stoccarda.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw. 15.

COLONIA • m. 227 - Kw. 1,5.
16.25: Per le signore.
16.45: »L'Influenza del capitali 

stranieri sull'economia tedesca ». 
conferenza.

17,30: Concerto: 1. Massenet: 
Marcia della Cenerentola; 2. Bel­
lini: Ouvert. della Norma. 3. Lui- 
gini : Balletto egiziano; 4. Puccini : 
Fantasia su Suor Angelica: 5. 
Hruby: Rendez-vous da Lehar, pot- 
pourri.

18,30: »La protezione dell'ope­
raio •; conf/

19,15: L'ora dell'operaio.
19.35: « L'aspetto tisico del mon­

do », cont.
20: Serata gaia con programma 

vario.
In seguito: Ultime notizie e fino 

all! ; Danza.

LIPSIA • m. 259 - Kw. 1,5.
DRESDA » in. 315 • Kw. 0,26
16: Per i giovani.
16.30; Concerto: 1. Berlioz: Don 

Cesare, ouv.; 2. Brahms: Ranze 
ungheresi; 3. Scalerò: Suite per or­
chestra; 4. Ptìzner : Musica dell o 
pera di fiabe Chrlstetfleln. 5. Dvo­
rak : Rapsodia slava in la mag­
giore; 6. Joh. Strauss: Valzer del 
l Imperatore.

19: Conferenza.
19,30 : Concerto dl bandonion. 

Musiche di Winkler, Carafa, Fries, 
Röhricht, Niederlitz.

20: Umorismo Bernhard Wil­
denhain con programma proprio.

20,30: 1. Oscar Strauss: il prode 
Kassian. operetta in un atto; li­
bretto di Arthur S-hnitzIer.

Il Concerto: 1. Balletto della 
Principessa d! Tragant; 2. Ouvert. 
dell'/nzorno diramare; 3. Valzer 
del Soldato coraggioso; 4. Melodie 
del Sogno di un valzer.

22: Notizie, segnale orario e fino 
alle 0,30: Danze.

MONACO DI BAVIERA - 
m. 533 - Kw. 1,5.

NORIMBERGA • m. 239 ■ Kw. 2.
16: Concerto del virtuoso dl ce­

tra Josef Zachmeier (che ha una 
mano sola): I. Noak: Parata dei 
gnomi; 2. Fehrenbach: Sempre ga­
lante. polka; 3. Zachmeier: Natur- 
Ländler; 4, SchrammI: A rte e na­
tura. 5. Freundorfer; Marcia dl 
baldanza.

16.30: Concerto vocale e stru­
mentale: Smetana: Il bacio, ouv.; 

. Sainl-Saèns : Fantasia su Sanso­
ne e Datilo; 3. Frinii: Bévente e 
canzonetta; 4. Kullak: 71 mattino. 
— Canto: 1. R. Strauss: Inno del­
l'amore; 2. Marx: Canzone giappo­
nese della pioggia; 3. Mauke: Fo­
sforescenza del mare; 4. Karganov : 
Suite Urica; 5. Kienzl: Berceuse 
(solo di violino): 6. A. Wolf: Tre 
Lieder: 7. Kahut: Intermezzo; 8. 
Gillet: Tre piccole composizioni; 9. 
Godard: Vicnnoise; 10. Morena: 
Stravaganze, pot-pourri; IL Erti: 
Murcia.

17.30: Concerto d’organo: 1. J. 
Brahms : Corale : O IVe/t ich muss 
dich lassen: 2. Guilniant; Lamen­
to, in do minore; 3. Kayerer: Pre­
ludio e fuga tripla, op. 46.

18.20: Per i giovani.
18,50: Max Kratz canta canzoni 

popolari della Corinzia.
19.35: Programma vario (da No­

rimberga).
20; Concerto vocale s strumenta­

le: 1 Musiche di Morena. Lanner, 
Rhode. Kassmeyer Balse. Loewe: 
Hailu te; 2. Cecov: La richiesta di 
matrimonio, commedia In un atto. 
3 Jazz-band.

In seguito: Concerto.

STOCCARDA - metri 360 - 
Kw. 1,5.

FRIBURGO • m. 57» ■ Kw. 0,25.
16: Vedi Francoforte.
18, 5: » Il capo degli zingari Han- 

nikel ». conferenza.
19: Ornilo.
19.5 : Vedi Francoforte.
19.30 : Concerto : Claude Debussy : 

1 Danzatrici di Deifo; 2. Giardini 
sotto la pioggia; 3. Traccie nella 
neve: 4. Suite cottine di Anaca- 
pri; 5. Fanciulla blonda; 6. l.a se­
renata interrotta; 7. Puh balla!; 8. 
Cantori d'amore: 9. Serenata delle 
bambole; 10. Golliwoggs Cakc-walk.

20: W. Krag: I.e nozze di Bal­
duin, commedia in 3 alti.

21, 15: Concerto: 1. Suppè- Ouv. 
di Cavalleria leggera; 2. Gungl : 
Sogni sull'oceano: 3. Zeller: Pot­
pourri del Venditore di uccelli: 4. 
Joh. Strauss (junior): VI abbraccio, 
o milioni: 5. Offenbach : Ouv. di 
Orleo all'Inferno.

22,30: Notizie.
22,45: Danze (dischi).

INGHILTERRA
LONDRA Programma nazio­

nale - (261 metri - Kw. 30 - 
1554 metri - Kw. 25).

16,30: Concerto orchestrale: 1. 
Schubert: Ouverture del Castello 
in aria del. diavolo; 2. Massenet : 
Sotto i tìgli (scene alsaziane); 3. 
Mozart: Rondò; 4. Aria per barito­
no; 5. Cowen: Suite di balletto: 
Nel paese della fantasia; 6. Verdi : 
Un'aria da) Ballo in maschera; 7. 
Ciaikovski : Fantasia sulla France­
sca da Bimini.

17,45: Concerto d'organo.
18.15: Pel fanciulli.
19: Intermezzo musicale.
19,15; Notizie.

19,45 : Bach : Suites inglesi per 1 
clavicembalo.

20 e 20,25: Due conferenze.
20,30; Concerto orchestrale: 1. 

Suppè: boccaccio. 2. Rossini; Ouv. 
deu'ltaltana tn Algeri: 3. Gounod: 
Un'aria del Faust; 4. Glazunof : a) 
Serenata spagnuola; b) Danza spa­
gnuola; 5. Salnt-SaCns: Capriccio 
di nozze (piano ed orchestra); 6. 
Liszt: Bapsodla ungherese, n. 1; 
7. Due arie per soprano; 8. Debus­
sy : Tre pezzi per pianoforte; 9. 
Grieg; Suite n. 1 dl Peer Gynt.

22: Notizie.
22.25: Conferenza.
22,40: Varietà - Musica e canto.
23,40: Danze.

LONDRA Regionale - (in. 356 
- Kw. 30).

16,30: Concerto vocale e strum.: 
I. Hadley: Suite Balletto dei fiori; 
2. Due arie per sopì'.; 3. Brahms; 
Intermezzo in mi bemolle; 4. Sme­
tana : Danza del commedianti; 5, 
Tre arie per tenore; 6. M. Bruch: 
Melodia ebraica; 7. Lederer: Poe­
ma ungherese; 8. Tre arie per so­
prano; 9. Waldteufel ; Il mio so­
gno; 10. Ciaikovski: Melodia; 11. 
Tre arie per tenore; 12. I.. Peter; 
Love in Cloverlanti; 13. Tradier: 
La Paloma; 14. Sanderson: Since­
rità: 15. Brahms : Danza unghe­
rese.

18.15: Danze.
19.15: Notizie.
19.4( 1: Notiziario sportivo.
19,45: Ottetti di Squire, Bach, 

Brahms. Wagner, ecc.
20.30: Concerto vocale e strumen­

tale (tenore e violino).
22,5: Concerto orchestrale: Vedi 

programma regionale centrale.
23 ,15: Notizie.

LONDRA Regionale centrale ■ 
(479 ni. - Kw. 25).

16 ,30: Concerto orch.: 1. Rimo- 
ner: Marcia; 2. Bizet: Selezione 
della Carmen; 3. Tre arte per ba­
ritono; 4. Rimmer.- Merry-go-round 
(a solo di clavicilindro);

Intermezzo (canto e piano): 5. 
Sullivan : Selezione dei Pirati di 
Penzance: 6. Tre arie per baritono; 
7. Händel: Largo; 8. Michaelis: 
Pattuglia turca, intermezzo; 9. Al­
ford : Umoresca.

18,15: Pei fanciulli.
19: Vedi programma regionale 

londinese.
19,15: Notizie.
19,40 : Notiziario sportivo.
19,45; Concerto orch. : 1 Weber: 

Ouv. di Euryanthe; 2. J. Strauss : 
Sul bel Danubio azzurro; 3. (per 
violino): a) Itlmski-Korsakof : In­
no al sole: l») Sarasate: Danza spa­
gnuola; 4. Lincke: Alvina, sere­
nata; 5. Ferraris (el.) : Ricordi del­
l'Ucraina.

20,30: Vedi programma regiona­
le londinese.

22,5: Concerto Orch.: T. Glazu­
nof: Ouverture solenne; 2. Rossi­
ni: « Largo al factotum » dal Bar­
biere di Siviglia; 3. Beethoven: 
Concerto per piano in mi bemolle; 
4 Due arie per baritono; 5. Ger­
man: Rapsodia gallese.

23,15: Notizie.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2.5.
17,5: Lettura di fiabe.
17,30: Conferenza sull’igiene.
18: Concerto della Radio-Orche­

stra : 1. Teike : Vecchi camerati: 2. 
Translateur: Ballerina, 3. Schu­
bert : Ouvert. di Bosamunda; 4. 
Ippolicow-Ivanow : Sul Volga, qua­
dro musicale; 5, Kalman: Fantasia 
sulla Principessa delal Csordas; 6. 
Rubinstein : Toreador e Andalusa; 
7. Wollny: Fldèle et Constant.

19,30 ; Conferenza.
20: Sciala di variété. Sedici nu­

meri.
22: Orario.
22,15: Hadiocommedia in un at­

to: Il rollo dui Serraglio.
22,45 : Concerto.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
19: Campane di S. Marco.
19,30: Lezione di tedesco.
20: Concerto da Belgrado.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Orchestra viennese.
20,45: Melodie.
21 : Chitarre havaiane.
21. 15: A soli.
21,30: Danze.
22: Trasmissione d'immagini.

NORVEGIA
OSLO * m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto orchestrale.
18: Pei fanciulli.
19, 15: Meteorologia - Notizie.
19,30 : Fisarmonica.
20 : Orario - Concerto.
21,30: Meteorologia - Notizie.
22,40: Danze (dischi).
24: Fine.

OLANDA
HILVERSUM • metri 1072 - 

Kw. 6,5.
15,25-17,10: Concerto del Radio- 

ottetto.
18,40: Segnale orario.
18.41 : Concerto della Radio-or­

chestra: 1. Offenbach: Ouverture 
di Orfeo all'inferno; 2. Fétras: 
Chiaro di luna sull'Alster; 3. Rho­
de: Ingresso della regina delle 
rose; 4. Musica per fisarmonica; 5. 
Mascagni: Selez. della Cavalleria 
rusticana; 6. Bosc : Rosa muschia­
ta: 7. Musica per fisarmonica; 8. 
Ziehrer: Selezione di opere di 
Strauss, Millöcker, Suppè; 9. My- 
dleton : By thè Swance Rlver; 10. 
Duinen : 128.000, marcia.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12.

16,15: Dischi. , ,
17,15: Risposte a quesitt tecnici.
17.45: l’ei fanciulli.
19,25: Dischi.
19,58: Orario
20: Programma di domani.
20.15: Conferenza: • A cavallo 

tra le steppe del Paraguay ».
20,30: Concerto di musica leg­

gera.
22: Conferenza: «La tazza di 

thè ».
22.15: Comunicati diversi.
22.25: Notizie.
23 Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12

17: Concerto: Musica brillante e 
musica rùmena.

18,15: Meteorologia.
18,25: Riprésa del concerto.
20: Dischi.
21 : Serata d'opera.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18 ,30: Dischi - Concerto di Trio.
19; Borse - Per Trio: 1. Ayllon: 

Ahi va et agno!; 2. L. Ut gel ; Sele­
zione di Monsieur Duinollet; 3. 
Maleu: Ad ella, serenata; 4. Mas­
senet: Selezione di Maria Madda­
lena; 5. De Lesmo: La sfilata, 
marcia.

22: Orario - Meteorologia - Borse.
22,5: Concerto orch.: 1. Bordi 

Hmnet: Marcia giapponese; 2. Bar­
bieri : II piccolo barbiere di Lava- 
piès, selezione; 3. Strauss : Amare, 
bere, cantare, valzer; 4, Lamare: 
La passione, romanza; 5. Percv: 
Esquisse d'un voyagc dans lan- 
ctenne Chine; 6. Guiraud: Danza 
persiana.

23: Notizie.
23,5: Vedi Madrid,

MADRID - in. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Orario - Concerto 

- Meteorologia • Notiziario teatra­
le - Borsa del lavoro • Rassegna 
di Libri.

16,25: Ndlizie • Conferenze.
20: Campane ■ Frammenti di 

zarzuele ■ Impressioni àsiuriane - 
Selezione della zarzuela del mae­
stro Guridi : El casèrio.

21.25: Notizie.
23: Campane - Orario - Selezio­

no di una zarzuela - Cronaca - 
Notizie.

1,30: Fine.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Borse - Dischi - Notizie.
21,30: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1.
NOTALA - m. 134» • Kw. 30. •
GOTEBORG ■ m. 322 • Kw. IO.
HOBBY - m. 257 • Kw. 10.
SUNDSVALL - m. 541 • Kw. IO.
16: Dischi.
17: Pei fanciulli.
18: Cabaret.
19, 45: Musica militare.
22 : Danze.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25.

19,30; segnale orario ■ Meteore!.
19,33: Conferenza per filatelici.
20: Concerto orchestrale dal Mé­

tropole.
20,30 : Serata popolare : Quartet­

to doppio di « Jodler » e recitazio­
ne in dialetto.

22: Ult. notizie - Radio-Dancing.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16; Concerto orchestrale.
16,30; Per la gioventù femmini­

le: « Grandi donne come esempio» 
(Il patte). *

17: Ripresa del concerto orche­
strale.

18,15: Dizioni e letture.
18,45: Concerto R.O.
19,20: Rivista settiman. umoristi- 

co-satirica' della R.
19,28; Segnale orario.
19,30: « La spedizione di Byrd al 

Polo Sud », conferenza.
20; Minna Magdalcna, grottesco 

dl K. Goetz.
20,30: Canzoni popolari: Duetti.
22: Ultime notizie.
22,45: Cene, dal Radio-Dancing.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
17,15: Danze.
18: Notiziario.
18.5 : Pot pourri.
19: Concerto di campane della 

Cattedrale.
19,10: Concerto di quintetto d'ar­

chi: Rossini: Ouverture deH'Zfa- 
liana ad Algeri; Linke: L'uccello 
azzurro, valzer; Nougues: Canzo­
ne d'amore; Offenbach: Fantasie; 
Mouton: Scene rustiche; Ganne: 
Pavana. Due balli; Rodgers: Sele­
zione della Fanciulla Friend.

20,20: «Gli ultimi spettacoli», 
conterenza sul teatro.

20,40: Sincopazioni.
21: Un'ora dt musica russa per 

canto e balalaika.
22: Ultime notizie.
22,10 : Danze.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
15,45 : Concerto orchestrale.
19: Dischi.
19,30: Rassegna di spettacoli.
20: Concerto di violino e piano­

forte: 1. P. Micher: Sonata: 2. 
Schubert: a) Impromptu in la be­
molle; b) idem in mi bemolle; 3. 
Aubert (1678-1753): Concerto in la 
maggiore: 4. Debussy: a) Rèverie, 
b) Giardini sotto la pioggia; 5. 
Bruch : Danze svedesi.

21, 20: Weber: Il franco liralore 
(dischi).

22,2 : Danze.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

15: Concerto grammofonico.
16: Concerto dal Carlton-Elite- 

HOteL
17, 15: Meteorologia - Mercuriali.
17.55: Dischi.
18,30 : Lavori della stagione in 

giardino.
19,30 c Conferenza.
20 : Serata popolare varia; Con­

certo di mandolini e chitarre - 
Canzoni con accompagnamento di 
liuto - Circolo corale di Zurigo.

22 : Meteorologia - Ultime notizie.
22,10: Dischi • Danze.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 • Kw. 20.

17,30: Concerto orchestrale.
19,30: Géraldy: Erode e Marian­

na, radio-scena.
In seguito: Orchestra tzigana.
22,30; Dischi.

caldo

Infonde ¿calore e 
benessere e reinte- 
gira le energie di­
sperse.
Chiedetelo, e VI 
sarà servito ovun­
que. i
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BOLZANO (1 BZ) - m. 453,2

10.30- 11,30: Musica religiosa.
12 ,20: Araldo sportivo - Notizie.
12,30: Segnale orario
12,30-13.30: Trio deU’EIAR : Mu­

sica leggera.
16: Trasmissione del Concerto 

Variato dal Casino Municipale di 
Gries.

17.55 : Notizie.
20: Enit - Dopolavoro - Notizie.
20.30: Segnale orario.
20,30: Notiziario sportivo.

2

5.

6.

8. 
a

10.

CONCERTO VARIATO 
Orchestra dell’ElAR 

diretta did M.o Mario Sette 
Campa : Nostalgica, intermezzo. 
Glinka : La rifa per lo Zar. sin­

fonia:
Mascagni: La Cavalleria rusti­
cana: a) Preludio e siciliana; 
b) Intermezzo (Ed. Sonzoeno). 

Mulé: Una notte a Taormina 
(Ed. Ricordi).

Soprano siga Maria Becke: 
Schubert: a) Il segreto; b) Il 
curioso; c) La trota.

Pianista sig.na B. Ducati: Cho­
pin : Improvviso in fa diesis 
maggiore e Scherzo in do die­
sis minore.

Notizie Cinematografiche. 
Ranzato: Pastorale montanina;
Verdi : La Traviata, fantasia 
(Ed Ricordi);

. Cortopassi: Tormentosa pas­
sione. intermezzo.
Montanari: Colibrì, selezione.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - tn. 385 
Kw. 1,2.

10,30-11 : Trasmissione di mu­
sica sacra.

11 : Trasmissione del Quaresi­
male dalla chiesa di S. Lorenzo.

12,20-12.30: Argian : Radio-sports. 
12,30-13 : Dischi grammotonici. 
13: Segnale orario.

, 13-13,30: Dischi granwnofonicl.
13,30-14.30: Orchestrina della 

EIAR.
15.30: /

£a vedova allegra
operetta in 3 atti di LEHAR

Artisti, orchestra e cori deU'EIAR 
diretti dal M.o Nicola Ricci.

Negli intervalli: Brevi conver­
sazioni, oppure trasmissione di 
avvenimenti sportivi.
' 18: Notiziario sportivo.

19,50-20,5: Dopolavoro,
20,5 • Segnale orario.
20,520,25: Notizie.
20,2521: Trasmissione dal Ri­

storante De Ferrari.
21 : Serata varia.
21:

SERATA DI MUSICA LEGGERA 
E COMMEDIA 

Interpreti: Soprani Maria Gabbi 
e Angela Rossetti: Tenori Adriano 
Cardelli ed Edoardo Taiiani.

Orchestra deU'EIAR
diretta dal M.o A. Gal.

1. Mascheroni: Maseheronèide (or­
chestra):

2, Canzoni 1930: n) Moleti: E’ vie­
tato; b) Ranzato: L’uomo i fu­
matore; c) Rapanti: Florecita; 
d) Simonettit Giacomina.

3, Radioteca. : Bozzetti musicali 
con interpretazioni letterarie 
di Alberto GOluntuoni : a) Ma- 
riotti : Pavana dogale; b) Li- 
menta; La macerine tur da cu­
cire.

4. Canzoni 1930: u) Lanzetta: Era 
di Salò; b) Merlotti. Innamo­
rali (duetto).

5; -, "
O FISSUA IN TRIBUNALE 

Commedia in un atto di D, Castelli. 
Artisti della Radiodrammatica Sta­
bile di Genova diretti dal sig. Glo 
Batta PoiptU tgyzione dialettale),

8.

9

10.

Canzoni 1930: a) Masccheroni: 
Ma guarda chi si vedel; 6) Ran­
zato: L'amore è un tango; e) 
Mendes: Nyna; d) Mascheroni : 
Il mio e il tuo (duetto).
Radioteca: Bozzetti musicali 
con interpretazioni letterarie di 
Alberto Colantuoni : a) Ricci 
Signorini : Il lampionarlo. b) 
Limeilta: Soldatini in parata. 

Orchestra: a) Papanti: Tenóre 
gavotte; b) Mascheroni: E suo­
nava il sarophon.

Violino e pianoforte: Ranzato: 
Myrka (prot. B. Martelli e M.o 
G. Papanti).

. Sarola: Dizione di versi roma­
neschi.

11. Canzoni 1930: a) Lanzetta: Ma­
rionette d'uMfore; b) Maschero­
ni : Come una sigaretta; c) Mo­
leti : Cuore; d) Moleti: Bellez­
za mia,- e) Mascheroni: Miss 
(duetto).

12. Danze 1930 : a) Papanti : Hong- 
kong; b) Mascheroni: Sogno di 
Hollgwoad.

23 : Ultime notizie c comunicati 
vari.

MILANO (1 MI) - m. 500,8 
Kw. 7.

10,15-10,30: Radio-informazionl.
10,30-10,45: Padre Vittorino Fac­

chinetti: Spiegazione del Vangelo.
10.45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14 : ElAR-ccmcernno.
16-16,30: Commedia.
16,30-16,45: ELAR-concertino.
16,4517.30: Musica varia.
17,30-18: EIAR-concertino.
18-18,10: Informazioni sportive di 

Milano.
19,1520: 11 concertino del pranzo.
20-20,10: Dopolavoro e bollettino 

meteorologico.
20,10-20.20: Radio-informazioni.
20,20-20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
20.30: Segnale orario.

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

10-10,45: Musica religiosa vocale 
e strumentale.

10,45-11 : Annunci vari <11 sport e 
spettacoli.

11: Trasmissione dalla « Casa di 
Dante»: Sante Muratori: Canto 
XXVIII del Purgatorio.

13-14 : Radio-quintetto.

la tenzone, il sentimento religioso, l'abban­
dono della morte, e moti d'animo or erodi 
or pietosi si avvicendano, seguiti sempre 
con miracolosa abilità dal musicista, sia nel­
la parte vocale, sia nella parte strmnentaie. 
che si svolge, con ardita innovazione, in. 
dipendente da quella, descrivendo musical­
mente quanto ie parole esprimono: Quattro 
« viole da braccio > (soprano, alto, tenore 
e basso) e il basso da realizzare sul cla­
vicembalo. raddoppiato da una « viola da 
gamba ». bastano all’Autore per creare un 
vero miracolo di musica strumentale. La 
realizaazioae che oggi ci si offre, dovuta al 
maestro Alceo Toni, è per quintetto d'archi 
« pianoforte. I personaggi socio tre. Tan­
credi, Clorinda e il Testo (recitante), ma 
la parte vocale è unica (monodia), non 
avvenendo mai che due parti vocali si so. 
frappongono, in stile concertato. La parte 
della recitante è musicalmente la più signi, 
fieativa, limitandosi gli altri due personaggi 
a dire le poche frasi che il Tasso mette loro 
in bocca.

Si avvicina Tancredi a corsa sul cavallo; 
c un accordo perfetto, ripetuto con ritmo

Il Vittorino iacoBtro di Napoli della »quadra nazionale « B » con i calciatori greci
seguito microfonicamente dalla stazione radio di 1 NA

21: Trasmissione d’opera (vedi 
TO).
Nel 1» intervallo: Conferenza da 

Milano. Col. AmBrogettl : « Suor 
Celeste ».

Net 2« intervallo; Conferenza da 
Tonno (v. 1 TO).

$3,3i>-23,40: Radio-informazionl.
23,40-0,30 ; Seguito programma da 

Torino (v. 1 TO).

NAPOLI (1 NA) - metri 331,4 - 
Kw. 1,8.

9.30: Lezione di lingua francese.
io.- Mùsica sdora.
17 : Bambinopoli, concerto e can­

zoni.
17,30 : Segnale orarlo.
20,30-21: Radio-sport - Dopola­

voro - Cronaca porto e idroporto.
21 : Segnalo orario.

LA VEDOVA ALLEGRA 1/
Operetta in tre atti di Lehàr

Artisti e orch. EIAR
Tra il l.o e 2.o atto: Radio- 

sport.
22.55: Il calendario è program­

ma di domani.

17-18,30 :
CONCERTO

DI MUSICA ITALIANA ANTICA
1. Arcangelo Corelli (1G53-1713) : 

Adagio c allegro (sestetto EIAR); 
2. Clahdio Monteverdi » 1567-1643) : 
II combattimento di Tancredi e 
Clorinda, per canto con accompa­
gnamento di quintetto d’archi e 
cembalo. (Revisione ed elaborazio­
ne di Alceo Toni).

Personaggi :
La recitante Tina San Martini 
Clorinda .... Gualda Caputo 
Tancredi » . . Alfredo Sernicoli

In questo insigne lavoro, scritto sul testo 
del noto episodio della « Gerusalemme li­
berata a di Torquato Tasso (canto XII 
stanze da 52 a 68 incluse, meno la stan 
za 63 omessa), Monteverdi ci offre un 

'esempio di quello che per lui era lo stile 
drammatico ed in particolar modo lo stile 
detto « concitato », atto a rendere musical- 
niente il furpre bellicoso. A proposito di un 
personaggio di altra sua produzione. « La 
finta pazza Licori», egli scrisse: «Quando 
Licori parlerà di guerra converrà imitare la 
guerra ; quando si tratterà di pace, 1a pace ; 
quando di morte, la morte; e cosi di se­
guito ». Questo principio è rigidamente ap­
plicai* nel combattimento, ove il furore dd-

uguate c velocità e forza crescenti, descrive 
il galoppo del cavallo e il suo avvicinarsi. 
I due guerrieri si vanno incontro a passi 
tardi e lenti e l’orchestra, con strappate 
sorde e pesanti, descrive la breve manda. 
Le parole « Notte, che nel profondo oscurò 
seno chiudesti, ecc. ». sulle quali il canto 
diviene più melodico e ornato, sono prece- 
cinte da un breve interludio orchestrale 
(sinfonia), che si prepara alTidea della 

, notte. Comincia il combattimento, e l’orche­
stra si agita: rapide scalette, note ribattute 
c il tremolo degli archi rendono l'idea della 
concitazioue. Ma I due guerrieri sono stan­
chi, anelanti e ristanno dal combattere; e 
l’orchestra si^ cahda. gli archi tacciono, il 

ih la richiesta dì 
Tancredi, che invita Clorinda a palesargli*». 
1 i Aera e bella i rifiuta e la
ferita morte. La Recitante descrive la 
guerra sì riaccende, per poco. Clorinda è 
ferita a morte. La Recitante descrive ia 
sua fine con patetici accenti, accompacnata 

। dal solo pianoforte. li sentimento religioso 
। si fa strada nell’animo della morente e ne 
I illumina di celeste sorriso la fine. Clorinda
chiede il battesimo e Tancredi, mentre le 
toglie l’elmo pcr compiere il pietoso officio, 
la riconosce

« E premendo il suo affanno a dar si 
[ volse 

« Vita con l’acqua a chi col ferro ucrise. 
« Mentre egli il suon de’ sacri detti sciolse, 
«Colei di gioia trasmutassi e rise;

I « E in atto di morir lieto c vivace}

«Dir parea: S’apre il cielo; io vado in 
[pace ».

fi « Combattimento » fu composto da 
Claudio Monteverdi nel 1626 e rappresen- 
ato per la prima volta in casa del patrizio 
veneto Girolamo Mocenigo.

3. No.tiziuno letterario;
4. Domenico Scarlatti J685-1757): 

Gavotta in re minore; 5. Muzio 
Clementi fl752-i«32) : Toccata in si 

, bemolle pianista Mario Ceocarel- 
ili): 6. Domenico Cimarosa (1749- 

18*11): ¡1 matrimonio segreto: a) 
I • Perdonate, signor mio » (soprano 
Gualda Caputo); b) Duello Caro­
lina e Paolino (Soprano Gualda Ca­
ptilo e tenore Alfredo Sernicoli); 
7. Antonio Vivaldi (1675-17401: Con­
cèrto in la minore, per violino con 
accompagnamento d'archi e cem­
balo (trascrizione di T. Nachez) : a) 
Allegro: b) Largo; c) Presto (vio­
linista Fleurange Salomone).

20 ,15-21: Giornale dclfEnlt Co­
municato Dopolavoro - Sport (20,30) 
- Notizie - Sfogliando i giornali - 
Conferenza di propaganda colo­
niale - Segnale orario.

21,2: Serata d'opera italiana.
Esecuzione del dramma lineo in 

4 alti :

Manon Lescaut 
musica di Giacomo Puccini (pio 

prietà Ricordi e C.).
Esecutori :

Manon Lescaut . . o. Parisini 
Lescaut............. . . A. Adriani 
Il cavaliere des Grieux F. Caselli 
Cerante di Ravoir A. Pellegrino 
Edmondo..................... I. Bergeri
Il lampionaio................... id.
L’oste ........ G. Avanzini 
Il sergente degli arcieri ld.

Orchestra e coro EIAR.
Negli intervalli: Guido Milanesi? 

• Novella originale » - « Rivista 
della femminilità », di Madama 
Pompadour.

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - metri 291 - 
Kw. 7.

9,4510,15 : Lezione di inglese (pro­
fessore Bianchetti).

10,1510.30 : Radio-informazionl.
10.30-10,45: Spiegazione del Van­

gelo.
10.4511,15: Musica religiosa.
11,1511,30: Rubrica agricola (Spi- 

rindelli).
11,30-11.45: Lezione di esperanto.
12.30-14: Concertino.
15.4516: Radio-gaio giornalino. 
16-16.30: Commedia.
16.30-18: Musica varia.
18-18,10: Informazioni sportive.
19.1520- Concertino del pranzo f 

1. Kling: Eco del bastioni, capric­
cio; 2. Barbieri : Stornellala. 1 
Moreno: I occhia storia, valse 4. 
Papanti: Idillio; 5. Monti: Il Na­
tale di Pierrot. fantasia (propr. Ri­
cordi'; 6. Fiorillo: Voce lontana, 
tango; 8. Travaglia: La man tuia, 
passo doppio.

20,1520.20: Hadlo-informazioni.
20-20.10: Dopolavoro • Bollettino 

meteorologico.
20.20-20,30: Notizie cinematografi­

che
20,30: Segnale orario.
20.30: Quintetto.
21.

21: Trasmissione dal 
Teatro Vittorio Emanuele 
dell’opera

E R N A N I
di G. Verdi

Direttore: M.o G. Gedda
Orchestra dell'ELMI.

Negli intervalli: Confe­
renze.

23,30-23.40: Rad io-in formazioni.
Dal termine dell’opera alle 24Ä 

Musica, ritrasmessa.

Alt!...
Ma bastai Allo fin line siamo 
stempra Otta portata di tutti U 

Mo dovè i OFFICINA 
RADIOFONICA 
SCIENTIFICA che 
costruisco tulli 1 tipi speciali

di 7BASE ORMAI Olile

NAPOLI! MNIPULE„ 
punto e basta

AURIEMMA - Corso Garibaldi, 63
Telefoni 51-659 - 51-809
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Airinaugurazióne del XXII 
Merealo Provinciale Vini, rasse­
gna vinicola che si effettua in 
Bolzano sin dal 1896, ha fatto iti 
sua apparizione il nostro micro­
fono per la trasmissione dei di­
scorsi tenuti dal Podestà di Bol­

Bolzano. ----  Il Prefetto Marziali inaugura il « XII Mercato Provinciale Vini ».

zano ing. Felice Rizzini e da 
S. E. il Prefetto Marziali.

Nel corso della seti imana, da­
ta la viva attesa per il concerto 
tenuto domenica nel Tealro Ci­
vico da 11’orchestra di «Johann 
Strauss», gli ascoltatori ci ave­
vano tempestate di richieste per 
avere notizia della trasmissione 
che doveva effettuarsi. Siamo 
così siati lieti di aver pollilo 
aderire al desiderio dei nostri 
ascoltatori colla diffusione ra­
diofonica del concerto che riuscì 
ad attuare l’unanime attenzione.

L'assieme orchestrale clifc ha 
avuto trionfali accoglienze nei 
maggiori centri musical), si pre­
sentò con un unico genere di 
musica che comprendeva i più 
svariali autori d’operetta, in pre­
ferenza a soggetto viennese.

Col brio più garbato, e con una 
fine elasticità d’interpretazione, 
l’orchestra Strauss seppe mante­
nere l'esecuzione in quella linea 
di simpatica spensieratezza che 
caratterizza l'anima viennese e 
riuscì a conquistare gli animi 
d(*gli uditori nel modo più cor- 
dihl-.

L’orchestra dell’Emr ha avu­
to modo di cimentarsi nella pas­
sata settimana in ben due serale 
di grande importanza, superando 
le difficoltà col massimo onore. 
Di latto il difficile programma 
sinfonico di lunedì venne ese­
guito con mirabile fusione e la 
IV sinfonia di Beethoven ebbe 
una interpretazione Veramente 
degna di menzione per lo slan­
cio con cui il muestro Selle sep­
pe animarla e per la chiarezza 
e la classica linea ch’egli seppe 
mantenere viva durante tutta 
TeBéctiiione. Il maestro Sette 
venne molto lodevolmente asse­
condalo dairorchesira.

Questi risultali si sono mo- 
slrali evidenti anche nell'esecu­
zione dell'Importante program­
ma di mercoledì che era dedi­
cato a musica di Mario Masca­
gni, e che aveva suscitato il più 
grande interesse degli ascolta­
tori.

Il (onore Bruno Fassella, ac­
compagnato al piano dalla otti­
ma pianista Chesi, hn cantato 
alcune lipidie di nobile e moder­
na fattura.

Nella ventura settimana, ad 
eccezione del concerto di merco­
ledì , che sarà dedicato a musica 
di lì. Wagner, il programma mu­
sicale alternerà noi l’esecuzione 
gii autóri più svariati per epoca 
e nile.

Riudiremo così In violinista 
N. F. Luzzatto in pezzi d’autori 
moderni (fra cui sarà una pic­
cola lirica di Gàianus, il repu- 
late e valente critico musicalo 
del- giornale bolognese), la mez- |

Assai brillantemente si è ini­
ziala hi settimana artistica con 
una serata mandol mistica diret­
ta dal maestro Ghignotti, ese­
guila dal Circolo Mandolinistico 
Albarese. L'esecuzione è risul­
tala accurata.

Le due trasmissioni dell'ope­
retta < Prima) osa » del maestro 
Giuseppe Pietri furono presen­
tate dal maestro Ricci in una I 
edizione di primo ordine. Ottimi 
coinè sempre il tenore Taglioni, 
la soprano Gabbi, la soubrette 
Isa <iel Gamba, il comicissimo 
Carlo Navarrini. Bone tutti gli 
altri.

Giovedì sera colla prima sin­
fonia di Brahms ebbe inizio il 
bel concerto diretto dal maestro 
Djiijielo Amfithealrof. La sinfo­
nia di Brahms eseguita per la 
prima volta a Genova piacque 
assai al nostro pubblico radiofo­
nico. I.a seconda parte dell'inte­
ressante programma comprende­
va la sinfonia dello « Masche­
re » di Mascagni; il « Notturno »

zosoprano M. Fogaroli, in liriche« 
di Schubert e di Brahms ed il 
violinista L. Petroni, che com­
pleterà il consueto programma 
sinfonico della settimana colla 
«Follia» di Gorelli.

La settimana si chiuderà con 
una serata che procurerà mollo 
piacere agli amatori della mu­
sica romantica: la nostra so­
prano M. Becke. canterà alcuni 
«lieder» di Schubert, di quei

lei Martucci, ed il poema sinfo­
nico «Fetonte» di Saint Saèns.

La commedia dialettale « E 
peripezie do scio Canella » del 
cav. Castelli piacque assai nella 
trasmissione fallane dal valente 
sig. G. B. Parodi coi suoi bravi 
collaboratori della Radio stabile 
dialettale.

Lit Radiodrammatica ottenne 
un vivo successo colla cornine- 
dia « La Porta Chiusa » di Marco 
Praga. Assai bene la signora Pi­
na Camera, efficacissimo il sig. 
Lorenzo Prava nella parte di 
Giulio, a posto il Sibaldi, il 
Grassilli. Delizi osamente ingé-' 
mia la signorina Anlonelli.

La corrente settimana porta 
interessanti programmi. La com­
media «Infedele» di Bracco; le 
repliche deile opere «L’Emani» 
il «Trovatore» eia prima del­
l'operetta «Dove canta l'allo­
dola» di Lehàr. Il concerto di­
retto dal maestro Daniele Amlì- 
theatrof; e quindi ripresa della 
commedia musicale «La Casa 
delle tre ragazze », su musiche di 
Schubert.

Bolzano. — Gara di avanguardisti.

lieder che, coltivati anche da 
grandi mqeslid, più illustri por 
altre ragioni, furono dallo Schu­
bert condotti a un grado di per­
fezione e costituiscono dei veri 
gioielli per l’originalità delle 
idee, la sincerità dell’Ispirazione 
e la squisita elaborazione-

La pianista B. Ducati, eseguirà 
un improvviso ed uno scherzo 
di Chopin.

Il quartetto a plettro, Massi­
mo Sparer colla stia cetra, allie­
teranno la sciala di giovedì.

MILANO
li caposquadra Sclunitz comunica ai concorrenti ì dati per la (( caccia alla volpe »

La settimana incominciata con 
una trasmissione d'opera — la 
Tosca — eseguila nel nostro au­
ditorio, protagonista appassio­
nata e calda d'accento, la genti­
le signorina Etty Maroli, si è 
pressoché chiusa con altra tra­
smissione d’opera dalla Scala, 
dove, coti un esauritissimo, si 
rappresentava il Guglielmo Teli. 
L’esecuzione è stata tale da es­
ser giudicata tra le più interes­
santi e perfette della presente 
stagione.

Trasportata l'esecuzione del­
l’opera dal mercoledì al lunedi, 
è stata, di conseguenza, traspor­
tata a) mercoledì la così chia­
mata serata allegra, fatica spe­
ciale del bravo maestro Stocchet- 

ti, che, nel inondo operettistico, 
sa far convergere, nei locali del­
la nostra stazione tutte le stelle 
e le stelline del brillante firma­
mento del Varietà.

Alla serata di mercoledì ha 
partecipato audio la « Estudian­
tina Morlacchi », diretta dal suo 
duce e maestro, il maestro Mor­
lacchi, il papà di tutti i mando­
lini, di tutte le mandole e di tut­
te le chitarre di questo mondo.

Negli intervalli oratori di quel­
la sera erano l'inesauribile Ve­
neziani coi... suoi misteri e se­
greti di palcoscenico e Alberto 
Colantuoni col suo Di lutto un 
po’, cosi vivo e brillante.

Serata elegantissima quella di 
giovedì. Apertasi con una diver­
tente conferenza di Anton Giu­
lio Bragaglia cui seguì quella 
garbata e maliziosa commediet- 
ta del Niccodemi die è La pel­
liccia, la serata fu tutta una fe­
sta d’arte die, ebbe il suo clou 
nei « Quartetto in fa » del Ra­
vel, il quale ha avuto da parte 
del nostro'valente quartetto Ab­
bado-Malipiero una esecuzione 
veramente atúmirábile.

Sempre nel campo strumenti­
si ico, dobbiamo ricordare in Fol­
lia del Gorelli, con la celebre ca­
denza del Léonard eseguita con 
grande sensibilità e con charme 
dal bravo concertista di violino 
prof.. Atfrodo Bhii fai pianofor­
te, la gentile signora Giuseppi 
na Bini); le sempre interessanti 
esibizioni pianistiche del mae­
stro De Pnoii; e la seconda Sui­
te dell’« Arlèsiehife » e In Sinfo­
nia in tip del Foroni, magistral­
mente eseguite dalla grande or­
chestra diretta dal maestro Ar­
rigo Pedrollo.

Alla parte vocale portarono il 
loro prezioso contributo la so­
prano signorina Clelia Zotti e la 
mezzosoprano sig.na Rita Stob- 
bia : la prima con musiche di 
Brahms. di Fauré, di Grieg, di 
Puccini e di Leoncavallo; la se­
conda con Tre canti spirituali 
negri, con un’aria mozartiana, 
con una composizione delia Re­
gina Maria Antonietta e con 
un’aria del Tornelli.

Il concerto sinfonico del vener­

Due squadre attendono ordini al « Porto d'aicoho » freno la Stazione ferroviaria

dì, die comprendeva tra Tallio 
la « Prima » di Beethoven ese­
guita mirabilmente dall’orche­
stra sotto la direzione del Pe­
drollo, la Cavalcata delle lai- 
chirie e l’Intermezzo della Ca­
brerà di Dupont, ha offerto oc­
casionò di gustare una pagina 
tutta soffusa di poesia Dora 
mistica — del maestro Premoli, 
che -ha assistito all'esecuzione; 
e di ammirare ancora una volta 
nelle sue forti e leggiadre qua­
lità pianistiche il nostro Carlo 
Vidusso che, con la grande or. 
chestra, eseguì i Giardini di Spa­
gna del De Falla; tre quadri cosi 
pittorici e così luminosi che so­
no tra le cose più belle delia <•«• 
ratteriitica musica spagnola. In 
seguito, il Vidusso lui fatto dono 
— extra programma — della 
Campanella di Liszt, ^seguita, 
colpe si espresse uno dei maestri 
presenti, in modo indiavolata- 
niente magnifico.

Extra programma, la grande 
orchestra ha anche eseguito Fin- 
lundia di Sibelius, quel blocco 
superbo di musica che è fra le 
composizioni più salde e solenni 
del grande maestro. Negli inter­
valli avemmo da Torino la con­
ferenza Alfano (rubrico « Mae­
stri e Condottieri ») e la sempre 
fine e graziosa conversazione di 
Mario Ferrigni.

Prima di chiudere, dobbiamo 
ricordare la sottile novella sce­
neggiata dell'Antonelli, Incon­
tro'sentimentale, che la De Cri- 
stofmis e il Garavaglia hanno 
detto con grazia squisita e mali­
ziosa, e ('esibizione di vari canti 
offertici dalla valorosa Società 
Corale di Varese.

Quanto prima, serata Lnttua- 
diana con l’esecuzione delle Pre­
ziose ridicole, del prologo della 
Tempesta e una scena della Sad­
da. Dirigerà l'autore.

^NAPOLI
Dal San Carlo, la nostra sta­

zione ha trasmesso l’opera po­
stuma pucciniana: Turanaot. 
che, in poco più di tre anni, è 
già diventata popolarissima in 
tutto il mondo lirico.

E il successo tributalo que­
st'anno dal pubblico stmcarliano 
all’opera Turandot è sialo an­
cora più vibrante cd enl usiasl I- 
co, se possibile, di quello della 
scorsa stagione. In effelli. nella 
gloriosa produzione del geniale 
compositore lucchese, Turandot 
segna ancora un notevolissimo 
-progresso, sia nella accresciuta 
•efficacia del colorismo ambien­
tale, sia nella modernità delle 
forine d’arte, ehe danno una pro­
va nuova, e più luminosa del 
compositore della versatilità di 
Puccini nel radati a l'e il suo ta­
lento non solo agli elementi mu­
sicali esotici, ma anche ai pal­
piti drammatici che hanno in 
Turando! una cosl possente ed 
incisiva animazione espressiva.

Dell’opera, che è siala presen­
tala dalla direzione dell'Elite au-
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tonomo sancarliano in una in­
quadratura scenica veramente 
smagliante, sono stati magnifici 
interpreti Bianca Scacciati (Tu- 
ramlot). il tenore Bagnariol (Ca- 
laf) c Maria Laurenti (Liù). Bone 
anche il Kanscin, il Paci, il Tof- 
fanelli, il Facchini, e gli altri. 
L’orchestra è stata diretta dal 
maestro Franco Capuana, reduce 
dai successi di tre stagioni con­
secutive al Colon di Buenos Ay- 
res; il chiaro maestro s’è mo­
strato all’altezza della sua repu­
tazione. Ugualmente degno della 
sua fama è stato, come sempre, 
l'istruttore del coro, maestro 
Giuseppe Papi. Il pubblico, in­
fatti, ha voluto più volte anche 
il Pupi alla ribalta, insieme al 

La soprano Etty Marcii, che ha cantalo 
« Toaca » a 1 MI e che interpreterà le 
« Preziose ridicole » di Lattnada pres­
so ia stazione di Milano.

maestro Capuana, ed agli inter­
preti, tra calorose ovazioni.

Quanto alle trasmissioni che, 
in quest’ultima settimana, sono 
state date direttamente dal no­
stro auditorium, registreremo in 
primo luogo quella di Suor An- 
gcliea. che ha avuto nel soprano 
signorina fanatizzi una protago­
nista drammaticamente espressi­
va. Essa è stata coadiuvata dalla 
Mauro (La zia principessa), dalla 
Testa, dalla Citarella, dalla Betti- 
pelli e dalle altre.

Una simpatica eco di ammira­
zione e di consenso ha avuto, poi, 
la trasmissione delle deliziose, 
suggestive canzoni napolitano 
dell'illustre maestro, nostro con-; 
cittadino, Enrico De Leva. Ri­
corderemo ancora la trasmissione 
della bella opera di Federico De

Soprano Elda di Verola, nella « Traviata » 
a 1 MI

Flotow; Marta, alla cui esecu­
zione hanno brillantemente par­
tecipato la Bruno, la Testa, il 
tenore Boi ondo e il baritono Au­
licino, insieme al bravo diretto­
re d’orchestra maestro Enrico 
Martucci. La Compagnia Scatur- 
ohio, infine, ha data un’esecu­
zione notevolmente accurata e 
caratteristica della commedia in 
tre atti di Santaniello: La scuo­
la delle mogli.

Nella prossima set (inuma, poi, 
a parte le consuete trasmissioni 
sancarliano, la nostra staziono 
(rasmelterà dal proprio audi­
torium l'Emani verdiano e Gian- 
pi Schicchi di Puccini.

La nostra Direzione, ligia al 
suo programma artistico e pa­
triottico di propaganda di tutta 
la immortale produzione del 
sommo genio melodrammatico 
nostro, ha curata la riproduzione 
deH’Ernant con religioso scru­
polo d'arte. L'Emani, per altro, 
insieme a tante altre opere ver­
diane, già è stalo ripreso su va­
sta scala in Germania cd in Au- 
sti ia, c figura anche nel reperto-

rio della grande stagione lirica 
del Metropolitan di New York.

Quanto al Gianni Schicchi, va 
rilevato die è questa l’opera del 
Trittico pucciniano, il cui suc­
cesso s’è venuto man mano deli­
neando, in misura sempre mag­
gioro e più intesa di quella dèi 
due rimanenti lavori (Il Tabarro 
e Suora Angelica).

Richiameremo, infine, l'atten­
zione dei nostri abbonati sugli 
altri più notevoli avvenimenti 
artistici che avranno luogo nel­
l’imminente settimana: il con­
certo 'deiracclamatissimo quar­
tetto Stabile napoletano, col con­
corso della pianista Nina Bor- 
rclli; concerto nel quale, tra l’al­
tro, saranno eseguiti il quartetto 
op. 6 n. 1 di Boccherini e il quar­
tetto di Brahms op. 26 per piano, 
violino, viola e cello; e poi il 
concerto folkloristico partenopeo 
con l’intervento di Ernesto Mu­
rolo; ed it concerto di musica 
sinfonica eseguilo dall’orchestra 
della nostra stazione, con la sin­
fonia in sol minore di Mozart, 
la marcia del Tannhauser di Wa­
gner, il Notturno di Giuseppe 
Martucci, c (’ouverture del Sogno 
ili una notte d'estate di Men­
delssohn.

classificala tra le migliori con- 
certiste romane.

Il Quartetto di Roma ha ese­
guito, con la solita adamantina 
nitidezza, il Quartetto di Vittorio 
Rieti — composizione «novecen­
tista» assai attraente per il suo 
carattere spigliato e per la tra­
sparenza dei suoi motivi — e il 
celebre Quartetto in fa maggiore 
op. 96 di Antonio Dvorak.

DaÙ’Augusteo è stato trasmes­
so un concerto nel quale il pia­
nista Carlo Zecchi, gloria auten­
tica della giovane scuola italia­
na, ha interpretalo il Concerto 
in re minore di Brahms o il 
Concerto in mi bemolle di Liszt.

L’uditorio ha poi ascoltato con 
soddisfazione la festosa — se pur 
ibrida — musica di Liszt che 
Carlo Zecchi ha eseguito con 
tanto magistero d’arte da ram­
mentare il glorioso Ferruccio 
Busoni. Alla fine del concerto 
egli ha dovuto eseguire fuori 
programma quattro o cinque 
pezzi. Ingomma, un concerto ap­
passionante e, in complesso, de­
gno di memoria.

Sono siate eseguite commedie 
di Ugo Falena (Le nozze di Ar­
lecchino) Ossip Felin (Amore 
eterno), Enrico Raggio (Fine

Dal Teatro Reale dell’Opera 
suno siati Irasmessi il Ballo in 
Maschera di Verdi e Dafni di 
Giuseppe Mulè, l’uno interpre­
tale dal tenore Aureliano Porti­
lo, dalle signore Arangi-Lombar- 
do e Casazza e dal baritono Mon- 
tesanto, l'altro dal tenore Franco 
Lo Giudice, dalla Arangi-Lom- 
bardo e dal baritono Mariano 
Stabile, sullo la direzione del 
maeslro Gino Marinuzzi. Due 
spettacoli di prim'ordinc, che i 
radioamatori hanno saputo ap­
prezzare a giusto segno.

Nello studio si sono nuova­
mente eseguite la Sonnambula, 
protagonista Lea Tambarello 
Mulè e I7rta di Mascagni, due 
opere alle quali il successo non 
manca mai. E’ stata poi allestita 
la Bohème di Puccini che da ben 
quattordici mesi non era più ap­
parsa nei programmi della sta­
zione di Roma. La gentile e ge­
niale opera lirica è sembrata, do­
po tanta attesa, più piacente che 
mai. La signora Ofelia Parisini, 
una «Mimi» di grazia incom­
parabile. la brava Gualda Capu­
to — «.Musetta» — hanno ga­
reggiato in ardore e buon gusto 
con il tenore Franco Caselli e il 
baritono Luigi Bernardi: nella 
famosa scena finale del terzo- at­
to, i quattro artisti hanno rag­
giunto insieme il traguardo del 
successo. L’orchestra diretta dal 
maestro Santarelli e il coro 
istruito dal maestro Casolari 
hanno meritato i massimi com­
plimenti.

L’orchestra sinfonica della 
stazione ha eseguito, negli ulti; 
mi concerti, varie composizioni 
degne di nota particolare, quali 
la vivace Suite italiana di Raoul 
Laparra — noto autore del fo­
sco e potente dramma lirico La 
habanera — il Santo Piído di 
Sigfrido Wagner, la Partita del 
Ghcdini e lo Danze sinfoniche 
dell’opera La Venere basca di 
Hermann Wetzler. Queste Danze 
costituiscono uno squarcio di 
musica esuberante di colore im­
petuosa sino alla violenta: nel­
l’orgia polifonica emergono ap­
pena, di tanto in tanto, piccoli 
temi di nitido disegno, il miglio­
re dei quali è tratto dal folklore 
musicale basco e risulta, invero, 
seducentissimo.

Segnaliamo con alto compia­
cimento un’animirata esecuzione 
della Grande fantasia op. 15 di 
Schubert, trascritta per piano­
forte c orcliestra dà Franz Liszt, 
nella quale la parte pianistica è 
stata sostenuta in modo splendi­
do dalla pianista quindicenne Gi­
gliola Galli, allieva dell’illustre 
maestro Francesco Bajardi e giù 

stirà commedie di Jules Renard 
(Pane di casa) e Nino d’Aspe (Sei 
personaggi in cerca di una Ra­
dio).

Nella scorsa settimana dalla 
nostra stazione è stato trasmesso 
la sera di martedì un interessan­
te concerto varialo e sinfonico. 
L’orchestra, diretia dal maeslro 
Gedda, ha eseguito colla solila 
cura e meticolosità il preludio a 
« L’après midi d’un faune» di 
Debussy, il grazioso scherzo sin­
fonico «Une tabalière à musi- 
que» di Liadow e la sinfonia 
« L’Assedio di Corinto » podero­
sa sintesi del genio rossiniano. 
E’ poi stata trasmessa la Sinfo- 
nietta per 10 strumenti a fiato 
di Gounod, piacevolissima pagi­
na di elegante e ricercala fattu­
ra, solfusa di aristocratico gusto 
francese, e trattata con.vera ma­
no di maestro dal grande operi­
sta dell’800 più noto come au­
tore del popolarissimo « Fatisi ». 
I solisti deB’orchestra si distin­
sero per la leggerezza e la gru­

Un arrivo di avanguardisti (ia basso si vede il mocrofono e il caposquadra 

che sta trasmettendo ordini)

d’anno). Ferenc Molnar (Il valo­
re dell'intervista), oltre allo 
«scherzo auricolare» di Carlo 
Veneziani Radioumorismoalle- 
grocomicologia.

Nei prossimi giorni si avran­
no, nello studio, manifestazioni 
artistiche di spiccala importan­
za. Tra le opere prescelte per l'e­
secuzione sono da segnalarsi La 
Figlia del Re del maestro Lualdi. 
la Manon Lescaut di Puccini e 
il Boris Godunoff di Mussorgski. 
Nei programmi orchestrali figu­
rano Vistar di Vincent. d'fndy, la 
Fantasia per pianoforte e orche­
stra di Claudio Debussy, opera 
postuma nun ancora inai esegui­
ta a Roma, nonché sinfonie dt 
Haydn e Beethoven, poemi sinfo­
nici e Suites di Respighi e l'iz- 
zetti. Il violinista Oscar Zucca; 
rini suonerà composizioni di 
Stravinski e Casella edite rcccn- 
lissimamente.

La compagnia di prosa allc-

zia con cui resero la piacevole 
composizione. Nella stessa sera 
la violinista signorina Lucciola 
Bracco eseguì con molta finezza 
d’interpretazione e dolcezza di 
suono il concerto in sol maggioro 
di Mozart.

Grande interesse, dimostrato 
dalle numerose lettere pervenu­
te alla Reggenza di 1 To, ha de­
stato la conferenza del prof. Gu­
stavo Quàrelli sulle funzioni del 
cuore e indirizzò di un nuovo 
sistema di diagnosi delle malat­
tie carilhicho a distanza.

La conferenza è stata accom- 
pagpata dalla trasmissióne radiò- 
foniQa di pulsazioni di cuori am­
malati, opportunamente rallenta­
te ed amplificate attraverso un 
dispositivo 'dnllo stesso prof. 
Quàrelli ideato. L’esperlmeato, 
sul quale riferiamo ampiamente 
in altra pagina, ha avuto il più 
lieto esito ed ha cffetlivtin'cnto 
aperto una nuova strada agli 
studi della terapia cardiaca.

Mololonia e Medici rurali
In Libia, durante l’avanza la, 

funzionavano diciotto stazioni 
della radio. I reparti più lontani 
dalla costa erano collegali con 
i Comandi.

Ma vi sono altre avanzale, 
lente, coslanli, fatte oscuramen­
te nel sempre vasto territorio 
dell’ignoranza e della ratearla 
che sfuggono al gran pubbl ico 
dolio nostre città. I medici ru­
rali, esploratori disseminali lun­
go tulla la costa e sperduti nel­
l’interno, ad impervie altezze al­
pestri, nel folto della Sila. nel 
cuore delle isole, tagliali fuori 
dalla vita civile, in paesucoti 
dove la viabilità non è ancora, 
sistemala e calessini o muli so­
no ancora i veicoli e i mezzi di 
trasporto in uso..., i medici con­
dotti ohi li ricorda coinè me­
ritano?

Queste sentinelle avanzale Bei­
la Scienza o della Civiltà, ri­
munerati scarsamente, rumpin- 
no, quasi in incognito, un'opera 
immensa, affrontando, spesse 
volte, il più spaventoso isola­
mento. Isolamento che, si noli, 
non può essere utilmente col­
mato dallo studio perchè, come 
osserva l’egregio dottor Bian­
chini sulle pagine dcirAvrcMir« 
sanitario, le Riviste scient¡lìcite 
di medicina costano assai e di 
rado il medico rurale è in con­
dizione di poterle acquistare.

Si tratta, pertanto, di venire 
in aiuto a questa benemérita 
classe di professionisti in.-oren- 
do nei programmi radiofonici, 
periodicamente, s’intende, qual­
che «conversazione» che li in­
teressi dat punto di vista pro­
fessionale. che li tenga al cor­
rente della continua evoluzione, 
del costante progresso ehe me­
dicina e chirurgia compiono vit­
toriosamente.

«Basterebbe pensare — osser­
va il dottor Bianchini — a tutti 
i vantaggi die avrebbe portato 
alla classe dei medici rurali la 
ascoltazione delle numerose con­
ferenze scientifiche fatte negli 
ultimi Congressi nazionali ed 
internazionali di medicina».

Ritornando alle conversazio­
ni informative, sarebbe facile 
ottenere il concorso dei miglio­
ri clinici e primari. Gli archia­
tri metropolitani, animali da 
un vivo spirilo di colleganza, 
sarebbero certamente disposti a 
iscriversi, per turno, a questo 
ciclo di conversazioni scimi ifi- 
che' contribuendo a questo be­
nemerito servizio di informazio- 
n i medico-chi rurgiche.

In proseguo di tempo le sta­
zioni radiotrasmittenti potranno 
audio essere «Miogale, almeno 
eccezionalmente, nel raso di 
prolusioni, con te I niversila, in 
modo che la viva voce degli an­
tichi maestri giunga, i'amda; 
mento, ull'alteiita falange degli 
antichi discepoli.

Un'altra questiono, ili cara!- 
tere tecnico, è quella di do!a re 
economicamente i medici rura­
li di apparecchi economici co 
effettivamente idonei, ma anche 
questa è unii questione che può 
essere risolili con relativa fa­
cilità perchè tulli i fabbricanti 
di apparecchi radiofonici vor­
ranno certamente favorire coi! 
speciali condizioni di prezzo e 
di pagamento la classo dei me­
dici rural ì.

Anche per questi, come per i 
giornalisti, come per i soldati 
c gli esploratori, conio per tutte 
le categorie di uomini che sono, 
spinti dal dovere professionale 
ad affrontare la solitudine e 
l’ignoto, la Radio, compagna. e 
alleala degli ardimentosi, deve 
diventare il benefico oracolo 
della Patria, dell’Umanità e del­
la Scienza.

I Sigg. Inserzionisti sono pre­
gati di anticipare quanto più 
possibile l’invio dei testi pub­
blicitari all’Amministrazione del 
« Radiocorriere a per facilitare 
nel loro interesse la migliore 

composizione
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I PHISONAGGI :
It Signore.
La Signora.
La Signorina.
Il Signorino.
L'Apparizione (l’Ispettore dcU'Elar)
Voci : L'Annunciatrice, Colantuo­

ni. una Cantante, un Professo­
re d'orchestra, un Dicitore, un 
merlo.

Scena I.
(Si sente, trasmesso da un appa­

recchio, il cantare d’un merlo).

La Signora — Mi sai dire cos'è sta 
roba?...

Il Signore — Non senti? E’ il canto 
del merlo. Magnifico...

La Signora — Ah beli, questa poi I... 
Maria Adelaide Franceschina...

La Signorina — Mamma...?
La Signor,! — Chiudi la Radio!
l i Signorina — Perche, mamma...?
La Signora — Ma, dico: oltre che 

la Radio, diventato matti anche 
voialtri?

Il Signore — Teresa...
La Signora — Maria Adelaide Fran- 

ceschina: chiudi la Radio, ti 
dico!

La Signorina — Ecco [la voce del­
l'uccello cantore si tace). E ades­
so? Si può sapere che cosa ti 
prende?

LA Signora — Nulla mi prende! Di 
merli in questa casa ce n’è ab­
bastanza di uno...

Il Signore — Sarebbe un'allusione 
a tuo marito...!?

La Signora — Studiaci sopra e ve­
di tu!

Il Signore — Io?! Io mi chiudo nel 
mio sdegno.

La Signora — Ecco; bravo! Con ser­
ratura inglese. E butta via la 
chiave! Maria Adelaide France­
schina...

La Signorina — Mamma...?
La Signoiu — Dov'è Federico An­

tonio Bartolomeo...?
Li Signorina — Di là che si netta 

gli sci.
La Signora — Tanto per cambiare, 

vero? Vuol piu bene ai suoi sci 
ehe alla donna che lo ha gene­
rato.

Il Signore — Già: ma adesso tu 
non generi più ..

La Signora (ironica) — Perchè...? 
Il Signore — Perchè degeneri...
La Signora — Arguto lui...! E in 

faccia al propri tigli?! Fortuna 
che tanto a Maria Adelaide Fran- 
cesctiina quanto a Federico An­
tonio Bartolomeo...

Jl Signore — ...Non sono venuti 
ad aggiungersi Eugenio Domeni­
co Simeone con Giulia Prassede 
Caterina Genovieffal Se no stavo 
fresco... I

La Signora — Colpa tua se... (echeg­
gia il segnale di • attesa » della 
Radio) Perchè sei tornata ad 
aprire la Radio?

La Signorina — Perchè il merlo 
avrà finito e ci sarà qualche al­
tra bestia. Ah, no... è la annun­
ciatrice. Zitti...!

La Annunciatrice della Radio —
Radio Milano - Torino. Pronti, 
pronti, pronti! Una notizia ecce­
zionale per i nostri ascoltatori. 
A cominciare da stasera, nelle 
case di ciascun possessore di un 
apparecchio Radio qualunque, ci 
sarà la sorpresa d una straordi­
naria visita (pausa). La miglio­
re margarina potete acquistarla...

I.a Signora — Chiudi!
La Signorina — (eseguisce; la voce 

della Annunciatrice tace improv­
visa}.

La Signora — Anche la migliore 
margarina, adesso...! La miglior 
margarina è il burro.

La Signorina — La sorpresa d'una 
visita...?!

La Signora — Di chi?l??
Jl Signore — che cosa potrà es­

sere...?
La Signora — Potevano ben dirci 

di che cosa si trattava.:.
Il Signore — Bravai Allora non c’e-

ra ptù la sorpresa.. 
Signora — E* vero.

'4 33 Signorina — Cosa?
Signoiu — E’ per la tassa! Un’i­

spezione del fisco...
Il Signore — Brava, merla! E te 

l’avrebbe proprio annunciata pri­
ma? Con la banditrice...

Toh, ch^ si vede F?..«

La Signora — E’ vero anche que­
sto! Eppure... (un suo grido di 
paura). Oh, Dio!

Il Signore
Cosa c'?l
La Signora — Guarda li...! Guarda 

U-.-r i
Il Signore —
Dove?
La Signora — Dietro l’altoparlan- 

tel Dietro l’amplificatore !... lap­
pare, Infatti, a tergo dell’istru- 
mento un'ombra misteriosa. un 
grido di tre). Federico Antonio 
Bartolomeo, corri!

Il Signorino (accorrendo) — Che 
cosa succede?! Oheu...I

Il Signore — Diavolo!
IL Signorino — Chi èli...
La Signorina — Un uomo? 1...
I Quattro (insieme) — Chi siete?!! 

(Risuonano improvvise tn or­
chestra te prime note del • Pro­
logo » dei Pagliacci : a cut, po­
co dopo, si aggiunge il suono 
della voce).

L' Apparizione (cantando) — Si 
può...?

Ir. Signore — Avanti!
L'Apparizione — Signori e signore : 

(scusatemi 
se da sol mi presento...

IL Signorino — In quanti voleva 
presentarsi, scusi...?

L’Apparizione — lo sono... 
IL Signore (interrompendo) — ...

...« il prologo •?! Lo so. Ha tan­
to di barba...

L'Apparizione (smettendo di can­
tare e parlando disinvolto) — 
Lei ha perso unti eccellente oc­
casione per stare zitto!... Io non 
sono, niente affatto, il prologo!

Il Signorino — No...?! E clie cos'è 
allora?

L’Apparizione — Proprio il contra­
rio. L’epilogo

Il Signore — L'epilogo? 1
La Signora — Di che cosa?
L’Apparizione — Lasci cite mi sie­

da un momento e le spiego su­
bito. Permette?

Il Signore — S'accomodi.
L'Apparizione — Lei è il Radio­

amatore, non è vero?
Il Signore — Per servirla.
L'Apparizione — Ah, senta: non 

cominci a farmi l’impostore I
La Signora — Ma che cosa dice? 
L’Apparizione — Dico di non co­

minciare con le ipocrisie Lei sa 
benissimo che... Scusi, questa è 
la sua signora, non è vero?

li. Signore — Mi astengo dal dirle 
« purtroppo •!

L'Apparizione — Sicché la rtadio- 
amatrice?! F. questi...?

II. Signore — Mio tiglio e mia figlia. 
L'Apparizione — li Badio-amatori- 

no e la Radio-amatricetta f Ebbe­
ne. quand'è così, caro signore, 
torno a dirle che la sua espres­
sione • per servirla » è di un 
umorismo offensivo.

IL Signore — E perchè...?
L'Apparizione — Lei sa benissimo 

ehe radio-amatore e Sultano-Im­
peratore e C. sono la stessa cosa! 
Lei sa perfettamente che radio- 
amatore vuol dire Attila e Ta- 
mcrlano. con un reggimento di 
antenne agli ordini e la Scala, il 
Regio e Toscanini a disposizio­
ne! Sicché a « servirla » lei sa 
meglio di me che tocca a noi...!

La Signora — A noi, chi?!
L'apparizione — Noi d' i’a Eiar.
Il Signore — Ah, lei è della Eiar?!
L'Apparizione — Non hanno senti­

to poco fa l'avviso della signori­
na che mi preamiunciava?

Il Signore — Pei Lacco : era lei 
che...?! Ma allora, dica! (con se­
rietà). Si: riconosco, infatti, che 
come ascoltatore mi è dovuto 
molto !

La Signora i
il Signorino ( Cl È dovuto...
La Signorina /
La Signora — Ma prima, abbia pa­

zienza, si può sapere perchè si è 
presentato a quel modo?

L'Apparizione — Cioè...?
It. Signore — Come un fantasma! 
L'Apparizione — Oli, bella! perchè 

sono un fantasimi (un grido del­
le signore). No; non si spaventi 
no, per l’amor di Diol Intendo 
dire: uno spirito; o quasi. Trat­
tandosi di un'Ente, come la Ra­
dio, signora dello spazio e clic 
passeggia indisturbata per tutti 
1 cieli del mondo, volevano, for­
se. che il suo incaricato potesse 
arrivare per vie ordinarie...?

Il Signorino — Sarà benissimo: 
ma in clie modo si è potuto...?

L'Apparizione — L’ingegnere della 
Casa — il nostro super-tecnico 
— studiò la cosa e riuso! a tro­
vare il bis in idem della tra­
smissione acustica.

Il Signore — Cioè...?
L'Apparizione — Che cosa vi fa 

egli ordinariamente? Prende uno 
che parla e ve ne porta a casa 
la voce. Stavolta, insieme alla 
voce, vo ne ha portato a casa 
anche il corpo!

IL Signore — Diamine!...
La Signora — E lei veniva?...
L'Apparizione — Come avevo l'o­

nore di dire, io sono l'Epilogo. 
L’epilogo degli sforzi fatti dalla' 
Direzione dell’Eiar per vedere di 
accontentare il suo tabù, il suo 
Caligola, il suo « padrone sono 
me » : il Radio-amatore, insom­
ma. Ebbene: eccomi qui a fare 
lo sforzo supremo. Eccomi qui 
ad espletare una specie d'inchie­
sta - referendum ■ intervista, allo 
scopo di conoscere i loro gusti 
e le loro critiche. Avanti : par­
lino! » o-rabbero dirmi che co­
sa debbo riferire alla Direzione 
circa i loro • desiderata » radio- 
for.ici?...

La Signora — Ah. io vorrei la ru­
brica dei processi importanti con 
la cronaca dei processi passio­
nali, dove...

Il Signore (insieme) — Quand'è 
che vi deciderete a trasmetterci 
delle cose più pratiche,, come...

La Signorina (c. s.) — Tralasciare 
tutto il resto e non occuparsi 
che di cose sportive, di quelle...

Il Signorino (c. s.) — Un poco di 
Pitigrilli o di Dekobra, perbac­
co! Ecco quello che ci vuole per...

L'Apparizione o Ispettore, che dir 
si voglia (strillando) — Per*ca- 
ritàl Uno alla volta! O mi scop­
piano le valvole... Andiamo, via! 
La parola alla signora...

Li Signora — Ecco! E siccome non 
sono donna da complimenti, co­
si gliela canto in musica. At­
tento!
(Sull'aria Le donne di Za-bum) : 

Non più dei Facchinetti le orazioni 
dei soliti Ambrogetti le concimi; 
non rompa più i cassetti Colanluon 
col Biancoli ed analogo Falconi. .

Che afflizioni 
Che barboni 
Che bottoni

Cl vuole della roba più Za-bum; 
flt scandali, f processi ratas'citim; 
e cronache del balli e del costum...

Ci vuole della roba più Za-bum!
Ispettore — Benissimo. Terrò con­

to dei suoi suggerimenti e li ri­
ferirò alia Direzione. E adesso: 
a suo marito!

Il Signore — A me?! Ecco qua.
Son stufo di suonate, di frin-frin; 
di losche e di Traviate col Tansin; 
almeno alla sfogala del violin 
seguisse una ricetta pe T bodin!

Pe T tacchin,

pe 'I grtssin 
pe 'l pancini

Ci vuole della roba più Za-bum; 
servirci dell'arrosto e non del funi; 
invece di gazosa darci il rhuin. 
Ci vuole della roba più Za-bum!
Ispettore — Non inancherp di ac­

contentare anche lei!... Scrittu­
reremo appositamente un « Cor- 
don bleu », un re dei cuochi... 
Oh, In quanto alla signorina?...

La Signorina — E' molto semplice. 
Mi stia a sentire...

Parlarci di bacilli, d'infezlon; 
trasmetterci gli strilli d'un Glgion. 
lasciando, da imbecilli, nel canton 
la Mura, il Pittgrilli e il Ha Veroni 

Che svarioni 
Che omission 
da babbton!

Cl vuole la lettura dei volimi 
più pieni di sapo.ro e di profum. ; 
le fughe, le avventure, i nata punì. 
Cl vogliono i romanzi piu Za-bum I 
L'Ispettore — Anche quello che lei 

mi dice va meditato! Un po' di 
pepe, insonima! Riferirò col re­
sto... Oli, al signorino, adesso. 
Dica lei...

Il Signorino — Io?! Senza farmi 
pregare. Attento!

Non basta d’ogni stadio darci sol 
la Stefani e un armadio di parali 
Dovrebbe inslem la Radio, per chi 

[ vuol, 
dar pur lezion di boxe e di foot- 

[ball!
Pugni e goals, 

swings e fouls, 
pimcing-balls.

Ci vuole del buon naso e deU'acum 
per intonarsi ai tempi cd al co- 

[slum.
Se non volete andarvene in fran- 

[tum, 
cl vogllon dei programmi più Za- 

[buml 
(Ripeteranno a quattro il ritor­

nello).
L'Ispettore — Ho capito tutto. E 

mi farò interprete di tutto. Sic­
ché, ricapitolando: niente discor­
si, niente poesie, niente suonate 
e niente opere in musica.

I Quattro — Niente !
ETspettobe — E invece di tutto 

questo: processi. Pidgrilli. lezio­
ni di boxe e ricetta pe '1 bodina!?

I Quattro — Ecco. Precisamente 
L'Ispettore — Benone! Ma mi per­

mettano, prima di andarmene, 
un'ultima domanda che non ho 
ancora fatta. Il mio incarico di 
stasera era più particolarmente 
quello di chiedere se ai loro ri­
gori sfuggivano, almeno, le più 
recenti istituzioni dei nostri pro­
grammi...

La Signora — Dica.
L’Ispettore — Le trasmissioni dal 

Regio e dal San Carlo?
I Quattro — Peuh, peuh...
L’Ispettore — La rubrica « Condot­

tieri e Maestri »...?
La Signora — Mamma mia!... 
L'Ispettore — La radio-riviste?... 
il Signore — Qui, se mi permette, 

domando la parola io.
l.'ISFEiTOBE — Per...?
Il Signore — Per cantarle, netta c 

tonda, la mia opinione. La Dire­
zione dell’Eiar saprà, spero, che 
nella categoria degli spettacoli 
he esistono di tre specie. Primo : 
roba.die va sentita e non vista, 

■ i concerti; secondo : roba che va 
vista e non sentila, i panorami, 
gli effetti di luce, ecc.: terzo: ro­
ba che invece andrebbe vista e 
sentita: le opere, i balli; ma più 
specialmente di mite: le riviste.

La Signora — Mandrillo!
Il Signore — Insisto.
La Signora — Un momento! Esiste 

anche un quarto genere.
LTspErroRE — Cioè...?

Radiorivista di
ALBERTO 
COLANTUONI

La Signora — La roba che — senza 
far nomi — non va nè vista nò 
sentita I

Il Signore — Sempre ottitniste le 
donne, eli?! Dicevo, dunque, che 
se la rivista è roba che dovrebbe 
servire soprattutto per gli occhi 
(e qui, invece, gli occhi non ci 
hanno niente...

LTspfitohe — ... a che vedere...
Il Signore — Perfettamente!)... do­

mando e dico io perchè ce le 
dànno?! Come odorare un piatto 
e non poterlo mangiare!

Il Signorino — Come vedere una 
bella macchina e non poterci sa­
lire!

La Signora — Come vedere un bel 
giovane e non poterlo conoscere!

Il signore — Ho reso l’idea?
LTspeftore — A meraviglia Lei è 

stato eloquente e si è apposto — 
dirò cosi — alla verità vera. Eb­
bene: loro sono una famiglinola 
straordinariamente simpatica e 
io voglio confidare loro un se­
greto...

Ir. Signore — Un segreto...?! 
La Signorina — Mamma ima! 
La Signora — Dica, por carità! 
Il Signorino — Sentiamo pure! 
L'Ispettore — Un segretone! Uno 

di quei segretissimi clie se gli 
abbonati lo sapessero, avremmo 
la rivoluzione in casa. Ho la imo 
parola che la cosa non uscirò di 
qui?

La Signora — Sul mio onore. .
Il Signore (sottovoce) — La faccia 

giurare su qualcos'altro...!
L'Ispettore — Veramente...
La Signora — Sulla mia pelliccia 

di lontra.
Il Signore (c. s.) — E' un bisticcio, 

sa! Di Londra — col d — ma è 
cane ammaestrato!

LTepettore — Insomma : possono 
garantirmi elle tutto resterà Ira 
noi?!

La Signora — Garantito pei tra 
anni !

L’Ispettore — Quand'è cosi, a noi! 
(con solennità). Sappiano, dun­
que. cari signori, che la televi­
sione è cosa già fatta!

Il Signore — Cosa dice?!
Il Signorino — In America...? 
La Signorina — A Londra...?
LTsPETróRE — Ma che Londra! Che 

America! Qui: in Italia: a Mi­
lano, a Napoli, a Torino: dap­
pertutto..

Il Signore — Ma cosa ci conta 
mai...?!

La Signorina (insieme) — Esage­
rato!

La Signora (c. s.) — Oheu?! 
li. Signorino (c. s.) — Possibile? 
LTspettohe — Tanto possibile che 

se la Eiar volesse, potrebbe ap­
plicarla anche domani.

La Signori — Abbia pazienza: e 
perchè non la applica?

Gli Altri — Già: perchè?!
L'Ispettore — Ali • perchè »?! E lo­

ro credono che sia una cosa da 
farsi con tanta leggerezza?! Così 
su due piedi?!

La Signorina — Dal momento che 
è pronta...?

L'Ispettore — Disgraziati! Ma non 
sapete clie la applicazione di 
quella invenzione diabolica lì 
sconvolgerebbe l’intera baracca? 
Non intuite che una roba simile 
costituirebbe lo sconquasso di 
tutti gli ordinamenti sociali?

Il Signore — Lei mi dà la pelle 
d'oca...

La Signora — Ma, per quali ragio­
ni, scusi?

LTspettork — Ma lei non capisce 
proprio niente, scusi?! Non in­
tuisce neanche il principio della 
cosa? Ma vuole capacitarsi lei 
stesso?! Vuole fare un piccolo 
esperimento di qualche minuto 
soltanto?

La Signora = Come?l Lei potrebbe 
farci esperimentare...!?

L'Ispeiiure — Non potrei; ma lo 
faccio lo stesso. Tradisco una 
consegna, ma almeno dimostro 
a loro come sia facile criticare, 
demolire senza avere la più lon­
tana idea del vero stato delle 
cose. Loro hanno il telefono?

LA SIGNORINA —.EcCOlO.
LTspeitore — Sta bene. Un minu­

to solo! (si sentono i cinque ci­
golìi del quadrante dell'apparec­
chio). Pronti? L'ingegnere capo? 
Ah, è lei? Senta : favorisca met­
tere in funzione il televisivo 
(pausa). Si, sono io, rispetterà 
ultragenerale (pausa). Ma no, 
nessun pericolo di nessuna ri­
velazione. Dal momento che nes­
suno, all’iufuori di me, ha l'ap­
parecchio ricevente..1 (pausa). 
Subito, si... {pausa). SI, visio­
ne completa (pausa). Non im­
porta. Stia all'apparecchio un 
momento. (Agli ospiti) Eccol E 
adesso, signorina, dia pure U 
contatto. Cosi!

(St sente improvvisa la voce del­
la annunciatrice).

L'Annunciatrice — Alberto Colan- 
tiioni : • Di tutto un po' ».

SlGNORlkA — E adesso?...
L'Ispettore — Ecco fatto. Ecco ap­

plicato il ricevente. Guardino nel 
quadretto. Ecco, l'oratore parla...

Colantuoni — • Vorrei cominciare

sapo.ro
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come mi piaceva, con un dunque, 
amici mici, ma poiché l’argu­
zia del caricai lirismo... • (il di­
scorso prosegue).

La Signorina — Ecco... Ecco...l Ma 
si vede poco!

La Signora — Infatti, c’è come una 
nebbia.

Il Signore — Peccato!
L’Ispettoiie — Aspettino! Una rego- 

latina al regolatore e ci siamo. 
Ecco, uno, due e tre. Guardino, 
adesso...!

La Signoiura (mandando un grido) 
— Ali...! (sviene).

Il Signore — Cosa c’è...?!
L'Ispettorb (energico) — Via II 

contatto! Chiurlai (la voce del 
parlatore cessa).

Il Signore — Ma che cosa è suc­
cesso...?!

LTspettore — Quello che era da 
prevedere. La signorina ha vi­
sto in pieno Colantuoni ed è sve­
nuta. Succede a tutte cosi, sa! 
C'è, anzi, chi vuole imporre al 
nostro oratore, troppo pericoloso, 
una maschera di ferro, come al 
gemello di Luigi XIV... Ma non 
e per questo clie la nostra tele- 
levisione produrrebbe i tristi ef­
fetti che dicevo. Contro gli sveni­
menti di qualche centinaio di- 
migliaio di nostre abbonate, c'è 
sempre la risorsa dell'ammonia­
ca; o dell’acero dei 7 ladri. Ciò 
che volevo riire è un'altra cosa. 
Aspettino (al telefono). Pronti? 
Ancora 11. ingegnere? Benissimo. 
Allora mi dia in audizione e in 
televisione l'auditorio (pausa). 
Si, appunto; mentre non si pro­
va! (una pausa). Perchè? E’ sem­
plicissimo. Voglio fare un espe­
rimento, di Indole speciale. Sen­
tire e vedere quello che avviene 
nell’auditorio durante un inter­
vallo. Ma senza dir nulla a quelli 
che cl sono, mi raccomando! Per 
coglierli rii sorpresa, mentre non 
sanno d'essere ascoltati e visti. 
Pronti? Benissimo. Per cinque 
minuti. Buona sera e grazie (ap­
poggia il ricevitore). E adesso 
riaprano pure la Radio. Attenti!

La Cintante (sull'aria della slor 
nettata * La Ciociara »):

Adesso che non vedi la donnetta 
che quelli della Radio han scrlt- 

Jturata, 
nessuno può saper se la Violetta 

fi una Traviata fresca o stagionata.
Quando sente la mia cavatina 
qualunque abbonato mi crede 

(carina, 
ma se innante la cantante 
gli compare col suo sembiante, 

se t incontra il maestro Perelll 
gli strappa I capelli, 
gli spara un cannoni

Ma s'io ti trovo chi fu l’inventore, 
parola d’onore, finisco tn prigioni 
Il Professore d'crchestra :
Finche quclVaffarin non è appM- 

[cato, 
l'orchestra può suonar senz'cti- 

[chetta; 
risparmia il cravattaio e lo spa- 

[ralo, 
e può persia levarsi la giacchetta.

Se dirige il maestro Faiboni 
e molto se ancor tenga su i pan- 

(taluni.
Ma se ad un tratto, viene er fatto 
che un diaframma te fa er ritratto, 

corri a casa e le scarpe inver- 
[nicia, 

cravatta e camicia 
da grande occasioni

Ma se ti trovo chi fa lo scherzetto, 
je strappo er filetto, fé mangio er | 

[rognoni !
Il Dicitore:
Finiamo che e nascosto, er dicitore 
lo puoi penzà ner modo che te pare 
che senza carta ne suggeritore 
le dura tutto er giorno a improv- 

_ [tusare.
Te improvvisa su quello e su 

[questo 
che lui li argomenti li ha tutti 

[ner cesto. 
Mn cr Marcane — sto frascone — 
che inventò la televisione

te lo mostra che ci ha la scar- 
[loffia, 

che quei che te soffia 
ce l'ha sur copioni

E tante vorte ci ha fior de pan­
cetta.

Tocchimi a stanghetta, slacciati t 
[botton...

L'Ispettore — Hanno sentito?! Que­
sti sono i dispiaceri della can­
tante, del protessero d'orchestra 
e degli oratori. Ma alla tegola 
che cascherebbe sulla testa del­
la Direzione ci hanno pensato 
loro? No?! E allora stiano a sen­
tire questa. (Canta la Radio in 
persona primal).

Si seguita cosi la situazione 
che tutto quanto senti c nicnlt 

[vedi, 
quann'ho l'orchestra e ci ho le voci 

[buone, 
er resto po' restii magari a piedi.

Per trasmettere ['opere e i balli, 
non pago er Caramba, non et ho 

[er Rovcscallt.
Ma si adesso, cor progresso, 
vedi e senti ner buco stesso, 

ci ho la croce d’ogni altro im- 
[presario: 

la scena, er vestiario, 
l’illuminazioni

Si arriva questo, ragazzi, so’ fritta, 
finisco tn soffitta, te vendo er pa- 

[glion!
Il Signore — Senta, sarà tutto 

quello che vuole lei; ma dal mo­
mento che l'invenzione esiste,

L’inverno, quest'anno, è slato 
dimenticato a Roma. Nessuno 
se n’è accorto. L’autunno cede 
solo in questi giovili il suo tem­
po alla primavera, e cosi, in una 
sola stagione di tepori le foglie 
sono cadute e rinate sui rami.

Anche In sera si sta bene 
fuori, sulle strade a passeggia- 
re, o seduti all'esterno di un 
caffè. Poi, per ehi non ama an­
dare la sera a teatro o al cine­
matografo, ci sono i diverti­
menti gratuiti che naturalmen­
te hanno sempre un gran pub- 
Alico. Mista girare nelle vie 
principali in ogni zona di Roma 
per incontrare raggruppamenti 
di persone pigiale che sostano 
dinanzi a un altoparlante in 
funzione fuori di un negozio di 
radio. La gente se ne sta lì, si­
lenziosa, beata, e guai a distur­
barla con qualsiasi rumore. Se 
si passa vicino, parlando, viene 
intimalo subito il silenzio con 
grinte feroci; se un claksqn di 
automobile strepita nelle vici­
nanze sono accidenti che vola­
no; se una saracinesca cala col 
suo fracasso è un corso di ma­
ledizioni. Alla folla egoista po­
co importa che ognuno ha il di­
ritto di fare il comodo proprio 
pcr la strada; essa vuole ascol­
tare e quindi deve essere lascia­
ta tranquilla.

Le audizioni radiofoniche pub­
bliche sono dunque entrate a 
far parte delle abitudini dei 
romani, così, come i concerti al 
Pincio, il cambio della guardia 
al Quirinale e la girandola una 
volta all'anno.

Prima, la radio per le strade 
era considerata soltanto come

un richiamo pubblicitario del 
negozio che l’esponeva; adesso, 
invece, ha guadagnato un suo 
pubblico fedelissimo che sera 
per sera segue i programmi, si 
interessa e spesso applaude an­
che. Poiché ora si applaude al 
cinematografo è giusto che si 
ballano le mani anche alla ra­
dio. E’ l'espressione della folla 
che s’accorge d’essersi divertita, 
e non importa che il suo rin­
graziamento non venga raccolto 
da chi dovrebbe; è un moto t- 
stintivo, quello di applaudire, 
che corona ogni buona riuscita, 
e questo è sufficiente.

La tradizione teatrale vuole 
che con la Quaresima le Com­
pagnie cambino « piazza ». E 
così i treni che hanno traspor­
talo le Compagnie Almirante, 
Falconi, Gandusio che lasciava­
no Roma, si sono incrociati con 
quegli altri che trasportavano

noi abbiamo il diritto di usu­
fruirne e di vedere!

La Signora — Siciirol
L'Ispettore — Ma ho dotto loro gli 

inconvenienti, e credevo...
Il Signore — Tutte storie! Io farò 

sapere al giornali che la tele­
visione è 11, bell'è pronta, e che 
la Radio non ce la tornisce (ir- 
ca.no) per gretti criterll d'eco­
nomia...!

LTspettore = Ma no; guardi che...
IL Signore — Niente!
LTSpeitore — Vorrei farle osser­

vare...
. I Quattro — Niente!
L'Ispetiobe — E allora, mi per­

metta almeno che io le dia una 
ultima notizia interessante (sil­
labando gioviate). Lei saprà che 
la televisione permette la dupli­
cità, ossia i'axrovesciamento, del

fenomeno visivo. In altri termi­
ni, se il radio amatore può vede 
re in casa della Eiar, la Eiar 
può vedere in casa del radio- 
amatore.

La Signora — E allora...?
LTspettof.e — E allora il nostra oc­

chio, attraverso le pareti, può 
attraversare nello stesso tempo 1 
cassetti ed 1 portatogli.

Il Signore — E vedere...?
L'Ispettore — Tutto. Per esempio:

1 denari che gli scompartimenti 
contengono... le varie tessere... 
le bollette dell'abbonamento alla 
Radio. Scusi, vorrebbe essere 
tanto gentile di mostrarmi la 
sua?

Il Signore — Mn, ecco... Le dirò...
I.TsPEmmE — indovino tutto. Lei 

non l’ha! Una semplice distra­
zione. non è vero...? Ma è pro­
prio questo — vede? — che rende

l’ascoltatore cosi neroniano nel 
nostri riguardi...

La Signora — Sa, tante cose da 
fare! Ma tra mezz’ora al più 
tardi...

L’IspeiiorB — Ecco! Come lei deve 
idre per l'ultimo del cinema­
tografi. Tanto più che tra il ci­
nema che adesso si sente e la 
Radio che adesso si vede, la pa­
rentela st è fatta più prossima. 
Allò! Come chiamerebbe lei, dun­
que, adesso questa nostra fucina 
di sonorità visibili, dopo quel- 
l’altra che già imperversa delle 
visibilità sonore?

Il Signore — In un modo solo...
A quattro — La novella Holly­

wood...!
L'Ispettore — Very goodf
Tutti :

HoUywoodsl

™ou.vö RADIOROMA •RADIOROMA

Raffaele Viviani

Armando Falconi

le Compagnie Melato, Pctrolini, 
Viviani. Govi, Schwarz.

In questi giorni,a Roma, ag­
giungendo Scarpetta, ci sono 
quattro Compagnie dialettali e 
una straniera. Il teatro italiano 
è rappresentato solo dalla Me­
lato che rappresenta commedie 
straniere.

Pure ogni Compagnia ha il 
suo pubblico. Petrolini, nemme­
no a dirlo, è l’idolo dei romani 
non solo perchè è uno dei loro, 
ma soprattutto perché ha porta­
to il chris rotnanus eoa il suo 
spirito, con la sua satira e con 
il suo cuore ovunque. Viviani 
gode anch’egli una grande af­
fezione del pubblico romano. I 
colori, la vivezza, il verismo del 
suo teatro hanno guadagnato 
sempre interamente ¡’ammira­
zione dello spettatore nuovo che 
alla fine dello spettacolo si è 
accorto di aver scoperto Vivia­
ni. C’è molla gente infatti che 
non ha mai sentilo Viviani. Ma 
basta una volta per creare un 
entusiasta di Don Rafele.

Un’altra scoperta per il pub­
blico teatrale ramano è stalo 
Gilberto Govi. La scoperta è 
avvenuta l’anno scorso, quando 
per la prima volta la Compa­
gnia genovese di Govi si è pre­
sentata al Teatro Valle. E fu 
un battesimo trionfale che si 
manifestò in tina completa se­
rie di pienoni con un pubblico 
entusiasta che si divertiva o si 
commoveva al massimo grado, 
nonostante l’ostico dialetto ae- 

novese nori fosse pienamente 
compreso da tutti, in virtù delta 
grande mimica che quest’attore 
possiede in sommo grazio, con 
tutti gli altri del suo complesso.

Anche quest’anno Govi, ri­
tornando attesissimo a Roma, ha 
ritrovato il suo gran pubblico 
cd ha rinnovato i suoi successi.

Si continua a ripetere che c’è 
la crisi del teatro; e si ripete 
anche sapendo ormai che è una 
frase fatta. Ci vogliono rìmedil 
La colpa è dei comici! No, è 
degli autori! Macché: è del ci­
nematografo! Non è vero, la col­
pa è del pubblico! Il Governo 
dovrebbe intervenire! .

Intanto si verifica questo fat­
to, per lo-meno a Roma: l’Ar- 
gentina dove agisce la Melato 
ogni sera è pieno; Pctrolini al 
Quirino fa degli esauriti; Vivia­
ni riempie il Margherita; Govi 
fa affollare il Valle; aU'Adria- 
no, poi, con gli spettacoli della 
Compagnia Schwarz bisogna 
prenotarsi il posto un giorno 
prima. E fAdnano contiene più 
di tremila spettatori.

Dunque, si diceva, e si dice: 
c’è la crisi del teatro!.-

Da quanti anni si ripete que­
sta frasai

Eceò, a titolo di curiosità, ciò 
che scriveva l’artista Giovanni 
Angelo Canova alla celebre pri­
ma attrice Anna Fiorilli-Pelan- 
di nel 1829, ossia cento anni fa :

« ...voi (Pelandi) meco vi uni­
ste a compiangere la sorte di 
quest’arte prediletta dalla natu­

HoUyuoods!
Radio e cinema : perfette; 
genitrici di beltà!
Very good, 
Very good, 
tutta a voi st genuflette 
la stravinta umanità! 
Tutta spari. 
Tutta svanì 
l'arte d un giorno:' 
la prosa fu, 
l’opera più 
non vale un corno! 
Hollywoods, 
Hotluwoods, 
che Perù!
La crisi a voi non giunge più!

La Signora (a riassunto filosofico] 
— Sarà benissimo. Ma qui l'au­
tore dev'essere interessato negli 
utili!... (l'Apparizione dilegua).

ALBERTO COLANTUONI

ra, comunemente spregiata nel­
la nostra bella Italia, sì pcr ta 
poca o nulla protezione alla me­
desima accordata, sì per la po­
ca cultura di chi questa pro­
fessa, conseguenza forse della 
mancanza della prima, se pure 
forFanco della stessa cagione ».

Oh, guarda! C’era la crisi an­
che allora!

Prima che partisse, abbiamo 
domandalo ad Armando Falco­
ni notizie sulla sua famosa let­
tura alla radio di Milano. Fa­
mosa perchè gli costò ben die­
cimila lire di multa.

— Veramente — spiega Feli­
coni — non sono stato io a pa­
garle, nè la Suvini-Zerboni ad 
incassarle. Del resto io ero sla­
to preavvisato che il contratto 
teatrale mi vietava ogni produ­
zione estranea a quella del pal­
coscenico. Io a mia volta ho av­
vertito chi di dovere del peri­
colo incombente; ottenuto il be­
nestare, puntualmente declamai 
i versi di Carlo Veneziani di. 
fronte a quel coso che serve per 
trasmettere. Pànfete! La multa 
piomba. Ed io: pronto! Con chi 
parlo! — Ah, è lei! C’è da paga­
re 10 mila lire di multa, come le 
ave vo detto! Ci pensa lei! —Sla 
bene! Pronto! Suvini-Zerboni! 
Potete mandare ad incassare le 
diecimila lire di multa! Che co­
sa! Non le volete più! E io che 
me ne faccio! Siano devolute a 
scopo ih beneficenza! Benone, 
allora! Evviva la radio!

— Però, a pensarci bene — 
continua Falconi — pcr cento 
versi di Veneziani, diecimila lire 
di inulta, mi sembrano troppe! 
Cento lire a verso! Se avessi 

recitato la Divina Commedia— 
A proposito, quanti versi sonai, 

— Circa diecimila!
— Un milione di multa!
E Falconi smuove 'comica­

mente i flabelli delle sue sor- 
pracciglia.

ONORATO.

A seguito del trasferimento 
dalia Direzione gener. del* 
l’E.I.A.R. a Torino è stata 
istituita in Milano una vice 
Direzione generale con se­
de in via Gaetano Negri, 8.
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La potente organizzazione mondiale 
che olire i migliori apparecchi a più 
buon mercato - Apparecchi a 5 4-5 

valvole in corrente alternata

VALVOLE SCHERMATE

Apparecchio a 4 valvole (1 raddr.) per la ricezione 
delle stazioni estere e la locale in altoparlante 
tens. 120 - 160 - 220 - 240 volto di grande po­
tenza, purezza e selettività onde 200 - 2000 metri 
attacco per pick-Up, ecc.

Prezzo L. 1200 
compreso valvole e tasse. 

Completo con altoparlante L. 1400.

Apparecchio a 4 valvole (1 raddr.) com­
binato con grammofono a corrente alter­
nata per la ricezione delle stazioni estere 
e la locale in altoparlante con tutti i 
voltaggi, di grande potenza, selettività e 
purezza. Completo di altoparlante pick-up 
a Carneo », motorino gira-dischi, ecc.

Prezzo L. 2600 
completo di valvole e tasse.

Apparecchio a 5 valvole (1 raddr.) a corrente alternata per 
la ricezione di tutte le stazioni estere, di grande selettività 
e potenza, attacco per grammofono, onde 200-2000 m. con 
tutti i voltaggi.

Prezzo L 2000
Completo con altoparlante L. 2200

Apparecchio a 3 valvole 
(1 raddr.) per la ricezio­
ne della locale e qualche 
stazione estera in altopar­
lante, attacco per grammo­
fono, per onde 200-2000 ■. 

Prezzo L. 650.
Completo con altoparlante 

L. 800 
compreso valvole e tasse.

Cuffia speciale « Eswe » di 
straordinario rendimento e da-

L 50 
tassa compresa.

Rapppresentanti esclusivi :
pei- l’Italia Settentrionale

VENTURA
MILANO ** Vi A ,4

per l’Italia Centrale e Meridionale

RADIOSA
Ccrsc UmAerfc 295 b ROMA
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Questo è il “prossimo numero„1
delia “settimana scorsa.

Un brutto giorno il Direttore 
ebbe con me un accenno:

— C'è degli abbonati che chie­
dono la pubblicazione della vo 
stra fotografia...

Non credetti nemmeno oppor­
tuno rispondere, ma eccoti, qual­
che settimana dopo, il Direttore 
tornare sull'argoménto.

— Occorrerà proprio 
questo benedetto ritratto...

— Ma no...
— Insistono...
— Lasciateli insistere!

mettere

vi
chiedessero un'automobile» sareste
cosi arrendevole?

E senz'attender altro, me 
scappai

Durante tutta una settimana

ne

re-
stai In pace ed a questa richiesta 
non pensavo più, aliar che ii Di­
rettore m'investe a brueiavalvole :

— E' inutile. Il ritratto lo si 
dìtole. Non si tratta più di abbo­
nati. E' opportuno essere compia­
cente.

Mi sentii venire t sudori freddi.
— Per favore; non parliamo dt 

questo, ora! Ho una preoccupa­
zione grave che tutto mi turba ..

— Che c’è, baffo di gatto?... iti 
verità, mi sembrate inquieto!

— Inquieto? Ossessionalo, potè- 
te dire. E non avrò pace fino a che 
non mi sarò tolto quest incubo...

— Per l'atnor del cielo' Che a-

— Ed ho trovato sapete. Diret­
tore, ho trovato...

— La vostra fotografia?
— SI: quella c’è... Verrà presto... 

Ho trovato il modo... mi sono li­
berato dall'incubo... da quel tate 
incubo... Anche le donne italiane 
non avranno più il naso lustro...

— Ancora?!...
— Pubblicheremo la formula. 

Eccola : Si spalmi il naso con re­
sina indiana, poi lo si tuffi, nel 
piumino d'oca... Via quel naso lu­
stro! Che ne dite?-.

Il Direttore era già in fondo al 
salone. .

Finalmente! E allora feci inca­
strare sotto al ritrattino le tre li­
nee già pronte ed il Radiocorriere 
andò m rotativa, senz'altri inci­
denti Ora desidero metter le cose 
a posto.

Non si voleva il mio ultimo ri­
tratto?

E" quello!
Ho dunque obbedito agli ordini 

ricevuti. Chi trova qualcosa a ri­
dire alzi la mano...

To’ : nemmeno il Direttore l’alza. 
Infatti, gli son cascale le braccia. 
Poveretto!

— Sono mesi che invano mi in­
terrogo, ma la risposta non viene.

— Quale risposta?... Parlate!
MI chinai e mormorai nell'orec­

chio direttoriale con accento cupo:
— Perchè le donne francesi non 

hanno il naso lustro?...
Prima che due mani mi agguan­

tassero. mi posi in salvo.
E in Direzione non ci andai, piti.
Ma esistono, purtroppo, le Regie 

Poste e due giorni dopo un laco­
nico biglietto del Radiocorriere, 
m'invitava a consegnare al più 
presto possibile la mia ultima fo­
tografia.

Risposi a volta di corriere... sen­
za Radio:

— .4 tante replicate insistenze, 
non posso continuare a tenermi 
sulla negativa. Darò dunque la po­
sitiva. Accordatemi una quindici­
na dl giorni.

*
Però, se le mani stanno ferme, 

mi par di udire qualche linguetta 
in movimento.

Per esempio la tua, petulantis­
sima- .Macchietta d'inchiostro. Che 
cosa c'è?!

— Volevo farli una domanda. 
Baffo dt gatto. Ce l'hai la carta 
d'identità?

— E come ce l'ho! E con tanto 
d'impronta digitale!

— Compliménti! Però, non vor­
rai mica farci credere che sulla 
Carla ¿’identità, ci sia il ritrattino 
della settimana scorsa!

— Hai ragione. Macchietta cara : 
ce n’è un altro; di adulto

— Vedi dunque che quello di 
bimbo non è il tuo ultimo ritratto!

— L’ultimissimo. E te lo spiego.

Le fotografie per le tessere, carte 
d identità, passaporti, sono tutte 
a un modo : facete uggite per la 
formalità, del ritratto, occhi da 
cambiale in protesto...

Per la mia carta d’identità, ho 
scruto ad un fotografo specialista, 
mandando i miei connotati.

• La prego di trovarmi un ri­
tratto qualsiasi che risponda a 
questi dati : naso regolare, bocca 
idem, orecchi idem, mento idem, 
colorito sano.. ».

Si sa : il colorito è sempre sano, 
Sta esso del più bel limone o 
• barbera amabile » è sano. Una 
guardia campestre, nel redigere i 
connotati d'uno sconosciuto trova­
to cadavere nella boscaglia, giun­
ta al •colorito» scrisse: Sano

Più sano dl cosl... si è già bel- ' 
l e morto!

Tornando a me, mandai dun­
que i miei connotati al fotografo 
dicendogli : « Mi spedisca sei co­
pte d’un ritratto che combini! ».

Il fotografo a volta eli corriere 
rispose :

■ Potrei mandarle tutti i ritratti 
maschili, perchè corrispondono 
perfettamente. Ad ogni modo, sic­
come avevo queste sei copie pron­
te da quattro mesi e l'individuo 
non si presentò per ritirarle, le 
mando a lei. Essendo bell e stam­
pate, le faccio sconto del 50%. Mi 
mandi ire. lire e non se ne. parti 
più »i . .

Spedii le tre lire ea applicai la 
fotografia .alla carta d'Identità. 
Tutto finora andò liscio...

Se i lettori incontentabili desi­
derano st pubblichi anche questa 
fotografia, la metterò in uno del 
prossimi numeri.

Chi sa che l'individuo ritrattato 
non sia un assiduo del Radiocor­
riere.

Ho tult'ora quattro copte dispo­
nibili e le lascio per lire 2.50.

L’economia è il padre di tutti 
i vizi ! E con questo... un bacio ai 
grandi e tanti saluti a casa.

Brega Giovanni, abbonato n. 22.191 - Torino

IL PUF GIOVANE ABBONATO 
ALLE RADIO-AUDIZIONI?

Come si legge nel suo volto ton­
do come una mela la soddisfazione 
e la fierezza di non essere un ra­
dio-pirata!

Giovannino ha nove mesi; da 
due ha il suo bravo abbonamento.

Essendo a posto con la coscienza, 
to è pure con il ventricolo: man­
ata bene, digerisce bene, dorme 
bene e i suoi sonni sono senza 
rimorsi.

Valga il nobile esempio!
Se c'è qualche radio-abbonato 

più giovane, si presenti in tutta 
la sua imponènza...

Una trottola maiolicata.
*

La settimana scorsa ero in ti­
pografìa ad assistere all'tmpagina- 
zione del « baffo • del numero. Cù- 
pita il Direttore del Radiocorriere.

— rosi, questo vostro ritratto?
— Verrà verrà più presto di 

quello che non pensiate...
— A Ila buon'ora!
Il Direttore osservò la prova di 

stampa della pagina: sotto il ri­
trattino mancava la dicitura.

— Questo bimbo, sarebbe?...
Risposi compunto:
— Un solista di trombone... Una 

vera rivelazione...
— E come si chiama questo po­

vero infelice?
— Si chiama... si chiama Sofocle 

Vollufrittata.
— Che nome!
— E’ il suo! Già il padre si chia­

mava VoQafrlttata e, a quanto 
credo. Voltafrittata era già suo 
bisnonno.

Non a tutti è dato di chiamarsi 
Gigi Mtchelotti... Sicuro! Neppure 
vostro fratello chiamasi Gigi Mi-

Tutto quanto occorre per combi­
narla è a portata dt mano.

Ci vuole un piatto di maiolica 
od anche dt ferro smaltato. Si 
espone il fondo dall'esterno al ca­
lore e nel giusto centro si fa stil­
lare qualche goccia di ceralacca.

Su una fiammella si riscaldi la 
ceralacca e st prema su di esso 
uno di quei bottoncini a scatto, di 
metallo, detti elettrici perchè nul-

Su d'un cartoncino avrete se­
gnato tutti i colori delle caselle 
eccetto il nero.

Si dà la spinta al piatto e quan­
do è in rotazione gli si colloca 
vicino il tappo indicatore.

Voi punterete i vostri tesori sul 
colore che più vi garba. Questi te­
sori chiedeteli alla cuoca e siano 
magari quei fagiolini secchi che 
la cuoca chiamerà dell’occhio ma

Concorso a premio: Dove si trova?
Una nebbia fittissima ha avvolto 

un aeroplano durante tutta una 
giornata di volo. Ora il cielo si 
rischiara eel il pilota scorge, nelle 
ultime luci, una costa ignota...

Certo è in Europa, ma dove 
sarà?

A sei di quanti fra voi sapranno 
dargli indicazioni precise, egli de­
stina un bel libro.

Ma spicciatevi, perchè non può 
attendere oltre questa settimana...

laviate dunque le vostre indi­
cazioni a BAFFO Dl GATTO.

Oggi niente " ONDE CORTE
Alla settimana ventura il doppio.

radio-amatore

chetoni/ Siete un'eccezione: 
fortunatissima eccezióne...

— Basta basta, ver carità!

Non a tutti è dato di chiama, ai. Gentile onerilo di « Nonno Radio »

una

la hanno a che fare con Velcttrl- 
cilà od anche chiamati italiana­
mente a poussoir.

Il perno del bottone dev'essere 
al di fuori.

Fredda che sia la saldatura pro­
vatevi a far girare il piatto. Se 
tentenna è perchè il bottoncino 
non è ben centrato e staccatelo al­
lora con il coltello ripetendo la 
saldatura.

A cose Ben fatte II piatto deve 
girare senza urti ne barcollamenti 
un cinque minuti.

Se questa trottola restasse così 
ve ne stanchereste presto, ma ven­
go io. Cioè venite voi con una stri­
scia dt carta da ingommare sul­
l’orto internamente. Questa striscia 
sarà divisa in tante caselle a tìnte 
alternate e ripetute. Ci sarà però 
una sola casella nera.

Un lappo attraversato da uno 
stecchino indicatore.

che to, dt natura molto più poetica, 
vi suggerisco chiamare ■ fagiolini 
dello sguardo ».

Il resto non occorre dirlo : chi 
tiene banco, dovrà pagare al cam­
bio della giornata con allreltanti 
fagiolini il vincente intascandosi 
gli altri. Alla fine, cioè quando il 
gioco non vi andrà più a fagiolo, 
riporterete i fagiolini alla cuoca 
meno uno che vi verrà gentilmen­
te concesso.

E questo uno, a che servirà? 
Tenetelo in serbo, perchè prima 
che finisca l'anno vi sarà utile per 
un altro giochetto.
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AMPLIFICATORI GRAMMOFONICI 
PICCOLE STAZIONI TRASMITTENTI 
APPARECCHI RADIO RICEVENTI

si aliiiT.ent.aiio con

TRASFORMATORI “FEDI”
L.a nostra Ditta può fornire qualunque tipo per potenze lino a 
300 Watt c tensione rettificata IOOO V/. - Se volete costruire 
amplificatori B. F. esenti da ronzio e da riscaldamento usato i

TRASFORMATORI ED IMPEDENZE FILTRO “FEDI”
cquistando un appar ecchio radio esig-ete che vi venga corredato di

Autotrasformatore “FEDI” Tip» 60
Non permettete che vi venga dato un tipo qualsiasi 
perchè mettereste in pericolo la vita delle valvole

Chiedeteci subito il listino 19 jO

Ing. Angiolo FEDI - Via Quadronno, 4 - Milano

IL GIUDIZIO
dell'auiocosiruilore sul
Sistema Punto Bleu 66 P

i

ffl

d ili h & 
fé

Sig. TH. MOHWINCKEL - Milano
Ho il piacere di attestarle che i sistemi Punto Bleu 66 K 

e P da me provati coi relativi chassis a cono di cartone mi 
hanno dato risultati molto soddisfacenti.

Aggiungo ancora che col 66 P montato col doooio cono 
di tela ho avuto diffusori veramente meravigliosi per Durezza 
ootenza e naturalezza di voce da gareggiare coi migliori 
esistenti di classe.

Congratulandomi sinceramente con la Ditta costruttrice 
orego Lei di spedirmi subito il 66 R che per la sua costru­
zione oiù robusta e oiù oerfetta saprà anche meglio 
trionfare. Con ossequio

ing. M. Prof. MADDALENA - Canosa

Cbledete lisiino nuovo a

TH. MOHWINCKEL - MILAHO
Via FatebenefratelH N. 7
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AVVERTENZA:
Spesso giungono a questa Re-| 

dazione, annessi ai quesiti che ci 
rivolgono gli egregi interessati 
intorno ai propri apparecchi, di­
segni tracciati in matita o in in­
chiostro comune.

Ciò rende inutile o come non 
eseguito il disegno stesso che, 
per essere riprodotto, secondo la 
intenzione dell'interrogante. de­
ve riportarsi in inchiostro di Ci­
na e su carta da disegno. Tan-, 
to a giustificare anche il per­
chè molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati.

L’ABBONATO N. 41.182 - Moli- 
nella (Bologna).

Ho letto nelle risposte date nella 
vostra rubrica diversi consigli su 
sistemi atti a dare una maggiore 
selettività in apparecchi che. dato 
il numero sproporzionato di sta­
zioni trasmittenti, non avessero 
sufficentemente spiccato questo 
pregio indispensabile.

Uno di questi, consiglia di ri­
durre ad una quindicina di metri 
la lunghezza dell'aereo e di .Use 
Tire fra questi e l'apparecchio un 
condensatore da 0,00*15 M F.D. L’al- 
irò nell'inserire un filtro costituito 
da una bobma di 50-60 spire colle­
gata in parallelo con un condensa­
tore variabile.

Ho esperimentato ambedue I si­
stemi suesposti ma non ho ottenu­
to nulla di buono: sia per la co­
struzione errata, sia per la mala 
scelta del materiale oppure per­
chè questi sistemi non sono adatti 
al mìo apparecchio : un « Radiola 
33 ».

Ora vi sarei grato se voleste ri 
spendermi ai seguenti quesiti:

E' possibile applicare ambedue i 
sistemi riuniti e potendolo si ottie­
ne una maggiore selettività? Se 
ciò è possibile vi pregherei unire 
uno schema con l'indicazione pre­
cisa dei tipi di bobine, condensato­
ri, ecc. (N.B. - L'aereo è monofi­
lare).

Se quanto sopra non fosse possi­
bile vi pregherei consigliarmi un 
nitro che dia i migliori risultati in 
selettivitù anche se ciò fosse a lie­
ve scapito della potenza di ricezio­
ne. Pure |n questo caso vi preghe­
rei unire uno èc Ironia e le chiari­
ficazioni necessarie per la costru­
zione e per l'uso.

Il sistema più efficace é il filtro, 
che può anche essere usato insie­
me cogli' altri. Il filtro però non 
serve per tutti gli apparecchi e per 
tutti gli Impianti: Può servire sol­
tanto quando, tolta l'aereo. il ri­
cevitore diventa mulo; ed e evi­
dente debba èstere cosi, poiché il 
filtro fa da portò è non permette 
all'onda dl otrepasiarlo.

ABBONATO N. 68.122 • Vene- 
gono Inferiore.

Possessore di apparecchio « Ra­
diola 33 » desidererei sapere se ol­
tre le propri^ valvole qi fossero 
delle altre-che di possono utilizza­
re. E quali?

Altre Case americane còme la 
Cunnlngham costruiscono valvole 
uguali, cosi pure' potrà trovarne 
presso la Casa Phtups.

RADIODILETTANTE • (Porde­
none.

1) Il basamento in cemento (al­
tezza cm. 50 circa) di una pompa 
aspirante-premente, può influire 
per una buona presa di terra?

2) L'antenna verrebbe quasi pa­
rallela alla rete di illuminazione 
stradnle.ed industriale, e precisa- 
mente ad una distanza massima di 
10-12 oleàri e minima di 4 metri 
circa; tale vielhanza influirà sulla 
ricezione tenenedo presente che la 
antenna sarà lunga m. 40 e più?

3) Il circuito che intenderei 
montare sarebbe il Colptts, che 
ve ne pére? Anche se sarà un cir­
cuito oltrepassato può dare delle 
ricezioni discrete, se non buone?

4’ A tale circuito si può adatta­
re la valvola schermata o quest'ul- 
tima si adatta solo agli apparecchi 
■ elettrici »? tn caso 'affermativo 
con quale. risultato?

1) Non é cliifira la. domanda II 
cemento se sécco é isolante, per 
cui umido è cattivo isolante o' cat­
tivo conduttore, a secondo di co­
me lo si consJ'dena. Come presa di 
terra è quindi pèssimo. ^ ■ ,

2) E’ assai poco consigliabile lq 

stendere l'aereo tn direzione paral­
lela a qualsiasi altro filo, soprat­
tutto se appartenente alla rete dl 
distribuzióne. La lunghezza au­
menta il danno.

3111 Colpiis é sempre un circuito 
economico che per la sua mode­
stia. ha una portata ottima. D'al­
tronde é assai facile a costruirsi, 
e quindi assai consigliabile, soprat­
tutto per i primi tentativi.

4) Non consigliamo la valvola 
schermala, se non a chi è già as­
sai pratico di radio. In moltissimi 
casi la schermata rende meno dl 
una valvola solita. In pochi casi 
ne rende dl i ', e in pochissimi 
presenta un rendimento che st pos­
sa definire buono.

Abbonato N. 44-799.
1) Dati precisi (possibilmente 

con schema] per la costruzione di 
uno stadio ad alta frequenza da 
far precedere' od una ultradlna e 
la più adatta valvola telMlva.

2) Costruii, a suo tempo, con là 
massima precisione, diruti indica­
zioni e schema del Radioiario n. 
26 del 24 giugno 1928, l'apparecchio 

20 V. ca.

da inserire alla supereterodina per 
ricezione dl onde corte; ma ne eb­
bi scarsissimi risultati : due o tre 
radiotelefoniche molto deboli e 
con frequenti e forti attenuazioni, 
forte effetto capacitativo all'avvtci- 
narsi delle mani e ricezioni su di­
versi gradi dei condensatori delle 
stesse stazioni (oltre due posizioni 
e vicine). Con ta valvola Philips 
A-435 niente addirittura. Credete 

che si possa modificare il ciüculto 
indicalo? Può dipendere il càltlvo 
esita dalla mia media frequenza 
(Radix) accordala sul 7000 metri e 
dall'essere collegati assieme i due 
negativi mentre nel detto schema 
ia terra è collegata al +4 e —80T

I) Ecco lo schema richiesta: 
■ Con onde-corte gli effetti capa­
citativi sono assai più sentiti che 
colle onde normalL occorre che la 
parte molale dgl. condensatore sia 
a terrà, e che it pannello; sla scher- 
muto e a terra.

HjCtrcuUq txnpjpbinn.é mollo cri- 
tic,o. fobie pure assai crlaca. è la 
Scel(a delia vql è Cibi Con pazienza 
Rifa rtuseifà -c erlangen te. a meno 
che 'non preferisca. odotrofe una 
bigriglia. la stessa del circuito pre­
cedente. nel qunl caso il circuito 
del Radiorario. deve essere variato 
come segue, mantenendo invariati 
i valori tranne per rinduttanza 15 
che dovrà avere lo stesso numero 
di spire dt 1.2.

ABBONATO 45.331 - La Madda- 
C«na.

Poks<>ggo' un hppàrecchio a òtto 
valvole Philips, a telaio, costruito 
sul posto, alimentato con un ac­
cumulatore • Tudor » da 4 volta 
a anodica di 90 volta (9 accumu­
latori da 10 volta, pure « Tudór »). 
Le audizioni riescono impareggia­
bili. L'apparecchio, cioè le sue va­
rie parti, sono cosi ben tarate da 
ridurre a zero 11 fruscio. Di gior­
no ricevo Roma e Tolosa, forte; 
Milano e Genova debolmente Pe­
rò... c'è sempre un ma. Talvolta 
(e soltanto di sera) le audizioni 
romane vengono talmente distorte 
da far sembra,re i suoni o le voci 
confuse, frahnnlschiate. con l'ef­
fetto sgradevole (li un gorgoglio 
otturo Nel caso di una persona 
che parla, par che essa faccia dei 
gargarismi tenendo la mano sulla 
bocca. Meglio non so spiegarmi, 
perphè nòn Soùo tih tècnico W tna-

'teriS.,
Esclude si tratti di « fading »

perchè pare che tale fenomeno 
consista non in una distorsione 
ma in un vero e proprio aftievoli­
mento che fascia però puri I suo­
ni. Credo che il difetto lamentato 
dipenda dalla trasmittente e non 
dal mio apparecchio perchè, se 
cosi non fosse, tale fenomeno do­
vrebbe avvenire anche di giorno 
e con qualsiasi altra stazione

Nella Serata inaugurale della 
nuova stazione di 50 kw. di Roma, 
la trasmissione è stata semplice­
mente sublime: sembrava di tro­
varsi nell'auditorio e non dinanzi 
ad un apparecchio. Pertanto sup­
pongo che in tale serata, coloro 
l quali erano preposti alle manovre 
della trasmittente, abbiano curato 
nel miglior modo di assolvere il 
loro còmpito. Ho provato sempre 
a ricevere altra stazione mentre 
Roma offre siffatto fenomeno, ed 
ho constatalo che l’apparecchio 
risponde benissimo. Dunque non 
mi resta che chiedere a cotesta 
On. Direzione se la mia supposi­
zione abbia alcun fondamento di 
verità e. in caso positivo, se si 
possa intervenire onde il danno 
cessi.

DE DOMINICIS - Milano.
Posseggo un apparecchio radio­

ricevente, alimentato da accumu­
latore e da pile. Per togliermi la 
seccatura dl ricambiare ogni mo­
mento le pile e di ricaricare l'ac- 
cumulatore, vorrei costruirinl un 
ricevitore a tre valvole, alimentato 
completamente dalla corrente al­
ternata.

Mi vorrebbe, per gentilezza, ivi 
pire uno schpmo, non iropp« com- 
plitato. con ITimcazlone delle val­
vole più adatte#

I Se però la mia richiesta sembra 
eccedere i limiti della discrezione, 

। mi scusi.
Non vediamo precisamente che 

relazione al sia tra apparecchio 
’ e alimentatore la quale la obblighi 

ad abbandonare il suo vecchio 
apparecchio.

Qualora il suo ricevitore le ha 
dato soddisfazioni sino ad oggi, 
aggiunga un alimentatore adatto 
per la placca, e continui a ser­
virsi dell'accumulatore per l'ac­
censione.

Per finire dirò che il fenomeno 
nor è di tutte le sere; mai di 
giorno; la sua durala è variabile 
da qualche secondo fino a 2-3 mi­
nuti primi; tensione degli accu­
mulatori è controllata sistemati- 
canienle; la loro carica avviene 
a mezzo di raddrizzatore Philips 
1WS.

Qualora i difetti da Lei accen-

nafi dipendessero dalla stazione, 
verrebbero rilevati dal nostro la­
boratorio di controllo di Sesto 
Colènde: invece la modulazione di 
Rama risulta perfetta. Ella deve 
ricercare la causa in qualche ri­
cevitore a reazione nelle sue vici­
nanze.

ABBONATO N. 101.009 • Fratta 
Todina.

Sono possessore di un appa­
recchio • Supereterodina » otto 
valvole, con telaio, e alimenta­
zione batterie, è mi trovo in una 
stazione della ferrovia elettrica 
avendo a destra una linea alta ten­
sione n odo vòlt, 25 periodi, di­
stante ciriia 4 metri dall'abitato, 
e alla sinistra una linea trifase 
ad alta tensione 42.000 volt, 42 pe­
riodi. distante cima metri 7 dal 
fabbricato.

Temiamo chf vi sia poco o nul­
la da fare nel caso suo. poiché an­
che con lince perfette, e quindi 
senza disturbi parassitarli, ella 
riceverebbe sempre per induzione 
Italie due linee. In casi analoghi 
è possibile la ricezione, orientando 
opportunamente il telaio, ma nel 
caso sua ciò non pare possibile 
pcr ta presenza di due linee. 

LICENZA-ABBON. N. 17.247 • 
Melegnano.

Da poco sono in possesso di un 
apparecchio radio a galena con 
tre valvole, cioè: una 409 A, una 
410 A Philips e una Zenit.

Funziona opimamente bene — 
con aereo esterno — corrente alter­
nata per la ricezione della sola 
stazione di Milano dalla quale 
disto circa 10 km.

Sebilene le audizioni siano mól­
to-chiare e nitide sono continua- 
mente disturbato dal fruscio del- 
V113 ternata.

Desiderai sapere cosa potrei, fa­
re per eliminare tale theonvènten1 
te e se con detto apparecchio è 
possibile ricevere altre ’stazioni,

dato che spesse volte ricevo molto 
chiaramente dei seguali ■ Morse » 
lanciati da stazioni estere.

Ella non spiega bene se si trat­
ta dl ricevitore a galena con am­
plificatore a bassa frequenza, op­
pure di un ricevitore con una a 
due valvole amplificalrici tn A. F., 
rivelatrlie a galena e amplifica- 

l trine dl lt. F.; la risposta quindi 
। alle sue Humana e non t possibile.

Ì
 ABBONATO GENOVA 13.587.

Desidererei sapere se caricando 
nel modo seguente un accumula­
tore (« Superba ». batteria 2,9.2., 
amp. 40. volta 4, carica amp. Ji 
abbia ad incontrar guai riguardo 

. alla conservazione di questi ed 
alla alimentazione del mio appa­
recchio radio.

Ecco : avendo la corrente con­
tinua (volt 110) dei due turaccioli 
del contatore tolgo quello negativo 
sostituendolo con uno avente due 
tioccele. Trovato il positivo ed il 
negativo (nel nuovo turacciolo) 
metto in questo una comune spina 
• presa ■ collegando il trio del po­
sitivo di questa col positivo del- 
raccumulalore ed il negativo col 
negativo di quest'ultimo.

Adoperando indi l’illuminazione 
attendo che si carichi. In media 
tengo accese dalle 200-300 candele 
orarie. Trascorse circa (4-5) ore 
che trovasi sotto carica, sale da 
5 volta ai;5!s; togliendola, dopo 
alcuni minuti, si riducono a 4 ss 
circa.

Posso continuare con questo me­
todo o no? Il numero delle can­
dele accese è di troppo? L’ascesa 
fino ai volta 5 ‘A è pericolosa? A 
quanti volta posso lasciarlo sa­
ure? E quanti volta si può lascia-, 
re che scenda?

Pcr quanto riguarda il suo ac­
cumulatore continui pure così, pe­
rò non sappiamo se la Società 
fornitrice di energia non abbia al­
cunché in contrario;-:: -7-

La tensione massima di carica 
è normale. Teda di niettere sotto 
carica quando scende sotto al 4 
volt.

IZ?URRET - Come.
Posseggo un appareccìutp-rice- 

vente a quattro valvole, con cufiìa 
ed altoparlante, colf nut». iùia'fs.e- 
riore a due fili parallèli fieli!» 1hn- 
ghgzza di circa metri venticinque, 
che trovasi a circa quattro metri 
sopra il tetto.

Un Tizio, che pure possiede un 
apparecchio ricevente, ha installa 
to sopra altro tetto, purallebimente 
alla mia antenna, un'antenna ad 
un solo filo legato a comignoli, a 
metri uno di altezza dal tetto. Que­
st'ultimo però è di metri uno più 
basso di quello sul quale è piazza­
ta la mia antenna, e ne dista circa 
15 metri. Vi sembra che questa se­
cónda antenna possa pregiudicare 
la perfetta audizione attraverso il 
mio apparecchio? In caso afferma­
tivo potrei invitare il Tiz'o a leva­
re l’antenna abusivamente impian­
tata sul letto in parala, senta nem­
meno chiedere il permesso al mio 
padrone di casa? Conclùdendo, la 
mia antenna si trova distante me­
tri 15 da quella del Tizio e di m. 4 
più alta.

La distanza dl 15 metri è giù di­
screta. Indubbiamente una influen­
za può essere, possìbile, ma pra­
tivamente sarò -^ascurabile. Del 
resto Ella non può assolutamente 
opporsi.

ABBONATO 100 966 - Casarza 
Ligure.

Unito a questa troverete lo sche­
ma di una « Ultradina » per la 
quale chiedo di poter sentire in 
telaio come mi dico, cosa che an­
cora non mi riesce, ma perù con 
antenna unifilare di 35 metri, sen­
ti diverse stazioni e qualcuna di 
queste in più posizioni dei due 
condensatori. Sento miche con pa­
recchi rumori.

Chiedo pure se è consigliabile 
e come potrei trasformare il mio 
apparecchio in maniera da poter 
ricevere le stazioni coti onde corte 
e medie (oppure stazioni da onde 
medie e lunghe).

1) Il quadro va ‘innestato su A 
e II della morsettiera F, essendo 
tolti i cavalletti AH e CD.

2) Se il ricevitore riceve poco, 
e la seleitività è anche poni, la 
frequenza media non è in riso­
nanza. Non conoscili ino come so­
no falli i trasformatori della fre­
quenza- nwdla, con ogni probabi­
lità U loro rapporto sarà ia, nel 
qual caso il condensatore fisso di l 
primo da lei segnato C2 invece di 
0.00(12 deve essere di 0.O02 Quindi 
devono essere accuratarnente sin­
tonizzali tutti gli altri condensa­
tori scmlfisst. Ella deve ricevere 
certamente una ventina e più sta­
zioni di notte.

3) Fischi possono essere pro­
dotti da circuiti reagenti ira dl 
loto. Noi slamo del parere di tene­
re Sempre ben distinti ciascun cir- 

‘cuitó siiihmizzalo Per esempio il 
.condensatore variabile (.2 è colle­
gato alla, bobina osculatrice a nu z- 
za. del. filo —4 ebmune. Faccia in­
vece un èoUeoàniento dir-ito.

4)’’ Per onde lunghe occorre 
camliiure il telalo e le bobine del- 
Tosrniatricc. Però non consiglia­
tilo il cambiamento, anche se le 
caratleijstiche della frequenza in­
termedia' lo consentirebbero: per­
ché questo circuito non rende per 
le onde lunghe. Per le onde corte 
ci riserviamo farne oggetto dl un 
articolo speciale.

5) Curi l'Isolamento delle jtpire 
sul telaio.

ABBONATO 43.927 • Genova.
Ho un apparecchio « Ultradlna» 

a otto valvole corredato da un 
alimentatore di placca »Philips» 
N° 3003. accumulatore • Tudor » 
tipo 2 C 2 (4 Volt), telaio a zoccolo 
e diffusore « Brown » tipo S. P.

Ricevo discretamente bene e 
chiare le stazioni estere e la locale, 
mentre la riceziqne di quelle ita­
liane è assai debole e disturbata.

Desidero sapere se è possibile 
apportare all'apparecchio qualche 
modifica che mi dia una ricezione 
più forte e chiara e meno distur­
bata.

Ora ella deve ricevere assai 
bene Roma, meno bene Milano, 
mate le altre, e ciò diciamo pir 
essere pratici della località. A fie­
naia con una buona ultradlna 
deve poter ricevere bene una ven­
tina di stazioni, specie in. Uro 
Mele, dove non vi sono ' use in 
cemento arinolo. Ma anche con 
apparecchi assai più sensibili le 
olire stazioni italiane non sono dl 
ricezione sicura, vi saianno se­
rate bellissime di una limpidezza 
meravigliosa, e serate pessime.

CcrtamCnle ella può migliorare 
di mollo il suo riceviló'i' .faci u- 
dolo precedere da uno stadio ac­
cordato in alta frequenza

Ha verificato se tutte le sue val­
vole sono buone? Una sola val­
vola esaurita basta per togliere 
ogni sensibilità da un apparecchio.

Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI
Tiflografia Società Editrice Torinese

Via dei Quartieri, 1

Inserzionisti !!!
Siete pregati di anticipare 
quanto più possibile l’invio 
dei testi pubblicitari all’Am- 
ministrazione del « Radio- 
corriere » per facilitare nel 
Vostro interesse la migliore 

composizione

Grazie!!!
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Un nuovo trionfo della

IL MODELLO

“CONSOLE 652„
A VALVOLE SCHERMATE

Per l’incomparabile potenza selettiva permette di riprodurre in 
modo perfetto la modulazione delle trasmissioni radiofoniche

Dà all’ascoltatore la sensazione di assistere realmente a 
perfette esecuzioni musicali

L’artistica costruzione del mobile lo rende adatto alle più 
eleganti sale

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA

Vasta organizzazione <11 Agenti per la vendita in tutta Italia


	Radio - esercitazioni di Avanguardisti a Bolzano

	dcll'

	Fulmine

	Per la Pubblicità nel

	RADIOCORRIERE

	S. E.A.T. - Cas. Post. 194 -TORINO

	:	- -r i	.



	BOSCH RADIO

	VALVOLE

	SCHERMATE

	Per realizzare degli apparecchi ad alimentazione integrale in alternata usate il

	ORION


	r PREMIO

	CONCORSO DI PADOVA

	“SITI 5O„

	MeJeUo "¿SITI 40 B

	ITALIA

	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	JUGOSLAVIA

	INGHILTERRA

	GERMANIA

	UN’OTTIMA AMPLIFICAZIONE E UNA BUONA PUREZZA NELLA RICEZIONE DEI SUONI:

	IL TRASFORMATORE ITALIANO PER APPARECCHI Dl MEDIA E PICCOLA POTENZA

	RADIO • APPARECCHI MILANO

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA


	ITALIA

	BELGIO

	IL TROVATORE


	ESTERO

	CECOSLOVACCHIA

	ALGERIA

	AUSTRIA

	c>


	INGHILTERRA

	OLANDA

	SVIZZERA

	FRANCIA

	GERMANIA

	UNGHERIA


	ITALIA

	CECOSLOVACCHIA

	INGHILTERRA J

		 JUGOSLAVIA

	— LUSSEMBURGO-

	POLONIA

	■ ■ SVEgA. - ? ;

	SVIZZERA

	NORVEGIA

	OLANDA

	ROMANIA

	UNGHERIA


	È arrivato il nuovo RADIONE W S 6

	Alimentato completamente in alternata Per onde da 12 a 2000 metri

	SPAGNA


	LE BATTERIE ’TIPO ORO" aUPERPIU SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI

	DISPOSITIVO PER

	LE STAZIONI

	OPUSCOLO

	Lo riceverete immediatamente I ! „ franco di spese inviando:	I I V? I £

	oocoooooooooooooooooooo


	DA tutte LE


	RD 30



	IN«. «lUVEPPE RAMAZZOTTI

	2 - Corso Garibaldi - 2

	ALBERT KAHERMANN

	BERLIN S. O. 36 Elisabeth Ufer, 19


	ir I v»’ *,<*■

	ITALIA

	ERNANI


	ESTERO 
	CECOSLOVACCHIA”

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA


	27

	CECOSLOVACCHIA

	ITALIA

	ESTERO

	ALGERI -

	AUSTRIA

	c. Loewe: Lieder


	BELGIO

	FRANCIA

	OFFICINE RADIO ARGIOLAS

	GERMANIA

	~ LUSSEMBURGO

	GIANNI SCHICCHI

	CIRILLINO



	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	INGHILTERRA

	ROMA

	POLONIA

	ROMANIA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	JUGOSLAVIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA


	SOCIETÀ ITALIANA "LORENZ,, ANONIMA

	ITALIA

	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	CECOSLOVACCHIA

	BELGIO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA


	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453,2

	GENOVA (1 GE) - tn. 385 Kw. 1,2.

	MILANO (1 MI) - m. 500,8 Kw. 7.

	NAPOLI (1 NA) - metri 331,4 - Kw. 1,8.

	TORINO (1 TO) - metri 291 - Kw. 7.

	AURIEMMA - Corso Garibaldi, 63




	La S. I. C. D. E.

	miicsL concessionaria della piò grande e importante Casa Americana

	Avverte clie per la Zona di Torino e Provincia l’Agenzia Vendita Autorizzala è esci usi va mente presso la Ditta	.	1


	Guido VAJRA - Via Boterò 18 - TORINO

	ANSALORENZ



	“RIA 44„

	“RIA 44„

	£>. 155C

	compreso Valvole, Altoparlante Radiolavox 30, Tasse, imballo e trasporto

	ROMA - Via Due Macelli, N. 9 - Telefono 63-471 - ROMA

	VALVOLE SCHERMATE


	VENTURA

	MILANO ** Vi A	,4


	RADIOSA

	Ccrsc UmAerfc 295 b ROMA

	AMPLIFICATORI GRAMMOFONICI PICCOLE STAZIONI TRASMITTENTI APPARECCHI RADIO RICEVENTI

	TRASFORMATORI ED IMPEDENZE FILTRO “FEDI”



	Autotrasformatore “FEDI” Tip» 60

	Sistema Punto Bleu 66 P

	TH. MOHWINCKEL - MILAHO

	Inserzionisti !!!

	Grazie!!!





